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Percorsi di civiltà padana. «Forse tu non 
sai dei pestaggi a sangue di albanesi 
nel centro della città. Forse non hai visto 
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gli extracomunitari con le teste vuole un bel coro sull’aria della marcia 
spaccate, giovani comunisti pestati e delle SS “Die Braune Kompanie”». 
spodestati da Varese. Per celebrare ci Dal sito Bustocco.it (Pro Patria) 


Bush insìste, il mondo resìste 

Rinviato all’Onu il voto sulMtimatum, gli Usa vogliono fame a meno 
Il prezzo della guerra per l ’Europa: duro scontro tra Blair e Olirne 


Il reportage 

Con i marines ai confini Kuwait-Iraq 
dove sta per cominciare il conflitto 

dall’inviato Toni Fontana 


DESERTO DEL KU¬ 
WAIT La tempe¬ 
sta di sabbia tra¬ 
sforma il deser¬ 
to in una gran¬ 
de nube inestri- 
cabiledalla qua¬ 
le sbucano boc¬ 
che di cannone, 
giganteschi ca¬ 
mion con enormi piattaforme 
a rimorchio, casette prefabbri¬ 
cate, jeep e soprattutto mitra¬ 
glie e soidati. Da uno spiraglio 



compare una 
pattuglia di ma¬ 
rines, occhialo¬ 
ni neri calati sul 
viso avvolto da 
una sciarpa ca¬ 
chi, maschere 
antigas penzo¬ 
lanti sul fianco. 
Mentalmente ri¬ 
passiamo la lezione del giorno 
prima. 

SEGUE A PAGINA 4 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ultimatum che non è 
mai stato posto scadrà senza che nulla 
succeda. Il presidente George Bush ha 
accettato di rinviareogni decisionealme- 
no fino a lunedì 17 marzo, Entro quel 
giorno, secondo la risoluzione proposta 
da Stati Uniti, Gran Bretagna e Spagna, 
l'Iraq dovrebbe dimostrare di aver di¬ 
strutto gli arsenali proibiti o affrontare 
la guerra. La risoluzione non è stata ap¬ 
provata e la data, ovviamente, non è più 
attuale. I tre paesi che l'hanno proposta 
cercano ora di trovare i nove voti neces¬ 
sari per l'approvazione di una nuova ste¬ 
sura che darebbe più tempo a Saddam, 

Il vero obiettivo, spiegano gli addetti ai 
lavori, non è disarmare pacificamente 
l'Iraq, masalvareTony Blair, che rischie¬ 
rebbe una crisi di governo se seguisse gli 
americani in guerra senza l'approvazio- 
nedeU'Onu. 

SEGUE A PAGINA 3 


Londra-Parigi 

Braccio di ferro 
nell’Unione 

Gianni Marsilli 

S embra un secolo fa. Sulla 
scena europea spadroneg¬ 
giavano Tony Blair e Gerhard 
Schròder, favoriti dalla prestan¬ 
za giovanileedallacomunemili- 
tanza nel socialismo europeo. 
Jacques Chirac era in un canto, 
mogio mogio e oggetto di frizzi 
e lazzi planetari, dopo che nel 
'97 aveva incautamente conse¬ 
gnato governo e maggioranza 
parlamentare all'arcigno Jospin. 

SEGUE A PAGINA 2 


M adrid 


Signor Aznar 
si Fermi 

Baltasar Garzón 

S ignor Presidente Aznar, 
Lescrivo queste righe urgenti 
con l'ansia di chi famoltedomande 
e a malapena trova risposte. Sono 
quasi certo che difficilmente si può 
far riflettere chi - come Lei - orche¬ 
stra questa follia con una sordità 
sconcertantequanto pericolosa por¬ 
tando alla deriva e allo squilibrio 
emozionale e psichico, uno squili¬ 
brio da cui la maggior parte degli 
spagnoli verrà fuori con difficoltà. 

SEGUE A PAGINA 31 


Alla Rai presidente Annunziata 

Pera e Casini: nostra scelta autonoma. L ’Ulivo: brava professionista, noi non abbiamo indicato nomi 


La moglie del premier 
ha sposato la pace 

Veronica Lario confida a “Micromega”: 
«Per fortuna ci sono le manifestazioni» 



La Prova 
del Fuoco 

Pasquale Cascella 

C t è il nuovo nome, di sicu¬ 
ra qualità professionale e 
anche di peso politico come 
quello di Lucia Annunziata, ma 
la sua paternità, per uno di quei 
paradossi italiani, non èrivendi- 
catadall’Ulivo nel suo insiemee 
nemmeno di quella parte della 
sinistra in cui la direttrice del¬ 
l’agenzia Ap-Biscom ha militato 
e si riconosce. Il segretario dei 
Ds non avrebbe potuto essere 
più esplicito: «N on era nella pro¬ 
posta originaria dell'U livo». 

SEGUE A PAGINA 9 


ROMA È LuciaAnnunziata la nuova pre¬ 
sidente della Rai. La giornalista è stata 
scelta «in modo autonomo» dai presi¬ 
denti Pera e Casini al termine di una 
nuova convulsa giornata di consultazio¬ 
ni e indiscrezioni. Positive le reazioni 
nei due schieramenti, anche se Fassino 
eRutelli fanno rilevarechenon rientra¬ 
va nella «rosa»deH'opposizione. Primo 
scoglio: la direzione generale. 

ALLE PAGINE 8e9 


Ulivo 


I Ds: non facciamo 
fallire l’assemblea 
Di Pietro: io ci sarò 
I girotondi: così no 
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Ricordando Genova 


Quello che una Donna Sa 

Lidia Ravera 


Venezia-Trieste 

Maxitamponamento 
per la nebbia: 13 morti 

dall’inviato Michele Sartori 


VENEZIA «Avevo appena fatto reci¬ 
tare una preghiera ai ragazzi, rin¬ 
graziamo il Signore per questa 
splendida giornata di sole...». E 
bàm, banco di nebbia improvviso, 
la corriera con la gita scolastica va 
a sbattere contro una bisarca cari¬ 
ca di Golf, e viene tamponata da 
un furgone. Ingessato, la mano si¬ 
nistra scuoiata, ricostruita e benda¬ 
ta, eppure don Agostino sorride. 

SEGUE A PAGINA 14 


N on è facile essere donna, in 
questo modo. Non è facile 
essere grandi bionde appariscenti. 
Non è facile avere alle spalle una 
carriera di attriceordinaria, di quel¬ 
le che si devono un po' accontenta¬ 
re in attesa di qualche occasione 
davvero buona. Non è facile essere 
mogli di uomini potenti. Più sono 
potenti i mariti, meno è faci le esse¬ 
re mogli. Se sei sempre presente, un 
passo indietro, ti tratteranno come 
appendice inessenziale. Se ci sei con 
unatuadignitàeun tuo ruolo, sarai 
detestata come Hillary Clinton, 
l’eminenza grigia, quella che portai 
pantaloni sotto la gonna e tira i fili 
del burattino marito. Se non ci sei 
mai, comehadeciso di regolarsi Ve¬ 
ronica Lario, fioriscono i pettegolez¬ 


zi, i dietrismi sui gusti sessuali, le 
ipotesi di tradimento, basta una 
chioma chiara sul cuscino di un filo¬ 
sofo sciupafemmine e di sinistra 
per almanaccare romanzetti tipo A 
letto col nemico. 

Saggiamente, decidi di tacere, men- 
tretuo marito si lascia andarea bat- 
tutacce da bar sport in eminenti 
consessi internazionali, e al tuo ele¬ 
gante silenzio ci si abitua. Si dimen¬ 
tica di averti vista fotografata in 
gran pompasullefotostory elettora¬ 
li, con i bambini biondi ei velluti e 
gli ermellini. Si pensa a te con la 
simpatia riservata ai riservati, quelli 
che non si approfittano della nostra 
pazienza. 

SEGUE A PAGINA 31 
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Carlo, che Oggi avrebbe 25 Anni 


Giuliano Giuliani 

O ggi ricordiamo Carlo, al 
Gran Teatro romano di via¬ 
le di Tor di Quinto. Compirebbe 
venticinqueanni. Carlo ènato a Ro¬ 
ma il 14 marzo del '78, pochi minu¬ 
ti dopo le venti (delle cose straordi¬ 
nariamente belle si perde spesso la 
precisione cronometrica). L'ho vi¬ 
sto prima di H aidi, il cesareo leave- 
va tolto l'indiscutibile privilegio. 
Mentre lo guardavo, con l'emozio¬ 
ne immensa che ti dà la grandezza 
della vita racchiusa nel piccolo cor¬ 
po di un bimbo, mi sono messo a 
contare le dita delle mani e dei pie¬ 
di. Era il modo, troppo banale, di 
rispondere all’invito pressante di 
controllarechefossetutto intero. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Le condizioni 

I presidenti delle Camere (tutti e due eletti dalla maggioranza!) 
avevano trovato con M ieli una soluzione prestigiosa, che avrebbe 
comunque lasciato a Berlusconi il controllo della maggioranza delle reti 
tv. Così come, del resto, anche sotto la dittatura comunista di Zaccaria, 
quattro reti nazionali su 6 erano strettamente controllate dalla allora 
minoranza oppressa berlusconiana. E sorvoliamo su La7, lecui ambizio¬ 
ni sono state subito ridimensionate, Ma, qualche ingenuo potrebbe 
pensare che il padrone della tv privata, essendo oggi al governo, volesse 
almeno mascherare un conflitto di interessi che fa dell’Italia un Paese a 
regime informativo fondamentalista. Berlusconi avrebbe potuto, pur 
conservando il dominio del sistema, consentire a M ieli di porre le sue 
condizioni. M a neppure questa soluzione gli è andata bene, perché 1) 
avrebbe rimesso in attività professionisti non asserviti; 2) avrebbe fatto 
recuperare punti alla tv pubblica contro la sua privata; 3) avrebbe 
scontentato quel ricattatore di Bossi. Ora, nuovo incarico, nuovo giro, 
ma il problema non cambia: se Lucia Annunziata cederà sul ritorno di 
Biagi e Santoro in Rai, la sua presidenza nascerà dimezzata, nel senso 
della metà del cielo sbagliata, 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 



MILANO SABATO 15 MARZO 2003 


CGIL 


www.cgil.it 


OGGI 


LA SALUTE A pag. 29 


DOMANI 


LIBRI e MOTORI 





































































2 


l’Unità 


oggi 


venerdì 14 marzo 2003 


La prima bordata è partita ieri mat¬ 
tina presto da Parigi. La nuova pro¬ 
posta di risoluzione, lese condizio¬ 
ni poste da Blair a Saddam? «Si 
collocano in una logica di guerra, e 
questo non è accettabile», ha detto 
secco DominiquedeVillepin, mini¬ 
stro degli Esteri. La replica non si è 
fatta attendere. Ci ha pensato il suo 
omologo londinese, Jack Straw: 
«T rovo i ncredi bi I e che, senza nem¬ 
meno averlestudiate nei dettagli, il 
governo francese abbia deciso di 
respingere queste proposte». «In¬ 
credibile», un aggettivo che nor¬ 
malmente non trova posto nel lin¬ 
guaggio diplo¬ 
matico. Ma 
c’era dell’altro 
in serbo per 
Chirac e de Vil- 
lepin.GeoffHo- 
on, ministro del¬ 
la Difesa, ha spa¬ 
rato obici pesan¬ 
ti: «La posizio¬ 
ne della Fran¬ 
cia, oltre che in¬ 
credibile, èirra- 
gionevole. Il no¬ 
stro compito non è certo reso più 
facile da una simile reazione». E' 
intervenuto persino il ministro del¬ 
le Finanze, Gordon Brown: «Quel¬ 
lo franceseèun blocco irragionevo¬ 
le sulla strada di un accordo inter¬ 
nazionale, se dicono adesso che, 
qualsiasi siano le circostanze, non 
sosterranno una seconda risol uzio- 
ne e non sosterranno l'uso della 
forza, anche se Saddam Hussein 
continua a non collaborare». E il 
portavoce di Tony Blair non è sta¬ 
to da meno, anzi ha rincarato la 
dose: «Anche il governo iracheno 
ha respinto le sei condizioni, ma 
sembra che il governo francese sia 
stato il primo a farlo». Risultato? 
L’atteggiamento di Parigi ha «avve¬ 
lenato» il processo diplomatico in 
corso. 

Accuse pesantissime, allusioni 
per nulla velate ad una supposta 
complicità tra Chirac e Saddam. A 
dirlo apertamente ci ha pensato 
l'influente consigliere di George 
W. Bush Richard Perle: «La Fran¬ 
cia si allinea sulle posizioni di Sad¬ 
dam, e ha cambiato le regole del 
gioco all'Onu». Da Parigi una sola 
replica nella giornata di ieri, affida¬ 
ta al portavoce del ministero degli 
Esteri: «Il presidente Jacques Chi¬ 
rac e il primo ministro britannico 
Tony Blair hanno convenuto al re¬ 
cente vertice di LeTouquet che le 
divergenze sull'Iraq non devono 
avere conseguenze sul resto delle 
relazioni bilaterali, perciò non sia¬ 
mo preoccupati». Ed ha aggiunto, 
consapevole del carattere un po' 
surrealista delle parole appena pro¬ 
nunciate: «M a si deve restare mol¬ 
to calmi». 

Le relazioni diplomatiche tra i 
due paesi hanno raggiunto il mini¬ 
mo storico. Tony Blair sperava che 
con Parigi si potesse trovare un 
compromesso per una seconda ri¬ 
soluzione deH'Onu, chegli consen¬ 
tirebbe di entrare in guerra senza 
rompere con la maggioranza del- 

II consigliere di Bush 
Perle: la Francia si 
allinea sulle posizioni 
di Saddam e cambia 
le regole del gioco 
all’Onu 



Il premier britannico 
confessa ai suoi 
ministri il pessimismo sulla 
sorte della seconda risoluzione: 
«Il blocco francese all’Onu 
è irragionevole» 


Il timore di Downing Street 
è arrivare alla guerra senza 
l’avallo delle Nazioni Unite 
Il paese è contrario 
come gran parte 
del partito laburista 


L’ira di Blair su Parigi: avvelenate il negoziato 

De Villepin: no alla logica di guerra. Gran Bretagna e Francia sull’orlo della rottura 


V 



Il presidente francese Chirac, in basso quattro espressioni di Blair durande il discorso in Parlamento 


Yoko Ono compra pagine per la pace 

LOS ANGELES 42.000 dollari spesi per un messaggio di 
pace sono una bella cifra, che Yoko FI ono, la vedova 
del mitico cantante dei Beatles John Lennon, si può 
certamente permettere. Dopo la «scandalosa» campa¬ 
gna contro la guerra nel Vietnam portata avanti dai 
due coniugi negli anni '60, nella quale il cantante 
inglese e consorte si fecero immortalare nudi sotto le 
coperte del loro letto mettendo in pratica lo slogan 
«fate l'amore non fatela guerra», Yoko Ono si èlancia- 
tain un'analoga impresa comprando intere paginedei 
quotidiani per diffondere un messaggio pacifista. 

«ImmagePeace... spring 2003». Cosi dice il mes¬ 
saggio, giocando sul titolo della celebre canzone di 
Lennon lanciata nel 1971, comparso a piena pagina 
sul San Francisco Chronide. «Immaginare la pace 
nella primavera 2003», questa la traduzione italiana 
del messaggio, è sicuramente meno scandaloso della 
precedente campagna contro la guerra nel paese asiati¬ 
co, ma è sicuramente altrettanto efficace. 

L’inserzione che è costata alla vedova Lennon la 
bellezza di 42.000 dollari, era già comparsa la settima¬ 
na scorsa sul LosAngelesTimes, su L. A. Weeklyesu 
Village Voice, dovrebbe essere pubblicata nel prossi¬ 
mo fi ne settimana anche dal Washington Post. 

Yok Ono non è nuova a questo tipo di iniziative, 
già il 16febbraio scorso in occasionedel suo settantesi¬ 
mo compleanno, aveva comprato un'inserzione sul 
New York Times, pubblicando una poesia dedicata 
alla pace intitolata «pensieri di compleanno». 



uattro scenari per un premier 


L’ipotesi peggiore 


La maggioranza morale L’opzione del compromesso L’ipotesi migliore 




Per Blair l'incubo potrebbe 
iniziare nel caso in cui gli Usa 
e la Gran Bretagna, 
dopo una lunga battaglia 
diplomatica 
non riuscissero a 
conquistare 
i 9 voti necessari 
per far passare 
all'Onu la seconda 
risoluzione 
Gli Usa insistono: 
andremo in 
guerra anche 
da soli. Gli inglesi 
relegati in un 
ruolo da «spettatori». Blair 
sarebbe in grave difficoltà. 
Gli effetti: per i boysschierati 
nel Golfo, un rospo non facile 
da ingoiare, per Blair 
una grave perdita di 
credibilità 



La risoluzione ottiene all'Onu 
la maggioranza 
di nove o dieci voti. Per Blair 
è una «vittoria morale», 
contro «l'irragionevole veto» 
della Francia. In 
aiuto del premier 
inglese viene la 
Russia. Putin, 
dopo la minaccia 
del veto, sotto 
pressione 
Usadecidedi 
astenersi. Così 
come pure i tre 
Paesi africani, Guinea, 
Camerun eAngola 
A questo punto, con una 
«maggioranza morale», anche 
con l'ipotesi del veto francese, 
Usa e Gran Bretagna si 
sentono legittimati ad 
attaccare l'I raq 



Per superare la fase di stallo, 
Blair, con il consenso 
degli Usa, gioca l'ultima carta, 
ponendo a Saddam 
sei condizioni 
da rispettare per 
scongiurare 
la guerra. 
U na mossa per 
guadagnare 
tempo. La guerra 
verrebbe solo 
rinviata e agli 
ispettori verrebbe 
concesso 
più tempo. A questo 
punto potrebbe 
succedere che secondo Londra 
e Washington, Saddam non 
stia rispettando le sei 
J condizioni poste. L’Onu 
avalla l'attacco. Blair 
prosciolto 



Con un'armata di circa 
300mila soldati pronti alla 
guerra, Saddam crolla. Va in 
tv e annuncia alla sua gente 
che sceglie l'esilio per salvare 
il paese dalle 
bombe del 
nemico. Sotto 
protezioneOnu, il 
rais si rifugia 
all'estero con tutta 
la sua famiglia. Le 
truppe 
anglo-americane 
arrivano a 
Baghdad, l’Iraq è stato 
«liberato» dal feroce dittatore. 
Blair diventa un eroe e vola 
nei sondaggi. Poi indice il 
referendum sull'Euro. A 
questo punto tra Gran 
Bretagna e «vecchia Europa» è 
di nuovo idillio 


Segue dalla prima 

L'asse franco-tedesco era già storia 
polverosa, affidata agli archivi. Sul¬ 
le sue spoglie brindavano sorridenti 
qué due giovanotti di Tony e Ge¬ 
rhard. Il primo privatizzava come 
la Thatcher, il secondo licenziava 
Oskar Lafontaine per poterlo fare 
anche lui: intesa perfetta, politica e 
geopolitica. Sembra un secolo fa, 
ma era solo ieri. 

Oggi il Reno ha ritrovato tutti i 
suoi ponti. Ricostruiti d'un botto 
con materiale iracheno, tra i più 
solidi in circolazione. E nel contem¬ 
po sulla Manica manca poco che 
Francia e Inghilterra schierino le 
cannoniere, l'un contro l'altro ar¬ 
mati come ai tempi di Azincourt. Il 
cancelliere tiene il profilo basso, la 
stampa anglosassone e l'opposizio¬ 
ne democristiana ironizzano: non è 
altro che il «junior partner» di Jac¬ 
ques Chirac, sta condannando la 
Germania alla marginalità interna¬ 
zionale. Vero è die sull a scena euro¬ 
pea gli spadaccini prim'attori sono 
solo due: ChiraceBlair. 

Si affrontano sull'Iraq, guerreg¬ 
giano al Consiglio di sicurezza, ma 
la posta in gioco è un'altra: la lea¬ 
dership europea. L'ambizionedi pri¬ 
mato politico di Chirac ha radici 
ndla storia recente dd suo paese. Il 
gollismo è sempre stato europdsta, 


Il commento 


La guerra franco-britannica, prima vittoria di Bush 


ma a duecondizioni precise: chesia 
Parigi a menare la danza (ricorda¬ 
te? la Germania «gigante economi¬ 
co e nano politico»), e che ci si di¬ 
stingua in qualche modo dagli Stati 
Uniti. Coà fece il generale DeGaul- 
lend '66 nd suo famoso discorso di 
Phnom Penh, quando criticò l'atteg¬ 
giamento americano a proposito dd 
Vietnam. E quando sbattè la porta 
ddla Nato, abbandonandone il co¬ 
mando integrato. Per il gollismo 

Il premier britannico 
e il presidente francese 
si fanno guerra 
all’Onu, ma la posta 
in gioco è la leadership 
europea 


r> 


(che non è più una corrente politi¬ 
ca, ma resta una cultura nazionale) 
essere europd significa soprattutto 
non essere americani, e farlo sapere 
non appena possibile. Non è sempli¬ 
ce antiamericanismo, è una certa 
idea francocentrica ddl'europd- 
smo. Per questo, esser stato aggirato 
dai paesi dd l'est che dal prossimo 
aprile saranno membri ddla nuova 
Unione a 25, è sembrato a Chirac 
semplicemente insopportabile: non 
si diventa europd dichiarando fedd- 
tà agli Usa. La sua, espressa con 
veemenza a Bruxdlesil 17 febbraio 
scorso, non era una critica solo poli¬ 
tica. H a detto anche che per entrare 
in Europa bisogna essere «beneduca¬ 
ti». E la buona educazione vuole 
che, quando ci si sposa, non si spedi¬ 
scano all'amante lettere infiamma¬ 
te d'amore, per giunta pubbliche. 

Dall’altra parte ddla Manica 
era dai tempi di Edward Heath, 
conservatore illuminato, che la 
Gran Bretagna non aveva un pri- 


Gianni Marsilli 

mo ministro coà europdsta. Tanto 
europdsta da aver programmato 
per tempo la madre ddle battaglie: 
entrare in Eurolandia prima ddla 
fine dd secondo mandato. Batta¬ 
glia da grande leader, perché da 
combattere tutta in controcorrente. 
Contraria la gran parte dd conser¬ 
vatori, contraria buona parte dd 
laburisti, contraria il 60- 70 per cen¬ 
to ddl’opinione pubblica, freddo - 
se non contrario - il cancelliere òd¬ 
io Scacchiere, ovvero ministro dd- 
l'Economia eddleFinanze, Gordon 
Brown. Per Tony Blair era un per¬ 
corso di guerra: un referendum da 
tenere entro il prosàmo anno, una 
grande opera di convinzione presso 
la gente, la City, la classe politica. 
Per vincerlo ha bisogno ddl'arma 
più potente: la popolarità, la credibi¬ 
lità. Ed è proprio quest'arma che à 
sta già spuntando, a causa ddla li¬ 
nea scdta sull'Iraq. Se parte in guer¬ 
ra senza l'Onu (econ gli americani 
che non lo conàderano essenziale, 


come ha detto Rumsfdd, l'defante 
in cristalleria), seia guerra non sa¬ 
rà un blitz rapido e indolore, Blair 
avrà perso la sua scommessa. E con 
la sua scommessa anche il trono eu¬ 
ropeo. Aspirava alla preàdenza dd- 
l'Unione, una volta esaurito il suo 
mandato a Downing Street. La 
Gran Bretagna sarebbe entrata in 
Eurolandia alla grande, piazzando- 
à nd suo cuore pulsante con il più 
lucente dd crismi politici e non solo 
per calcolo economico. E i rapporti 
transatlantici avrebbero trovato 
ben altro equilibrio. Qud che è cer¬ 
to è che per ora da questo dudlo 
franco-britannico non esce alcuna 
leadership. Sul campo reàa invece 
un ferito grave, anzi gravisàmo, che 
à chiama Europa. Chirac, à sa, ve¬ 
de di buon occhio (eSchroeder l'ap¬ 
poggia) l'idea di un nucleo forte e 
centrale, perché l'allargamento non 
comporti diluizione verso confini in¬ 
distinti. Ma senza la Gran Breta¬ 
gna l'Unione non va da nessuna 


parte non è pensabile una politica 
estera e di difesa comune. Fin 
d'ora, il progetto poi iti co- i sti tu zio- 
naie ddla Convenzione europea di 
far parlare l'Unione con una sola 
voce ndl'arena mondiale appare 
abortito, lontano, estremamente sfo¬ 
cato. È il primo risultato ddla guer¬ 
ra dichiarata da George l/l/. Bush a 
Saddam Hussdn, forse più impor¬ 
tante- visto da Washington - ddla 
stessa conquida di Baghdad. 

Per ora nessuno dei due 
ha vinto il duello Sul 
campo resta invece un 
ferito grave che 
si chiama 
Europa 


r> 


l’opinione pubblica e con almeno 
un terzo del Labour. Speranza delu¬ 
sa. L’ha ammesso a chiare lettere 
ieri mattina nella riunione del «ca¬ 
binet», il gruppo ristretto di mini¬ 
stri che lo sostengono. L'ha detto 
sconsolato anche a lan Duncan 
Smith, il leader conservatore che 
gli ha reso visita, come si fa soltan¬ 
to nei momenti gravi : «U na secon¬ 
da risoluzione è ora meno che mai 
probabile». L'aveva detto mercole 
dì sera a cena con Schroeder a 
Downing Street: «Abbiamo colto 
una certa rassegnazione nei nostri 
colleghi britannici», ha raccontato 
ieri Bemd M udt- 
selburg, consi¬ 
gliere del cancel¬ 
liere. 

La guerra 
appare ormai 
ineluttabile a 
Tony Blair e 
quel che più 
conta, e gli co¬ 
sta, dovrà farla 
senza l’avallo 
deH'Onu. Consi¬ 
dera che la col¬ 
pa principalesiadei francesi, testar¬ 
damente attaccati a quello checon- 
siderano lo spirito della 1441: disar¬ 
mo attraverso leispezioni, che van¬ 
no rafforzate e prolungate. Nulla 
indica- martellaChirac- cheesista 
un’immediata «minaccia Sad¬ 
dam», e quindi nulla autorizza 
un’azione militare. La giornata di 
ieri ha segnato una svolta: Tony 
Blair è in un vicolo cieco, e dice a 
chiare lettere che a mettercelo so¬ 
no stati i francesi. Un po’ come fa 
da settimane la stampa inglese, a 
modo suo. Per esempio come il 
«Sun», che già in febbraio uscì in 
edizionespecialecon una prima pa¬ 
gina così architettata: la Franciaco- 
me una mela, dalla quale esce un 
lungo verme con il faccionedi Jac¬ 
ques Chirac. 

g.m. 


intanto in 
America... 


Città pacifiste New York, insieme 
a Los Angeles e Chicago, è la 
137sima città che ha dichiarato il 
suo no alla guerra. 


Washington contro la guerra 

Membri del Congresso america¬ 
no stanno lavorando a Washin¬ 
gton per appellarsi alla risoluzio¬ 
ne, votata a ottobre, che autorizza 
Bush all'uso della forza in Iraq. 
Conferenze e dibattiti di repubbli¬ 
cani e democratici contrari alla 
guerra sono programmati per i 
prossimi giorni. Il deputato repub¬ 
blicano di Oakland Barbara Lee in¬ 
contrando i giornalisti ha dichiara¬ 
to che «una guerra preventiva è 
una dichiarazione estrema di arro¬ 
ganza e illegalità, perché erode 
ogni autorità morale degli Stati 
Uniti a cercare una soluzione paci¬ 
fica dei conflitti». 


Contro la guerra? Licenziata Ma¬ 
nifestare il proprio dissenso alla 
volontà di guerra di Bush può co¬ 
stare negli Usa anche l'arresto o il 
licenziamento. Stephen Downs, 
61 anni, è stato arrestato nei gior¬ 
ni scorsi in un centro commercia¬ 
le perché si è rifiutato di togliersi 
una maglietta che portava incisa 
la scritta «Dai alla pace una possi¬ 
bilità» e «Pace in terra». 

Il manager del supermercato è sta¬ 
to in seguito costretto a ritirare la 
denuncia per le forti proteste che 
il caso ha sollevato. La professo- 
ressa Rosalyn Kahn, invece, è sta¬ 
ta licenziata dal Citrus College per¬ 
ché aveva promesso di alzare la 
media del voto a chi tra i suoi 
studenti avrebbe scritto una lette¬ 
ra di dissenso a Bush. «È una co¬ 
sa che non possiamo tollerare», 
ha spiegato il preside Louis Zel- 
lers che ha inviato le sue scuse 
alla Casa Bianca. Uno studente 
quindicenne nel Massachussets, 
invece, è stato invitato dal preside 
di una scuola superiore a coprire 
la maglietta che portava la scritta 
«Gesù, chi bombarderebbe?» 

Vandalismo Alcuni vandali hanno 
devastato un monumento dedica¬ 
to all'11 settembre con scritte 
«no-war» nella cittadina di La Ha- 
bra in California provocando sde¬ 
gno e forti proteste. 

Cortei pacifisti Chiamati a raccol¬ 
ta da ANSWER e United for Pea- 
ce, migliaia di manifestanti si riuni¬ 
ranno nuovamente domani a 
Washington per continuare ad 
esercitare la pressione dell'opinio¬ 
ne pubblica sull'amministrazione 
Bush accusata di voler correre al¬ 
la guerra a tutti i costi. 

Aldo Civico 
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Segue dalla prima 

Il segretario di stato Colin 
Powell, davanti a una commis¬ 
sione della camera, ha smentito 
ieri il suo presidente, che aveva 
detto di volere un voto in ogni 
caso sulla proposta di risoluzio¬ 
ne. «Stiamo parlando - ha spiega¬ 
to Powell - con i membri del 
Consiglio di sicurezza per capire 
cosa è possi bile. Potremmo chie¬ 
dere che la pro¬ 
posta sia mes¬ 
sa ai voti, op¬ 
pure no». Ha 
aggiunto che 
qualunque co¬ 
sa decida 
l'Onu per 
l'Iraq «il gior¬ 
no della resa 
dei conti si av¬ 
vicina rapida¬ 
mente». Come 
alleati sicuri 

ha citato Italia, Gran Bretagna, 
Spagna, Australia, Bulgaria, 
Giapponeeotto paesi dell'Euro¬ 
pa del l'est. N on ha detto che que¬ 
sti paesi fornirebbero truppedel- 
la guerra, ma semplicemente 
che la approvano. 

Bush è sempre più solo, an¬ 
che se rifiuta di ammetterlo. 
M olto a malincuore, ha accetta¬ 
to di tenere ancora qualchegior- 
no nel cassetto il discorso che 
avrebbe voluto leggerealla nazio¬ 
ne alla fine di questa settimana. 
Contava di rivolgere all'Iraq un 
ultimatum unilateraleedi invita¬ 
re gli ispettori dell'Onu a lascia¬ 
re il paese prima della pioggia di 
bombe. I suoi consiglieri lo han¬ 
no convinto chenon può sacrifi¬ 
care così l'ultimo suo vero allea¬ 
to. SeTony Blair fosse sconfessa¬ 
to dal parlamento britannico, 
nessun altro in Europa sarebbe 
in grado di mandare al fronte un 
numero consistente di soldati. 

«II processo diplomatico con¬ 
tinua- ha dichiarato il portavo¬ 
ce della Casa Bianca Ari Flei- 
scher - e potrebbe durare fino 
alla prossima settimana. Il presi¬ 
dente è disposto a concedere un 
tempo supplementare alla diplo¬ 
mazia, ma c'è un limite alla sua 
disponibilità». Secondo l'Asso- 
ciated Press, che cita come fonte 
due alti funzionari della Casa 
Bianca, Bush ha pensato per un 
momento a un breve viaggio all 1 
estero prima della guerra, per 
convincere gli incerti e rincuora¬ 
re i fedeli. L'itinerario era anco¬ 
ra in discussione quando i prepa¬ 
rativi sono stati interrotti e un 
portavocehaprecisatocheil pre¬ 
sidente non si muoverà da 
Washington. Il prolungamento 
del dibattito all'Onu non signifi¬ 
ca che Bush abbia deciso di dare 
una possibilità alla pace. La mac¬ 
china da guerra continua il di¬ 
spiegamento inesorabile. Da 
una base nel M issouri sono parti¬ 
ti per l'isola di Diego Garcia nell' 
oceano indiano i bombardieri in¬ 
visibili B2, ognuno con 16 bom¬ 
be da una tonnellata l'una tele 
guidate dai satelliti sul bersaglio. 


Il presidente 
americano ha già 
pronto il discorso 
da fare alla nazione 
in caso decida 
l’attacco 


La Francia respinge 
senza mezzi termini 
le sei condizioni di Londra 

a Saddam 
No più cauto da Mosca 
Cinesi contrari al nuovo testo 



Il braccio di ferro alle Nazioni 
Unite può continuare 
fino alla prossima settimana 
La Casa Bianca cerca 
così di salvare dall’impasse 
l’alleato inglese 


Iraq, un tempo supplementare alla diplomazia 

Veti sul compromesso inglese. Gli Usa concedono una manciata di giorni per trovare un ’intesa 



Una riunione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 


Gorbadov 

Saddam dimettiti 
come ho fatto io 


M OSCA Al coro di voci che invitano Saddam a 
farsi da parte si è aggiunto ieri anche M ikhail 
Gorbaciov. Anche per l'ex leader sovietico 
l'uscita di scena del rais è l'unica strada per 
evitare una guerra i n I raq. Gorbaciov ha i nvita- 
to apertamente Saddam a farsi da parte, se¬ 
guendo l'esempio di personaggi storici del pas¬ 
sato, come se stesso o come l'ultimo zar di 
tutte le Russie, N icola 11. Secondo Gorbaciov, 
la posizione contraria alla guerra di Russia, 
Francia, GermaniaeCinaè«ben fondata», ma 
«è difficile pensare che gli Stati Uniti possano 
fare marcia indietro». Un conflitto nel Golfo 
-ha proseguito- condurrebbe d'altra parte «al¬ 
la distruzionedell'intero sistema della sicurez¬ 
za globale», trascinando «la stessa America in 
un vicolo cieco». Per evitare una simile pro¬ 
spettiva, «l'unica strada sarebbe l'uscita di sce- 
nadi Saddam dall'arena politica», hasottoline- 
ato Gorbaciov, cheha rivolto un appello diret¬ 
to a Saddam: «Dovrebbe annunciare le sue 
dimissioni e aprire le porte al cambiamento». 


Unione europea 

La presidenza greca: 


c’è ancora tempo 


BRUXELLES La presidenza greca dell'U nio- 
neeuropea ha accolto con favore la propo¬ 
sta britannica cheinserirebbesei condizio¬ 
ni precise per l'I raq per disarmare in una 
seconda risoluzioneónu sulla crisi irache¬ 
na, sottolineando che questa iniziativa 
«mostra che c'è ancora tempo per una 
soluzione pacifica». Secondo il portavoce 
del ministero degli Esteri greco PanosBe- 
glitis, la presidenza dell’U e «sta studiando 
queste condizioni. Riteniamo che la loro 
presentazione al Consiglio di sicurezza 
mostri che c'è ancora tempo e margine 
per una soluzione pacifica alla crisi I rache- 
na». 

Per Beglitis, «ogni proposta offerta al 
Consiglio di sicurezza che punta a una 
soluzione diplomatica è uno sviluppo po¬ 
sitivo». Il portavoce ha quindi ribadito 
chespetta comunque al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu prendere tutte le iniziative 
in merito alla crisi. 


V 


Antrace e gas nervino, Saddam promette le carte 

L 'Iraq respinge le sei condizioni britanniche sul disarmo ma consegna alVOnu due dossier 


Gabriel Bertinetto 


rintevvista 

Hona Milhonlr 


Gli iracheni consegneranno oggi un rapporto 
sulle proprie dotazioni di gas nervino VX. In 
quellepaginegli ispettori delleNazioni Unite 
potrebbero trovare la risposta a uno dei quesi¬ 
ti posti da tempo alle autorità irachene: che 
ne è stato del gas nervino che era stato scoper¬ 
to nel 1998, prima che Baghdad cacciasse gli 
investigatori dell’Onu? Baghdad spiega nel 
rapporto dove come e quando quel gas tossi¬ 
co sia stato eliminato. Starà ai tecnici interna¬ 
zionali valutare se si tratta di affermazioni 
esaurienti e credibili. Un secondo rapporto 
verrebbe consegnato agli uomini di Hans 
Blix nei primi giorni della settimana prossi¬ 
ma, e riguarda l'antrace. Anche in questo ca¬ 
so Baghdad sosterrà di essersi sbarazzata del 
pericolosissimo strumento di morte. 

Intanto Saddam dice no al piano in sei 
punti di Blair, che è solo «un tentativo di 
abbellire il progetto di risoluzione sulla guer¬ 
ra». Il regime iracheno respinge la proposta 


del premier britannico, che secondo Naji Sa- 
bri, ministro degli Esteri, si limita a «indorare 
una risoluzione bocciata da una vasta maggio¬ 
ranza del Consiglio di sicurezza». Il governo 
iracheno non entra nel dettaglio delle singole 
condizioni contenute nella bozza di docu¬ 
mento Onu proposta dagli inglesi, tranneché 
per una: l'apparizione televisiva di Saddam 
per ammettere di possedere armi di stermi¬ 
nio e preannunciarne la distruzione. Si tratta 
in realtà del punto più debole, che sembra 
formulato apposta per provocare un rifiuto. 
Naji Sabri ha buon gioco nel rispondere che 
«l’Onu non tratta con gli individui, ma con 
gli Stati». Londra stessa nel corso della giorna¬ 
ta ha poi fatto sapere che quel progetto in sei 
punti è modificabile, particolarmente pro¬ 
prio nella parte riguardante la pubblica di¬ 
chiarazione del rais. 

Le ispezioni hanno fatto ieri una vittima 
sul lavoro. Uno degli esperti Onu è morto in 
un incidente stradale nei pressi di Numani- 
yah, a sud di Baghdad. Stando a quanto ha 
riferito una fonte irachena, l'ispettore stava 


rientrando da un sopralluogo quando un ca¬ 
mion ha investito l'automobilesu cui viaggia¬ 
va. L'incidenteèawenutoallel3e45. L'ispet¬ 
tore, di cui sino a sera non è stata rivelata 
l'identità, è stato soccorso in elicottero e por¬ 
tato all'ospedale militare Al Rashid, dove è 
morto poco dopo. Nel veicolo con le insegne 
dell'Onu viaggiava un altro ispettore che è 
rimasto ferito ed è stato ricoverato nello stes¬ 
so ospedale. 

Gli esperti hanno supervisionato ieri la 
distruzionedi tre missili Samoud 2 (raggiun¬ 
gendo così un totale di 61 missili smantellati, 
sui circa 120 di cui disponeva l'Iraq fino al 
primo marzo scorso) e hanno ispezionato al¬ 
meno otto diversi siti. U n portavoce iracheno 
ha dal canto suo affermato che tra le ispezioni 
compiute ieri ce ne è stata anche una in una 
fabbrica di gelati. 

Purtroppo la missione pan-araba a Ba¬ 
ghdad, prevista per ieri, non ha avuto luogo. 
Guidati dal segretario generaledella Lega Ara¬ 
ba, Amr M ussa, sei ministri degli Esteri avreb¬ 
bero dovuto incontrare Saddam H ussein. Sia 


M ussa che Baghdad affermano che si tratta di 
un semplice rinvio, ma esistono divergenze 
in campo arabo che potrebbero provocare il 
definitivo accantonamento dell’iniziativa. Se¬ 
condo alcune voci il capo della diplomazia 
del Bahrain, Mohamed Ben M ubarakAl Kha- 
lifa, durante il colloquio con Saddam Hus¬ 
sein aveva pianificato di avanzare la richiesta 
di suedimissioni allo scopo di evitare la guer¬ 
ra. N on èchiaro quanti degli altri componen¬ 
ti la delegazione condividessero questa idea. 
Si sa delle perplessità siriane sullo svolgimen¬ 
to stesso della missione. Il presidente Bashra 
Al Assad, parlando davanti al senato di Dama¬ 
sco, lunedì scorso aveva avanzato alcuneriser- 
ve: «N on i mporta che cosa si chiederà a Sad¬ 
dam. Al ritorno si dirà che l'Iraq non ha 
cooperato nemmeno con gli arabi. Così di¬ 
venteremo avvocati della guerra e legittimere¬ 
mo il fatto che si faccia». Comunque sia, Ba¬ 
ghdad ha inviato al segretario della Lega Ara¬ 
ba una nota in cui si scusava «di non poter 
ricevereiI comitato, a causa di sviluppi recen¬ 
ti in Iraq dell'aggressione americana». 


Sul tavolo del ministro della dife¬ 
sa Donald Rumsfeld è pronto 
per la firma l'ordine di spostare 
una decina di navi da guerra dal 
Mediterraneo nel Mar Rosso. 
Ogni nave è armata con una 
quindicina di missili da crociera 
Tomahawk predisposti per colpi¬ 
re l'I raq sorvolando l'Arabia Sau¬ 
dita. L'uso della flotta nel M edi- 
terraneo è diventato necessario 
quando la Turchia ha negato 
l'uso delle ba¬ 
si. 

Le forze 
americane in 
Italia sarebbe¬ 
ro così chiama¬ 
te a svolgere 
un ruolo più 
aggressivo del 
previsto. Non 
soltanto daVi- 
cenza parti reb- 
beroi primi pa¬ 
racadutisti 
americani per 
occupare il nord dell'Iraq, ma 
probabilmente anche la base na¬ 
vale di Napoli sarebbe usata per 
la logistica. Non è presa in consi¬ 
derazione, invece, l'eventuale 
partecipazione di truppe italiane 
alle operazioni in Iraq, discussa 
in linea di massima quando an¬ 
cora si pensava a un intervento 
esplicitamente autorizzato dall' 
Onu. Intorno all'Iraq sono schie¬ 
rati 230 mila soldati americani e 
40 mila britannici. Letruppenel 
Kuwait hanno indossato merco¬ 
ledì per la prima volta le tute di 
protezionecontro learmi chimi¬ 
che, in unaesercitazionechepo¬ 
trebbe essere la prova generale 
per la guerra. 

In questa luce, il tentativo di 
convincere il Consiglio di sicu- 
rezzaa benedirel'impresa milita¬ 
re americana si è arenato. «Non 
si tratta- haobiettato il ministro 
degli esteri francese Dominique 
de Villepin - di dare all'Iraq qual¬ 
che giorno in più prima di usare 
la forza, ma di fare progressi riso¬ 
luti verso il disarmo pacifico». Il 
ministro degli Esteri iracheno 
Naji Sabri ha denunciato la me¬ 
diazione britannica come un ten¬ 
tativo mascherato di giustificare 
la guerra a ogni costo. 

Il consenso dei paesi dell' 
Africaedell'America latina, pre¬ 
maturamente annunciato dalla 
Casa Bianca, è ancora in forse. 
MaTony Blair rifiuta di accetta¬ 
re un no come risposta. Dopo 
aver confidato al capo dell'oppo¬ 
sizione britannica Duncan Smi¬ 
th chela diplomazia stava fallen¬ 
do e la guerra diventava più pro¬ 
babile si è lanciato in un'ultima 
disperata mediazione. Il suo mi¬ 
nistro degli esteri ha sentito il 
collega inglese. Chirac, hatelofa- 
nato a Putin. La Casa Bianca 
non ha approvato esplicitamen¬ 
te le e proposte inglesi, ma ha 
rivolto ai riottosi oscure minac¬ 
ce. «Non c'è dubbio - ha ammo¬ 
nito Ari Fleischer- cheselariso¬ 
luzione non passerà il presiden¬ 
te Bush sarà deluso». 

Bruno Marolo 

Gli Stati Uniti non 
escludono di ritirare 
la seconda risoluzione 
per evitare il veto 
di francesi 


e russi 


V 


Dana Milbank 

Washington Post 


La corrispondente dalla Casa Bianca: 1’ 11/9 è stata una sveglia. La guerra fredda è finita, i nemici sono ovunque e le minacce vanno prevenute 

«Per Bush, Onu e Nato sono retaggi del passato» 


Federica Fantozzi 


WASHINGTON Tanto il presidenteBu- 
sh quanto gli americani «sanno benis¬ 
simo che Saddam ha molto poco a 
chefarecon Al Qaeda». La questione 
è ben diversa: «L’11 Settembre è stata 
la sveglia, la Guerra fredda è finita». 
E attraverso l’intervento in Iraq Bush 
si prepara a mostrare agli eventuali 
terroristi in Corea del Nord, Libia, 
Sudan, Siria che «se faranno qualco¬ 
sa del genere l'America andrà a cer¬ 
carli». Dana M ilbank -corrisponden¬ 
te del Washington Post dalla Casa 
Bianca- illustra la «filosofia» alla base 
delle scelte del presidente: «Nel bene 
o nel male, siamo all'inizio di una 
nuova era». Ci troviamo, insomma, 
in un «nuovo mondo» dove le orga¬ 
nizzazioni multilaterali come«Onu e 
N ato sono retaggi del passato e conta¬ 
no poco». 


A parte la fede in D io, cosa ren¬ 
de Bush così determinato ad 
andare avanti? 

«Lo scenario raffigurato dai suoi 
consulenti è che il mondo sta cam¬ 
biando in modo strutturale, e l’I raq è 
solo un veicolo per modificarne la 
direzione. Per i conservatori della 
nuova amministrazione, Onu e Nato 
sono vestigia della Guerra fredda. 
M a 111 Settembre è stata la sveglia: 
la Guerra fredda èfinita. Siamo in un 
nuovo mondo in cui è difficile dire 
chi sia il nemico e dove si trovi. E in 
questo mondo Onu e Nato non sono 
molto rilevanti». 

E questo non è unilateralismo? 

«In gran parte sì, e lo abbiamo 
già visto con Kyoto e il tribunale in¬ 
ternazionale. M a non del tutto: Bush 
vuole il libero scambio e la coopera¬ 
zione economica internazionale. 
Quando gli interessa, sceglie l'approc¬ 
cio multilaterale. Ma adesso i suoi 


consulenti gli dicono che l'America 
deve agire, da sola o con chi vuole 
seguirla. La nuova strategia è molto 
radicale: esistono solo alleanze tem¬ 
poranee, gli obiettivi Usa prevalgo¬ 
no, le minacce vanno prevenute». 

Lei crede che funzionerà? 

«No, èun errore alienarsi gli alle¬ 
ati deliberatamente e senza motivo». 
La vostra opinione pubblica è 
preparata a sostenere Bush in 
una guerra lunga e costosa, 
che rischia di accrescere l'isola¬ 
mento degli Usa? 

«lo credo che la gente non abbia 
focalizzato néi costi né le conseguen¬ 
ze. Adesso gli americani sono molto 
divisi: vogliono la benedizione del¬ 
l'Onu, ma appena lebombecomince- 
ranno a cadere l’80-90% di loro so¬ 
sterrà Bush. A lungo termineèdiffici- 
le dire cosa accadrà: lo paragonerei 
agli anni '40 in Europa, quando non 
si capiva ancora che Stalin era il nuo¬ 


vo nemico». 

Allora siamo davvero alla vigi¬ 
lia di una nuova era, nel beneo 
nel male? 

«Esatto. Quello cheforsegli euro¬ 
pei non capiscono è che c’è una vera 
filosofia dietro. Nel mondo moder¬ 
no ognuno prima o poi avrà accesso 
ad armi mortali. E la percezione qui 
è che il bersaglio siano proprio gli 
Usa». 

Lei ha visto prove sufficienti a 
legare Saddam ad Al Qaeda? 

«No, quello è solo un modo con¬ 
veniente di presentare la questione. 
11 fatto è che 111 Settembre ha cam¬ 
biato l’intero nostro modo di pensa¬ 
re. Credo che i cittadini capiscano 
dalle prove fornite che l'I raq ha dav¬ 
vero molto poco a che fare con Al 
Qaeda». 

Bush insiste sul possesso da 
parte di Saddam di armi di di¬ 
struzioni di massa. M a a causa¬ 


re la tragedia deU’ll Settem¬ 
bre sono bastati dei coltelli. 

«Gli americani sanno benissimo 
che 111 Settembre non ha a che fare 
con le armi biologiche o chimiche. 
La Casa Bianca asserisce che la caccia 
a Saddam è dovuta a queH’evento. 
Ma la vera ragione è mostrare a 
chiunque si trovi in Corea del Nord, 
Siria, Libia, Sudan che se faranno 
qualcosa del genere l'America li an¬ 
drà a cercare». 

È una filosofia che l'Europa 
condivide poco. Siamo alla fi¬ 
ne deU'amicizia transatlanti¬ 
ca? 

«Esistono due scenari. Il primo: 
laguerraèbreveecon poche perdite: 
gli europei si allineano rapidamente: 
il M edio Oriente diventa la culla di 
una nuova democrazia; la Corea del 
Nord rinuncia all'atomica, il mondo 
si sente molto più sicuro, l'economia 
migliora, Bush viene rieletto». 


E tutti vissero felici econtenti. 

«... Il secondo scenario è una 
guerra fuori controllo, una crisi pe¬ 
trolifera, un'ondata di fondamentali¬ 
smo. L’Europa esce daH'Omc, la Ci¬ 
na attacca Taiwan. Quello che acca¬ 
drà, probabilmente, è a metà fra le 
dueipotesi». 

Ci sono possibilitàchei Demo¬ 
cratici contestino le scelte di 
Bush? 

«N o, lo sosterranno, nesono cer¬ 
to. Due terzi si loro sono a favore 
dell'intervento, ma hanno paura di 
dirlo agli elettori. Un terzo invece si 
opponedaH’inizio. Poi se andrà male 
diranno che l'avevano detto; se an¬ 
drà bene, che hanno votato a favo¬ 
re». 

Lei ha seguito anche la presi¬ 
denza Clinton. Con lui alla Ca¬ 
sa Bianca, saremmo allo stesso 
punto? 

«Forse Clinton si sarebbe preoc¬ 


cupato di finire le cose in Afghani¬ 
stan e avrebbe inseguito Al Qaeda 
altrove. M aèanacronistico paragona¬ 
re il prima deH'll Settembre con il 
dopo. Lo stesso Clinton ha in qual¬ 
che modo sostenuto la decisione di 
Bush». 

In Europa Bush viene percepi¬ 
to come un cow-boy. A torto o 
a ragione? 

«Il cow-boy qui non èuno stereo¬ 
tipo negativo: il West è romantico, ci 
riporta alle radici della frontiera, ai 
grandi spazi. Ma non dimentichia¬ 
mo che Bush ha frequentato H ar- 
vard e Yale. Abbraccia l'immagine 
del cow-boy perché politicamente gli 
conviene». 

La guerra è insomma inevitabi¬ 
le? 

«Sì, a meno cheSaddam fugga in 
esilio o venga ucciso. Ci sono300mi- 
la soldati Usa nell'area. E non si sono 
spostati per il week-end». 
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Segue dalla prima 

11 cronista non vede, non sente, non par¬ 
la con il soldato che va in guerra. Con il 
comando Usa di Kuwait City abbiamo 
firmato un contratto con 50 clausole, un 
vero trattato sulla censura preventiva, in 
cambio di un documento plastificato 
«property of thè Unites States Govern¬ 
ment». 

Dalle trincee scavate nel deserto e 
ci mondate da sacchi di tela pieni di sab¬ 
bia escono solo le canne dei mitra e, 
appena, si intravedono gli elmetti. La 
strada che porta al confine, distante una 
decina di chilometri, è alle nostre spalle 
e ci siamo infilati 
nel deserto seguen¬ 
do le piste scavate 
dai cingoli dei car¬ 
ri armati. I mari- 
nes frugano nell' 
auto, controllano 
i documenti echia- 
mano il comando 
tenendo il dito sul 
grilletto della mi¬ 
traglia. 

M a, dopo una 
decina di minuti, 
non compare, co¬ 
me era nelle atte¬ 
se, la polizia milita¬ 
re bensì un panciu- 
to camion con al¬ 
cuni container sul 
cassone Dall'abita¬ 
colo scende il ca¬ 
porale Nik Graves 
che sfoggiaun sor¬ 
riso più adatto ad 
un agente pubbli¬ 
citario che ad un 
marine: «che vole¬ 
te vedere?! nostri 
tank? 11 nostro ac¬ 
campamento?». 

Dal camion si sen¬ 
te la voce del capo¬ 
rale Lyan Jackson 
chefa cenno di se¬ 
guirlo: «Vi scorte 
remo nel campo 
del marines della 
prima eddla terza 
divisione». Ed ec¬ 
coci nella base più 
avanzata dell'ar¬ 
mata di Bush, 
quella dei marines 
delle forze d'assal¬ 
to, la punta di dia¬ 
mante della falan¬ 
ge americana. De 
cinedi enormi Car¬ 




li deserto è occupato 
dagli americani 
Nel campo della prima 
e terza divisione i soldati 
si addestrano: 
entreremo in azione subito 


Arrivano maschere antigas 
e casse di proiettili 
Giganteschi camion 
sono carichi di cibo: 

«Sono dolci e biscotti 
per le famiglie irachene» 


Kuwait, in prima linea con i marines 

Al confine con l’Iraq le truppe d’assalto di Bush pronte all’attacco. L’Onu prepara le valigie 




Un battaglione di soldati americani in marcia nel deserto del Kuwait 


ri armati M1A1 sono posteggiati nel de¬ 
serto con la bocca di fuoco rivolta verso 
l'Iraq, 

I marines stanno allacciando su cia¬ 
scun carro un grande panno arancione 
che i piloti dovranno vedere dall'alto. 
N ella guerra del Golfo del 1991 il «frien¬ 
dly fire» fece numerose vittime tra gli 
americani ed il comando Usa non vuole 
ripetere gli stessi errori. Si sentono nu¬ 
merose esplosioni provenire da lontano. 

«I nostri si stanno addestrando» - 
spiega il caporale N ik - indicando mani¬ 
poli di soldati che saltellano da una buca 
all'altra, con il fucile in mano, tra le urla 
dell'Immancabile sergente - «noi - ag¬ 
giunge- siamo quelli della prima linea, 
saremo i primi a partire». Nik e Lyn 
ripetono le solite frasi fatte che ogni sol¬ 
dato ha imparato a memoria: Saddam 
deve disarmare, se non lo farà arrivere¬ 
mo a Baghdad, non abbiamo paura delle 
armi chimiche perchè gli iracheni sanno 
che gli eia faremo pagare. 

N ik vive a Las Vegas, è bianco ed ha 
vent'anni. «È la mia prima missione - 
spiega - finora sono stato solamente in 
Egitto per un'esercitazione. In gennaio 
ci hanno detto di partire per il Kuwait. 
Ci hanno trasportato in Spagna epoi qui 
nel deserto. 

Daduemesi non so più nulladi mia 
moglie. Qui non abbiamo computer, 
per spedire un E-mail occorre andare 
nella base di camp Doha (la principale 
tra quelleamericanein Kuwait ndr), dor¬ 
miamo per terra in sessanta per tenda, 
ma non mi lamento, arruolarmi nei ma¬ 
rines è stata l'occasione della mia vita e 
poi guadagno più di 3200 dollari al me¬ 
se». Lyan, ha 21 anni, ènero evienedalla 
California: «Trovo conforto leggendo la 


Bibbia, la fede religiosa mi sostiene». 

I carri armati che ci circondano solo 
quanto di più moderno offre la tecnolo¬ 
gia al servizio della guerra, montano si¬ 
stemi computerizzati in grado di punta- 
reedistruggerequattro obiettivi contem¬ 
poraneamente; più in là sono schierati 
decinedi mezzi corazzati anfibi che servi¬ 
ranno per percorrere le paludi dell'Iraq 
meridionale. L'armata ha letteralmente 
occupato il deserto trasformato in una 
piazza d'armi. Sulle colline di sabbia si 
sono accampati i Royal marines britanni¬ 
ci, che si occupano delle trasmissioni, e 
gli australiani. Da ogni parte sbucano 
antenne ddletelecomunicazioni, trincee 
scavate nella sabbia, jeep e cannoni. Ep¬ 
pure questa armata fantascientifica vive 
spartan amente e add i ri ttu ra poveramen¬ 
te nelle tende allestite nel deserto. 

Sul pavimento sono stati sistemati 
grandi pannelli di legno. I marines dor¬ 
mono per terra tra gli zaini e i bidoni 
della spazzatura che coprono un piccolo 
«mail- box», traboccante di lettere. Lo 
spaccio è costituito da un contener issa¬ 
to sul cassone di un camion circondato 
dal filo spinato. Ordinatamente i marine 
aspettano il loro turno e poi corrono 
verso un sergente che distribuisce Coca 

Nik vive a Las Vegas 
è bianco 
e ha venti anni: 

A 

«E la mia prima 
missione, sono qui 
da 2 mesi» 




Ankara 

Forse nel week-end 
il sì al Fronte Nord 


Il premier turco in pectore, Tayyip Erdogan, ha ricevuto 
ieri l'ambasciatore americano ad Ankara Robert Pearson, 
che gli ha consegnato una lettera di congratulazioni del 
presidente Bush. Al termine del colloquio Pearson ha 
affermato che gli Usa intendono «continuare a lavorare 
in stretto contatto con il nuovo governo», negando che 
siano state aperte «nuove trattative» sull'accordo tur¬ 
co-americano, già annunciato dieci giorni fa come «con¬ 
cluso», in merito agli aspetti politici, militari e finanziari 
dell'eventualecontributo turco ad un'operazione milita¬ 
re in Iraq. Gli osservatori ritengono tuttavia che oggetto 
del colloquio siano stati alcuni particolari di questo accor¬ 
do e la possibilità che il nuovo esecuòtivo, che potrebbe 
insediarsi domani, ripresenti al Parlamento un decreto 
che autorizzi il passaggio di truppe Usa, sulla via dell' 

I raq. 11 leader dell'opposizione, Deniz Baykal, ha dichiara¬ 
to che sei soldati americani saranno autorizzati dal Parla¬ 
mento ad entrare in Turchia, «potrebbero trasformarsi 
in truppe di occupazione della regione sud-orientale e 
trasformarla in un nuovo Nord Iraq». «Dovremmo esse¬ 
re molto cauti. Non sappiamo quanto i soldati stranieri 
cheverranno in Turchia potrebbero fermarsi. Potremmo 
trovarci nella situazione di un paese occupato -ha detto 
Baykal-, Gli americani stanno accumulando materiali 
nel le basi e nei porti. Essi stanno costruendo 9 nuove basi 
nella regione sudorientale, senza autorizzazioni legali per 
farlo. Ciò è spiegabile solo con una promessa fatta agli 
americani chel'autorizzazioneal passggio delle loro trup¬ 
pe verrà concessa. Cioè addebitabile alla responsabilità 
del governo, non del parlamento», ha aggiunto Baykal. 


India 

Attentato sul treno 
10 morti a Bombay 


Strage su di un treno a Bombay, in India. Un 
ordigno è esploso in un vagone di prima classe, 
provocando almeno dieci morti e sessantatreferi¬ 
ti. Gran parte delle vittime sono donne. La bomba 
era stata piazzata infatti nel settore femminile del 
convoglio, probabilmente in uno dei vani per i 
bagagli. Il treno al momento dell’esplosione stava 
entrando nella stazione di M ulund, un sobborgo 
di Bombay, città considerata la capitaleeconomica 
dell'India. La polizia indiana sospetta che gli auto¬ 
ri del crimineappartengano a un gruppo studente 
sco islamico bandito dalleautorità. L'esplosionedi 
Bombay è avvenuta il giorno dopo le commemora¬ 
zioni svoltesi in città per il decimo anniversario 
della catena di esplosioni che nel marzo del 1993 
fece più di 250 morti. Quegli attentati non furono 
mai rivendicati, mafurono attribuiti aunarappre 
saglia per la demolizione della moschea di Babri, 
una vicenda che rese incandescenti i rapporti tra la 
maggioranza indù e la minoranza musulmana. La 
demolizione fu causa di scontri mortali in varie 
parti del paesee la controversia lambì anche Bom¬ 
bay. Nel gennaio scorso una bomba fece trenta 
feriti in un mercato di Bombay. Il mese prima un 
altro ordigno aveva provocato due morti e trenta 
feriti a bordo di un autobus. Dopo l'esplosione è 
stata aumentata la sorveglianza delleforzedi poli¬ 
zia non solo a Bombay, ma anche a New Delhi 
dove già erano in vigore eccezionali misure di 
sicurezza. 


Foto di Oleg Popov/Reuters 

Cola, sigarette e patatine. Vi sono molte 
donne, scattanti e armate fino ai denti. 
Tresoldati hanno appenafinito una par¬ 
tita a Risiko (Risk) e, guardacaso, i car- 
rarmatini di plastica sono tutti schierati 
sul Medio Oriente trai dadi abbandona¬ 
ti. «Questo - spiega un ufficiale indican¬ 
do una scritta- èil "gameof global domi- 
nation"». 

Latormentadi sabbia squote nuova¬ 
mente l'accampamento, ma non nascon¬ 
de quanto ci sta intorno. Da ogni angolo 
dd deserto arrivano interminabili convo¬ 
gli che trasportano altri tank, centinaia 
di casette prefabbricate, migliaia di gabi¬ 
netti, milioni di cassedi acqua minerale, 
decinedi piccole motovedette, gru, bull¬ 
dozer, container, munizioni. Un enor¬ 
me cantiere è in marcia verso il confine 
con l'Iraq, 

11 deserto èdiventato un vero e pro¬ 
prio formicaio, attraversato da mille ca¬ 
rovane. «Per ogni americano che com¬ 
batte ce ne sono otto nelle retrovie che 
preparano il fante per la battaglia - spie¬ 
ga il capitano Pack - questa è la nostra 
forza, la logistica». 

In effetti per ogni tank che vediamo 
vi sono cento container pieni di munizio¬ 
ni, di bombe, di ricambi per i computer 


Lyan è nero e ha 
21 anni, viene 
dalla California: 
«Anche voi italiani 
siete stati liberati 
da noi» 


r> 


di bordo. Da un paio di giorni sono arri¬ 
vate le maschere anti-gas per tutti e le 
scorte di proiettili che vengono sprecati 
nelle esercitazioni. Passano parlottando 
tre Royal marine britannici. «Dobbiamo 
cambiare le nostre sterline - dice il più 
anziano lamentandosi - allo spaccio ac¬ 
cettano solo dollari». 

Nik e Lyan ci spiegano cosa c'è sul 
loro camion. «Traspolliamo l'attrezzatu¬ 
ra completa per allestire una pista di at¬ 
terraggio per elicotteri»- dicono prima 
di indicare alcuni giganteschi camion 
C117con i cassoni carichi. 

«Sono pieni di dolci e biscotti che 
daremo allefamiglieirachenechehanno 
fame, ai bambini 
che incontreremo 
lungo la strada». 
Inutile obiettare 
che sarebbe me¬ 
glio evitare di di¬ 
struggere un paese 
per poi ricostruir¬ 
lo e sfamare i pro¬ 
fughi. 

Nik e Lyan 
parlano con il sor¬ 
riso sulla bocca, 
senza protervia, 
dalla loro parole 
traspare la convi- 
zione profonda di 
dover svolgere 
una missione, un 
compito affidato 
loro dalla storia. 
«Anche voi italia¬ 
ni sietestati libera¬ 
ti da noi america¬ 
ni»- aggiunge 
Lyan. 

«Nel 1945” - 
osserviamo. «Nel 
1945? - ribatte il 
marine togliendo¬ 
si la sciarpa che co¬ 
pre il volto - io 
non ho studiato, 
so che noi america¬ 
ni dobbiamo libe¬ 
rare i popoli op¬ 
pressi ». T utt'i ntor- 
no si vedono drap¬ 
pelli che marciano 
scattanti, nuovi 
rinforzi che arriva¬ 
no, il traffico sta 
paurosamente au¬ 
mentando, gli in¬ 
glesi passano da¬ 
vanti all'accampa¬ 
mento e guardano 
dalle torrette dei 
blindati i colleghi 
americani. I piatti 
Hammer, panciute jeep, scorazzano tra 
le dune di sabbia sollevando altra polve¬ 
re. 

Ormai solo una pattuglia di osserva¬ 
tori e caschi blu deH'Onu disarmati, da 
ieri rischierati solamente nella parte ku- 
wai t i an a del I a fase i a sm i I i tar i zzar a (eriti¬ 
rati dalla parte irachena) rappresentano 
il fragilissimo diaframmachesepara l'ar¬ 
mata di Bush dall'esercito di Saddam 
Hussein. 

Il muro di sabbia appena al di là del 
reticolato, ridotto ormai ad un colabro¬ 
do dai varchi, sarà tra breve abbattuto. 

Ieri l'Onu ha ulteriormente ridotto 
la presenza di caschi blu che ormai sono 
meno di mille (400 tra civili e militari 
sono stati ritirati) e - come abbiamo ap¬ 
preso a Kuwait City da fonti diplomati¬ 
che occidentali - il livello dello stato di 
allerta verrà elevato al grado quattro 
(completo ritiro della missione 
Unikom) nei prossimi giorni. 

Poi, quando l'Onu avrà ammainato 
la bandiera, a N ik e Lyan potrebbe essere 
impartito l'ordinedi attaccare. 

Lungo la strada per Kuwait City in¬ 
crociamo interminabili colonne. Attra¬ 
versiamo il M utla Ridge, la zona del de¬ 
serto dove, nel 1991, un'intera colonna 
di iracheni in ritirata venne massacrata 
dagli elicotteri Apache americani eingle- 
si. 

Alcuni piloti britannici nonselasen- 
tironodi completare la strage ed abban¬ 
donarono gli americani finendo cosi da¬ 
vanti alla Corte marziale. 

Nik e Lyan allora avevano meno di 
10 anni e, c'è da scommetterlo, il capita¬ 
no Pack non ha raccontato loro questa 
storia. 

Toni Fontana 


Elisabeth Smart, 15 anni, era stata sequestrata una notte del giugno scorso mentre dormiva nella sua cameretta. A portarla via un uomo che aveva lavorato presso la sua famiglia 

L’America s’aggrappa a una buona notizia: viva ragazza rapita 8 mesi fa 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «In questi giorni bui dove si parla 
solo di guerra, oggi per il nostro paese è un 
giorno bellissimo: Elisabeth è stata ritrovata, è 
viva e sta bene». A fare questa dichiarazione in tv 
è stato Tom Smart, zio di Elisabeth, in lacrime 
per la gioia del ritrovamento della nipote. Elisa¬ 
beth Smart, oggi Benne, era stata rapita in una 
notte dello scorso giugno dalla sua camera da 
letto mentre dormiva, con lei c'era la sorellina di 
9 anni, Maria Catherine. 

La famiglia Smart vive a Salt Lake, nello 
Utah, padre, madre e sei figli, una famiglia mor¬ 
mone molto religiosa. Tutta la nazione ha segui¬ 


to per giorni il rapimento di questa giovane ragaz¬ 
za, bionda, bella, deliziosa. In quel periodo negli 
Stati Uniti sono state rapite e trovate uccise altre 
cinque bambine, i più pensavano cheancheElisa- 
beth avesse fatto la stessa fine. Il corpo della 
ragazzina non era mai stato trovato e questo era 
ciò che in tutti questi mesi ha fatto sperare la 
famiglia nel miracolo. M iracolo che è avvenuto 
nellestradedi Sandi, cittadina vicina a Salt Lake, 
mercoledì all'ora pranzo, quando duedonne han¬ 
no segnalato alla polizia localecheun uomo ricer¬ 
cato era stato avvistato. Immediato l'intervento 
dei poliziotti che lo hanno fermato. Con lui c'era 
la moglie e Elisabeth. La bambina e la donna 
avevano il volto coperto da un velo, tipo burqa, e 
indossavano un vestito lungo. 


Brian David Mitchell, 49 anni, è il nome 
dell'uomo responsabiledel rapimento della bam¬ 
bina, Wanda il nome della moglie. Brian che si 
faceva chiamare Emanuel, era un senzatetto con¬ 
vinto di essere un profeta che predicava le parole 
di Dio per la strada dicendo a tutti di avere con¬ 
tatti con l'aldilà. La madre di Elisabeth lo aveva 
incontrato per strada, prima del rapimento della 
figlia, gli aveva dato qualche spicciolo e lo aveva 
invitato ad aiutare il marito a riparare il tetto 
della loro casa per guadagnareun po' di soldi. 

L'unica personache veramente poteva aiuta¬ 
re il ritrovamento di Elisabeth era la sorellina, 
presente al rapimento. Ma per mesi la piccola 
non riusciva a ricordare nulla di quei momenti, 
non riusciva a dare un volto al rapitore, bloccata 


dal trauma subito. Lo scorso dicembre, Maria 
K atheri na è ri uscita a ricostruirequei tragici mo¬ 
menti e al padre ha detto che si trattava di quell' 
Emanuel che aveva lavorato al tetto di casa. 

Gli Smarth avevano subito riferito tutto alla 
poliziachelavorava al caso in stretta collaborazio¬ 
ne con l'Fbi. Dopo di chesono tornati ad appari¬ 
re nei programmi televisivi tipo, Most Wanted, 
dove si discute questa piaga che affligge gli Stati 
Uniti: la continua sparizionedei bambini. Il pro¬ 
gramma ha fornito fotografi e e i m m agi n i deil'uo- 
mo che era diventato il primo sospettato del rapi¬ 
mento di Elisabeth. Ledonne che lo hanno rico¬ 
nosciuto lo avrebbero visto proprio in quel pro¬ 
gramma. 

Alla notizia del ritrovamento della ragazzina 


viva e in buona salute l'America ha dimenticato 
per un momento la guerra, tutti i network televi¬ 
sivi avevano in diretta la storia a lieto fine. Confe¬ 
renze stampa con lafamiglia, con la polizia, con 
l'Fbi, si sono rincorse per tutta la serata per porta¬ 
re nelle case Usa quello che è stato definito un 
miracolo senza precedenti. Dopo la gioia, stanno 
ora arrivando le domande su come abbia vissuto 
questa prigionia Elisabeth esu cosa sia realmente 
accaduto. Pare che per la prima settimana abbia 
vissuto con i rapitori a pochi metri da casa, dopo 
di chesia andata aSan Diego in California, poi in 
Florida per tornare infine nello Utah. Si diceche 
l'orrendo personaggio abbia rapito la piccola per¬ 
ché la figlia della moglie se ne era andata non 
volendo più viverecon loro eElisabeth la dovesse 


rimpiazzare. Anche questa ragazza ha partecipa¬ 
to ai programmi televisivi che trattavano il caso e 
ha rivelato che Emanuel era un uomo troppo 
affettuoso con lei, uno psicolabile convinto di 
avere poteri soprannaturali. 

L'ex moglie dell'uomo ha rivelato quanto 
Emanuel odiasse i mormoni e volesse un'altra 
moglieed èprobabileche avesse scelto la ragazzi¬ 
na bionda per questo. Intanto molti si chièdono 
come mai Elisabeth, che ha vissuto per la strada, 
nei rifugi per i senza tetto non sia mai riuscita a 
fare una telefonata a casa o non sia riuscita a 
scappare o addirittura a parlare con qualcuno 
per farsi aiutare? Stando agli esperti la bambina 
potrebbe aver subito un terribilelavaggio del cer¬ 
vello efosse ricattata. 
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DALL’INVIATA 


Marina Mastroluca 


BELGRADO Guardano oltre la recinzione 
escuotono la testa. Dall'altra parte, die¬ 
tro il giubbotto antiproiettile e il fucile 
spianato degli agenti di polizia, c'è solo 
un parcheggio affollato di macchine 
blu, chiuso tra due palazzi governativi, 
che portano ancora i segni dei bombar¬ 
damenti della N ato. È lì cheèstato ucci¬ 
so Zoran Djindjic, primo ministro di 
un paese che ha paura di guardarsi alle 
spalle Da ieri mattina si snoda una pro¬ 
cessione, tutti infila per ore per mettere 
la propria firma sul libro delle condo¬ 
glianze. Un rico- 


Davanti alla sede 
del governo dove 
c’è stato l’agguato si snoda 
una lunga processione: 
serpeggia pentimento per aver 
lasciato solo il premier 


Lo Stato d’emergenza durerà 
fino a quando mandanti 
e killer saranno presi 
Il vice premier Korac accusa: 
«Loro sono più forti 
dello Stato» 


nosci mento postu¬ 
mo, una popolari¬ 
tà tardiva, quasi 
un segno di penti¬ 
mento per aver la¬ 
sciato il premier 
troppo solo a ten¬ 
tare di cambiare 
le cose. «Grazie 
Zoran», c'è scritto 
su un biglietto la¬ 
sciato tra lecande- 
le accese a pochi 

metri dal luogo dell'agguato, «Sei stato 
il più grande figlio della Serbia». 

«M afia», «mafia politica», Due pa- 
roleconiugateinsieme, tra lafollachesi 
asciuga gli occhi e lascia un fiore, un 
messaggio, un orsetto di peluche, C'è 
già un colpevole per l'ennesimo omici¬ 
dio eccellente che scuote Belgrado, «Le- 
gija ha ucciso Djindjic», scrivono molti 
quotidiani, prendendo per buona la pi¬ 
sta indicata dal governo, poche ore do¬ 
po l'omicidio. Milorad Lukovic «Le 
gija», il legionario che cominciò con le 
tigri di Arkan, era il capo dei Berretti 
rossi, le forze speciali della polizia che 
M ilosevic ha usato per i lavori sporchi 
in un decennio di guerra e regime: gen¬ 
te buona per regolare conti in sospeso, 
gente da mandare avanti, a seminare il 
terrore, a fare terra bruciata, Un uomo 
del passato, Per il governo che ha pro¬ 
clamato lo stato d'emergenza, un crimi¬ 
nale connesso con il clan mafioso di 
Zemun, un quartiere alla periferia di 
Belgrado. 

Criminalità organizzata, la chiama 
cosi il comitato di sicurezza che ha pre¬ 
so in mano le redini della Serbia e che 
ha chiesto da subito un tributo ai me 
dia: evitareillazioni, confusione, inchie¬ 
ste. Accettare benevolmente un bava¬ 
glio, non chiederetroppo, mentresi an¬ 
nunciano e si eseguono arresti - venti? 
Quaranta?Duecento?- mentresi stila¬ 
no liste di nomi eccellenti, gente della 
partita, Criminali, si ripete, Ma negli 
elenchi spuntano, mescolati a pesci pic¬ 
coli, nomi che hanno una valenza diver¬ 
sa: oltre a Legija, Frenki Simatovic an¬ 
che lui un passato nei Berretti Rossi, e 


L’ombra di Milosevic toma sulla Serbia 

Omicidio Djindjic, arresti tra gli ex berretti rossi. Preso anche l ex capo dei servizi 



gli indiziati 

I tre nomi eccellenti 
dell’ex dittatura 


MILORAD LUKOVIC è l'uomo che capeggia la lista 
dei ricercati per l'omicidio del primo ministro ser¬ 
bo Zoran Djindic. T rentacinqueanni, sarebbelui il 
capo del «clan Zemun» l'organizzazione criminale 
a cui viene attribuito l’omicidio del Primo Mini¬ 
stro. Lukovic ha prestato servizio nella legionestra¬ 
niera e ha fatto parte delle «Tigri», le milizie di 
Zeljko Raznatovic, assassinato nel 2000, il famigera¬ 
to leader ultranaziolnalista, protagonista di atroci 
massacri. Nell'ottobre 1998, la carriera di Lukovic 
fa un salto di qualità diventando il capo delle unità 
speciali serbe, che durante le sanguinose guerre 


balcaniche, si sarebbero macchiatedi atroci delitti. 

JOVICA STANISIC ex capo dei servizi segreti di 
Slobodan M ilosevic, indagato dal Tribunale penale 
internazionale per i crimini di guerra deU'Aja, è 
considerato uno dei responsabili dell'omicidio di 
Zoran Djindic. Durante il regime di Milosevic era 
considerato uno degli uomini più potenti della 
Serbia, e secondo il leader ultranazionalista Voji- 
slav Seselj (attualmente nelle carceri del Tpi del- 
l’Aja) era l'uomo più temuto da M ilosevic. Stanisic 
è stato arrestato ieri dalla polizia serba. 

SLOBO FRENKI SIMATOVIC ex capo delle forze 
antiterrorismo, il suo nome è stato accostato più 
volte ad indagini su omicidi eccellenti dell’era M ilo¬ 
sevic e anche a guerre di mafia per il controllo del 
contrabbando. Anche Simatovic sarebbe coinvolto 
nell’omicidio del Primo Ministro serbo ed èsato 
arrestato ieri in compagnia di Stanisic. 


Ivica Stanisic, il capo della polizia segre¬ 
ta ai tempi oscuri della guerra in Bo¬ 
snia. Gente del regime, che nella conti¬ 
guità di criminalità e politica ha fatto 
una sua ragione d'essere, uomini che 
nella carneficina baicanica e nelIe restri- 
zioni dell'embargo internazionale han¬ 
no trovato un filone d'oro. Quando si 
parla di criminalità a Belgrado si inten¬ 
de questo, quando si usa la parola ma¬ 
fia, identica in italiano, si ragiona di 
mafia politica. Di crimine tutto maiu¬ 
scolo. 

«I killer sono più forti dello Stato». 


Zarko Korac, vicepremier nel comitato 
di sicurezza, spiega così il ricorso allo 
stato d'emergenza. «Hanno nelle loro 
file politici, giudici, avvocati, poliziotti, 
giornalisti. E soldi, tanti soldi». Quello 
che delinea è uno stato nello stato, un 
sistemasopravvissuto a M ilosevic, dota¬ 
to di vita propria, al punto da considera¬ 
re accettabile l'idea di liberarsi del nu¬ 
mero uno pur di poter restare in piedi. 

Secondo Eversione ufficiale- l'uni¬ 
ca che c'è - Legija e i suoi volevano 
sottrarsi alla stretta ordinata dal gover¬ 
no, l'ordine d'arresto per 200 criminali 


era già pronto. Le accuse vanno dalla 
rapina al sequestro di persona, all'omici¬ 
dio, alleintimidazioni di personalità po¬ 
litiche e pubbliche. Nessuna novità a 
ben guardare. Legija più di una volta è 
stato chiamato in causa per il tentato 
omicidio di Vuk D raskovic e per la mi¬ 
steriosa sparizione di Ivan Stambolic, 
politicamenteil padre putativo di M ilo¬ 
sevic prima che questi lo mettesse ai 
margini. 

Per quei 200 ordini d'arresto è mor¬ 
to Djindjic? 11 premier serbo, nel passag¬ 
gio di consegne dal vecchio al nuovo 


regime, aveva stretto una sorta di patto 
di non belligeranza con i Berretti Rossi. 
Legija si era guadagnato qualche merito 
sul campo, evitando di creare troppe 
difficoltà al momento della resa e poi 
dell'arresto di M ilosevic. M algrado tut¬ 
te le accuse che puntavano dritte sul 
suo nome, fino a poche settimane fa il 
ministro dell'interno Dusan M ihajlovic 
dichiarava pubblicamente che Lukovic 
era un tipo a posto, chese solo avessero 
voluto arrestarlo avrebbero potuto far¬ 
lo in qualsiasi momento. 

Eppure da un paio di mesi si fiuta¬ 


va un'aria diversa a Belgrado. Djindjic, 
in difficoltà sul terreno politico con un 
governo di minoranza, in affanno sull' 
economia che le privatizzazioni non 
hanno rivitalizzato, sembrava pronto a 
liberarsi di qualchefardello cedendo al¬ 
le pressioni del Tribunale deU'Aja, per 
ottenere crediti internazionali e finan¬ 
ziamenti pronta cassa. Il procuratore 
Carla Del Ponte da tempo chiede la 
testa di MladiceKaradzic, Djindjic sem¬ 
brava disposto a cedere un personaggio 
di minore impatto mediatico, comun¬ 
que di peso. Come Legija. Nessuno lo 


dice apertamente. Perché il Tribunale 
deU'Aja è comunque tabù nella Serbia 
che pensava di aver regolato tutte le 
pendenzeliberandosi di M ilosevic eche 
non ha mai fatto i conti con se stessa, 
M ladic a Belgrado è ancora un militare 
che ha fatto quello che doveva, quello 
che altri avrebbero fatto trovandosi al 
posto suo. Non sono stati Kostunica e 
Djindjic ad abbracciare pubblicamente 
Karadzic? Chi può scagliare la prima 
pietra e dichiararsi immune? 

Dopo un lungo silenzio, da qual¬ 
che settimana Legija e i Berretti Rossi 
erano tornati in primo piano. Il 30gen¬ 
naio e poi il 27 febbraio - pochi giorni 
dopo il primo at¬ 
tentato contro 
Djindjic fortuno¬ 
samente fallito - 
l'autorevole setti- 
manaleVremede 
dica lacopertinae 
ampi servizi aque- 
sto gruppo di re¬ 
duci del regime, 
chetati ca ad accet¬ 
tare le nuove rego- 
leesi trascinadie- 
tro una zavorra di 
ricatti. I Berretti Rossi lanciano segnali 
d'avvertimento: un blocco stradale, ma¬ 
nifesti appesi per le strade in cui si an¬ 
nuncia un nuovo reclutamento, addirit- 
tu ra spot i n tv, U n modo per mettere i n 
guardia chi si illudeva che la partita po¬ 
tesse essere chiusa facilmente, magari 
con una nuova infornata all'Aja. «Djin¬ 
djic nel mirino di tre tiratori scelti. I 
serbi deU'Aja ordinano di ucciderlo». 
Identitet, un settimanale dei Berretti 
Rossi che si può trovare facilmente in 
edicola, come una rivista di cucina, ieri 
era il solo a tracciare un filo diretto tra 
il Tribunale deU'Aja e il sangue versato 
davanti alla sede del governo. C'è l'om¬ 
bra di un passato che non passa dietro 
ai tiri dei cecchini nel centro di Belgra¬ 
do. Un passato che ha radici lunghe, 
insidiose 

Lo stato d'emergenza, vieneannun- 
ciato, durerà fino a quando non saran¬ 
no stati presi tutti i ricercati. L'ex presi- 
dentefederaleVoijslav Kostunica avreb¬ 
be preferito evitare una decisione che 
definisce «potenzialmente azzardata», 
meglio sarebbe stato trovare un'intesa 
per un governo di unità nazionalecapa¬ 
ce di gestire la crisi mantenendo il cri¬ 
sma delle regole democratiche. Gli esiti 
dello scontro in atto tra i poteri palesi e 
occulti della Serbia non sono ancora 
prevedibili. Il partito di Djindjic spinge 
perché già domenica si faccia il nome 
del nuovo premier, fino ad allora Finte 
rim è affidato a N ebojsa Covic. Domani 
ci saranno i funerali. E il paese intero 
spera che i misteri e il futuro della Ser¬ 
bia non finiscano sotto una pietra tom¬ 
bale. 
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Tre milioni a Roma, decine di milioni 
nel mondo.15 febbraio 2003: il più grande «no» 
alla guerra della storia dell’umanità. Da Roma, 
Londra, Dublino, Tokyo, persino dalla base 
antartica dal Polo Sud centinaia di immagini 
per uno straordinario diario collettivo. 

1,90 € in più 
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www.30.net 


larivista 


Da Raghdad, Kabul, Saraievo, Mogadiscio, Grozny, 
dal Kosovo, dal Sudan, da tutti i teatri di guerra 
i grandi fotografi firmano su Trenta-Fronti 
di Guerra la propria testimonianza, la guerra 
senza retorica, senza speranza e senza senso, 
la guerra nella sua assurda realtà. 

3,10 € in più 
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l’Unità 



venerdì 14 marzo 2003 


Oreste Pivetta 


MILANO «Credo... che questi movimenti 
servano al risveglio delle coscienze: chi 
scende in piazza ha deciso di cercare una 
risposta al proprio turbamento, condivi¬ 
dendolo con gli altri... Queste manifesta¬ 
zioni meritano rispetto: se non ci fossero, 
sarebbeil deserto spirituale, una pietrifica¬ 
zionegenerale...». La signora Veronica La¬ 
rio in Berlusconi in genere tace. Più che 
all'ombra del marito, vive da un'altra par¬ 
te: nella villa di M acherio, seguendo i figli, 
attenta alla loro educazione (secondo il 
metodo steineriano, in una scuola di Lam- 
brate, periferia mi- 



La first lady 
ha scelto la rivista del 
«nemico» Flores D’Arcais 
per il suo dissenso 
alla linea filo Bush 
del governo 



«Le manifestazioni per la pace 
meritano rispetto». Il silenzio 
di Berlusconi, l’imbarazzo del 
Polo. Da Agnoletto a Caruso 
un grazie alla «compagna 
Veronica» 


lanese), segue con 
distaccata discrezio¬ 
ne la sua impresa 
editoriale (il Fo- 
gf/o). La guerra l'ha 
presa peri suoi lun¬ 
ghi capelli: la guer¬ 
ra e le domande 
dei figli sulla guer¬ 
ra l'hanno indotta 
a riprendersi la pa¬ 
rola, in un’intervi¬ 
sta (alla giornalista 

del Corriere, Maria Latei la), che apparirà 
sul prossimo numero di Micromega (in 
edicola domani), la rivista di Paolo Flores, 
dei girotondini, delle toghe rosse, dei gia¬ 
cobini giustizialisti... 

Si capisce come alla richiesta abbia 
tentennato un poco. Poi s'èdecisa perché 
non si nasconde «un disagio: quello del 
confronto quotidiano con i miei figli sul 
tema della guerra». Dialogarne con una 
giornalista e amica avrebbe, evidentemen¬ 
te, giovato alla sua ricerca se non di verità 
almeno di chiarezza per sè e per i figli (si 
intuisce pacifisti). 

L’intervista fa scalpore: la signora la 
pensa diversamente dal signore e soprat¬ 
tutto lo fa mettere per iscritto. Si legga e si 
vedacheil dissaporeèforte. Nelle miglio¬ 
ri famiglie le liti si cuociono di solito al 
chiuso di casa. Dal peso delle riflessioni si 
escludeche sia una vendetta postuma, do¬ 
po che il nostro capo del governo l'aveva 
ossequiata di quel titolo: «Povera donna». 
Quando, ai microfoni di una conferenza 
stampa a conclusione di un vertice inter¬ 
nazionale, pronunciò: «Rasmussen è an¬ 
che il primo ministro più bello d'Europa: 
penso di presentarlo amia moglie, perché 
è molto più bello di Massimo Cacciari... 
Secondo quello che si dice in giro... Pove¬ 
ra donna». 

M aria Latella sceglie le parole di don 
Giussani, il fondatoredi ComunioneeLi- 
berazione, per avviare il dialogo, in parti¬ 
colare un'espressione: che il problema 
non sia schierarsi da una parte o dall'altra 


La moglie del premier dice: sto con i pacifisti 

In un ’intervista a Micromega appoggia i cortei: «Anche mio figlio è contro la guerra» 


traduebelligeranti ciascuno dei quali ride 
ne che l’altro scenda in guerra per ragioni 
di potere, sicché la questione apparesenza 
soluzioneequesto «dovrebbefar riflettere 
anche certe guide dei movimenti pacifisti, 
se non sia altro odio che viene scaraventa¬ 
to in piazza...». La signora Lario non esita: 
«Credo invece che in questo momento 



schierarsi sia importante». Anzi: «Occorre 
il risveglio delle coscienze: in un momen¬ 
to come questo la sol a cosa che non possia¬ 
mo permettere è l'inconsapevolezza, il 
sonno». 

Ancora un'espressionedi don Giussa¬ 
ni: «Il vero dramma che sia gli Usa che 
Saddam non hanno un'educazione pari 


hanno detto 


alla grandezza e alla profondità della lotta 
tra gli uomini». Sembrerebbe una citazio¬ 
ne "cacciariana": la convinzione che agli 
Usa, vincitori della "terza guerra mondia¬ 
le", manchi una cultura imperiale, una 
cultura insomma per amministrare la vit¬ 
toria. Qui si chiede se il "no" alla guerra 
possa accompagnare il "sì" agli americani, 


ALFREDO BIONDI 

«Lui non ama il dissenso, 
anche se si rende conto che 
non sempre si può evitare. Se 
una donna che vive in maniera 
così riservata decide di parlare 
vuol di re che vuol far 
conoscere pubblicamente le sue 
opinioni su una questione che 
ritiene importante» 


r> 


DOMENICO CONTESTABILE 

«Per carità, ha tutto il diritto di 
esprimersi, e per fortuna oggi 
le mogli possono pensarla in 
modo diverso dai loro mariti. 

Non mi permetterei mai di 
giudicare il contenuto delle sue 
dichiarazioni o l'opportunità 
delle stesse. 

Pero M icromega...» 




Maria Zegarelli 


ROMA Tutto sarebbe nato da uno 
scambio di idee tra lo scrittore Erri 
De Luca e il direttore di M icromega 
Paolo Flores d'Arcais. Il professore, 
infatti, che stava preparando un nu¬ 
mero speciale interamente dedicato 
al tema «N o alla guerra di Bush», (at¬ 
tualmente in edicola) aveva chiesto a 
DeLucadi scrivereun articolo esug- 
gerire idee. Il giorno dopo, insieme 
all’articolo, Erri De Luca ha lanciato 
la proposta: «So che è una follia, ma 
perché non provare con la signora 
Berlusconi?». 

L'idea sarebbe piaciuta moltissi¬ 
mo alla moglie di Flores d'Arcais che 
avrebbe suggerito anche il nome del¬ 
la giornalista in grado di riuscire nel¬ 
l’impresa: M aria Latella. L'unica riu¬ 
scita in passato a discuterecon la first 
lady di un tema a questuiti ma molto 
caro: l'educazione dei figli. Un conto 
però, è parlare di questi argomenti, 
altro discutere di guerra e pace in 
casa Berlusconi. La giornalista avreb¬ 
be avuto diversi dubbi sull'esito del 
colloquio. 

I nvece la signora Veronica Lario, 
cogliendo tutti di sorpresa, ha accetta¬ 


to. Si racconta anche chefino a marte¬ 
dì sera non neavessefatto parola con 
alcuno, compreso il premier. 11 quale, 
quando è stato messo al corrente, 
avrebbe ripetutamente - ed inutil¬ 
mente- chiesto di poter leggere l'in¬ 
tervista. Era abbastanza preoccupato. 
Anzi, agitato. Al punto che, come rac¬ 
contano fonti molto vicine al pre¬ 
mier, incassato il «no» coniugale, per 
tutta la giornata di mercoledì Palazzo 
Chigi ha avuto un gran da fare per 
ottenere il testo del dialogo. Ci sareb¬ 
bero riusciti soltanto a tarda sera, do¬ 
po molte telefonate al quotidiano di 
viaSolferino. Che ieri neha pubblica¬ 
to ampi stralci. 

L'i ntervista è ri mbaizata di telefo¬ 
no in telefono, di ufficio in ufficio. 
An, molto in privato, avrebbe gongo¬ 
lato di piacere sottile per un guaio in 
più arrivato aturbarelegiàcomplica- 
tegiornatedel premier. Dentro Forza 
Italia l'umore era vario. Per qualcuno 
la signora avrebbe dovuto continuare 
nella linea fin qui adottata: starsene 
per i fatti suoi. Per altri avrebbe con¬ 
tribuito a riabilitare l’immagine un 
po' sbiadita del marito. Molti, i più, 
sono rimasti perplessi per la scelta di 
parlare proprio con M icromega. 

Un frequentatore assiduo di Ar- 


core, il deputato Alfredo Biondi, di¬ 
ce: «Lui non ama il dissenso, anchese 
si rendeconto che non sempre è pos¬ 
si bile evi tarlo». E dato chel’awocato 
conosce bene anche la signora Berlu¬ 
sconi, «per essere stato suo ospite, 
l’ultima volta in Sardegna», azzarda: 
«Se una donna che vive in maniera 
così riservata, decide di parlare vuol 
dire che vuole fare conoscere pubbli¬ 
camente le sue opinioni su una que¬ 
stione che ritiene importante». Ma 
come si conciliano le dichiarazioni 
della first lady con quelle del pre¬ 
mier? «Direi con la tolleranza recipro¬ 
ca», risponde. Sottolinea di condivi¬ 
dere alcuni passaggi dell'Intervista, 
«come quando afferma l'esigenza di 
non criminalizzare i pacifisti, ma di 
cercare di capire le loro ragioni». M a 
di non riconoscersi nell'esigenza di 
unirsi ad altri per affermare le sue 
convinzioni. In sostanza, lui, «indivi¬ 
dualista liberale» in piazza non scen¬ 
derebbe. 

Glissa Ignazio La Russa, che ha 
letto la notizia di prima mattina, si è 
fermato alle prime righeeha richiuso 
il giornale. M algrado ci sia qualcuno 
- si, un testimone - che lo ha visto 
soffermarsi su quel titolo, lui nega. 
«Non ho letto l'intervista. M aqualun- 


distinguendo tra i buoni e i cattivi (una 
posizione, commenta Maria Latella, un 
po' comoda, di buon senso un po' cerchio- 
bottista enon si capisce perché). Comeha 
scritto Umberto Eco «si possono amare 
gli Stati Uniti, senza per questo esimersi 
dall'avverti rii che il loro governo sta com¬ 
piendo una scelta sbagliata». Risposta di 


Veronica Lario: «Nelle parole di Umberto 
Eco si avverte un preciso riferimento alle 
conseguenze che l'attacco all'Iraq potreb¬ 
be avere sul terrorismo: nuovi militanti, 
nuovamente riforniti di armi batteriologi- 
cheechimiche. Di nuovo emerge un pro¬ 
blema di coscienza, che induce a pensare 
ad una "tristescienza"...». Seguono molte 



Il capo del governo ha dovuto chiedere ai suoi collaboratori di informarsi. A destra la parola d’ordine è minimizzare 

Quelle parole nascoste fino all’ultimo al marito 


que cosa abbia affermato la signora 
credo sia un suo diritto di esprimersi. 
È una libera cittadina». Meno male. 
Il presidente della commissione dife¬ 
sa di Fi, in Senato, Domenico Conte 
stabile, è stato raggiunto telefonica¬ 
mente da un suo collega che lo ha 
avvertito: «Leggiti il Corriere, parla la 
signora Berlusconi». Il senatoreha let¬ 
to e si è meravigliato molto. Soprat¬ 
tutto «per la scelta della signora Berlu¬ 
sconi di parlare con M icromega. Per 
carità, ha tutto il diritto si esprimersi, 
di direcosa pensa a titolo personale 
per fortuna, oggi le mogli possono 
anche pensarla in modo diverso dai 
proprio mariti. Però, M icromega...». 
Diplomatico il portavoce di Fi, San¬ 
dro Bondi: «Condivido fino in fondo 
le dichiarazioni della signora Lario. 
Le manifestazioni dei pacifisti sono 
espressione di una democrazia vera. 
Lei, poi, è una signora che ha una 
grandissima sensibilità, quello che ha 
detto la nobilita. Ma chi, oggi, può 
esimersi dall'affrontarequestioni così 
cruciali, come quella della guerra? 
M io figlio ha cinque anni eppure già 
parla dell’Iraq all'asilo». 

M inimizza Gustavo Selva: «Opi¬ 
nione rispettabilissima, d'altra parte 
èuna signora libera, cheesprimecon 



grande profondità il suo pensiero. 
Non credo, inoltre, che la signora ab¬ 
bia sposato tutte le tesi di M icrome- 
gra, che usa molto spesso toni aspri 
con Berlusconi. Credo abbia voluto 
fare delle riflessioni personali su fatti 
di cui tutti discutiamo. In ogni caso, 
la signora Lario anche se è la moglie 
del premier non ha responsabilità po¬ 
litiche, non svolge funzioni istituzio- 


consi derazi oni su ll'orrore del le guerre bat- 
teriologichecon una domanda: se si è fat¬ 
to tutto quel che si poteva compiere per 
impedirela proliferazionedi queste armi. 

Di fronte alla guerra che distrugge la 
vita di gente inerme, emergono i ricordi 
personali: quello ad esempio della madre, 
che viveva in campagna vicino a Marza- 
botto e che vide i nazisti nell'aia di casa 
caricareun camion di cavalli, buoi, polli e 
che vide caricare anche il padre. Il padre 
non sarebbe più tornato, ucciso dai nazi¬ 
sti poche centinaia di metri più in là. 

Si torna allaguerrad’oggi: perché tan¬ 
ta mobilitazione, mentre per il Kosovo 
non scese in piazza nessuno? Perché quel¬ 
la si riteneva una 
guerra giusta, que¬ 
sta solo una guerra 
perii petrolio,sen¬ 
za che nessuno sap¬ 
pia spiegarecheco- 
sa potrà accadere 
poi, come reagirà il 
mondo islamico... 
Anche il più picco¬ 
lo dei suoi figli, Lui¬ 
gi, crede che sia 
una guerra per il 
petrolio: appren¬ 
diamo che ne discute con il padre, senza 
riuscire a convincerlo. Barbara, la più 
grande, la più riflessiva, vorrebbe saperne 
di più. Non si sanulladi Eleonora, lafiglia 
di mezzo, «lo mai come adesso con i miei 
figli insisto sul temadella vita come valore 
assoluto». 11 padre sta da un'altra parte 
La signora M iriam Bartolini, in arte 
Veronica Lario, che condivise il fatale in¬ 
namoramento dal palcoscenico del Teatro 
M anzoni (appena acquistato da Berlusco¬ 
ni), recitando nel "M agnifico cornuto" di 
Fernand Crommelynk, dichiarò nel 1994: 
«Non sarò la Hillary di Arcore». Dopo 
qualche partecipazione, si levò dalla scena 
e cambiò casa, curando la famiglia e le 
proprie idee. Al punto adesso di incantare 
i pacifisti, disobbedienti o di partito. Caru¬ 
so lechiedeil divorzio egli alimenti. Agno¬ 
letto dice che l'intervista «èil segnaledella 
forza del movimento». Fratoianni, di Pisa, 
si augura che la signora possa riportare 
alla ragione il marito. Russo Spena di Ri- 
fondazionesi augurainveceerisolutamen- 
te che faccia un passo avanti e vada lei al 
governo. Folena dei D s osserva che «fi nal- 
mente l'idea pacifista si fa strada in fami¬ 
glia» e M ussi che «la signora Lario si rivela 
politicamentelucida». LiviaTureo aggiun¬ 
ge: «Davvero un bell'esempio di autono- 
miaedi autorevolezza femminile». 

Conclude la bella di Forza Italia, Ga¬ 
briella Cariucci: «È la dimostrazione che 
Berlusconi è davvero un grande liberale, 
che non impone mai la sua volontà, nean¬ 
che in casa...». Senza..., anche in casa. 


Veronica Lario 
moglie del presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 

Ap 


nali, neanche quella di accompagna¬ 
trice. I nsomma non è la signora Fran¬ 
ca». C hi ssà perché la sensazi one è che 
si voglia in qualche modo mettere in 
risalto un aspetto: lei non è lady Bush 
o lady Blair. Non è una first lady. 
Dunque, sarebbe meglio non dare 
troppa importanza a questa sua posi¬ 
zione così poco in linea con quella 
del primo ministro. 


Pace & famiglia 
Un fomm 
sul sito delFUnità 

In fondo il caso di Veronica Lario 
racconta anche di un tema - la 
guerra, la pace- che divide, che può 
dividere le famiglie Che comunque 
fa discutere genitori e figli, grandi e 
giovani (era proprio l'argomento 
dell'articolo di Nando Dalla Chiesa 
di tre giorni fa). Per questo l'Unità 
on line ha deciso di aprire un forum. 
Si chiama: «Lapacein famiglia». 
Questo forum segna anche l'esordio 
di una nuova, rinnovati ssi ma, veste 
grafica delle aree discussioni 
telematiche. Dove a potrà discutere 
dei temi caldi, dove a potranno 
proporre argomenti, a potrà inviare 
materiale (comprese le foto) a 
sostegno delleproprieteà. Dovesi 
potrà dialogare con altri utenti in 
forma privata. E a potranno inserire 
veri e propri sondaggi sulle proprie 
proposte II tutto al aio del'Unità: 
www.unita.it 
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Povera donna, poveruomo 


Q uesto, per dirla con il Cavalier 
Marito, si chiama «remarecon¬ 
tro». 0, come direbbe George Doppia 
Vu, «fuoco amico». La first lady difen¬ 
dei pacifisti che il marito chiama «Stu¬ 
pidi» e «complici di Baghdad»; chiede 
la par condicio dell'informazione anche 
per Saddam Hussein che il marito vuo¬ 
le bombardare un giorno a e l'altro 
pure; e decide di farlo proprio dalle co- 
lonnedella rivista più detestata dal ma¬ 
rito e dai suoi cari: "M icromega". E 
di re che la dolce metà di Silvio Berlusco¬ 
ni, la migliore, un giornalecel'avrebbe: 
èil "Foglio" di Giuliano Ferrara, di cui 
risulta essere l'editrice da quando Silvio 
gliei'ha passato per non daretroppo nel¬ 
l'occhio (sennò poi qualcuno parla di 
conflitto d'interessi). Eppure ha scelto 
proprio "Micromega", che ad Arcore 
(ma evidentemente non a M acherio) 
passa per l'organo del «partito del le pro¬ 
cure», la «centrale del giusti zi al ismo», il 
laboratorio ddla «demonizzazione». E 


proprio né numero di "M icromega" de 
dicato al «regime» berlusconiano. Per¬ 
ché l'ha fatto? Sulla risposta a questa 
fondamentale domanda, si fronteggia¬ 
no diverse scuole di pensiero. 

1) Perché marito intenda. Ovvero per 
comunicarea Silvio che, mentrelui pas 
sa le notti con Bossi (il lunedì), Apicdla 
(il sabato), Previti eDéi'Utri (il redo 
déia settimana), la ragiona con la sua 
testa e i suoi tre figli - qudli ancora 
recuperabili - pure. In pratica, che ha 
quattro franchi tiratori in famiglia 

2) Per far capire al direttore dd 
"Foglio", detto ultimamenteCicdobom- 
ba Cannoniere per la sua linea lieve 
mente più guerrafondaia di George 
Doppia Vu, che quegli editoriali dal ti¬ 
tolo «Attaccaresubito», «Che aspettate 
a bombardare?», «Madunategli irake 
ni» sono parsi eccessivi anche a Condo- 
leezza Rice e a Dick Cheney in over¬ 
dose. 

3) Per dare la solidarietà al procuratore 


aggiunto di Torino Bruno Tinti, recen¬ 
temente colpito da un procedimento di- 
sópiinaredd cosidddto ministro Cand¬ 
ii per avere scritto un articolo su 
"M icromega"; e ai pm palermitani Ro¬ 
berto Scarpinato e Antonio Ingroia, 
bombardati da una quarantina di inter¬ 
rogazioni parlamentari per un altro 
(«golpista», «eversivo», «tintinnar di 
sdabole») sulla stessa rivista. 

4) Per prendere le distanze da Cesare 
Previti, che aveva indicato in 
"Micromega” l’«houseorgan ddla lob¬ 


by De Benedetti» end «novdlo T orque- 
mada d'Arcais» il capofila dd complot¬ 
to «politico-giudiziario» che «coagula 
frangegiustizialiste»e«condiziona e co¬ 
arta psicologicamente i giudici di M ila- 
no». 

5) Per vendicarsi dd marito e ddla sua 
famosa esternazione di qualche mese fa 
sulla presunta affettuosa amicizia con 
Massimo Cacciari, davanti al premier 
danese Rasmussen: «Ora - annundò il 
Cavaliere con la consueta deganza, in 
mondovisione - presenterò Rasmussen 


amia moglie. Perché è molto bdio, deci¬ 
samente meglio di Massimo Cacciari. 
Con le voci che girano.. Povera donna». 
Ora la povera donna ha reso pan per 
focaccia al povero ometto. 

6) Per far sapere a tutti che, dovendo 
proprio scegliersi un filosofo, Flores 
d’A rcais è molto meglio di C acciari. 

7) Per la soddisfazionedi far venireuna 
sincope al povero Sandro Bondi, il già 
sepolcrale portavoce di Forza Italia, 
nonchéai vari Gargani eCicchitto, che 
appena sentono la parola "M icromega" 
mettono mano alla fondina e sparano: 
«Novelli adulatori ddla gogna e ddle 
punizioni esemplari agli avversari poli- 
tid», colpevoli ddla «morteddla giusti¬ 
zia» (Bondi); «giustizialisti e fondamen¬ 
talisti isterici sconfitti dal tempo e dalla 
storia» (Gargani), «forcaioli, nostalgia 
ddle manette, orgia di giusti zi al ismo, 
burattini di De Benedétti» (Cicchitto). 
Si attendono ora gli «effètti collaterali» 
dd «fuoco amico». Un robusto rafforza¬ 


mento ddla vigilanza a villa Bdvedere, 
a M acherio, per avvistare e immediata¬ 
mente incenerire eventuali copie di 
“M icromega" e di altre riviste disfatti¬ 
sta U no sbarco di azzurri aviotrasporta¬ 
ti al comando dd generalissimo Anto¬ 
nio M artino in tuta mimetica, con cap- 
pdlano miIitare Baget Bozzo al seguito, 
per rieducare la firts lady e i tre eredi 
all'arte ddla guerra e al passo dd leo¬ 
pardo. Una superpostazioneaffidata a 
Paolo G uzzanti e Ferdinando A doma¬ 
to per il filtraggio ddla corrispondenza 
cartacea e tdefonica, in entrata e in 
uscita dalla reggia, onde evitare che la 
signora ei pupi intrattengano rapporti 
con laureati o altri sovversivi. Il mini¬ 
stro Castdii, per rendersi utile, ha subi¬ 
to avviato un procedimento disciplina- 
re contro Veronica Lario davanti al 
Csm per l'articolo su "M icromega". In¬ 
vano gli hanno spiegato che la signora 
non è un magistrato. Pare che non ab¬ 
bia capito. 
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Virginia Lori 


ROMA Dall'Italia né mezzi, nétruppe 
per un eventuale attacco all'Iraq, ma 
un contributo dopo il conflitto, all'in- 
terno di una probabile forza di pace 
o di interposizione. Sono queste le 
indicazioni che arrivano da fonti del 
Governo emilitari, dopo lenotiziedi 
stampa su un coinvolgimento diret¬ 
to, in guerra, delleforzearmateitalia¬ 
ne. 

L'Italia, piuttosto, si limiterebbe 
ad un supporto logistico, mettendo a 
disposizione spazio aereo, porti e ba¬ 
si militari; ma 
c'è anche chi so- 




Categorico il 
comunicato: l'Italia 
non fornirà militari o mezzi 
(né navi, né aerei) 
Berlusconi continua a non 
avere nulla da dire 


Minniti, Ds: «In una situazione 
così delicata il Paese deve 
sapere come stanno 
esattamente le cose. Il governo 
e il presidente del Consiglio 
vengano in Parlamento» 
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stiene che gli 
Usa potrebbero 
comunque chie¬ 
dere un apporto 
simbolico, un 
piccolo nucleo 
di specialisti da 
far scendere subi¬ 
to in campo. 

Ieri in tarda 
mattinata, «a no¬ 
me del Gover¬ 
no» il ministero 
della Difesa ha 
diffuso una nota 
ufficiale per affer¬ 
mare chelenoti- 
zie «circa un di¬ 
retto coinvolgi¬ 
mento dell'Italia 
in eventuali ope¬ 
razioni in teatro 
iracheno sono 
complessivamen¬ 
te prive di fonda¬ 
mento». «Com¬ 
plessivamente», 
è stato poi uffi¬ 
ciosamente spie¬ 
gato, nel senso 
che è in partico¬ 
lare infondato 
l'asserito coinvol¬ 
gimento diretto 
delleforze arma¬ 
te italiane: l'Ita¬ 
lia- hanno riba¬ 
dito le fonti - 
non fornirà mili¬ 
tari o mezzi (né 
navi, né aerei) 
per una guerra. 

Questa, a ve¬ 
dere bene, è la 
posizione che ha 
sempre sostenu¬ 
to il ministro 
Martino, che nel 
pomeriggio è sa¬ 
lito al Quirinale 
per tenere infor¬ 
mato degli ulti¬ 
mi sviluppi il pre¬ 
sidente Ciampi: 
in più occasioni 
ha ricordato che 
i fondi per la Di¬ 
fesa sono quelli 
che sono e che i 
soldati italiani so¬ 
no già impegnati 
in gran numero 
(esattamente8.985, al 10 marzo scor¬ 
so); di più, non si può. Oggi ha riba¬ 
dito il concetto in un'intervista a Pa¬ 
norama. «Gli italiani contribuiscono 
alle nostre spese militari - ha spiega¬ 
to il ministro - con 218 euro a testa, 
contro i 340 della Germania, i 450 
della Francia, i 640 della Gran Breta¬ 
gna» e i soldati «cheabbiamo in giro 
perii mondo rappresentano il nostro 
impegno massimo». Lo stesso capo 
di Stato maggioredellaDifesa, Rolan- 


Martino nel pomeriggio 
è salito al Quirinale 
per tenere informato 
degli ultimi sviluppi 
il presidente 
Ciampi 


Ricordatevi di Martino: «Nessun italiano in guerra» 

Dal ministro della Difesa secca smentita su voci di richieste di militari italiani dagli Usa 
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Fassino alla manifestazione pacifista di Roma; a lato: Il ministro della Difesa Martino a bordo della portaereomobili 'Giuseppe Garibaldi' Andrea Sabbadini 


Iraq, Parlamento in seduta continua 

Lo chiedono i pacifisti. Oggi sciopero europeo di quindici minuti 




Giuseppe Vittori 


ROMA Di fronte alla possibilità reale di 
una guerra in Iraq il Parlamento italia¬ 
no rimanga aperto, in seduta continua, 
anche per questo fi ne settimana, il più 
delicato dell'intera crisi. È la proposta 
dei pacifisti appoggiati da una parte 
consistente dei parlamentari dell'oppo¬ 
sizione. 

«La situazione è grave - ha detto 
Vittorio Agnoletto in una conferenza 
stampa alla Camera - vogliamo subito 
un diabattito sulla guerra e, soprattut¬ 
to, chiediamo che il Parlamento riman¬ 
ga aperto anche per questo fi ne setti ma- 
na». 

Per Piero Bernocchi, dei Cobas, il 
Parlamento si muove nella illegalità in 
quanto ha consentito lo spazio aereo e 
le strutture agli americani in danno all' 
articolo 11 della Costituzione. 

Paolo Cento, parlamentare dei Ver¬ 
di si appella a Casini affinché convochi 
la Camera prima del voto al consiglio 


di sicurezza deU'Onu. Il comitato fer- 
miano la guerra ha promosso per do¬ 
mani «uno squillo per la pace», vale a 
direcheda mezzogiorno ogni cittadino 
dovrà telefonare ai centralini dei mini¬ 
steri della Difesa e degli Esteri e della 
Presidenza del Consiglio, per intasare i 
centralini con messaggi di pace. 

La giornata di oggi sarà significati¬ 
va, anche se l'appuntamento è breve. 
M a sarà in tutta Europa. 

Oggi c'è lo sciopero europeo di un 
quarto d'ora. Poi, tanto per citare altre 
iniziative in Italia e nel mondo, una 
veglia con candele dalla N uova Zelanda 
agli Usa seguendo l'appello di De- 
smond Tutu; lo «squillo per la pace» 
che oggi dovrà sommergere di fax, mail 
e centralini alcune sedi del governo; 
una missione di pace di 100 persone in 
Turchia e nel kurdistan. fino ad arriva¬ 
re, se ci sarà, all'attacco, quando «il 
mondo si fermerà», e alla successiva 
manifestazionedi piazza che «confidia¬ 
mo più grande» dei 110 milioni del 15 
febbraio. 


Il movimento pacifista italiano rap¬ 
presentato dal «comitato fermiamo la 
guerra», dopo l'incontro con i parla¬ 
mentari che hanno dichiarato il loro 
«no senza se e senza ma», elenca una 
lunga serie di iniziative che nei prossi¬ 
mi giorni vedranno impegnati quanti si 
oppongono al conflitto in iraq. 

Oggi, dunque, c'è l'adesione allo 
sciopero indetto dai sindacati europei. 

Il comitato «fermiamo la guerra» 
propone di aderire anche con una for¬ 
ma di protesta che possa impegnare 
quanti non hanno la possibilità di aste¬ 
nersi concretamente dal lavoro. «Uno 
squillo per la pace» prevede di inviare 
telefonate, fax e mail alla sededel gover¬ 
no eaquelledei ministeri delladifesae 
degli esteri. 

Nel finesettimanai pacifisti di tutto 
il mondo potranno partecipare all'ini¬ 
ziativa lanciata dall'arcivescovo De 
smondTutu: unavegliaper lapacecon 
candele, che illuminerà la domenica in 
tutti i continenti, il 16 marzo alle 7 il 
via sarà dato in Nuova Zelanda e man 


mano le luci dellecandele attraverseran¬ 
no, stando alleintenzioni degli organiz¬ 
zatori, tutto il globo. 

Dal 16 al 23 marzo, invece, un grup¬ 
po di 100 militanti andrà in Turchia e 
Kurdistan per il Capodanno curdo, 
mentre sabato 22 potrebbe diventare la 
«giornata delle basi» dato che si stanno 
organizzando manifestazioni davanti a 
Sigonellaead Aviano. 

Mail movimento garantisce di esse¬ 
re costantemente pronto per affrontare 
l'orax. «La mattinadopo l'attacco- fan¬ 
no notare Raffaella Bolini e Vittorio 
Agnoletto- il mondo si fermerà. 

Si sta pensando a blocchi e persone 
chesi mobilitano quartiere per quartie¬ 
re, per dimostrare che la popolazione 
mondiale reagisce». 

Infine, concludono i due esponenti 
del comitato «fermiamo la guerra», «il 
primo sabato utile dopo l'eventuale at¬ 
tacco, ci saranno manifestazioni nazio¬ 
nali in tante città del mondo che noi 
confidiamo saranno più grandi di quel¬ 
la da 110 milioni del 15 febbraio». 


do Mosca Moschini, ha di recente 
ribadito il concetto: abbiamo raschia¬ 
to il fondo del barile. 

Sempre nell'intervista a Panora¬ 
ma, M artino ha di fatto ribadito che 
non ci sarà alcun intervento in guer¬ 
ra degli italiani, affermando che «se 
ci sarà un conflitto in Iraq, l'Italia 
avrà un ruolo importante nella suc¬ 
cessiva pacificazione del Paese. In 
una operazione multinazionale po¬ 
trebbero esserci richieste unità di po¬ 
lizia militare come i carabinieri, o 
tecnici specializzati, come gli smina¬ 
tori». 0 magari gli esperti Nbc, con¬ 
tro la minaccia nucleare, batteriologi¬ 
ca echimica. Co¬ 
munque; un con¬ 
tingente di pea- 
ce-keepers, da 
mettere insieme 
tenendo fermo il 
numero com¬ 
plessivo di milita¬ 
ri fuori area. «Al¬ 
cuni reparti - ha 
spiegato Marti¬ 
no - potrebbero 
partire dall'Ita¬ 
lia, altri verrebbe 
ro spostati in Iraq da unità già ope 
ranti in operazioni di pace in altri 
Paesi». 

Per quanto riguarda, poi, le pre 
sunte richieste deH'amministrazione 
Bush, non ci sono notizie ufficiali sul 
tipo si 'sostegno che gli Usa avrebbe 
ro chiesto, o più verosimilmente sta¬ 
rebbero per chiedere, all'Italia. Secon¬ 
do quanto si è potuto apprendere, 
tuttavia, si tratterebbe in primo luo¬ 
go di un supporto logistico, dello 
stesso tipo di quello fornito in questa 
fase preparatoria di un probabile at¬ 
tacco: quindi, sorvolo dello spazio ae 
reo, possibilità di utilizzare i porti e 
le basi aeree per esigenze logistiche, 
in particolare per il rifornimento dei 
tanker. M artino ha già detto di essere 
favorevole ad un sostegno di questo 
tipo, anche nel caso in cui non doves¬ 
se essere approvata una nuova risolu¬ 
zione dell'Onu, precisando però che 
la decisione sarà presa complessiva¬ 
mente dal Governo e che, poi, sarà 
sottoposta al voto del Parlamento. 

In ambienti militari e della Dife¬ 
sa viene poi escluso che, a parte que¬ 
sto, ci possa essere u n altro contri bu- 
to dell'Italia «di qualche rilievo». La 
storia è sempre la stessa: «in questo 
momento non abbiamo nulla da of¬ 
frire e, poi, non c'è alcuna pianifica¬ 
zione in questo senso. N essun preal¬ 
larme». 

«Le notizie apparse con grande 
rilievo sulla stampa, secondo le quali 
il governo italiano starebbe valutan¬ 
do ipotesi di corrispondere positiva- 
mente alle richieste americane per 
una partecipazionediretta di uomini 
e mezzi italiani alla guerra contro 
l'Iraq, se vere, sono di una gravità 
allarmante», ha detto l'on. Marco 
M inniti Capogruppo Dsin Commis¬ 
sione Difesa. «Tutto ciò - prosegue- 
contrasta con le dichiarazioni fin qui 
rese in Parlamento e ancora in que¬ 
ste ore pubblicamente ribadite dal 
Presidentedel Consiglio. 

In una situazione così delicata il 
Paese deve sapere come stanno esat¬ 
tamente le cose. Per questo è assolu¬ 
tamente urgentissimo che il Gover¬ 
no e il Presidentedel Consiglio ven¬ 
gano in Parlamento a riferire cosa sta 
accadendo. Non è più il tempo delle 
ambiguità. Non vorremmo cheil no¬ 
stro Paese, dopo le tante e confuse 
iniziative assunte da Governo, scivoli 
inconsapevolmente verso una parte¬ 
cipazionediretta alla guerra». 

Dice: «Se ci sarà 
un conflitto in Iraq 
l'Italia avrà un ruolo 
importante nella 
successiva pacificazione 
del Paese» 


v 


È già partita la macchina organizzativa della Cgil per la manifestazione di sabato a Milano. Un appello degli amministratori del centrosinistra 

Aerei, treni, pullman speciali per «Pace e diritti» 


Vittorio Locatelli 


MILANO Mentre suonano sempre più 
forte i tamburi di guerra di Bush e dei 
suoi «amici» sale sempre di più la voglia 
di Pace tra la gente. Le strade che da tutta 
Italia portano a M ilano già da oggi co¬ 
minciano ad essere percorse da migliaia 
di cittadini che con ogni mezzo accorro¬ 
no nel capoluogo lombardo per risponde¬ 
re all’appello lanciato dalla Cgil: «Pace e 
Diritti». Un appello è stato lanciato da 
un gruppo di amministratori locali del 
centrosinistra perché la manifestazione 
«è segno importantedelIa diffusa volontà 
di pace che cresce trai giovani, i lavorato¬ 
ri, gli italiani... interpretarequesto deside¬ 
rio di pace, di libertà edi difesa dei diritti 
è compito delle istituzioni a tutti i livel¬ 
li». Tra i primi firmatari i presidenti di 
regione Antonio Bassolino (Campania), 
Claudio Martini (Toscana), Vasco Ema¬ 
ni (Emilia Romagna), Maria Lorenzetti 
(Umbria), Vito D'Ambrosio (Marche), 
Filippo Bubbico (Basilicata); e ancora i 


presidenti di provincia Amato Lambertie 
Alfonso Andria; i sindaci Rosa Russo Jer- 
volino, Paolo Costa, EvaCatizzone. 

Sarà una partecipazione massiccia: i 
lavoratori e la società civile si ingegnano 
per arrivare con ogni mezzo alla manife¬ 
stazionedi domani pomeriggio, Dai tre¬ 
ni e aerei speciali ai pullman, dalle mac¬ 
chine private ai trasporti di linea. «Dalla 
Sicilia arriveremo con dueaerei speciali - 
dice Francesco Cantafia della Cgil regio¬ 
nale- è il massimo sforzo chesi può fare, 
visto le difficoltà di organizzare una tra¬ 
sferta in treno. M a a Palermo e in tutta la 
Regionel'attenzioneai temi dellamanife- 
stazione è altissima. Se non fosse così 
costoso e lungo venire i siciliani sarebbe¬ 
ro molti di più». Un’altra partenza «diffi¬ 


cile» è quella dalla Sardegna. Francesco 
Coghene, della segreteria regionale della 
Cgil dice: «Utilizzeremo tutti i voli di 
linea da Cagliari, Olbia e Alghero, più un 
volo charter da Cagliari. Dal Nuorese ol¬ 
tre 130 persone partiranno in nave da 
Porto Torres e proseguiranno in pull¬ 
man da Genova. U no tforzo non indiffe¬ 
rente, muoversi dall’isola è complicato. 
Sarà comunque una bella partecipazione 
anche la nostra». 

Tre i treni straordinari dalla Puglia. 
Ce lo dice Franco Lovecchio, della Cgil 
pugliese: «U no raccoglierà la gente a Lec¬ 
ce e Brindisi, uno partirà da Bari e uno 
farà Lecce e Foggia. Tutti i treni sono già 
pieni e cercheremo come sempre di ren¬ 
dere più variegata e ricca la nostra parteci¬ 


pazione alla manifestazione Saremo più 
di duemila, un bel risultato». Claudio 
Chiarella, responsabiledellaCgil aCatan- 
zaro, ricorda che tra i primi a mettersi in 
viaggio saranno i calabresi che saliranno 
a Milano con due treni speciali. Uno da 
Reggio Calabria, raccogliendo i manife 
stanti di GioiaTauro, Vibo Valentia, La¬ 
mezia e Paola. L'altro parte nel tardo po¬ 
meriggio di oggi da Catanzaro Lido, fer¬ 
mandosi per la «raccolta» a Crotone, Co- 
rigliano, Sibari e Cosenza. «È un viaggio 
lungo anche per noi - sottolinea Peppe 
Cangiano, della Cgil di Napoli - e lo af¬ 
fronteremo con un treno specialeda Na¬ 
poli e tanti pullman dalla provincia. 
Un'altra trentina di pullman si muoverà 
dallealtrecittà. Leprenotazioni del treno 


le abbiamo dovute chiudere da tempo 
solo che non ci hanno dato le cuccette 
per cui molti anziani hanno preferito i 
pullman e qualcuno anche l'aereo pur di 
esserci. Un altro treno da Benevento si 
fermerà a Caserta e Avellino». 

GiovannaCereseto, dell'ufficio stam¬ 
pa della Cgil ligure dice chedalla regione 
arriveranno a Milano a migliaia. «Con 
un treno straordinario e tantissimi pull¬ 
man dallevarieprovince. Abbiamo orga¬ 
nizzato presidi sul territorio e striscioni 
unitari di Cgil, Cisl e UH a Genova che 
fanno appello alla Pace e invitano alla 
manifestazione». Oggi, in occasione del¬ 
lo sciopero europeo di 15 minuti al porto 
di Genova ci sarà un'iniziativa particola¬ 
re: «Suoneranno le sirene dalle torri - 


spiega Cereseto - i rimorchiatori mette¬ 
ranno in funzione i loro getti d'acqua e 
bandiere della Pace sventoleranno sulle 
gru esugli edifici più alti». AI mperia una 
delegazione di lavoratori italo-francese, 
che parte da Ventimiglia, si metterà da¬ 
vanti adue treni, un merci eun passegge¬ 
ri, a manitestare per la Paceela sicurezza 
del trasporto ferroviario. 

Simonetta Pento, della Cgil veneta, 
elenca i tre treni speciali che partiranno 
da Mestre, Padova e Vicenza, e i 250 
pullman che si muoveranno da altre 50 
località. Ci saranno 30 pullman di studen¬ 
ti e moltissimi arriveranno a M ilano con 
mezzi propri. «Il Veneto aprirà il corteo 
di piazzale Loreto - dice la Pento - con 10 
mongolfiere, 4 "camper dei diritti" con 


materialeinformativo econsulenti, eper 
«cantargliela a Berlusconi» ci saranno 
una decina di band musicali che stanno 
componendo delle canzoni ad hoc». Dal 
Veneto arriveranno molte associazioni 
pacifistesia laiche che cattoliche, e grup¬ 
pi impegnati nel sociale, ambiente e vo¬ 
lontariato. 

Osvaldo Giorgi della segreteria Cgil 
di Bergamo prevede un'adesione ampia: 
«I nostri pullman sono già pieni e abbia¬ 
mo adesioni anchedamoltissimi studen¬ 
ti. E poi molta della nostra gente arriverà 
in macchina o addirittura con la metro¬ 
politana». Vittorio Federico, del regiona- 
ledellaCgil dicechedal Piemontearrive- 
ranno oltre 200 pullman, già tutti pieni: 
«Una trentina partiranno da Torino, gli 
altri dalla Val di Susa, Pinerolo, Nicheli¬ 
no, M oncalieri, Ivrea, Collegno, Rivoli. E 
poi tantissimi dalle altre province. Tutti 
in pullman tranneNovara, da cui i mani¬ 
festanti arriveranno in treno. N on si con¬ 
tano poi quelli che partiranno in treno 
autonomamente o con le proprie vettu¬ 
re». 
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Marcella Ciarnelli 


I l gusto per la sfida e l’adrenalina 
da prima linea senza cui va in 
crisi. La battuta fulminante e la 
passione per i confronti che possono 
durareancheorenella convinzionedi 
riuscire a convincere l'interlocutore. 
Il brutto carattere riscattato con la 
garanzia che quello che pensa te lo 
dice in faccia. Un mestiere imparato 
sul campo ma una passione scoppiata 
tardi. Dopo la militanza politica, la 
laurea in Filosofia conseguita con 110 
e lode in tre anni 
e una sessione, 
un matrimonio, 
ed ancora tanta 
militanza politi¬ 
ca, volantinaggio 
e picchetti e una 
frequentazione 
sempre più co¬ 
stante della reda¬ 
zione del M anife- 
sto. Una profes¬ 
sione scoperta a 
27 anni affinata 
rapidamente, in 
giro per il mon¬ 
do. Nelle zone di 
guerra, lì dove 
mondi diversi si 
scontrano e la ci¬ 
viltà sembra un 
bene dimentica¬ 
to ma anche nel 
Palazzo a dirime¬ 
re battaglie fra 
schieramenti. 

Operazioneavol- 

te anche più difficile di un reportage 
dal fronte. 

Brevi tratti su Lucia Annunziata, il 
nuovo presidente del Cda della Rai, 
scelta dai presidenti del Senato edella 
Camera, Marcello Pera e Pier Ferdi¬ 
nando Casini forse anche perché è 
una persona scomoda. Che rifiuta le 
etichette. M a che quando decide di 
stare da una parte lo fa senza alcuna 
ipocrisia, senza se e senza ma. Anche 
per questo la prima reazione alla no¬ 
mina, arrivata inaspettata verso lecin- 
que del pomeriggio di ieri «mentre 
stavo andando a prendere mia figlia a 
scuola» è già un prendere le distanze. 
«Ho scelto da sola, in piena autono¬ 
mia» ci tiene a precisare. «Non mi 
sono consultata con nessuno, non 
con il governo, non con la maggioran¬ 
za, non con l'opposizione. Ho preso 
la mia decisione da sola, così un do¬ 
mani tutti saranno liberi di prenderse¬ 
la con me». M ostrando, e non c'era¬ 
no dubbi, di essere ben consapevole 
che sarà anche un onore essere la se¬ 
conda donna nella storia della Rai, 
dopo Letizia M oratti, ad essere chia¬ 
mata ad occupare la poltrona più im¬ 
portante di viale Mazzini, ma che 
quelle che le è capitata tra capo e col¬ 
lo è anche una bella gatta da pelare. 

Unasfida, però. Di quellechetanto le 
piacciono. E, quindi, da raccogliere 
subito, pur nella comprensibile emo¬ 
zionesuperata cominciando già a pen- 
sarecome«far quadrare le cose». U na 
sfida per una donna che ha sempre 
creduto che lei e tutta l'altra metà del 
cielo ce la possono fare. E troppo spes¬ 
so sono migliori degli altri ma dimen¬ 
ticate. 

Parola d'ordine, rimboccarsi lemani- 
che. Come è capitato tutte le volte 
che ha cambiato lavoro, giornale, 
mezzo di comunicazione. Cercando 
nella carta stampata prima, poi nella 
televisione poi ed infine nel nuovo 
orizzonte aperto da internet nuove 
strade per l'informazione. Con lastes- 



La seconda volta 
in Rai dopo la 
precedente nomina a direttore 
del Tg3. Giornalista di razza 
corrispondente a 
Gerusalemme e grande inviata 


Donna tosta, di carattere 
«Ho preso la mia decisione 
da sola, così un domani 
tutti saranno liberi 
di prendersela 


con me» 


v> 


La sfida di Lucia 
«Né con il Polo 
né con l’Ulivo» 


sa curiosità della ragazzina di Sarno, 
paesone dell'entroterra salernitano, 
costruito su una terra instabile che 
l'incuria dell'uomo ha reso ancora 
più insicura. Che l'ha aiutata a guar¬ 
dare nel profondo il mondo, ad af¬ 
frontare le prove difficili, la competi¬ 
zione e continua a sostenerla ora che 
di anni ne ha cinquantatrè, una figlia 
di nove anni, Antonia, e divide la sua 
vita con il marito Daniel Williams, 
inviato internazionale del Washin¬ 
gton Post. 

La carriera di un personaggio spigolo¬ 
so come Lucia Annunziata non pote¬ 
va esseretutta roseefiori. Soddisfazio¬ 
ni molte. Ed anche tante spine. L'espe¬ 
rienza al Manifestoèdi quelleancora 


troppo riconducibili alla politica per Lucia 

darle le soddisfazioni che cerca anche Annunziata 
se per il quotidiano comunista lavorò scelta dai 

anche da Boston e New York. Il pas- presidenti della 
saggio dal giornalismo militante a Cameraedei 
quello sotto padrone è i nevitabi le. Ap- Senato 

proda a Repubblica neil'83 e comin- Pierterdinando 
eia seguire come inviato le vicende Casini e 

dei contras, dellaguerrigliasalvadore- Marcello Pera 
gna, della crisi di Panama edi Sende- come nuovo 
ro Luminoso. Poi diventa corrispon- presidente del 
dente da Gerusalemme. Resterà al Consiglio di 
quotidianodi piazzalndipendenzafi- amministrazione 
no al 1992 per poi passare, nell’anno della Rai 

successivo, al Corriere della Sera. I 
tempi sono maturi per l'esperienza 
televisiva. Nel 1995 realizza e condu¬ 
ce «Linea tre» un programma di ap- 



Dal “Manifesto” 
al “Corriere” 
L’esperienza 
televisiva e quella 
ultima nell’agenzia 
Ap.Biscom 




Congratulazioni bipartisan. Dalle donne 

Livia Turco: «Splendido». Alessandra Mussolini: «E seria e capace ». Miriam Mafai: «Di valore» 


Caterina Perniconi 


ROMA L'Ulivo non si assume più re¬ 
sponsabilità sul Cda Rai. Questo è il 
messaggio che hanno lanciato i rap¬ 
presentanti dell'Ulivo in una gremi¬ 
ta piazza del Pantheon, alla vigilia 
della nomina di Lucia Annunziata. 
La notizia dell’incarico, infatti, èarri- 
vata alla conclusione del sit-in della 
coalizione di centrosinistra per la li¬ 
bertà d'informazione. 

«I presidenti delle Camere han¬ 
no scelto una personalità femminile 
di rilievo del mondo giornalistico, 
che tuttavia non era nelle proposte 
originariedell'U livo», ha detto Piero 
Fassino, a marginedi un lungo inter¬ 
vento nel quale denunciava lo «strap¬ 
po istituzionale» compiuto dal go¬ 
verno nei confronti sia di un Cda 
«che meritava fiducia», sia dei presi¬ 
denti delle Camere. «È evidente - ha 
aggiunto Fassino - che valuteremo il 
nuovo presidente, così come l’intero 
Cda, dagli atti concreti che compi¬ 
ranno per assicurareil rilancio el'au- 
tonomia dell’azienda». 

Congratulazioni bipartisan per 
Lucia Annunziata, soprattutto dal 
versante femminile: «Splendido» è il 
commento di Livia Turco, che nei 
giorni scorsi aveva rivendicato la 


scelta di una donna alla guida della 
Rai. «È nei momenti di crisi - ha 
aggiunto la parlamentare Ds- che si 
scopre che le donne sono una gran¬ 
de risorsa. Lucia Annunziata è una 
donna che ha di mostrato straordina¬ 
rie capacità professionali, ma anche 
di combattimento, che si espone, 
che sa essere in prima linea. Ha le 
giuste capacità e sensibilità politiche 
necessariein questo momento». No¬ 
mina salutata con entusiasmo anche 
da Alessandra M ussolini, «anzitutto 
perchéèuna donna- ha detto l’espo¬ 
nente di An - poi perché è una pro¬ 
fessionista seria e capace». 

«È una validissima professioni¬ 
sta» anche per il ministro delleTele- 
comunicazioni M aurizio Gasparri, e 
molti auguri e complimenti arriva¬ 
no da I gnazio La Russa, capogruppo 
dei deputati di Alleanza Nazionale, 
per una giornalista «che gode della 
nostra stima non da ora e che porte¬ 
rà la sua esperienza, non solo sul 
piano nazionale ma anche su quello 
internazionale, nella guida della Rai, 
valendosi dell'apporto di un Cda va¬ 
lido e con le carte in regola». 

Più colorito il commento del le¬ 
ghista Cè: «Alla Lega nord - dice il 
capogruppo - Lucia Annunziata non 
è stata, in passato, molto simpatica. 
Per quanto ci riguarda l'aspettiamo 


alla prova dei fatti e rispettiamo la 
decisionedei presidenti di Camera e 
Senato». 

Attende le prove anche Rifonda¬ 
zione comunista, che parla per voce 
di Fausto Bertinotti: «II servizio pub¬ 


blico- dice il leader del Prc- rimane 
un bene indispensabile per la demo¬ 
crazia del paese. Per questo è ancora 
necessaria una mobilitazionedi tutti 
coloro che nel mondo dell’informa¬ 
zione e fuori di esso non vogliono 


Nel sito della Fondazione Di Vittorio la critica al tentativo di dialogo dell’Ulivo 

Le tre domande di Cofferati 


ROMA Sergio Cofferati non commenta la 
nomina di Lucia Annunziata. Ma sul si¬ 
to della Fondazione Di Vittorio compa¬ 
re un editoriale - precedente alla notizia 
della nomina - che commenta in modo 
insolito levicendedel consiglio di ammi¬ 
nistrazione della televisione pubblica, e 
il clamoroso abbandono di Paolo M idi. 

Tre domande. Tre domande «inuti¬ 
li» rivolte agli italiani, Con il titolo: «Do- 
mandeRai». L’invisibilema implicito sot¬ 
totitolo sarebbe «inutile indignarsi, nel¬ 
l’epoca del conflitto di interessi». Ecco la 
prima: «Cosa dovrà mai fare il centro 
destra perchè il centrosinistra si convin¬ 
ca chenon ci sono i presupposti elemen¬ 
tari per dei rapporti politici normali?». 
La seconda, più tendenziosa: «Perchè il 


tema del conflitto di interesse torna di 
attualità dopo la rinuncia di Mieli, ed 
era invece scomparso con lasuadesigna- 
zione?». Infine, l’ultima: «Perchè alcuni 
rappresentanti deil'opposizionein Parla¬ 
mento hanno sentito il bisogno di dire 
che adesso non faranno più proposte?». 
Chi olesse rispondere, ofornirealtre «do¬ 
mande inutili» è benvenuto nel forum. 

Nei giorni scorsi, in piena battaglia 
Rai, l’editorialista commentava: «Come 
in ogni battaglia, sul campo regna confu¬ 
sione e brama di conquista... La soluzio¬ 
ne migliore sarebbe il rispetto della leg¬ 
ge: cinque membri autonomamente scel¬ 
ti, senza lottizzazione, dai Presidenti Pe¬ 
ra e Casini, tra personalità il cui presti¬ 
gio umano e professionale sia indiscuti¬ 


bile. Purtroppo... il conflitto d'interesse 
è una cappa che pesa in modo determi- 
nantesu qualsiasi vicenda occupi il Presi¬ 
dente del Consiglio: dallafinanza, all'in¬ 
formazione; dall'economia alla magistra¬ 
tura. La Rai è solo il caso più evidente. 
L’Ulivo con l’apporto di Rifondazione 
ha scelto la via di «indicare» un presiden¬ 
te di garanzia «intrinsecamente connes¬ 
so al Cda... Abbiamo già visto quanto sia 
difficile per i consiglieri di amministra- 
zionedella maggioranza lasciami propri 
incarichi. Se, per il futuro presidente, la 
situazione do vesse d i ventare i nsosten i bi- 
le, si otterrebbe lo splendido risultato di 
avere non più due, ma ben quattro giap¬ 
ponesi». Per ventiquat±r'ore è stato pro¬ 
prio cosà. 


giornalismo di regime 


OLTRE IL COMUNE SENSO DEL PUDORE 
Anchenell'unicaoccasionein cui si era trovata una soluzione 
da tutti condivisa, la nomina di Mieli alla presidenza della 
Rai, l’Ulivo non è riuscito a reprimere la propria malafede. 
Eppurequella presidenza di garanzia, quel Cda di intellettua¬ 
li, quel compromesso raggiunto dopo giorni di stop and go 
da parte dell’opposizione, a parole piaceva a tutti. Poi è 
accaduto qualcosa. È accaduto che all'Ulivo, a ben guardare, 
non farebbe per niente comodo avere un Cda di garanzia. 
Significherebbe non avere più l'arma del conflitto di interessi 
da brandire sulla testa della maggioranza, significherebbe 
assumersi il peso dei fallimenti, delle sconfitte, dei problemi 
che inevitabilmente l'azienda pubblica radiotelevisiva porte¬ 
rebbe con sé. Per questo l’Ulivo, fin da subito, ha aperto il suo 
losco gioco: accusando la maggioranza di mettere il bastone 
tra le ruote a M idi, in realtà ne ha agevolato l'abbandono. 

Lucilla Parlato, IL SECOLO D'ITALIA, 13 marzo, pag 1 



«Ha rinunciato, ha rinunciato», dicono le notizie e grida¬ 
no al telefono pieni di gioia i nostri lettori che ieri sera hanno 
intasato i centralini. Ma la vera notizia, il vero titolo è un 
altro: non è vero che Mieli ha rinunciato. Mieli NON ha 
rinunciato. Diciamolo chiaro: secondo voi ha rinunciato alla 
presidenza Rai oppureNON ha rinunciato ai miliardi del suo 
attuale stipendio? Per favore, basta con leipocrisie. Basta con 
le vergini che si strappano le vesti, basta con le sinistre che 
vogliono fare la predica. 

Gigi Moncalvo, LA PADANIA, 13 marzo, pag 1 


rinunciaread una Rai effettivamente 
pluralista e democratica». 

Il verde Paolo Cento l’accoglie 
con la speranza «che riparta da Biagi 
e Santoro», rivolgendogli gli auguri 
di buon lavoro. 

Congratulazioni da Carlo Rossel¬ 
la: «È un'ottima scelta - dice il diret- 
toredi Panorama, più volte chiama¬ 
to in causa per la stessa nomina - che 
premia una grande professionalità e 
una grande esperienza». Per Bruno 
Vespa è «un colpo di genio». 

Scelta apprezzata anche da M i- 
riam Mafai, editorialista di Repubbli¬ 
ca: «È una giornalista di valore- dice 
l’ex presidentedeH'Fnsi - ha un'otti¬ 
ma conoscenza dellequestioni inter¬ 
nazionali, che non è cosa comune, e 
che in questo periodo è particolar- 
menteimportante. Faccio tanti augu¬ 
ri alla mia amica». E l’attuale segreta¬ 
rio deil’Fnsi, Paolo Serventi Longhi, 
dichiara la sua stima e amicizia nei 
confronti di Lucia Annunziata, alla 
quale«spetta l'arduo compito di veri¬ 
ficare le condizioni di una sua presi¬ 
denza. Lefaccio quindi molti auguri 
- prosegue Serventi Longhi - anche 
se la vicenda di Paolo M ieli eia situa¬ 
zione generale del servizio pubblico, 
condizionato dal conflitto di interes¬ 
si, rende davvero difficile per chiun¬ 
que governare la Rai». 


profondi mento politico sulla ReteTre 
in cui per la prima volta sarà eviden¬ 
te, nello scontro tra i dueschieramen- 
ti che si apprestano dopo poco ad 
andare al voto, che il centrosinistra 
può vincere le elezioni. E lei sarà sul 
palco a Piazza Santi Apostoli a gioire 
per la vittoria dell'Ulivo. E poi, dal 
'96 al '98, sarà chiamata a dirigere il 
Tg3. Non fu un'esperienza facile. An¬ 
zi irta di ostacoli contro cui la spigolo¬ 
sa Annunziata andò a scontrarsi. Le 
cose con la redazione non andarono 
al meglio. Dopo pochi mesi dalla no¬ 
mina annunciò lesuedimissioni affer¬ 
mando, nella lettera inviata al presi¬ 
dente Enzo Siciliano ed al direttore 
generale Franco Iseppi «di avere fatto 
molti errori di cui intendo prendermi 
la responsabilità» confessando «una 
palese inadeguatezza al ruolo che mi 
è stato dato». M a dopo un incontro 
con la redazioneed il Cdr ledimissio- 
ni rientrarono. 

Con vialeM azzini, anchedopo la con¬ 
clusione dell’esperienza di direzione, 
i rapporti sono continuati. Prima un 
programma radiofonico, poi una col- 
laborazionecon «Pinocchio». In occa¬ 
sione di un servizio sul Kosovo fu 
fermata e mal menata mentre stava av¬ 
viandosi a rientrare in Italia. L’avven¬ 
tura si concluse con l'espulsione. 

Poi la scommessa di altri modi di co¬ 
municare. Nel 2000 inizia una nuova 
avventura alla direzione di ApBi- 
scom, l'agenzia di informazionefrut- 
to di un accordo tra Associated Press 
ed E-Biscom. Anchein quel caso par¬ 
lò di «scommessa professionale» ri¬ 
vendicando una scelta apparentemen¬ 
te azzardata per una affermata giorna¬ 
lista che passava dalla carta stampata 
e la tv alla rete. 

Senza togliersi, però il gusto, di anda¬ 
re a scavare nelle questioni che più 
hanno fatto discutere in questi anni. 
A cominciare dal lungo colloquio-in¬ 
tervista con Oriana Fallaci dopo che 
la giornalista aveva scritto il suo atto 
d'accusa al mondo dopo 111 settem¬ 
bre. Un lungo incontro fatto assieme 
al direttore di Panorama, Carlo Ros¬ 
sella, che poi lo pubblicherà sul suo 
settimanale. O continuando a scrive¬ 
re libri assecondando il vizio tipico 
dei giornalisti che ogni tanto voglio¬ 
no seri vere qualcosa desti nata a dura¬ 
re un po’ di più di un articolo o di 
una trasmissionetelevisiva. Dopo «La¬ 
vorare stanca», «Bassa intensità» e 
«La crepa» dedicato al disastro della 
sua Sarno travolta dall'alluvione volu¬ 
ta dagli uomini enon dal cielo. L'ope¬ 
ra più recente è dedicata al possibile 
guerra in Iraq. Il titolo «No» fa capi re 
comela pensa. E se con la Fallaci l'ac¬ 
cordo c'era stata ora, al contrario, An¬ 
nunziata spiega di essere contraria ad 
un conflitto in Iraq. 

Da ieri è cominciata un’altra sfida per 
questa volitiva donna meridionale 
che alle sue origini ci tiene, passa le 
vacanzea Capri ed a cui pi ace tanto la 
mozzarella. Non è impresa da poco 
gestire latv di Stato nell'era Berlusco¬ 
ni. «In piena autonomia» comeci tie¬ 
ne a ribadire. Qualche idea ce l'ha già 
consapevole com'è che il vizio mag¬ 
giore di questa televisione è il non 
aver compreso che i tempi sono cam¬ 
biati equindi devono cambiareanche 
i ritmi deU'informazioneedello spet¬ 
tacolo. M a questo è impegno a lungo 
termine. A breve c'è la nomina del 
di rettore generale che darà il segno di 
quanta libertà lesarà concessa, la deci¬ 
sione che le tocca prendere in merito 
al rientro di Biagi e Santoro, un rap¬ 
porto da ri costruì re tutto in un'azien¬ 
da dove il disagio è palpabile come la 
caparbietà del suo nuovo presidente. 


La prima esperienza 
in Rai positiva 
ma burrascosa 
Nel ’96 sul palco ad 
applaudire la vittoria 
di Prodi 
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PER NON 7 
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dalle ore 18.00 alle ore 24,00 

testimonianze, poesia e musica 


Ingresso libero 


con la partecipazione di Sabina Guzzanti 
Organizzazione: Comitato Piazza Carlo Giuliani o.n.l.u.s. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Lucia Annunziata alla presiden¬ 
za della Rai. Alle sette e mezzo di ieri 
sera M arcello Pera ePierferdinando Ca¬ 
sini hanno prodotto duesorprese: la pri¬ 
ma è l'aver messo una donna sulla pol¬ 
trona più altadi VialeM azzini, la secon¬ 
da è la soluzione in tempi record di 
quella che sembrava una nuova fase di 
stallo. E un'ora dopo la giornalista ha 
accettato la carica: «Ho scelto da sola, 
mi hanno contattato allecinquei presi¬ 
denti delle Camere, non ho sentito né il 
governo né l'opposizione», quindi se 
qualcuno proteste 



I presidenti di Camera 
e Senato arrivano a 
questo nome dopo la pressione 
morale del capo dello Stato 
Si era parlato anche di 
Gambescia, Sorgi e Polito 


Petruccioli positivo: 

«Sono sicuro che tanto su Biagi 
e Santoro, quanto sul direttore 
generale, i suoi propositi 
non saranno diversi 
da quelli di Mieli» 


rà «dovrà prender¬ 
sela con me». An¬ 
che Casini, uscen¬ 
do da Palazzo Ma¬ 
dama dopo l'in¬ 
contro di un'ora 
con Pera, rivendi¬ 
ca l'autonomia del¬ 
la scelta per una 
donna che «ha tut¬ 
te le carte in rego¬ 
la», espiegachesa- 
rebbestato «da ir¬ 
responsabili continuare a lungo un bal¬ 
letto su questo problema» alla vigilia di 
una guerra. 

Lucia Annunziata, giornalista, in 
Rai ha diretto il tg3 e condotto «Linea 
3», ora è direttore dell’agenzia ApBi- 
scom; è la seconda donna alla guida Rai 
dopo Letizia Moratti (ma per il Tg5èia 
prima). La sua nomina è stata accolta 
dal plauso bipartisan delle donne: 
«Splendido», esulta LiviaT ureo, è«entu- 
siasta» Alessandra Mussolini. Nel cen¬ 
trodestra è soddisfatta soprattutto An 
(dati i buoni rapporti con Fini), l'Udc 
apprezza la «novità al femminile», FI è 
accontentata sul «reintegro»; alla Lega 
«non è simpatica». 

L'Ulivo aspetta gli atti concreti, e 
pur nell'apprezzare la professionalità di 
Lucia Annunziata l'accoglienza è fred¬ 
da, per un nome che non fa parte del la 
rosa di garanzia già avanzata (Eco e Fa¬ 
biani o il ritorno di M ieli). Piero Fassi¬ 
no, segretario Ds apprezza la «personali¬ 
tà femminile di rilievo nel mondo gior¬ 
nalistico», ma si riserva di valutare «il 
nuovo presidente, così come l'intero 
Cda, dagli atti che compi ranno per assi¬ 
curare il rilancio e l'autonomia della 
azienda». «Ottima professionista dal ca¬ 
rattere forte» per Claudio Petruccioli, 
presidente della Vigilanza, una scelta 
«coerente con l'intento dichiarato sin 
dall'inizio». Ovvero il solco di garanzia 
tracciato dal direttoreRcs: «Sono sicuro 
che tanto per Biagi quanto per Santoro, 


Nervosismo 
nel centrosinistra 
Al Pantheon sono 
volate parole grosse 
tra Rizzo 
e Fassino 


Casini e Pera scelgono la Annunziata 

Designata presidente della Rai. L ’Ulivo cauto: non ci rappresenta, giudicheremo dai fatti 



I presidenti di Camera e Senato Pier Ferdinando Casini e Marcello Pera 


r> 


quanto per la scelta del direttoregenera¬ 
le, i suoi propositi non saranno diversi 
da quelli di Paolo Mieli». Più cauta la 
Margherita: Rutelli non commenta ma 
dal comizio al Pantheon aveva detto, 
«sesi scegliessero giornalisti in casa del¬ 
l’Ulivo, secondo questa disastrosa proce¬ 
dura, l’intera responsabilità sarebbe dei 
presidenti delle Camere». Lo ribadisce 
Paolo Gentiioni, pur apprezzando la 
persona, per M ichele Lauria «il conflit¬ 
to d’interessi permane in tutta la sua 
gravità», (lo sostieneancheil DsGiuliet- 
ti). 

La vera prova di garanzia, per l’Uli¬ 
vo, ènei ripristino del pluralismo enel- 
la scelta del direttore generale, lo sco¬ 
glio che Berlusconi ha posto a Mieli. 


Guardacaso, il primo a congratularsi è 
Agostino Saccà, che ha subito fatto sape 
redi essereamiconedella neo presiden¬ 
te e l'ha chiamata: «Con Lucia Annun¬ 
ziata ci conosciamo bene, ci stimiamo, 
c'è grande rispetto professionale tra noi 
ed amicizia». Una auto sponsorizzazio¬ 
ne, non c'è dubbio. Il Dg manda una 
frecciata a M ieli: «Lucia Annunziata è 
l'unico direttore che è andato via dalla 
Rai con il solo Tfr, senza scivoli o incen¬ 
tivi». 

Ieri mattina la situazione sembrava 
stretta nel nuovo braccio di ferro fra 
Pera, che voleva il «reintegro» in fretta 
del presidente (così Berlusconi), eCasi- 
ni che prendeva tempo per un rinnovo 
totale, o per un ritorno al classico «trea 



Tre servizi, e tutti apprezzabili, sul disastro del l'autostrada Vene 
zia-M ilano. Nebbia, velocità elevata, mancato rispetto della distanza 
di sicurezza: la solita miscela per la solita tragedia. Seppellite le vitti¬ 
me, sgombrato l'asfalto, tutto tornerà come prima: 8mila morti l'an¬ 
no rapidamente dimenticati, fino alla prossima volta. Prima dell’Iraq, 
sul Tgl arriva Lucia Annunziata, il nuovo presidente della Rai. Passa 
una sua biografia, assolutamente di maniera. Arrivano i commenti, 
cuciti da Pionati e - come dubitarne? - tutti entusiasti e positivi. Ma 
c’è il sempiterno Schifani che ne combina un'altra delle sue, un 
lapsus che la dice lunga: «Abbiamo confermato la scelta di cambia¬ 
mento». M a chi ha scelto la Annunziata, Berlusconi o i presidenti di 
Camera e Senato? Ovviamente, Pionati non fa notare al senatore la 
monumentale gaffe. Arriva a ruota un altro segnale inquietante. Lo 
lancia Gasparri: «È una tappa, ci apriremo al confronto». 


I.g2. 


due». M a qualcosa, una moral suasion 
del Quirinale, ha fatto cambiare idea al 
presidente della Camera, che alle cin¬ 
que ha inviato una lettera al «collega del 
Senato con un nome secco: Lucia An¬ 
nunziata, All’ora di pranzo Piero Fassi¬ 
no era andato a M ontecitorio, chieden¬ 
do a Casini chela maggioranza togliesse 
di mezzo gli ostacoli per un ritorno di 
M ieli, oppure scegliessero fra la rosa di 
nomi già proposti daH’opposizione, Fa¬ 
biani ed Eco. Sarebbe stato il presidente 
di M ontecitorio a sondare il terreno su 
una figura di giornalista riconducibile 
al centrosinistra. Casini ha poi telefona¬ 
to a Rutelli, il quale avrebbe protestato 
per l'incontro con il segretario Ds. Il 
presidente della Margherita è rimasto 


Chiudere le autostrade quando la nebbia mette a rischio la vita degli 
automobilisti? Per carità - dice il ministro Lunardi, intervistato dal 
Tg2 - è impossibile, sarebbe un provvedimento dannoso. Dannoso 
da un punto di vista economico, sia chiaro, non umanitario. In 
compenso Lunardi promette: auto della polizia con i lampeggianti 
"follow me", seguimi, e tratti stradali illuminati a titolo sperimentale. 
Sul Tg2, il capitolo Annunziatasi arricchisce di un formidabile com¬ 
mento femminista del consigliere Alberoni («è un bel segnale la 
nomina di una donna») e della solita Lega: la Annunziata va bene 
solo se porta Rai2 a M ilano. 


Tg3 


Per una manciata di minuti, il Tg3 riesce a dare il nome del nuovo 
presidentedella Rai, Lucia Annunziata. Bianca Berlinguer, dalla posta- 
zionedellaCameraèin affanno, ma non ècolpasua: Ieri (ribalzano in 
mano i lanci di agenzia, finché arriva quello buono. Pera e Casini 
hanno fatto un blitz, soprattutto per evitare altri logoramenti istitu¬ 
zionali e hanno scelto un nome che può essere accreditato alla sini¬ 
stra e, in particolare, al gruppo dalemiano. Il Tg3 non ce la fa a 
fornirealtri particolari, se Lucia Annunziata abbia accettato la nomi¬ 
na a scatola chiusa oppure se si sia riservata - come fece M ieli - una 
qualche verifica preventiva. In ogni caso, almeno in partenza, si sa 
che la nuova presidente ha un certo carattere e si vedrà subito dalle 
reazioni di Berlusconi e del centrodestra se riuscirà a restare su una 
poltrona chescotta e a garantirsi uno spazio di sufficiente autonomia. 


fermo su Fabiani (persona già bocciata 
dal veto di Berlusconi). Alle cinque e 
mezza a piazza del Pantheon, durante il 
comizio dell'Ulivo sulla Rai, risuona un 
tam tam: M arcello Sorgi (il più credibi¬ 
le già avanzato da Pera), Antonio Poli¬ 
to, direttore del «Riformista», e Paolo 
Gambescia, direttore de «Il Messagge¬ 
ro». Nomi che Casini avrebbe fatto ai 
leader ulivisti, che non li hanno presi in 
considerazione E Rutelli, in una secon¬ 
da telefonata da M ontecitorio, racconta¬ 
no, avrebbe attaccato il telefono per 
non ascoltare il nome vero: Lucia An¬ 
nunziata. Subito i boatos viaggiano via 
Smssulla cupola del Pantheon: Annun¬ 
ziata presidente 
Rai. Dietro il pal¬ 
co scoppia un bat¬ 
tibecco tra Fassi¬ 
no e Marco Rizzo 
del Pdci, il quale, 
mentre il segreta¬ 
rio Ds sta parlan¬ 
do, gli urla dietro: 
«Non facciamo 
nomi», e Fassino 
risponde: «È quel¬ 
lo che sto dicen¬ 
do...», Rizzo: «La 
prossima volta salgo sul palco...». 

Sollevati e soddisfatti gli altri quat¬ 
tro consiglieri (anche M ieli apprezza la 
scelta), Alberoni, Rumi, Petroni eVene 
ziani. M artedì saranno a pranzo a Palaz¬ 
zo Giustiniani con i presidenti delleCa- 
mere. M a i due «giapponesi», Baldassar¬ 
re e Albertoni hanno il consiglio,.. Ieri 
hanno querelato Petruccioli cheha defi¬ 
nito «una buffonata» i presunti poteri 
del Cda scaduto. 

Annunziata e i consiglieri manter¬ 
ranno Saccà direttore generale? La sua 
posizione sembrava rafforzata, ieri, ma 
restano aperte tutte le ipotesi: Masi o 
M engozzi, Cappon o ancora Costanzo. 
E si parladi nuovo di dueotreviceDg: 
Rino M aenza, Vera Slepoj e un finanzia¬ 
rio. Fino a ieri pomeriggio i giornalisti 
Rai erano preoccupatissimi. Riuniti in 
un'assemblea tenuta fuori dai cancelli 
di Saxa Rubra, perché era stata vietata la 
presenza di altri cronisti, sono state an¬ 
nunciate varie iniziative: fra quindici 
giorni uno sciopero, lunedì una manife 
stazionea Viale M azzini, molti suggeri¬ 
vano formedi «disobbedienza» o lo scio¬ 
pero delle firme. Ora l'Usigrai ringrazia 
i presidenti delle Camere, ma resta la 
preoccupazione per l'autonomia che il 
nuovo Cda saprà dimostrare (sullo stes¬ 
so tono la Cgil). E resta il sospetto della 
«concorrenza sleale» con la tv privata. 
M ercoledì in prima serata, M ediaset ha 
avuto il 56% di ascolti e la Rai il 35%: 
21 punti di distanza. 


È la seconda donna 
ad assumere in pochi 
anni il prestigioso 
incarico. Per il Tg5 è 
la prima. E la 

Moratti? r> 


la prova del fuoco 

Biagi, Santoro e l’amico Saccà 

Pasquale Cascella 


segue dalla prima 

P iero Fassino lascia trasparire 
l'apprezzamento quando rico¬ 
nosce che si tratta di «una per¬ 
sonalità di rilievo del mondo giornali¬ 
stico», ma non concededi più ai presi¬ 
denti delleCamere. Ancora più distac¬ 
cato è apparso Rutelli quando, a no¬ 
mina ancora in fieri ma con il nome 
già in circolazione, ha avvertito M ar¬ 
cello Pera e Pier Ferdinando Casini di 
non illudersi che «una scelta fatta nel 
centrasi nistra possa rappresentare au¬ 
tomati camente l'opposizione». 

Non solo i presidenti delleCame¬ 
re hanno dovuto assumersi tutta la 
responsabilità della scelta, ma la stes¬ 
sa Annunziata ha accettato «in piena 
autonomia, senza aver sentito nessu¬ 
no, né del governo né deH'opposizio- 
ne». Consapevoli, gli uni e l'altra, che 
la nomina si colloca sul crinale tra 
l'operazione politica del coinvolgi¬ 
mento deH'opposizione in una inedi¬ 
ta funzione di controllo del servizio 
pubblico radiotelevisivo e un metodo 
istituzionale quantomai logoro per la 
designazionedegli amministratori del¬ 
l'azienda che peraltro ha nel Tesoro il 
suo azionista unico. Equilibrio tanto 
più delicato, se non ardito, dopo la 
ignominiosa sequela di veti, sabotag¬ 
gi, ipocri si e e persino minacce che ha 
costretto Paolo Mieli a rinunciare al 
mandato ricevuto per primo. 

Cosa resta, tanto di quel metodo 
guanto di quella operazione politica? 
È l'interrogativo che, ieri sera, non ha 
avuto risposta da nessuno dei tanti (si 
è distinta, al solito, la Lega, e forse è 


un buon segnale) esponenti della mag¬ 
gioranza che hanno esaltato la scelta 
compiuta dai due presidenti. Con 
un'enfasi chiesi spiegaanchecon l'inte¬ 
resse di cancellare la pagina nera del 
vulnusinferto al prestigio e all'autori¬ 
tà delle istituzioni, ignorando bella¬ 
mente le condizioni che Mieli aveva 
ritenuto essenziali e che i presidenti 
delle Camere avevano legittimato per 
assolvere al mandato di garanzia asse¬ 
gnato. 

Gli apprezzamenti lusinghieri del¬ 
l'opposizione della nuova scelta, vice¬ 
versa, non sono compromessi dalla ri¬ 
serva politica manifestata sull’effettiva 
praticabilità deH'originaria soluzione 
di garanzia. Non mollando la terna 
avanzata la settimana scorsa come 
estremo atto di responsabilità, che - 
come è noto - oltre a quello di M ieli 
comprendeva anche U mberto Eco e di 
Fabiano Fabiani, il centrosinistra ha 
reso evidentechenei confronti dei resi¬ 
dui due nomi è stato esercitato un ve¬ 
ro e proprio veto politico, da parte 
della maggioranza, se non direttamen- 
tedal premier Silvio Berlusconi, e quin¬ 
di consumato l'ennesimo arbitrio nei 
confronti del le prerogative proprie dei 
presidenti delle Camere. I quali, evi¬ 
dentemente, hanno cercato di non ag¬ 
giungere al già lacerante strappo istitu- 
zionaleanchei rischi di quellacheCasi- 
ni ha definito una «guerra civile». I 
due, però, non potevano nemmeno al¬ 
zare le mani, arrendendosi alla conce¬ 
zione plebiscitaria del maggioritario 
del premier pigliatutto, o - peggio - 
tornare indietro, all'equilibrio dei tre 
consiglieri della maggioranzaeduedel- 


l'opposizione, confessando il fallimen¬ 
to del disegno di arginare il plateale 
conflitto d'interessi del tycoon di Arco- 
re. Cosi, a mali estremi, come si suol 
dire, estremi rimedi. I presidenti delle 
Camere hanno tenuto a cautelarsi, con 
l'incontro di Casini con Fassino e le 
teiefonatea Rutelli, che una loro auto¬ 
noma determinazione al di fuori della 
terna sarebbestata comunque rispetta¬ 
ta dall'opposizione, facendo leva sullo 
scrupolo istituzionale del centrosini¬ 
stra. Mail tentativo di avere un avallo 
sul nome (paradossalmente, le parti si 
sono invertite, con i presidenti ad avan¬ 
zare una rosa per strappare un qualche 
gradimento) è andato a vuoto, anche 
perché al di fuori delle regole a cui 
doverosamente il centrosinistra si èri- 
chiamato. Così è stato cercato il nome 
appropriato per conciliare la propen- 
sionedel presidentedel Senato al rein¬ 
tegro del Consiglio di amministrazio- 
necon la determinazionedel presiden¬ 
tedella Camera a salvaguardare il carat- 
teredi garanzia del vertice Rai. 

Le capacità professionali e la storia 
personale dell'Annunziata sono state 
ritenuteconvergenti nell'arduo compi¬ 
to. L'idea è di Casini, a quanto pare, 
che ha proposto a Pera il nome unico 
per quel tanto di discontinuità rappre¬ 
sentata dalla scelta femminileedaH'ap- 
peal presso il popolo della sinistra e 
dell'U livo. E, in effetti, l'ipoteca politi¬ 
ca del centrosinistra non pregiudica 
l'autonomia della presidente in pecto¬ 
re della Rai nel perseguire le condizio¬ 
ni contro cui èandato a sbattereM ieli. 
Queste, infatti, restano sul tavolo. A 
cominciare dalla compatibilità della 


novità delle nomine, che tornano a 
configurarsi come unitarie, con l'arroc¬ 
camento del vecchio direttore genera¬ 
le, tanto più dopo lo scivolone di Ago¬ 
stino Saccà che ha subito accampato 
«ottimi rapporti personali» con l’An- 
nunziata. 

La questione era e resta politica. Se 
è vero che la scelta «conferma che il 
metodo era valido», come ha pronta¬ 
mente sottolineato Mieli, al cui nome 
resta legata la procedura bipartisan, è 
anche vero che questa non coinvolge 
più l'opposizione, almeno non diretta- 
mente. E rischia, anzi, di rimanere un 
mero simulacro, se non dovesse essere 
sostanziata dalla pratica garanzia del¬ 
l’autonomia e del pluralismo. E, giac¬ 
ché lo stesso M ieli ha chiarito in lungo 
ein largo che la condizione del cambio 
del direttoregenerale non era una biz¬ 
za, ma corrispondeva all’esigenza di ve¬ 
rificare l'effettiva praticabilità di un 
programma editoriale già caratterizza¬ 
to dall’idea di richiamare in servizio 
permanente ed effettivo Enzo Biagi e 
M ichele Santoro (epurati nell’era Bal¬ 
dassarre-Saccà su preciso diktat lancia¬ 
to dal premier dalla Bulgaria), va da sé 
che questa era e resta la prima prova 
del fuoco. 

Una prova d'appello, se non della 
verità, che investe tanto l'Annunziata 
quanto i stessi presidenti delle Carne 
re. Questi hanno tirato il coniglio dal 
cappello, ma se il cilindro si rivelasse 
essere sempre quello dei prestigiatori 
di «Raiset», l'auspicata svolta rispetto 
al persistere del conflitto d’interesse si 
tradurrebbein una brutale restaurazio¬ 
ne 
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Luana Benini 


ROMA La prossima settimana i segretari 
dei partiti dell’Ulivo si metteranno intor¬ 
no a un tavolo ecercheranno di sbrogliare 
la matassaedi farechiarezzasulleobiezio- 
ni che sono fioccate in merito all'iter pre¬ 
paratorio dell'assemblea nazionale del 13 
aprile e al documento stilato da Dario 
Francescani (Margherita) eVanninoChi- 
ti (Ds) che la convoca stabilendo regole e 
modalità. Si sta anche lavorando a un in¬ 
contro con i movimenti (martedì prossi¬ 
mo?) per recuperarein corner la loro par¬ 
tecipazione all'assemblea. 

Sull’appunta- 


I nuovi organismi 
potrebbero essere 
costituiti per un terzo 
dai partiti, un terzo 
dagli eletti nelle istituzioni 
e un terzo dai movimenti 


La minoranza Ds: deve essere 
più aperta possibile 
Franceschini (Margherita): 
se andiamo troppo in là 
ci troveremo davanti 
a tre elezioni 


mento concepito 
come ri lancio, allar¬ 
gamento e nuovo 
inizio per l’Ulivo i 
vertici di DseM ar- 
gherita tengono du¬ 
ro. Fassino, Rutelli, 
maancheD'Alema 
che ieri ha ribadito 
la necessità, a pare- 
resuo, di tenerefer- 
ma la data dell'as¬ 
semblea nazionale. 

Il rischio di mettersi a discutere in pieno 
clima di guerra? «Guerra ed elezioni am¬ 
ministrative sono ragioni in più per tene¬ 
re l'assemblea dell'U livo». M a obiezioni e 
contrarietà sono arrivate da Udeur, Sdi 
(ieri Boselli ha scritto una lunga e argo¬ 
mentata lettera), Verdi e Pdci. Sergio Cof¬ 
ferati ha già anticipato che non partecipe¬ 
rà. Anche i girotondi hanno contestato le 
modalità di unaloro partecipazione richie¬ 
sta «in ordine sparso». Antonio Di Pietro 
è l'unico che non ha fatto obiezioni: ha 
detto che all'assemblea ci sarà, punto e 
basta. Lecontestazioni riguardano i tempi 
ei modi. 

Ieri è stata una sequenza. Pecoraro 
Scanio: «È stato fatto un pasticcio. Il mo¬ 
do in cui è stata convocata l'assemblea è 
sbagliato. Quella che poi è passata come 
una decisione ( i I documento C hiti-France- 
schini, spedito ai segretari provinciali e 
regionali dei partiti della coalizione per¬ 


duti, coordinatore 
della segreteria: 
pronti a fare ogni 
sforzo perché 
l’iniziativa 
non fallisca 


Ds e Margherita: assemblea, ultimo treno per l’Ulivo 

La Quercia lancia una nuova proposta. Di Pietro: ci sarò. Bindi: prendiamo tempo 


v 


ché organizzino le assemblee provinciali 
preparatoriecheeleggono i delegati all'as¬ 
semblea nazionale, ndr) era in realtà una 
bozza. Ora l'Ulivo invecedi allargarsi ten¬ 
de a liofilizzarsi». Armando Cossutta, 
Pdci ha espresso riserve sulla data di con¬ 
vocazione (con la guerra che incombe) e 
sul non coinvolgimento nel lavoro prepa¬ 
ratorio di Cofferati edei movimenti. Enri¬ 
co Boselli si è dichiarato «stupito» che «si 
sia voluta introdurre una forzatura, in 
mancanza di una i ntesa sulle regole» ed ha 
contestato la «convocazione delle assem¬ 
blee provinciali dell'Ulivo direttamente 
con circolare inviata ai segretari regionali 
e provinciali». Nel merito ha chiesto di 
«ridiscutere lo schema proposto per la 
convocazione dell'Assemblea nazionale» 
viziato da «verticismo, cooptazione, logi¬ 
ca plebiscitaria». Il suo collega di partito 
Roberto Viiletti ha chiesto esplicitamente 
un rinvio. Cosi anche Rosy Bindi, M arghe 
rita, e Fabio M ussi, correntone Ds. En¬ 
trambi avrebbero preferito un percorso 
diverso per istruire l'assemblea che pure 
giudicano «una occasione da non spreca¬ 
re». Se si vuole allargare l'Ulivo, spiega 
Bindi, «bisogna decidere le regole insieme 
ai movimenti e a Cofferati: basterebbe la 
buona volontà di mettersi a discutere un 
giorno o due per stabilire il percorso». 
Berlinguer, dal canto suo, chiededi correg¬ 
gere «una certa immaginedi divisioneche 
l'assemblea ha dato e che ha portato Coffe 
rati e i movimenti a non partecipare). 
Dunque si all'assemblea, ma chesiail più 





Manifestazione nazionale dell’Ulivo a Milano nel novembre 2002 

Andrea Sabbadini 


aperta possibile. L'obiezione principale 
che viene mossa allacircolareche convoca 
l'assemblea nazionale è di aver fissato pa¬ 
letti rigidi da una parte(con lepercentuali 
dei partecipanti di diritto, dei delegati elet¬ 
ti nelle assemblee provinciali, dei rappre 
sentanti dei movimenti: un delegato ogni 
5000 voti raccolti dall’Ulivo e almeno il 
20% in ogni provincia di delegati di asso¬ 
ciazioni o movimenti...) e dall'altra di 
aver saltato dei passaggi: chi delega chi? 
chi ha il poteredi convocare eh i ? O bi ezi o- 
ni che arrivano dallo Sdi, ma anche dal 
Pdci che teme che le assemblee provi nciali 
preparatorie (29 e 30 marzo) per eleggere 
i delegati, «espressionedel territorio»fini¬ 
scano per essere in mano ai partner mag¬ 
giori della coalizione (Ds e Margherita). I 
Verdi (cosi come Rosy Bindi) ritengono 
indispensabile ridiscutere il percorso sen¬ 
za tagliare fuori o mettere di fronte a uno 
schema definito nel quale difficilmente 
possono inserirsi, i movimenti. E come 
Cofferati pensano alla costruzione di una 
rete progressiva di rapporti che magari 
parta da forum tematici o da coinvolgi¬ 
menti sul piano programmatico invecedi 
precipitare subito nelle formule e nelle 
percentuali. 

Ieri Dario Franceschini, Margherita, 
ha alzato la voce avvertendo: «Per l'U livo 
èl’ultimo treno, se non facciamo l'assem¬ 
blea dopo l'estate ci saranno tre elezioni 
proporzionali che spingeranno i partiti a 
cercare visibilità». Si possono apportare 
«correttivi» all'assemblea nazionale, «di¬ 


scutere con i movimenti le modalità della 
loro partecipazione», ma di non farla non 
se ne parla proprio anche perché dopo 
11 nvio del I a ci rcolare sono gi à state convo¬ 
cate «più della metà delle assemblee pro¬ 
vinciali». E Cofferati sbaglia, secondo lui, 
perché «ci sono 750 rappresentanti scelti 
dai movimenti enon cooptati dai partiti». 

Altrettanta fermezza nella riunione 
della segreteria della Quercia che intende 
fare «ogni sforzo perché l'assemblea non 
fallisca» assicurando «disponibilità» al 
chiarimento sia nei confronti dei movi¬ 
menti che dei partiti della coalizione. «I 
Ds- spiega Vannino Chiti - hanno confer¬ 
mato il loro impegno per gli appuntamen¬ 
ti concordati, as¬ 
semblee provincia¬ 
li afinemarzo eas- 
semblea nazionale 
il 13 aprile. FI anno 
confermato l'idea 
politica di fondo: 
un Ulivo- alleanza 
politica che coin¬ 
volga partiti, eletti, 
associazioni ecitta- 
dini. Ci sembra 
cheanchedal pun¬ 
to di vista organiz¬ 
zativo ci sia una coerenza con questa idea 
politica (almeno 800 delegati, come soglia 
minima, non indicati dai partiti maespres- 
sionedei movimenti)». 

Dalla segreteria ds è arrivata anche 
una ulteriore proposta per aggiustare il 
tiro e andare incontro alle obiezioni di 
Cofferati: «I nuovi organismi dell'Ulivo (i 
comitati provinciali, il comitato naziona¬ 
le, l'ufficio nazionaledd programma) do¬ 
vranno essere per un terzo espressione dei 
partiti, per un terzo degli eletti nelleistitu- 
zioni e per un terzo dei movimenti edelle 
associazioni». Non solo, «comeDs- spie¬ 
ga ancora Chiti - siamo favorevoli all'atti- 
vazionedi un Forum permanente fra Uli¬ 
vo, movimenti esocietàcivileper confron¬ 
tarci sul programma». Chiti lancia un ap¬ 
pello: «È una delle ultime occasioni per 
l'Ulivo di fare il salto e non restare solo 
una intesa elettorale». Basta dunque con 
le «gelosie, le resistenze, i veti incrociati». 


Pecoraro Scanio: 
sbagliata la 
convocazione, quella 
che è passata come 
una decisione era solo 
la bozza 


V 


I girotondi: ma noi non ci saremo 

I movimenti: sì al confronto ma non a queste condizioni Pardi: non vogliamo fare da specchietto per le allodole 


Luigina Venturelli 


MILANO Pare proprio che abbia ra¬ 
gione Cofferati: dei rappresentanti 
dei movimenti, all'assemblea nazio¬ 
nale che avrebbe dovuto dare la lu¬ 
ce al nuovo U livo, non ci andrà nes¬ 
suno. Perlomeno non a queste con¬ 
dizioni, non con queste modalità. 

La preclusione infatti non è as¬ 
soluta: tutti si dicono aperti ad un 
confronto con i partiti, disponibili 
ad occasioni di dialogo con la politi¬ 
ca istituzionale. «Se davvero pren¬ 
desse forma - dice Silvia Bonucci 
dei girotondi romani - un grande 
organismo in grado di accogliere in 
modo costruttivo tutte le istanze 
dell'opposizione, Sergio Cofferati 
compreso, e della società civile, noi 
saremmo pronti a prendervi parte. 
È indispensabile che si crei quella 
nuova coalizione del centro sinistra 
di cui l'Italia ha bisogno». 

Solo che nessuno ritiene sia il 


caso dell'assemblea prevista per il 
13 aprile. «Lecose- continua la Bo¬ 
nucci - sono state organizzate male 
ed in fretta. In dieci giorni dovrem¬ 
mo essere in grado di eleggere rap¬ 
presentanti dei movimenti di tutta 
Italia, cosa che non abbiamo fatto 
in un anno di vita. Esiste, infatti, un 
problema di legittimità di rappre¬ 
sentanza: noi non siamo stati eletti 
da nessuno, ci siamo autoproclama¬ 
ti organizzatori, in qualche modo ci 
consideriamo fornitori di servizi». 

Che l'assemblea in programma 
mal si adatti al I e ti pi che caratteri sti - 
che girotondine lo sostiene anche 


Pancho Pardi, dei professori fioren¬ 
tini: «I movimenti sono formazioni 
articolate e servono modalità di di¬ 
scussione e riunione che salvaguar¬ 
dino questa pluralità della società 
civile. Per questo nutriamo forti 
dubbi sull'iniziativa: nedovrebberi¬ 
sultare un consiglio di trenta perso¬ 
ne dotato di tutte le potestà e re¬ 
sponsabilità possibili. Praticamente 
un direttorio, comunque lo si vo¬ 
glia chiamare. M essa così, la nostra 
partecipazione è solo uno specchiet¬ 
to per le allodole, tutto sembra già 
preconfezionato». 

Ma aggiunge: «Resta comun¬ 


que il problema irrisolto di come 
fondare un nuovo grande Ulivo, 
una coalizione in cui circolino per¬ 
sone ed idee nuove. Il governo sta 
facendo macerie di tutto, ma con 
questa logica dirigista non ci si di¬ 
fende. I movimenti d'istinto sono 
molto unitari: sei partiti propongo¬ 
no una soluzione che non ci leghi 
mani e piedi, noi ci si va». 

Anchea M ilano il rifiuto deH'in- 
vito è accompagnato da aperture 
possibiliste: «La nostra risposta - di¬ 
ce Davide Goetz, dei Girotondi - è 
sì, ma nella sede opportuna. Se si 
vogliono unire gli sforzi politici di 


partiti e movimenti, bisogna farlo 
con serietà. La partecipazione dei 
girotondi ad una tale sede istituzio¬ 
nale, che si sostanzia in una sorta di 
elezione primaria, è incompatibile 
con la loro natura». 

Ancora più intransigente Emi¬ 
lia Cestelli, delle Girandole: «Noi 
crediamo fortemente al rispetto dei 
ruoli specifici e distinti di partiti e 
movimenti. Il sederci ad un tavolo 
in questi termini ci snaturerebbe ed 
impoverirebbe». 

Il problema fondamentale, dun¬ 
que, sembra non essere quella per- 
centualedel 20% in cui è stata fissa¬ 


ta la presenza della società civile all' 
assemblea. È proprio tutto il siste¬ 
ma con cui si svolgerà la riunione a 
non andare. 

Se non così, allora come? Ri¬ 
sponde Benedetto Zacchiroli, del 
gruppo 2 febbraio di Bologna: 
«Questa assemblea è come un mine¬ 
stronefatto male, c'èdi tutto un po' 
e non si sentono i sapori. In un 
ufficio direttivo devono starci i poli¬ 
tici, in un ufficio di programma de¬ 
vono starci i tecnici. Il ruolo dei 
movimenti dovrebbe essere preli mi¬ 
nare, magari esplicarsi attraverso 
un grande convegno in cui discute¬ 


re nel merito le singole tematiche 
chepoi saranno affrontatedallacoa- 
lizione. Solo in seguito si potrà chie¬ 
dere alla società civile quel passo in 
avanti che si chiedeancheai partiti. 
L'unadovràesserein grado di trova¬ 
re proprieformedi rappresentanza, 
gli altri dovranno saper ascoltare in 
quel modo vero ed effettivo che fi¬ 
nora non si è visto. Non si possono 
inauguraredinamiche nuove con in¬ 
granaggi usurati e autisti vecchi». 

Le defezioni, eccellenti e non, 
iniziano comunque ad essere trop¬ 
pe per crederein un buon esito dell' 
assemblea di metà aprile. Un salva¬ 
gente all'iniziativa, già alla deriva 
prima ancora di prendere il largo, 
potrebbe però venire dall'incontro 
previsto per martedì prossimo tra 
esponenti dei partiti edei movimen¬ 
ti. Se si tratterà di una riunione di 
sondaggio, meramente consultoria, 
oppure risolutiva, lo decideranno le 
modifiche apportate dal centro-sini¬ 
stra alla proposta finora formulata. 


■■[intervista 

Fausto Bertinotti 

segretario di Rifondazione Comunista 


«Due i vantaggi di una vittoria del sì suH’articolo 18: l’estensione a tutti i lavoratori del diritto di non essere licenziati e una crisi gravissima per il governo 

«Con il referendum colpiremo al cuore la destra» 


Piero Sansonetti 


ROMA Bertinotti manda un appello al 
centrosinistra e ai sindacati. Dice: il refe 
rendum sull'estensione dell'articolo 18 è 
uno strumento formidabilenellemani di 
tutta la sinistra e di tutta l'opposizione. 
Permette di invertire la tendenza del go¬ 
verno a fare piazza pulita dei diritti, e può 
metterein crisi il centro destra. Può esse 
re la strada per mandare a casa Berlusco¬ 
ni. Usiamolo questo strumento. Per l'op- 
posizioneèfondamentale che i I Sì preval¬ 
ga. Nessuno deve rinunciare ai suoi punti 
di vista eallasueconvinzioni, però possia¬ 
mo unirci - ciascuno dalla sue posizioni - 
per far vincere il sì. 

Che vuol dire che ciascuno può 
mantenere le sue posizioni? 
lo penso che sia giusto votare sì per¬ 
ché credo che si a giusto estendere a tutti i 
lavoratori dipendenti i diritti sanciti dall 1 
articolo 18. Cioè la sicurezza di non esse¬ 
relicenziati senza motivo. Altri settori del 
centrosinistra possono considerare giusta 
u n ' al tra arti co I azi o n e dei diritti, delletute- 
le e delle garanzie, e possono desiderare 
unaleggediversadaquellacheho in men¬ 
te io. Però su due cose oggi non possono 


esserci dubbi. Prima, è in corso una azio¬ 
ne devastante del la destra che sta radendo 
al suolo l'impianto dei diritti sul lavoro, e 
la stessa idea che un sistema di diritti sia 
parte essenziale del sistema produttivo. 
Giusto? La seconda cosa certa è che per 
invertire questa tendenza bisogna che al 
referendum prevalga il sì. Persino perso¬ 
ne lontanissime da Rifondazione, e dai 
gruppi (anchedel centrosinistra) che han¬ 
no proposto il referendum, oggi dicono 
questo. 

Ad esempio chi? 

Pietro I chino, che pure ha posizioni 
di ametral mente opposte al le nostre. 

A chi ti rivolgi quando lanci que¬ 
sto appello al sì? 

Innanzitutto allaCgil. Sarebbeun fat¬ 
to straordinario seia Cgil, da posizioni di 
assoluta autonomia, decidessedi schierar¬ 
si per il sì. Sarebbeun fatto straordinario 
ecredo che oggi sia possi bileche avvenga. 
E poi mi rivolgo a tutti i partiti del centro- 
sinistra e a tutti i suoi leader. Da D'Ale- 
ma, a Cofferati, a Fassino, a Rutelli, a 
Castagnetti, a Boselli e Mastella, lo faccio 
questo ragionamento. Noi ci troviamo in 
una situazione politica segnata - non solo 
per la sinistra - dalla novità di un movi¬ 
mento di massa in grande crescita. C'è il 


movimento no-global, in continua espan¬ 
sione, c'èil risveglio del movimento sinda¬ 
cale, ci sono anchei girotondi. È il movi¬ 
mento più straordinario che abbiamo 
mai conosciuto. Però c'è un problema. Di 
fronte all'espandersi di questa forza non 
si realizza nessuna conquista concreta: in 
termini di leggi, di contratti, di nuovi di¬ 
ritti. È un movimento che pone una radi¬ 
cale domanda di cambiamento e assiste 
non soloallaconfermadellepolitichecon- 
servatrici, ma addirittura ad una loro 
estremizzazione, lo penso che tornare a 
vincere sia oggi una esigenza cruciale. E il 
referendum ci da quest'occasione. Non 
solo perché possiamo interrompere una 
tendenza all'arretramento della civiltà del 
lavoro. Ma anche perché possi amo colpi¬ 
re a fondo il governo, e la destra, sul 
piano della politica generale. In caso di 
vittoria dei sì al referendum si potrebbe 
apri re una crisi profonda del governo Ber¬ 
lusconi. Perché? Per il semplice motivo 
che la vittoria dei sì sarebbe la sconfitta 
completa della sua politica sociale. Ca¬ 
drebbe la proposta di ristrutturazione del 
mercato del lavoro egli verrebbero a man¬ 
care gli strumenti-chiave del rapporto 
con la società econ i ceti sociali ei gruppi 
di potere che costituiscono la sua forza. 


Su cosa si basa la politica di Berlusconi? 
Su un progetto di sconfitta della stagione 
di diritti edi eclissi delleconquistesociali. 
Questo progetto si dissolverebbe la sera 
stessa del voto. 

Quindi voi puntate alla crisi di go¬ 
verno? 

È qualcosa di più edi più complesso. 
Una vittoria dei sì porrebbe in discussio¬ 
nequesto modello politico. 

Quale modello? 

Quello presidenzialista e maggiorita¬ 
rio cheèil modello attuale. Una vittoria al 
referendum affermerebbe il principio se¬ 
condo il quale non basta la maggioranza 
nel Parlamento per potere governare. 
Non vuol dire che non sia importante la 
maggioranza parlamentare - e legittima - 
vuol direcheil problema politico del con¬ 
senso è u na cosa pi ù compì i cata del conto 
dei deputati. Il consenso si guadagna e si 
difende in rapporto con la società ci vi le in 
movimento. Una democrazia forte e sana 
è permeabile alla società. Questa nostra 
democrazia inveceèimpermeabile. E eoa 
svuota le istituzioni, le mortifica. Quando 
c'era la prima repubblica - discutibile per 
tanti versi, e che certo non deve essere 
presa a modello - la società civile contava 
molto di più. I governi dovevano tenerne 


conto, non potevano solo dire: "Fio la 
maggioranza e si fa come dico io". Ad 
esempio con un governo sostenuta da una 
maggioranza moderata fu ottenuto lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori, e con la De che era 
partito di larga maggioranza relativa si eb¬ 
be il divorzio e l'aborto. Bastava l'annun¬ 
cio di uno sciopero generale per provoca¬ 
re le dimissioni del primo ministro. Oggi 
invece sembra non esserci più nessun rap¬ 
porto tra Palazzo e società civile. Per que¬ 
sto il movimento non ottiene risultati. 

Se vince il sì al referendum tutto 
questo cambia? 

Sì, tutto questo viene rimesso in di¬ 
scussione. Anche il rapporto tra governo 
e società. Si afferma il principio che la 
questione del consenso è più grande di 
una vittoria o di una sconfitta elettorale 
Questo referendum può essere la 
base di un patto tra Ulivo e Rifon¬ 
dazione? 

lo non voglio parlare di patto. Prefe¬ 
risco parlaredi processo. Non per ragioni 
di prudenza, al contrario per una ambizio¬ 
ne più grande Faccio questo ragionamen¬ 
to. Gli schieramenti nei quali oggi èartico- 
lata l'opposizione sono largamente inade 
guati. Questo è indubbio. Però a me ora 
non mi interessediscutereseecomemo¬ 


dificarli. lo dico semplicemente che oggi 
la discussione e il confronto dentro la 
sinistra e dentro il centrosinistra sono 
molto diversi da qualche anno fa. Allora 
c'era un compatto schieramento dell'Uli¬ 
vo che poteva ( o no) trovare un accordo 
con noi. Oggi non c'è più un compatto 
schieramento dell'Ulivo. Su tutti i temi 
(guerra, articolo 18, rai...) esiste una arti- 
colazione di posizioni nell'opposizione 
che non risponde più allo schema Uli¬ 
vo-Rifondazione, lo non dico di far preci- 
pitarequesta articolazionein nuovi schie¬ 
ramenti omogenei. Dico: apriamo un pro¬ 
cesso più avanzato di discussioneedi con¬ 
fronto, con l'obiettivo di qualificare l'op¬ 
posizione, senza farci chiudere nella gab¬ 
bia opposizione-unita (monolitica) o op¬ 
posizione-divisa. È un'opposizione in 
cammino. Per questo è più forte. Anche 
sul sì al referendum io dico: avviamo un 
processo e teniamolo aperto, vediamo 
quali forze nel centrosinistra e nella sini¬ 
stra sono disposte a battersi subito per il 
sì, ma non alziamo steccati: lavoriamo 
perché col tempo questo schieramento si 
allarghi fino a comprendere, possibilmen¬ 
te, tutto il centrosinistra. 

E su questa strada puntare anche 
al rovesciamento del governo? 


Perché no? Il centrodestra ha al suo 
interno delle contraddizioni dirompenti: 
sulla guerra anche senza Onu e sulla ri¬ 
chiesta americana di mettereadisposizio- 
ne terra, cielo e mari italiani, e forse an¬ 
che uomini e mezzi. Persino sulla rai, al 
punto in cui sono arrivate le cose, non è 
da eludersi uno scontro serio, esplosivo... 
Allora la parola d'ordine è : via il 
governo? 

N o, attenzione, non sto dicendo que¬ 
sto. Dico semplicemente che non si può 
esseresuccubi dell'Ideacheil governo du¬ 
rerà fino al 2006 e chefino a quella data 
non c'èniente da fare, si può solo subire. 
Ma per raggiungereuna nuova uni¬ 
tà tra Rifondazione e Ulivo non è 
necessario che sia rimessa in di¬ 
scussionetutta la politica economi¬ 
ca del centro-sinistra? 
lo penso che vada messa in discussio- 
nequella politica economica. Chiaro. M a 
non nefaccio una pregiudiziale, una pre 
condizione al dialogo e alla collaborazio¬ 
ne. Per questo dico "processo" e non "pat¬ 
to". Il processo èdinamico, la discussione 
eil confronto avvengono in corsa, nessu¬ 
no ècostretto ad accettare posizioni dell' 
altro. È possibilecollaboraredaposizioni 
diverse. 
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l’Unità 



venerdì 14 marzo 2003 


Francesca D'Amico 


ROMA Villa Borghese dal 1903 è 
aperta al pubblico. Dal 19 Aprile 
partiranno una serie di iniziative 
per festeggiare l'evento. Una data 
che il Comune di Roma sottolinea, 
per «rinnovareil rapporto tra i citta¬ 
dini romani eia villa». Ul luogo di 
sogno, così evocativo, con la sua 
grandeconcentrazionedi ricchezze. 
Un'oasi di verde vicino al centro 
storico etutto intorno la città con il 
traffico. 

Ma dentro Villa Borghese le 
macchine non potranno più passa¬ 
re. Lo ha detto ieri il sindaco della 
città, Walter Veltroni alla conferen¬ 
za di presentazione delle iniziative. 

«Nessuno più avrà l'autorizza- 
zionea camminare con leauto pri¬ 
vate negli splendidi viali interni - ha 
detto il sindaco di Roma- potranno 
passare solo mezzi per le emergen¬ 
ze». 

L'apertura al pubblico nel 1903, 
fu una data storica, e fu la vittoria 
dei principi di tutela e conservazio¬ 
ne dei beni storico-ambientali sugli 
interessi della speculazione edilizia. 
Quando già altri spazi privati aveva- 


Otto mesi di eventi per uno dei parchi più amati. Il clou a luglio, con uno spettacolo di Gigi Proietti. Poi concerti jazz e tanto altro 

Roma festeggia i cento anni di Villa Borghese 

no subito grandi devastazioni. Apri¬ 
re Villa Borghese è stato un atto di 
salvaguardia, contro un rischio di 
predazione. 

Ma l'ingresso del pubblico non 
fu cosa facile. La trattativa durò die¬ 
ci anni e la vicenda giudiziaria fu 
molto complessa. Il risultato è stato 
quello di 80 ettari di parco aperti a 
tutti. La gente dentro la vi Ila. Secon¬ 
do la tradizione del posto che ha 
avuto sempre questo carattere ari¬ 
stocratico ma aperto al popolo, pri¬ 
vato ma con la possibilità da parte 
della gente di circolare, ha detto il 
sindaco. «Delizie fatte più per gli 
estranei che per il padrone», fece 
scrivere Scipione Borghese su una 
lapide. 

Un punto di riferimento per i 
romani enon solo. Gli scrittori veni¬ 
vano da tutta Europa in quel parco 
a prendere ispirazione. E’ il luogo 
che Goethe scelse per pensare alle 



Una veduta dell'Uccelliera di Villa Borghese a Roma 


Mimmo Frassinetti 


sue Affinità Elettive. 

L'inaugurazione delle iniziative 
si svolgerà in tre giornate 19, 20 e 
21 aprile. Tre giorni di festeggia¬ 
menti con una caccia al tesoro, una 
manifestazione di aquiloni ed una 
di fuochi d'artificio. 

Giorni che coincidono con la 
Pasqua e il Natale di Roma. 

E gli eventi che si svolgeranno nella 
villa, nelTarco di otto mesi, saranno 
in sintonia con lo spirito del luogo. 

Attività che dovranno coinvol¬ 
gerei romani. Gli abituali frequenta¬ 
tori del luogo, senza necessariamen¬ 
te impegnare lo star System. I nsom- 
ma non ci saranno concerti rock a 
villa borghese. 

Gli oltre8 mesi di eventi avran¬ 
no il clou a luglio, con uno spettaco¬ 
lo di Gigi Proietti, Ci saranno tanti 
concerti jazz. E uno uno spazio spe¬ 
ciale dedicato proprio al rapporto 
dei romani con il parco. Il teatro 


del Ie i niziati ve sarà i I parco con tut¬ 
ti i monumenti restaurati di recen¬ 
te. La casina Valadier e quella delle 
Rose, che diventerà una casa del ci¬ 
nema. M entre per quanto riguarda 
quella di Raffaello, dopo una diatri¬ 
ba durata un anno e mezzo con i 
vecchi inquilini privati è tornata in 
possesso del Comune e diverrà una 
ludoteca peri bambini. 

I dettagli su tutti i restauri sono 
sul sito www.villaborghese.it, realiz¬ 
zato proprio in occasionedel cente¬ 
nario. Per gli eventi di questo anni¬ 
versario il costo è di 2 milioni e 6 
centomilaeuro metà dei quali finan¬ 
ziati da sponsor. 

I nveceper quanto riguarda gli stan¬ 
ziamenti per l’edilizia monumenta¬ 
le, dal ‘98 ad oggi hanno comporta¬ 
to una spesa di 4,5 milioni di euro, 
Ai quali si aggiunge un impegno di 
spesa da oggi fino al 2005 pari a 6 
milioni di euro. 

U na piazza all'interno della vil¬ 
la sarà intolata a Vittorio Gasmann, 
che incontrò qui la donna che ha 
poi sposato: Di letta D'Andrea. «Ab¬ 
biamo pensato di fare una dedica 
affettuosa ad un apersona che ha 
significato così tanto per Roma», ha 
ricordato Veltroni. 


Contro il terrorismo sindacati mai divisi 


Cgil, Cisl e UH rinnovano l’impegno a isolare le Br. Epifani: sì al confronto, no agli attacchi 


Felicia Masocco 


ROMA Le divisioni sono state messe 
da parte, contro il terrorismo Cgil, 
Cisl e UH ieri hanno dato prova di 
unità e compattezza riunendo insie- 
mei propri direttivi davanti ai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, tutte, di 
destra edi sinistra. Al fianco di Epifa¬ 
ni, Pezzotta eAngeletti lepiù alte cari¬ 
che dello Stato, dal presidente Ciam- 
pi, a Pera e C asi ni che han no i nvi ato i 
loro messaggi. 

Era dal '99 che le confederazioni 
non tenevano una iniziativa di questo 
tipo, da quando manifestarono con¬ 
tro l'attentato alla Cisl di Milano, il 
primo di una serie contro lesedi sin¬ 
dacali mentre si infittivano le intimi- 
dazioni ai dirigenti. Dall'Auditorium 
della musica di Roma è venuto un 
segnaleforte, com'era già accaduto al¬ 
l'indomani dell'assassinio di Marco 


Biagi quando qualche esponente di 
governo fece l’equivalenza pi azza-pal¬ 
lottole, indicando nel sindacato, nella 
Cgil che riempiva lepiazze, il mandan¬ 
te morale di quell'omicidio. Anche 
un anno fa sia pure in un clima di 
lacerazionesu tanti etanti temi, senza 
badareai propri colori Cgil, Cisl eUil 
risposero in coro e a brutto muso: il 
terrorismo è nemico del sindacato e 
del movimento dei lavoratori e da 
questi è sempre stato avversato. È 
quel che ha ricordato anche il Capo 
dello Stato nella sua lettera: «L'iniziati¬ 
va dei sindacati costituisce un contri¬ 
buto fondamentale al la lotta al terrori¬ 
smo, nel solco di una solida tradizio- 
nedel sindacalismo italiano chetanto 
ha fatto per combatterlo, isolarlo, e 
che per questo ha pagato un alto con¬ 
tributo di sangue». «Il terrorismo - 
per Ciampi - è isolato e sarà sconfit¬ 
to». 

Oggi la mano dei terroristi è tor¬ 


nata ad uccidere, nelle loro analisi de¬ 
liranti le Br indicano nel mondo del 
lavoro i «perché» del loro agire, sinda¬ 
cati, industriali e governo sono tutti 
uguali, tutti da colpire. È evidente che 
il terrorismo non è stato ancora scon¬ 
fitto, e non va sottovalutato: è questo 
il primo messaggio che si trae dalla 
manifestazione di ieri, non abbassare 
la guardia, «non mollare e non stare a 
guardare» come ha affermato il leader 
della Cisl, Savino Pezzotta. 

È un impegno che non nasce ora, 
masi rinnova:«Qualsiasi divisionedo- 
vesse esserci tra di noi - ha detto il 
segretario generale del la Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani rivolto a Pezzotta e a Lui¬ 
gi Angeletti - non potrà mai essere 
una divisione tale da far venir meno 
l'impegno unitario nella lotta al terro¬ 
rismo. E ogni sede sindacale colpita 
deve essere considerata sede di tutti e 
tre i sindacati». Non sottovalutare, 
non indulgere, credere invece nei 


«metodo democratico del confronto 
ancheaspro tra opinioni diverse, non 
subire condizionamenti», ha aggiun¬ 
to Epifani. Attenzione, dunque, a cri¬ 
minalizzare il dissenso. Un impegno, 
una lotta, che per Epifani non può 
essere soltanto del sindacato, è chia¬ 
mato a fare la propria parte «chi ha 
doveri e responsabilità pubbliche e 
istituzionali», governo e forze politi¬ 
che, leforze dell'ordine e la magistra¬ 
tura, «va alzato il livello della cono¬ 
scenza, della prevenzione, del contra¬ 
sto a questo terrorismo che è un po' 
diverso dal passato». E la novità positi¬ 
va sta per Epifani «nel rifiuto della 
violenza e dell'eversione tra le nuove 
generazioni». 

Anche per Savino Pezzotta, «non 
ci sono dubbi e tentennamenti nell' 
identificare nel terrorismo il nemico 
comune». «Ci troviamo di fronte a 
dei criminali, a dei nemici del cambia¬ 
mento, della e del movimento dei la¬ 


voratori. Ma la Cisl non ha paura: 
Devono sapere - scandisce Pezzotta - 
che non ci riusciranno, che hanno già 
perso, che la loro logica di sangue e 
morte non è passata e che non passe¬ 
rà». E la Cisl guarda alla concertazio¬ 
ne, al dialogo sociale, come «all'unico 
percorso che porta al paese stabilità, 
coesi on e e sol i dari età». O eco rre «pro¬ 
seguire sulla strada del cambiamento, 
delle riforme». 

Si respirava aria di distensione ie¬ 
ri all'Auditorium, la prova di unità 
contro il terrorismo invita a guardare 
oltre i propri steccati: «Ci auguriamo 
- ha affermato Luigi Angeletti - che 
fra qualche tempo le manifestazioni 
unitarie di Cgil, Cisl e Uil abbiano 
cometemale condizioni dei lavorato¬ 
ri». «Secontinuiamo a praticarei no¬ 
stri valori costitutivi - ha aggiunto - 
noi possiamo rappresentare di nuovo 
una forza decisiva per mettere la paro¬ 
la fi ne al terrorismo». 


Galesi-Lioce, Roma chiede a Firenze l’inchiesta 


Nessuno vuol mollare l'inchiesta sulle 
Br. La Procura di Roma ha chiesto ai 
procuratori di Firenze Ubaldo Nannuc- 
ci,eBologna, Enrico Di Nicola, di avoca- 
rel'inchiestasul poliziotto EmanuelePe- 
tri ucciso sul treno essendo collegata agli 
altri omicidi di Massimo D'Antona e 
M arco Biagi. La richiesta del procuratore 
romano Salvatore Vecchione ha solleva¬ 
to accese polemiche «Laquestione- dice 
il procuratore aggiunto di Firenze Fran¬ 
cesco Fleury - è molto complessa. 11 pro¬ 
cedimento aperto nel capoluogo toscano 
riguarda la posizionedi NadiaDesdemo- 
na Lioce accusata di omicidio e tentato 
omicidio con finalità di terrorismo e ban¬ 
da armata». Il procuratore di Bologna Di 
N icola afferma che «se vi è connessione 
dei casi previsti dalla legge ci atterremo 


alla legge, in caso contrario ci opporre¬ 
mo e faremo ricorso». «La banda armata 
nasce nella capitale e per questo ritenia¬ 
mo chei fatti collegati all'organizzazione 
siano di competenza della Procuradi Ro¬ 
ma» affermano i magistrati della Capita¬ 
le. Fino al giorno della sparatoria sul tre¬ 
no, gli omicidi di D'Antona e Biagi potè 
vano essere ipoteticamente opera di per¬ 
sonediverse ma la comparsa in scena di 
Lioce e Galesi ha modificato il quadro 
della situazione. Da qui la necessità di 
accorpare gli accertamenti. Se Firenze e 
Bologna non accoglieranno la richiesta il 
conflitto di attribuzione finirà in Cassa¬ 
zione. Intanto continuano lesegnalazio- 
ni su Galesi: sarebbe stato visto nella zo¬ 
na di Umbertide vicino Perugia 

g-sgh. 
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Il Tar dell’Emilia-Romagna rimanda alla Corte Costituzionale le graduatorie fatte dal ministro e contro la Legge appena approvata si dimette uno dei dirigenti Snals 

Regioni e sindacati contro la scuoia della Moratti 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II giorno dopo l'approvazionedel- 
la sua riforma, Letizia Moratti non riesce 
a strappare l’applauso nemmeno al la pla¬ 
tea del sindacato Snals, ieri riunito a con¬ 
vegno. C’è nervosismo tra gli insegnanti 
presenti al convegno dello Snals, che pu¬ 
re in campagna elettorale avevano credu¬ 
to alle promesse di Berlusconi. E mugu¬ 
gni quando il ministro, alla vigilia dello 
sciopero generale della scuola, tocca il 
tasto dolente del contratto. A quei mugu¬ 
gni poco dopo dà voce Adelio Anfosso, 
membro del comitato direttivo, invocan¬ 
do la linea dura contro la riforma e rasse¬ 
gnando ledimissioni, in polemica con la 
linea ufficiale del sindacato, troppo 
«morbida» e «aperta» alle novità suggeri- 
tedal ministro. «È il tempo delledecisio- 
ni», dice Anfosso, descrivendo la resi¬ 
stenza alla riforma come una sorta di 
linea del Piave. Non si può cedere, «mo¬ 


strarsi morbidi», spiega, quando il gover¬ 
no vuole«imporre» le regole, con lo sta¬ 
to giuridico agli insegnanti: «eia concer¬ 
tazione che fine fa?». Oppure, quando 
dal cilindro di viale Trastevere spunta il 
reclutamento degli insegnanti per chia¬ 
mata diretta: «forse pensano già a 
un'agenzia che fornisca manodopera al¬ 
le aziende scuola?». 

La temperatura èaltissima nel mon¬ 
do della scuola, anche tra i più moderati, 
che si preparano a saltare dall'altra par¬ 
te. E mentre i sindacati uniti rilanciano 
lo sciopero del 24 marzo, Comuni e Re¬ 
gioni di centro-sinistra si preparano ad 
affilare gli strumenti per resistere alla ri¬ 
forma Moratti. L'Emilia Romagna pre¬ 
senterà a giorni una leggeregionalecon- 
cepita come un contenimento per «ri¬ 
durrei! danno». E l'iniziativa è destinata 
a fare scuola, In Umbria è già pronto un 
disegno di legge analogo. MentrelaCam- 
pania promuoverà una serie di attività 
nelle scuole per dimostrare che si può 


«fare altro» piuttosto che subire passiva¬ 
mente gli errori del governo. «Vogliamo 
rafforzare il sistema pubblico e riempire 
tutti i buchi chela riforma apre nel siste¬ 
ma scolastico», spiega l'assessore del¬ 
l'Emilia Romagna M aria Angela Bastico. 
Perché se, in assenza di fondi - come ha 
riconosciuto lo stesso Berlusconi - l'at¬ 
tuazione della riforma sembra destinata 
a ristagnare, ci sono due punti cheentre- 
ranno subito in vigore: la possibilità di 
andarein prima elementare peri bambi¬ 
ni che compiranno sei anni entro il 28 
febbraio e la riduzionedeH’obbligo scola¬ 
stico per quei ragazzi che già si sono 
iscritti al primo anno di scuola superiore 
e che ora dalla legge ricevono un segnale 
scoraggiante. «Temo chealcunefamiglie 
potrebbero anche decidere di ritirare i 
figli da scuola», dice preoccupata la Basti- 
co. La rivista specializzata Tuttoscuola 
intanto già prefigura una fuga di inse¬ 
gnanti dagli stessi istituti professionali, 
che con la riforma M oratti rischiano di 


scomparire. M entre Comuni e Regioni 
si preparano a rafforzare le iniziative per 
contrastare l'abbandono scolastico. 
Quanto all’anticipo, anchequello avver¬ 
tono i Comuni, come l'istruzione supe¬ 
riore, rischia di essere un diritto non 
accessibile a tutti. «Le scuole avranno 
molti problemi ad accogli ere altri bambi¬ 
ni nelledassi», spiega l’assessorefiorenti- 
no, Daniela Lastri: «altro che porte aper¬ 
te a nuovi iscritti, tra riforma M oratti e 
tagli in finanziaria rischiamo di avere 
una scuola in agonia permanente». 

L'effetto Moratti, intanto, continua 
a seminare il panico nelle graduatorie: il 
Tar della Emilia Romagna, accogliendo 
il ricorso della Cgil, ha appena messo sul 
tavolo della Corte Costituzionale un so¬ 
spetto di «incostituzionalità». Se la Cor¬ 
tesi pronuncerà favorevolmente i diplo¬ 
mati delle scuole di specializzazione do¬ 
vranno di nuovo rimettersi in coda ai 
precari, attualmente penalizzati dalle 
norme Moratti. 


Istruzione, migliaia di studenti in piazza 

«L'istruzione non èin vendita», scandiscono gli studenti 
italiani in occasione della giornata europea di mobilitazione 
contro la «mercificazionedei servizi». Settemila a Napoli, 
lOmila a Bari, 7mila a Salerno. E ancora manifestazioni a 
Firenze Bologna, Milano, Palermo, Roma. Hannopreso 
d'assedio la base Nato di Bagnoli, hanno sfilato con i carrdli 
della spesa e hanno distribuito biglietti di ingresso in scuole e 
facoltà trasformate per l'occasione in supermarket. In 
sintonia con i colleghi europei che per gli stessi' motivi hanno 
sfilato a Vienna, Amsterdam, Berlino, dove hanno inscenato 
un «mercato delle vacche a Bruxelles, dove hanno imposto 
una giornata di stop alle lezioni e sono andati a circondareil 
palazzo della Commissione europea. Nel mirino i GATS, gli 
accordi internazionaleper commera alizzare i servizi. 

«L'istruzionerientrerà tra i servizi chela Commissione 
europea intende commera alizzare?», chiedono gli studenti di 
tutta Europa, che intanto denundano: «Il disinvestimento 
pubblico nell'istruzione è già in atto in tanti paesi europei» 

E il privato «parassitario» ègià pronto ad approfittarne. 


Incostituzionali i ricatti della Bossi-Fini 


Giudice si rivolge alla Consulta sulle regolarizzazioni lasciate all’arbitrio dei datori di lavoro 


Maristella Iervasi 


ROM A Sanatoria Bossi-Fini incostituzio¬ 
nale e legislatore irragionevole. «È in 
contrasto con tutto l'impianto del dirit¬ 
to del lavoro nella parte in cui non con¬ 
sente la regolarizzazione su iniziativa 
del lavoratore». Lo ha deciso con un'or¬ 
dinanza il giudiceM arco Gelonesi, presi¬ 
dente della sezione lavoro del Tribunale 
di Genova che si è rifiutato di applicare 
la legge in un procedimento cautelare, 
riservando alla prossima udienza la deci¬ 
sone di merito di rimettere gli atti alla 
Corte Costituzionale. 

Un pronunciamento importante- il 
primo in assoluto in Italia - che rafforza 
le "critiche" sulla regolarizzazione della 
discordia più volte denunci atedai sinda¬ 
cati Cgil, Cisl eUil e dalle associazioni 
degli immigrati. L’emersione del lavoro 
nero lasciata solo alla volontà deH’im- 
prenditore o delle famiglie in caso di 
colf e badanti, troppo spesso aveva favo¬ 
rito ricatti e pressioni sugli immigrati. 
Tant'èchein pienafasedi distribuzione 
dei kit per l’accesso alla sanatoria su sol- 
lecitazionedel sindacato partirono subi¬ 
to le vertenze per il riconoscimento del 
rapporto di lavoro, proprio su questa 
questione. «Diecimila istanze furono 
presentate - sottolineano Piero Soldini, 
responsabile immigrazione della Cgil e 
Guglielmo Loy della U il-. Al centro del¬ 
la nostra proposta, il protagonismo dei 
lavoratori immigrati e la pressione sui 
datori di lavoro riluttanti a compilare i 
kit per l'emersione». 

E il procedimento cautelare con ri¬ 
corso d'urgenza - ex art. 700 del Codice 
procedura civile -, arrivato sul tavolo 
del giudice Gelonesi è esattamente uno 
di questi. È la storia di S.B.G.J.: operaio 
edile ecuadoriano, residente a Genova, 
chelavoradal novembre2001 alledipen- 
denzedell’impresa di S.D., con mansio¬ 
ni di muratore e ristrutturando mobili. 
Percepisce una retribuzione giornaliera 
di 50 euro (stipendio mensile di 1200 
euro) lavorando mediamente 48 ore la 
settimana. 1110 settembre 2002 entra in 
vigore la Bossi-Fini e la tanta agognata 
legalizzazione del lavoro irregore extra¬ 
comunitario. L'operaio edile ha tutti i 
requisiti per regolarizzare la propria po¬ 
sizione, così sollecita più volte l’impren¬ 
ditore a compilare il kit per lavoro su¬ 
bordinato. M a nulla. Anzi, per tutta ri¬ 
sposta il suo datoredi lavoro a fi ne mese 



oggi a Roma 

Canzoni e poesie 
per Carlo Giuliani 

ROMA «Una giornata in ricordo e in memoria di Carlo, 
per il diritto alla vita e alla libertà». Questo è per Giulia¬ 
no Giuliani, padre di Carlo, il significato della giornata 
di oggi che si svolgerà al Gran Teatro di viale di Tor di 
Quinto a Roma, organizzata dal Comitato Piazza Carlo 
Giuliani, dalle 18 alle24. N ella prima partedeil'evento, si 
terrà una tavola rotonda, con un dibattito, alla quale 
parteciperanno giornalisti di varietestatecome L'Unità, 
Il manifesto e Liberazione. Tema principalesarà il ruolo 
dei media neU'informare l'opinione pubblica. E soprat¬ 


tutto come venne informata allora, su quelle tragiche 
giornate di Genova. Nella seconda parte la memoria 
sarà, invece, affidata ad alcuni poeti, Luca Baiada, Lello 
Voce, Nicoletta Procella e altri, che hanno dedicato a 
Carlo una loro opera. E a musicisti, singoli ein comples¬ 
so, che hanno scritto per il giovane ucciso in quei giorni 
alcune canzoni raccolte, poi, in un Cd. Una studentessa 
dell'Archivio ligure di scrittura popolare, leggerà qual¬ 
che brano, tra i più significativi, dei tantissimi messaggi 
che sono stati lasciati alla cancellata di piazza Ali monda. 
E alla serata sarà presente anche Sabina Guzzanti. Sarà 
un momento di riflessione sui temi della pace. diceGiu- 
liano Giuliani. Perché proprio in un momento delicato 
come quello attuale, in cui il diritto alla vita, alla pace e 
alla giustizia sociale, sono minacciati come non lo sono 
mai stati, è importante parlare di solidarietà. Oggi Carlo, 
nato il 14 marzo 1978, avrebbe compiuto 25 anni. 

ro.mo. 


di settembre lo licenzia verbalmente. 
Matura così la decisone di un’istanza 
per far valere i propri diritti. Il ricorso 
viene presentato dagli avvocati Alessan¬ 
dra Ballerini, Marco Vano e Roberto 
Fauredel Foro di Genova. È un provve¬ 
dimento d'urgenza, considerando la vi¬ 
cinanza della scadenza del termine della 
sanatoria (11 novembre 2002). Nel ri¬ 
corso si fa presente l'incontestabile costi¬ 
tuzione di un rapporto di lavoro tra le 
parti e si sottolinea, tra l’altro che la 
Bossi-Fini (arti, comma 1) afferma che 
l’imprenditore «può denunciare» la sus¬ 
sistenza del rapporto di lavoro alla Pre¬ 
fettura. Gli avvocati dell'Immigrato chie¬ 
dono quindi al giudice di interpretare 
quel «può’» con un «deve». 

E il pronunciamento dell'altro ieri 
del magistrato M arco Gelonesi èinequi- 
vocabile: in via transitoria ha disapplica¬ 
to la Bossi-Fini con il bollo di «incostitu¬ 
zionale», riservandosi nella prossima 
udienza per la decisione di merito di 
rimetteregli atti alla CorteCostituziona- 
le. «Proprio in questa parte la normati¬ 
va stessa- scrive il giudice neH’ordinan- 
za - appare in contrasto con tutto l'im¬ 
pianto del diritto del lavoro ed inficiata 
da macroscopici vizi di illegittimità co¬ 
stituzionale. (...) Apparedi tutta eviden¬ 
za la irragionevolezza di un legislatore 
che configuri un complesso di garanzie 
per tutelare il prestatore dal datore di 
lavoro, e poi in definitiva rimetta alla 
autonomia negoziale di quest'ultimo 
ogni decisionecirca la sussistenza o me¬ 
no delle garanzie medesime». In altri 
termini - precisa il magistrato - «è pale¬ 
samento irragionevole configurare delle 
garanzieepoi legittimare la loro elusio- 
ne». 

La fase cautelare si chiude quindi 
con il pronunciamento clamoroso di in¬ 
costituzionalità. L'extracomunitario ha 
ottenuto il riconoscimento del rapporto 
di lavoro esistente e ora ha in tasca un 
permesso di soggiorno per attesa occu¬ 
pazione. 11 giudizio di merito, che mette¬ 
rà fine alla questione, inizierà tra trenta 
giorni. M a sulla Bossi-Fini potrebbe arri¬ 
vare una sentenza della Consulta. 

Gli avvocati Alessandra Ballerini e 
Marco Vano dell'ufficio stranieri della 
Cgil di Genova non nascondono la pro- 
priasoddisfazioneper il risultato ottenu¬ 
to che «potrebbe dare qualche spiraglio 
per la regolarizzazione di altri cittadini 
immigrati rimasti loro malgrado fuori 
dai kit». 


Milano 

Spari a Forza Italia 
rivendicazione Ncr 

È stato rivendicato ieri dai Nuclei Comunisti 
Rivoluzionari l'attentato dimostrativo della nottedi 
mercoledì contro una finestra della sede del 
coordinamento regionaledi Forza Italia a M ilano. La 
rivendicazioneègiunta intorno alle 15, per posta 
ordinaria al quotidiano II Sole24 ore Una busta bianca 
spedita da M ilano conteneva un foglio di carta stampata 
da un computer. Vi era scritto: "Onoree gloria al 
compagno M ario Galesi e a tutti i militanti comunisti 
caduti nella lotta contro l'oppressione imperialista per la 
causa della rivoluzione proletaria". Al posto della firma: 
Nuclei Comunisti Rivoluzionari. Sulla autenticità della 
rivendicazione i funzionari della questura non hanno 
molto da dire: a prima vista è credi bile, anche se 
chiunque poteva scriverla e imbustarla, 


Roma 

Ds: un nuovo progetto 
di lotta alla mafia 

Elaborare in modo partecipato econdiviso un ampio 
progetto di lotta alla mafia che sia sistematico, integrato 
ed agisca a livello tanto globale quanto locale Questi gli 
obiettivi del convegno «La lotta alle mafie, scelte ed 
azioni positive» svoltosi ieri a Roma e organizzato dai 
Democratici di Sinistra. Ai lavori, fra gli altri, hanno 
partecipato il presidente del gruppo DsallaCamera 
Luciano Violante, il procuratore nazionale antimafia 
Pier Luigi Vigna, il presidente onorario di Libera don 
Luigi Ciotti eTano Grasso, presidente della Federazione 
delle associazioni antiracket, 


La Cassazione 

Giusta la separazione 
se suoceri invadenti 

I suoceri troppo impiccioni ed invadenti possono 
costituire giustificato motivo di separazione Lo ha 
stabilito laCassazione che ha respinto il ricorso di Luzio 
G„ un signore di Vasto chesi era opposto alla pronuncia 
di separazione stabilita dai giudici d'appello sulla base 
della «eccessiva ed inopportuna intromissione dei 
genitori di lui nel ménageconiugale». Un matrimonio 
che non sarebbe naufragato se non si fosse messa in 
mezzo la suocera che con lecontinueintromissioni 
portò la donna ad una tale esasperazione da indurla a 
chiedere la separazione 


Ragusa 

Uccide marito malato 
per assicurazione vita 

FI a ucciso il proprio convivente, che era affetto da 
tumorein fase terminale, per riscuotereuna polizzadi 
assicurazione sulla vita da 25mila euro chel'uomo aveva 
precedentemente stipulato, La donna, ElenaAleo, di 51 
anni, con la complicità di un'amica e collega, Maria Rita 
Barone, di 38 anni, ha confessato ai carabinieri di 
Ragusa di aver ucciso il marito, Salvatore Burrafato, 48 
anni, da tempo malato per incassare il premio 
assicurativo simulando un suicidio. La vicenda è 
accaduta sullo sfondo di pratiche esoteriche e di magia 
nera,di qui era vitti mal'uomo che subiva seviziedalla 
moglie: questa gli conficcava l'addome con aghi da 
cucito egli percuoteva legambefino a procurargli delle 
fratture. 


Pavia 

Tre indagati per 
la vittima in ascensore 

Tre persone sono indagate per la morte di Filomena De 
Rosa, l'anziana novantenne precipitata nel vuoto tre 
giorni fa nel vano ascensore del la Casa di Riposo ad 
Abbiategrasso (M ilano) perché la cabina non era al 
piano, Si tratta comunque di un atto dovuto - precisano 
in Procura a Vigevano, vicino Pavia - in vista 
dell'autopsia cheverrà eseguita nei prossimi giorni. 


La Gdf sequestra delibere e verbali della giunta guidata da Forza Italia. Sotto osservazione l’appalto per la costruzione del nuovo centro direzionale. Denuncia della sinistra alla Corte dei Conti 


La Finanza bussa al Comune di Parma: indagini sulla nuova sede 


Gigi Marcucci 


PARMA Deli bere e verbali del Consi¬ 
glio comunalee della giunta. Que¬ 
sto cercavano tre sottufficiali della 
Guardia di finanza che ieri si sono 
presentati in Comunea Parma, esi¬ 
bendo un decreto di acquisizione 
sottoscritto da due magistrati della 
Procura. L'inchiesta, a quanto si è 
appreso, sarebbe in fase prelimina¬ 
re: non ci sono indagati, ma la noti¬ 
zia dell'arrivo delle fiamme gialle 
in piazza Garibaldi ha immediata¬ 
mente fatto il giro della città. Al 
centro degli accertamenti, l’appal¬ 
to per la costruzione del nuovo cen¬ 


tro direzionale, per un valorecom¬ 
plessivo di unatrentinadi miliardi, 
una delle opere realizzate dalla 
giunta di Elvio Ubaldi, leader in- 
fluentedi unacoalizionecivico-po- 
lista cheèriuscita a farea meno dei 
voti di Alleanza nazionale e della 
Lega. U n consenso personale co¬ 
struito in gran parte su Ile "cose fat¬ 
te" dei due mandati conquistati dal 
'99. Ora proprio da una di queste 
opere potrebbe nascere qualche 
problema per la giunta. 

Nulla trapel a ci rea i I contenuto 
dell'indagine condotta dai Pm 
Giorgio Grandinetti e Antonella 
I offredi, ma il caso del Centro dire¬ 
zionale, realizzato da un consorzio 


di imprese di cui fanno parte la 
Bonatti costruzioni e la cooperati¬ 
va U nieco è da tempo al centro di 
un contenzioso sollevato dal quat¬ 
tro consiglieri ( due di Rifondazio¬ 
ne, uno deiDseuno della M arghe- 
rita) davanti alla Corte dei conti. 

L'opera nasce da delibere ap¬ 
provate tra il 2000 e la fine del 
2002 grazie a un'operazione di 
Projectfinancing. In praticasi trat¬ 
ta di uno scambio: alile imprese 
che hanno realizzato il centro dire- 
zi onaleèstata ceduta un'area confi¬ 
nante, compresa tra via M entana e 
viale Fratti, a un canone annuo di 
affitto di un miliardo e700 milioni 
di lire, rivalutabile in base all'infia¬ 



li nuovo centro direzionale del Comune di Parma oggetto delle indagini 


zione. Una prima segnalazione ri¬ 
guardava la revisione dei costi in 
corso d'opera, circa un miliardo e 
350 milioni, rivalutazione che 
avrebbe portato il costo complessi¬ 
vo vicino ai 30 miliardi di lire. L'au¬ 
mento che, secondo le denunce, 
non sarebbe giustificato. 

Con l'ultima delibera, la giun¬ 
ta aveva tolto dall'elenco delleope- 
reda realizzareil restauro dellemu- 
ra farnesiane che si trovano pro¬ 
prio di fronte al centro direzionale. 
Per l’opposizione si è trattato di 
uno sconto indebito (si parla di 
circa 500 milioni) alle imprese co¬ 
struttrici. L'amministrazioneha so¬ 
stenuto che l'opera verrà finanzia¬ 


ta da una banca, ma, spiegano gli 
avversari, quei soldi potrebbero es¬ 
sere utilmente impiegati per altre 
realizzazioni e non per fare uno 
sconto al le imprese che hanno rea¬ 
lizzato il centro. M a al centro delle 
polemiche era finita soprattutto la 
vai utazione del l'area ceduta al le i m- 
prese, circa 9500 metri quadri, su 
cui ovvi amente sarà possi bile edifi¬ 
care. In un primo momento, nella 
valutazionedel terreno non era sta¬ 
ta compresa una strada che l'attra¬ 
versa, via Porta Pia. Successivamen¬ 
te la strada è stata considerata, ma, 
secondo la denuncia alla Corte dei 
conti, il prezzo dell’area è rimasto 
lo stesso. 
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Una cisterna piena di solventi, un tir, un automezzo carico di legname, uno che trasportava bombole di idrogeno. Un grande rogo con le persone incastrate tra le lamiere 

Tredici morti e 80 feriti per un banco di nebbia 

Tamponamento a catena sulla Venem-Trieste ed è Tinfemo. I testimoni: cera il sole... poi non abbiamo visto più nulla 


Segue dalla prima 

«È andata bene, stiamo quasi tut¬ 
ti bene». M a la nebbia, la nebbia, 
l'ha vista? «M acche C'era il sole. 
Un attimo, mi sono girato, e so¬ 
no volato via». Nella stessa stan¬ 
zetta, all'ospedale di San Dona, 
intubato, ingessato, l'autista dei 
furgonetamponatorefagran cen¬ 
ni e conferma rauco: «Gran sole, 
sì... M i ero appena messo gli oc¬ 
chiali da sole... è saltato fuori un 
muro di nebbia». 

Così dev'essere andata più o 
meno dappertutto, nei tre inci¬ 
denti ravvicinati allesettedel mat¬ 
tino, sulla Venezia-T rieste attor¬ 
no a Cessalto, la zona più perfida 
del Veneto, quanto a nebbia. Tre¬ 
dici morti, la maggior parte total¬ 
mente carbonizzati, 4 moribondi, 
ottanta feriti sparsi negli ospedali. 
E poteva andare peggio, molto 
peggio, poteva essere l'apocalisse 
stradale del secolo, quando una 
cisterna slovena piena di solventi 
per vernici ha tamponato un Tir 
incendiandosi, ed è stata tampo¬ 
nata da un rimorchio di legname 
che ha preso fuoco a sua volta, e 
nel rogo è andato a sbattere, per 
terzo, un articolato chetrasporta- 
va bomboledi idrogeno, lunghee 
minacciose cornei missili di Sad¬ 
dam. Si sono annerite, lambite 
dal fuoco, sfiorate dai cavi dell'al¬ 
ta tensione caduti da un traliccio. 

I pompieri le bombardavano d'ac¬ 
qua, da terra e da un elicottero, 
eroici, perché un'esplosione 
avrebbe spazzato via tutto nel rag¬ 
gio di chilometri. Non lo sapeva¬ 
no ancora: le bombole erano vuo¬ 
te, la ditta le stava portando a cari¬ 
care. 

I n questo gran rogo, poco do¬ 
po l'area di servizio di Cessalto, 
direzioneVenezia, ci sono 7 mor¬ 
ti carbonizzati. Un intrico di la¬ 
miere indistinguibili, un'unica 
massa di rottami, che i vigili del 
fuoco sezionano lentamente, tol¬ 
gono a pezzi con leautogru esbat- 
tono nelle scarpate, scavando per 
arrivare ai corpi; l'ultimo, di chis¬ 
sà chi, lo trovano a metà pomerig¬ 
gio. L'asfalto èfuso in profondità, 
i mozzi delle carcasse vi affonda¬ 
no. C'è un odore tremendo, di 
gomma e di carne bruciata; nell' 
ammasso, anche un tir di maiali. 
A sera comincia a piovere, e un 
chilometro di strada sfrigola efu- 
madi nuovo. 

C'era, qua in mezzo, Alessio 
Fagotto, un volontario dei vigili 
del fuoco. Tamponato, scende 
dall'auto, un furgone a tutta velo¬ 
cità gli trancia una gamba prima 
di schiantarsi. Riesce a stringersi 
una cinghia al ginocchio, a chia¬ 
mare col cellulare gli amici pom¬ 
pieri di M estre: «La gamba, veni¬ 
te ad aiutarmi, cercate la mia gam¬ 
ba...». Loro sono già per strada, 
quando riescono ad arrivare risa¬ 
lendo il fiume di auto incastrate 


Un volontario dei 
vigili del fuoco ha 
perso una gamba 
investito da un 
furgone che è andato a 
schiantarsi 




Soccorritori alla ricerca delle vittime tra le 
lamiere delle auto carbonizzate, 
dopo l'incidente stradale avvenuto 
ieri mattina sulla A4 tra Cessalto e Noventa di Piave 

A destra 

una veduta del luogo del disastro che ha coinvolto centinaia di automezzi 

/ rimedi 

Le luci sperimentali non funzionano 
meglio punire chi va troppo veloce 



ROMA La prima, fondamentale, regola contro la 
nebbia «killer» rimanesemprela stessa: la pruden¬ 
za e il senso di responsabilità di chi guida. M a 
devono essere «vera» prudenza e «vera» responsa¬ 
bilità, perché è quasi sempre l'automobilista che 
si «suicida», non rispettando le più elementari 
regole di sicurezza. È questa la conclusione di 
polizia stradale e gestori di strade statali ed auto- 
stradali riguardo agli incidenti, spesso gravissimi 
che si verificano in presenza di nebbia, soprattut¬ 
to nei mesi a rischio: novembre ed il periodo da 
gennaio a marzo. Stessa considerazione anche dal¬ 
l'Osservatorio incidenti stradali. «Non ci sono 
nuove soluzioni - diceil suo presidente Emanuela 
Vezzali - distanza di sicurezza, velocità moderata 
e un'educazione alla sicurezza». «Va fatta una 
distinzione - spiega però un esperto della 
Polstrada - tra nebbia a banchi, nella quale anche 
il conducente più prudente può trovarsi all'Im¬ 
provviso, in situazioni come quella di oggi (ndr. 


ieri), in cui una larga fascia della pianura veneta è 
stata interessata dal fenomeno. I n questo secondo 
caso la "regola principe" è una sola: servirsi del 
treno. Altrimenti, oltre a consigli che sembrano 
scontati, ma non lo sono, comeridurrela velocità 
ed aumentare di molto la distanza di sicurezza, 
l'importante è rendersi il più possibile visibili per 
chi segue, accendendo le luci posteriori anti-neb- 
bia. In Italia - sottolineano alla Polstrada- il limi- 
tedi velocità, che in autostrada è di 130 km l’ora, 
scende a 50 km in caso di visibilità ridotta non 
oltre i 40-50 metri». 11 difficile, però, èfarla rispet¬ 
tare perché, com’è facilmente intuibile, con la 
nebbia i sistemi di rilevamento della velocità per¬ 
dono gran parte della loro efficacia. Il problema 
nebbia, peraltro, appare di difficile soluzione dal 
punto di vista dei sistemi di sicurezza: risultati 
negativi, infatti, sono venuti da esperimenti di 
illuminazione su pali, tentati in Olanda, Francia e 
Belgio, In Italia, invece, sono stati sperimentati, 


con scarso successo, sistemi fondati sulle «bande 
rumorose» e sulla segnaletica verticale. Per Igino 
Lai, responsabileoperativo della società Autostra¬ 
de, la soluzione ai problemi legati alla nebbia 
nelle autostrade è l'installazione di telecamere in 
grado di controllare il traffico, la velocità, la me¬ 
dia tenuta da un automobilista, i sorpassi in zona 
vietata e, quando necessario, la multa salatissima. 
«Entro quest'anno - annuncia Lai - ci saranno 70 
postazioni di controllo, per il 2004 altre 200, per 
arrivare nel 2005 a 400. In Inghilterra- dice Lai - 
hanno ridotto il numero di morti e di incidenti 
del cinquanta per cento, E con la tragedia di ieri si 
riapre tra i politici la polemica sulla sicurezza 
stradale. «In presenza di visibilità nulla per neb¬ 
bia, le autostrade ed altrearterie andrebbero chiu¬ 
se al traffico», ha detto il viceministro dei Traspor- 
ti e I nfrastrutture M ario Tassone. M a il ministro 
per le I nfrastrutture Pietro Lunardi è contrario. 
«Non sono favorevole- ha detto - perché chiude¬ 


re le autostrade vorrebbe dire creare problemi 
molto più gravi emolto più importanti su tutta la 
viabilitàordinaria». «Non èpiù tollerabile-repli¬ 
cano i deputati Ds del Veneto - il ritardo del 
governo che deve i nterveni re per realizzare la ter¬ 
za corsia anche nelle tratte autostradali che anco¬ 
ra non ne dispongono e prevedere il divieto di 
sorpasso tra mezzi pesanti nelle tratte che non 
dispongono della terza corsia». Luci gialle ai lati 
delle autostrade come negli aeroporti, è, invece, 
ciò che propone il segretario nazionale della Lega 
Nord Veneto, Giampaolo Gobbo, mentreil sena¬ 
tore leghista Antonio Vanzo sollecita un tavolo 
tecnico da istituire al ministero delle I nfrastruttu¬ 
re, con tutti i gestori autostradali, la polizia strada¬ 
le e le Regioni. Una proposta condivisa anche da 
Legambiente. «Lunardi - affermaGobbo -, piutto¬ 
sto che pensare al ponte sullo stretto, pensi a 
risolverei! problema della nebbiasulleautostrade 
del Nord chetanti morti sta provocando». 


Il processo per il disastro aereo che provocò la morte di 118 persone si farà. Alla sbarra anche Gualano, amministratore delegato delTEnav 

Unici rinvìi a giudizio per la tragedia di Linate 


MILANO Undici rinvìi a giudizio per 
la tragedia di Linate, il disastro aereo 
che l'8 ottobre del 2001 provocò la 
morte di 118 persone. Ieri mattina, 
finita l'udienza preliminare, il gup Sil¬ 
vana Petromer ha deciso che il proces¬ 
so ci sarà, a partiredal 4 giugno pros¬ 
simo, davanti ai Giudici della Quinta 
Sezione penaledel Tri bunaledi M ila- 
no. Per tutti gli imputati l’accusaèdi 
concorso in omicidio colposo pluri¬ 
mo e disastro colposo. Tirano un so¬ 
spiro di sollievo i parenti delle vitti¬ 
me, soddisfatti perché il processo ci 
sarà, perchésaprannochi èresponsa- 
biledellamortedi figli, genitori, mari¬ 
ti e mogli. Anche se c’è un'incognita 
che grava sul processo. Il gup ha re¬ 


spinto sette richieste di abbreviato 
«perché intempestive» e le difese ri¬ 
tengono di poter avere appigli proce¬ 
durali per chiedere, al momento del¬ 
l’apertura del dibattimento, che la 
questionetorni sul tavolo del gup: un 
ping-pong giudiziario che allunghe¬ 
rebbe molto i tempi. 

Sandro Gualano, amministratore 
delegato dell'Enav all'epoca della tra¬ 
gica collisione aereaèl'unico imputa¬ 
to presente. Protesta: «Sono accusato 
di non aver firmato un contratto». E 
questa in effetti èuna delletante, gra¬ 
vi, colpevoli negligenzechei pm Cele¬ 
stina Gravina ed Emanuela Corvetta 
hanno messo nero su bianco per di¬ 
mostrare che la tragedia non fu causa¬ 


ta da una fatalità ineluttabile. Oltre a 
Gualano il gup ha disposto il rinvio a 
giudizio per Fabio Marzocca, Santi¬ 
no Ciarniello, Sandro Gasparrini, 
Nazzareno Patrizi, Raffaele Perrone, 
Paolo Zacchetti, Francesco Federico, 
Vincenzo Fusco, Antonio Cavan, e 
Giovanni Lorenzo Grecchi. Secondo 
l'accusa tutti loro, in qualità di «espo¬ 
nenti delle autorità responsabili della 
sicurezza operativa deìl'aeroporto di 
Linate, per negligenza, imprudenza, 
imperizia nell'assolvimento della mis¬ 
sione istituzionale» non avrebbero 
progettato, potenziato, adottato e ve 
rificato «un adeguato sistema di assi¬ 
stenza e di controllo» relativamente 
ai movimenti sulla pista degli aerei in 


condizione di scarsa visibilità e alta 
densità di traffico, tali comunque da 
prevenirel'invasionedi pista da parte 
di aerei in partenza dal parcheggio 
dell'aviazione generale. Sotto accusa 
è in particolare la mancata istallazio¬ 
ne del radar di terra «che avrebbe 
potuto impedire l'incidente». Ma 
non solo: la scarsa segnaletica eil fun¬ 
zionamento difettoso di altri disposi¬ 
tivi, come sensori antri intrusione, 
hanno consentito al Cessna, l'aereo 
da turismo che provocò l'impatto 
mortale, di trovarsi sulla pista di de¬ 
collo, in rotta di collisione col l'aereo 
di linea della compagnia scandinava 
Sas. Sandro Gualano eFabio M arzoc- 
ca, all'epoca rispettivamente ammini¬ 


stratore delegato e direttore generale 
dell'Enav, avrebbero la responsabilità 
di non aver realizzato «con la dovuta 
urgenza» l'istallazionedel radar «ritar¬ 
dando ingiustificatamente la condu- 
sionedelleprocedure»al finedi met¬ 
tere in funzione l'apparecchiatura. I 
due sarebbero anche responsabili di 
non aver adottato nello scalo milane¬ 
se, in assenza del radar, soluzioni al¬ 
ternative. 

Paolo Pettinarci, presidente del 
comitato 8 Ottobre, che nella tragica 
collisioneaerea ha perso il figlio com¬ 
menta soddisfatto: «I magistrati han¬ 
no agito con grande attenzione e 
grande professionalità. E questo è un 
bene per la giustizia italiana». 


frugano, la trovano: carbonizza¬ 
ta. Per ore, poi, infermieri euomi- 
ni della protezione civile hanno 
setacciato l'asfalto, con sacchetti- 
ni gialli in pugno, a raccogliere 
altri brandelli di esseri umani. 

E c'era Mario, un giovane ve¬ 
neziano chesel'ècavata con poco 
ma l'ha vista orrenda, come tutti: 
«Avevo appena fatto il pieno, so¬ 
no uscito dall'area di servizio, po¬ 
co dopo ho sbattuto su un muro 
di Tir. Mi ha tamponato una Vol¬ 
vo col rimorchio, c'era dentro un 
cavallo. Poi altre, uno sbattimen¬ 
to continuo. Un furgoneèrotola- 
to oltre il guard-rail. Sono sceso. 
Gli autisti davanti parlavano di 
un conducente di Tir che aveva 
sbattuto per primo ed era scappa¬ 
to». 

Nebbia a banchi, scontri a 
banchi. Corsia opposta, verso Tri¬ 
este. U n tamponamento con due 
morti - uno è un ispettore dei 
vigili del fuoco di Trieste, M auro 
Savron - vicino all'area di servi¬ 
zio. U n altro, grosso, quattro mor¬ 
ti, quattro chilometri prima de I 
grande rogo: è quello della gita 
scolastica. Collegio Astori di M o- 
gliano Veneto, scuola media pri¬ 
vata dei salesiani, classe B: 
«Eravamo appena partiti. Doveva¬ 
mo star via fino a domenica, an¬ 
davamo a Vienna, al ritorno ci 
saremmo fermati a M athausen. 

C'erano i ragazzi, una dozzina 
di loro genitori e due insegnanti, 
io e un collega, che aveva con sé 
anche la moglie e il figlio di 10 
anni», fa i conti don Agostino. 
U n genito re si è fratturato la spal¬ 
la, ma è proprio il bambino più 
piccolo il ferito più serio: «Stava 
seduto in prima fila, vicino all'au¬ 
tista. I vetri gli hanno tagliato il 
collo. Sanguinava moltissimo». 
Le porte si erano incastrate, qual¬ 
cuno ha rotto i finestrini. La 
mamma del bambino non è stata 
ad aspettare ambulanze: si è cala¬ 
ta fuori, si èfatta passare il figlio, 
con lui in braccio ha scavalcato il 
guard-rail, valicato il fossato, ed è 
sbucata in una stradina comuna¬ 
le che fiancheggia l'autostrada. 
Un'auto si è fermata, l'ha carica¬ 
ta, evia al pronto soccorso: i pri¬ 
mi ad arrivare. 

Adesso, il bimbo sta bene, è 
ricoverato in pediatria, assieme 
ad un piccolo rumeno che forse 
viaggiava col papà camionista. A 
lungo, i ragazzini sono rimasti sul 
posto. Piangevano. Calati in un 
inferno. 

Dicedon Agostino: «Leambu- 
lanze sono arrivate presto, ma 
non riuscivano a ripartire, tutta 
l'autostrada si era bloccata. Stava¬ 
mo là, e sul ciglio c'erano già cor¬ 
pi di morti distesi e allineati. I 
medici passavano, scavalcavano, 
cercavano di capirechi stava peg¬ 
gio...». La nebbia, com'era venu¬ 
ta, se n'era già andata. 

Michele Sartori 


Un chilometro prima 
un altro grave 
incidente ha coinvolto 
un’intera scuola 
media: erano in gita 
scolastica 



Tangenti, a rischio i lavori della Salemo-Reggio Calabria 


Se perdurerà l'attuale gestione 
degli appalti, non vi è nessuna 
certezza sul rispetto dei tempi per il 
completamento dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, con la 
conseguenza di costi gonfiati e 
carenza di qualità dell'opera. Lo 
scrivel'Authority per la vigilanza 
sui lavori pubblici, in una Intera 
di contestazione indirizzata 
all'Anas «Il perdurare dell'attuale 
organizzazioneegestionedei lavori 
- scriveinfatti l'Autorità 
presieduta da Francesco Garri - 
non assicura alcuna concreta 
oggettiva previsione circa 
l'ultimazione dell'intervento di 
adeguamento dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, 
preordinando lo stesso a sicuri 
rilevanti aumenti di costi e tempi e 


a carenza di controlli sulla qualità 
dell'opera dalla quale possono 
conseguire futuri oneri aggiuntivi 
per manutenzioni». 

Il completamento dell'arteria 
autostradale, secondo le previsioni, 
è fissato nel 2006. M a i tecnid 
dell 1 Authority sono scèttici e 
puntualizzano all'Anas una lunga 
seri e di interventi da mettere in 
campo, a fronte delle irregolarità 
riscontrare nelle attività ispettive 
scattate nel 2001 e proseguite negli 
anni successivi. L'Autorità di 
vigilanza, che ha fatto pervenire 
alla Commissione bicamerale 
Antimafia un corposo dossier, 
conferma nella lettera che 
procederà nelle attività di 
monitoraggio bimestrale e alle 
ispezioni. 
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ANITA PIANTONI 
RAIMONDI 

N onna cara, tutto è poco per te. 

T erra sit tibi levis. 

Con amore, Alberto, Enrica, Valen¬ 
tina, Marco, Alessandra, Davide, 
Giulia. 


Ciao 


ANITA 


Famiglie Piantoni Raimondi. 


1955 2003 

LORENZO UGOLINI 

(NALDI) 

I familiari lo ricordano con immuta¬ 
to affetto. 

Bologna, 14 marzo 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 
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I Btp scesi ai nuovi minimi storici 



MILANO Non si arresta la vertigine dei titoli di Stato: 
nell'asta di ieri i Btp hanno toccato nuovi minimi che 
erodono sempre di più le già tormentate tasche dei 
risparmiatori italiani. A scendere al livello più basso di 
tutti i tempi sono stati i Btp quinquennali, che portano 
così a otto le tipologie di titoli del Tesoro che nelle 
ultime settimane sono scese sotto i precedenti minimi 
assoluti. In controtendenzainvecei Buoni a3anni, che 
dopo aver bruciato due record negativi, risalgono leg¬ 
germente la china con un guadagno dello 0,4%. 

Con il calo di ieri, i Btp a 5 anni arrivano al nono 
ribasso consecutivo. L'asta si èchiusa con un rendimen¬ 
to del 3,10%, in calo di 7 centesimi di punto rispetto 
allo scorso collocamento del 13febbraio. Per rintraccia¬ 
re il precedente minimo storico bisogna risalire alle 


aste del 30 aprileedel 29 gennaio '99, quando il rendi¬ 
mento toccò il 3,14%. La richiesta è stata in valore di 
quasi il doppio rispetto all'offerta del Tesoro. 

In meno di un anno, da aprile 2002 ad oggi, i 
quinquennali hanno dunque perso per strada quasi 2 
punti percentuali del loro valore, passando dal 4,99% 
del 10 aprile all'attuale 3,10% lordo. E al netto delle 
commissioni, il rendimento scende ulteriormente al 
2 , 66 %. 

In lieve ri presa invecei Btp triennali, chedopoaver 
toccato due minimi, mettono a segno un rialzo seppur 
contenuto di 4 centesimi di punto, attestandosi al 
2,57%, contro il 2,53% del 27 febbraio scorso. Il tasso 
netto sale così al 2,23%. Il rialzo è il primo tra le 28 aste 
effettuate dal Tesoro nel 2003. 



Italia, il risanamento è lontano 

La Bce accusa: obiettivi non rispettati, troppe una tantum e finanza creativa 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 N uova bocciatura per la po¬ 
litica economica deiritalia del mira¬ 
colo berlusconiano e nuova boccia¬ 
tura per la «finanza creativa». Que¬ 
sta volta doppia, senza se e senza 
ma. Secondo la Bce il nostro paese 
non solo non sarà in grado di cen- 
traregli obiettivi di risanamento fis¬ 
sati per il 2003. M a nemmeno potrà 
godersi i risultati raggiunti lo scorso 
anno. Il peso del debito sul pii, nel 

2002, infatti èstato ridotto solo gra¬ 
zie ad un'operazione finanziaria, 
che resterà un effetto una tantum. 
Esattamente come una tantum era¬ 
no le «entrate» che l'hanno prodot¬ 
to, a cominciaredallo swap, lo scam¬ 
bio di titoli di Stato con la Banca 
d'Italia realizzato a metà dicembre. 

Nel suo Bollettino di marzo, 
parlando dell’andamento della fi¬ 
nanza pubblica italiana, Francofor- 
tenon usa nemmeno più i condizio¬ 
nali. Semplicemente prevede che il 
piano messo a punto dal ministro 
Tremonti non otterrà i risultati che 
si propone. Perché oltre al l'incertez¬ 
za sulla definizione delle misure di 
intervento, si basa, per il consegui¬ 
mento degli obiettivi di bilancio 

2003, su prospettive di crescita ec- 
cessivamenteottimistiche. Cioèfuo- 
ri della realtà. 

Unica consolazione, l'Italia non 
èsola. Visto chesul libro nero della 
Bce si trova in compagnia di Grecia 
e Francia. E visto che anche la Ger¬ 
mania fa registrare un leggero peg¬ 
gioramento (ma su cifre che sono 
quasi la metà delle nostre) nel rap¬ 
porto tra debito e prodotto interno 
lordo. Nei paesi dell'euro tale rap¬ 
porto, lo scorso anno, è rimasto in¬ 
variato al 69,7 per cento, con un 
risultato considerato «molto meno 
favorevole del previsto». Mentre in 
Italia, nell'anno in corso, si dovreb- 



LA BCE BACCHETTA L’ITALIA 

La Banca Centrale europea torna a sottolineare 
che in Italia la riduzione del rapporto debito/Pil 
è principalmente riconducibile a un’operazione 
finanziaria con un significativo effetto 
una tantum sul debito 


Debito pubblico 
in % del Pii 


Programma 
di stabilità 
aggiornato al 
(novembre 2001) 

2002 104^3 

* 2003 101,0 


^Programma 
di stabilità 
aggiornato al 
^novembre 2002} 
2002 409,4 


2004 


98,0 


2005 


95,4 


2003 

406,0 

2004 

400,4 

\ 2005 

00,4 

X2006 96,4 
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be scendere dal 109,4 al 105 per 
cento. 

Insomma, finché non ci sarà la 
ripresa mondiale - sempre che si 
riesca ad agganciarla e, naturalmen¬ 
te, guerra all'Iraq permettendo - le 
notizie sono destinate a mantenersi 
tutt’altro chebuone. Ripresa in gra¬ 
duale accelerazione a condizione 
che si risolva l’attuale fase di incer¬ 
tezza, Pii in crescita modesta ed in¬ 
flazione- della quale peraltro ci si 
attende un raffreddamento sotto il 
2 per cento - appesa all'andamento 
del prezzo del petrolio. 

«Nulla di nuovo sotto il sole»- 
commenta l'ex ministro del Tesoro, 
Vincenzo Visco. «La Bce dice che i 
conti sono precari e incerti, cioè 
quello che noi diciamo da tempo e 
che costitutisce l’ennesima smenti¬ 
ta aH'ottimismo del governo». Per 


Visco, però, anche nella posizione 
di Francoforte c’è un problema. La 
Bce ha avallato lo swap sul debito 
che - spiega l'ex ministro - ha per¬ 
messo contabilmente di realizzare 
una riduzione e non una crescita 
del debito. «U e e Banca centrale eu¬ 
ropea, insomma, possono mettere 
paletti un po’ più precisi. Ora pos¬ 
siamo ancheattenderci riflessi nega¬ 
tivi sui tassi italiani rispetto a quelli 
di altri paesi». Conclusione: «Leco- 
se andavano male nel 2002, vanno 
male nel 2003 e peggioreranno nel 
2004». 

Di tutt’altro avviso, invece, il mi¬ 


nistro attuale, Giulio Tremonti, il 
principale accusato. «L'economia 
italiana non è rappresentata solo 
dalle statistiche ufficiali» - dice. Poi 
aggiunge: «Probabilmente è molto 
più forte». «C’è un area esterna del¬ 
l'economia italiana, e non parlo di 
sommerso, chedipendedalla strut¬ 
tura proprietaria delle imprese - 
spiega il titolare deH’Economia - 
chesono organizzate legalmente sul¬ 
l’estero e, dunque, appartengono 
giuridicamente alle statistiche degli 
altri Paesi pur essendo di pertinen¬ 
za italiana». 

Tornando all'Ue, ieri il Parla¬ 


mento europeo ha bocciato la pro¬ 
posta di riforma della governance 
della Bce avanzata dagli stessi ban¬ 
chieri centrali. Strasburgo ha chie¬ 
sto di mantenere, in via provviso¬ 
ria, il sistema attuale, in attesa che 
la Convenzione europea incaricata 
per le riforme avanzi una nuova so¬ 
luzione per regolare i meccanismi 
di voto aH’interno della banca dopo 
l’ingresso dei nuovi Stati membri. 
Comuqnuesulla proposta, mercole¬ 
dì prossimo, si pronuncerà l’Ecofin, 
poi sarà il vertice U e di primavera a 
decidere se adottare o meno il nuo¬ 
vo sistema di voto. 


Wim Duisenberg 
presidente della Banca 
Centrale Europea 


Modifica alla legge 626 

Sicurezza sul lavoro: 
il governo regala 
Fimpunità alle imprese 

Nedo Canetti 


ROMA Prima il profitto, poi la salute dei lavoratori. Il governo è 
deciso a mettere le mani sulla 626, la legge sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro, sostituendola con un testo unico. Chiede, per 
scrivere nuove norme in materia, una delega praticamente in 
bianco. Ha scelto come strumento l'annuale legge di semplifica¬ 
zionelegislativa, attualmente all'esame del Senato. 

U na delega per depenalizzare. Questo hanno denunciato ieri 
i senatori deH'opposizione, presentando un emendamento con¬ 
trario alla norme, che governo e maggioranza hanno bocciato, 
senza quasi discuterne. «Quando sarà approvata questa legge- 
spiegano i ds Antonio Pizzinato e Giovanni Battafarano - la 
salvaguardia sui posti di lavoro sarà garantita solo se le norme di 
sicurezza non costeranno troppo, in termini economici e buro¬ 
cratici. D'ora in poi la sicurezza dei lavoratori dovrà essere com- 

patibilecon leesigenzedi produt¬ 
tività e profitto delle imprese». 

Lo prevede proprio la delega 
per la stesura di un testo unico 
per la sicurezza sui posti di lavo¬ 
ro, cheil governo chiede al Parla¬ 
mento. «U n testo unico è necessa¬ 
rio - sostengono gli esponenti del¬ 
la Quercia- ma non servea nulla 
se non contiene indicazioni nor¬ 
mative stringenti e rigorose». Al 
contrario, l'esecutivo chiede una delega basata su criteri vaghi, 
imprecisi e inadeguati, in bianco. «Tutto questo - incalzano 
Battafarano e Pizzinato - mentre in Italia continuai! drammatico 
stillicidio di infortuni, un vero eproprio bollettino di guerra, con 
un milionedi infortuni accertati, quasi 1.300 mortali, ogni anno 
e centinaia invalidanti, con malattie professionali in crescendo e 
morti per tumore, mentre cresce il numero dei lavoratori, giova¬ 
ni e atipici, sempre meno tutelati». 

11 governo, hanno sostenuto in aula i senatori dell'U livo e di 
Rifondazione, sta creando le premesse per misure che porteran¬ 
no ad un abbassamento inaccettabile dei livelli di sicurezza e che 
ridurranno la prevenzione. Si attenuano anche rigore e severità. 
Basta considerare che per le imprese e i datori di lavoro che non 
rispettano le regolesi va addirittura verso la depenalizzazione dei 
reati. «È un'inaccettabile delega in bianco - sostiene l'ex ministro 
del Lavoro, Tiziano Treu - N el caso della sicurezza sul lavoro, la 
questioneèestremamentedelicata, tanto chein commissione già 
avevamo sollevato una questionedi incostituzionalità: è inaccetta¬ 
bile, in un campo dove è in gioco la vita e l'integrità fisica di 
milioni di persone, dare indicazioni totalmente generiche». 


Pizzinato 

e Battafarano (Ds): 
prima viene 
il profitto 
poi i lavoratori 


La denuncia in uno studio del Nens di Visco e Bersani. Gli errori e i ritardi dell’esecutivo alla base dell’erosione 

Pensioni più basse per mezzo milione di italiani 


MILANO Norme varate fuori tempo massimo, 

I 'I nps costretta a fare calcol i prowi sori, ci rcola- 
ri emanate troppo tardi. In altreparole: incapa¬ 
cità e incompetenza del governo. Il risultato è 
che oltre mezzo milione di persone ricevono 
un assegno mensile più basso di prima: alcuni 
recupereranno con latredicesima, altri sefaran- 
no la dichiarazione dei redditi l'anno prossi¬ 
mo. 

La denuncia viene dal Nens, il centro studi 
fondato da Pier luigi Bersani eVincenzo Visco, 
che ha preso spunto da una lettera di un pensio¬ 
nato al premier Berlusconi e al ministro del¬ 
l'Economia Tremonti per fare un po' di conti 
in tasca ad una delle categorie più bistrattate 
dall’attuale governo. 

«Si erano avute varie segnalazioni - scrive il 
Nens - e si erano fatti conti che suscitavano 
perplessità: adesso la lettera con allegati di un 
pensionato dà le cifre reali di un'esperienza 
personale vissuta sulla pelle. Ai magri vantaggi 
riservati ad una platea di contribuenti ai quali è 
stata aumentata la pensione di qualche decina 
di euro, si contrappone un'altra platea - più 
limitata della prima ma pur sempre significati¬ 
va: si tratta di un po' più di mezzo milionedi 


persone - che nel combinato disposto dell'au- 
mento della pensione minima e della riforma 
fiscale ha subito - salvo recupero futuro - una 
riduzione secca dell'assegno vitalizio». 

Il pensionato citato dal Nens, rispetto al 
2002, contro un aumento mensile lordo di 
13,30 euro, riscuote al netto 11,68 euro in me 
no per effetto di un aumento della trattenuta 
Irpef di 24,65euro edell'aumento marginaledi 
altre trattenute. In un anno la riduzione am¬ 
monta a «poco più di 140 euro (quasi 270mila 
vecchie lire), pari a circa il 2% delle spettanze» 
totali. Una delle ragioni degli aumenti sono 
stati i ritardi dell'amministrazione nel fornire 
le direttive all'lnps, dice il Nens, che ha cosà 
dovuto operare sulla base di calcoli provvisori. 

Il risultato è che «oltre 500mila pensionati 
sono chiamati a pagare un'imposta più alta di 
prima, con un incremento medio del carico 
fiscale calcolato dalla stessa inps in 209,31 eu¬ 
ro». Anche se, come previsto, «potranno riva¬ 
lersi della decurtazione, utilizzando, perché più 
vantaggiosa, la tassazione pre-riforma», comun¬ 
que, lo potranno fare solo l'anno prossimo in 
sede di dichiarazione dei redditi. Inoltre, «un 
certo numero di pensionati» riceveranno di fat¬ 


to una pensione mensile più bassa perché la 
ripartizione del prelievo fiscale sulle diverse 
mensilità è cam bi ata, «ma I' I n ps ne è stata infor¬ 
mata troppo tardi». La compensazione avverrà 
con laminoretassazionedellatredicesima. Inol¬ 
tre, l'Inps rileva come, anche per coloro che 
dalla riforma hanno ottenuto un alleggerimen¬ 
to fiscale, il vantaggio risulti in parte «compen¬ 
sato» dalle addizionali I rpef regionale e comu¬ 
nale, incrementate o adottate per la prima vol¬ 
ta da molte amministrazioni. 

I nfine, l'I nps segnala che i pensionati esenti 
da ogni tassa («no tax area») sono 5.857.887, di 
cui 5.130.557 già esenti prima della riforma. Il 
beneficio riguarda quindi 727mila pensionati 
che ottengono un risparmio medio annuo di 
88,13 euro. Accomodante con gli evasori fiscali 
e prodigo di condoni per tutti, il governo mo¬ 
stra il suo rigoresolo versoi pensionati, èdi ieri 
la notizia che non ci sarà alcuna proroga sulla 
sanatori a rei ati va al l'abol i zi on e del cu m u I o pen¬ 
sione-reddito da lavoro. Lo ha precisato il mini¬ 
stero del Welfare ri cordando chela Legge finan¬ 
zi ari a per il 2003 ha fissato per il prossimo 17 
marzo la data entro la quale ci si dovrà mettere 
in regola. 



Istat: grazie ai saldi 
frena a febbraio 
il costo della vita 

MILANO L'/stat conferma la frenata dei 
prezzi a febbraio: l'indice dell'inflazione 
per l'intera collettività ha segnato un 
aumento dello 0,2% rispetto al mese 
precedente e dé 2,6% nei confronti di 
febbraio 2002, a fronte del +2,8% 
tendenzialedi gennaio. Anche l'indice 
armonizzato Ue si è attestato su una 
variazione tendenziale del +2,6%, a 
fronte, però, di una flessione dello 0,5% 
a livello congiunturale. 

La diminuzione pari allo 0,5% su base 
mensile del I 1 armoni zzato Ue, sottolinea 
I 1 Istat, è dovuto al calo consistente 
registrato dal settore abbigliamento e 
calzature. Una flessione del 6,1% dovuta 
all'effetto dei saldi invernali. In calo 
consistentei servizi sanitari elespeseper 
salute, a febbraio gli aumenti 
congiunturali più elevati si sono 
verificati peri capitoli trasporti (+0,8%), 
abitazione acqua elettriatà e 
combustibili (+0,5%), mobili, articoli e 
servizi per la casa e altri beni e servi zi 
(+0,4% per entrambi). 
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Il presidente del gruppo illustra il piano a Londra: non è vero che il mercato mi ha bocciato. Critiche dagli investitori 

Tronchetti Proverà chiede fiducia 


«Ci vuole tempo, vi convincerò». Rimbalzo delle Borse, risale anche la galassia Telecom 


Roberto Rossi 


MILANO Pazienza. Pazienza e fidu¬ 
cia. Marco Tronchetti Proverà, il 
giorno dopo la presentazione del 
piano di riassetto del gruppo Olivet- 
ti-Telecom, ha invitato gli azionisti 
a un nuovo atto di fede. Da Londra, 
dove era impegnato a convicere la 
comunità finanziaria d'oltremanica, 
il presidente delle Pirelli ha esortato 
gli azionisti ad «averepazienza». Per¬ 
ché l'operazione di riassetto «creerà 
valoreequindi sarà conveniente per 
tutti». 

In verità Tronchetti Proverà 
non è nuovo a queste richieste. 
U n'invocazione simile la fece all'in¬ 
domani della presa della società di 
telecomunicazioni (agosto del 
2001). Nonostante leparoledi T ron¬ 
chetti il titolo scivolò verso il basso 
per diversi giorni. Ieri invece, l’ap¬ 
pello del presidente Telecom un ef¬ 
fetto l'ha sortito: i titoli sono rimbal¬ 
zati, forse come reazione, dopo il 
tonfo di mercoledì. Morale: Tele¬ 
com ha chiuso in rialzo del 6,16% a 
5,59 euro, Tim èsalita 6,56%, Olivet¬ 
ti, già positiva due giorni fa, del 
2,16%. 

«Non è che mercoledì il merca¬ 
to abbia dato una valutazione negati¬ 
va- ha dichiarato Tronchetti Prove¬ 
rà- ci sono alcuni investitori che si 
trovano in posizioni per cui l’opera¬ 
zione a loro non era conveniente, 
magari perchè erano corti su Olivet¬ 
ti o lunghi suTelecom Italia». Il ma¬ 
nager ha quindi spiegato che «que¬ 
ste sono questioni tecniche che si 
aggiusteranno. L’operazione per gli 
investitori a medio-lungo termineè 
corretta e creerà valoreequindi sarà 
conveniente per tutti». Secondo 
Tronchetti Proverà, dunque, gli 
azionisti di Telecom Italia «devono 
avere pazienza perché quello che sta 
succedendo è legato alla sistemazio¬ 
ne di portafogli di investitori che 
speculano sul breve. Chi investe nel 
medio-lungo termine non ha nulla 
datemere». 

Ma come a Milano, anche a Lon¬ 
dra il piano di riassetto non ha avu- 
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«La fusione scatena le proteste» (Herald Tribune), «Telecom fronteggia la rivolta 
(Wall Stremi Journal), «Telecom fa arrabbiaregli azionisti» (Financial Times). 


■■l’intervista 

Fulvio Fammonr 


segretario Sic Cgil 


«Ci sono troppi debiti, l’operazione finanziaria rischia di colpire anche il lavoro» 

Vende le Pagine Gialle, è disperato 


MILANO Quaranta miliardi di debiti. La nuo¬ 
va Telecom si porterà dietro per tutto il 
2003 questo macigno sul le spai le. Una som¬ 
ma così elevata che costringe a vendere il 
vendibile. Vendere non per ragioni indu¬ 
striali, ma per rimettere al più presto quello 
che si è avuto in prestito. Una logica che ha 
portato Marco Tronchetti Proverà, impe¬ 
gnato da mercoledì nel riasseto del gruppo, 
amettere sul mercato le PagineGialle. «Un 
segnale» ci dice Fulvio Fammoni, segretario 
Sic Cgil. «Seat genera profitti, non è un 
ramo secco. Se i vertici della società hanno 
deciso di disfarsenesignificachesono dispe¬ 
rati». 

Eppure l'accorciamento della catena 
di controllo era auspicato anche dal 
sindacato? 

«È vero e lo confermo. È da molto tem¬ 
po che si parla della riorganizzazione del 


gruppo. La pulizia è un fatto utile, come la 
maggiore trasperanza finanziaria. Siamo 
preoccupati, però, chequesto possa incide¬ 
re sul lavoro». 

Che cosa non vi torna? 

«L'aumento del debito. M a soprattutto 
gli strumenti chesi utilizzano per farvi fron¬ 
te. Primo fra tutti le dismissioni». 

Come quella di PagineGialle? 
«Esatto. Pagine Gialle è stata messa sul 
mercato non per ragioni industriali. D'al¬ 
tronde non se ne vedono i motivi. Lasocie- 
tàèsolida, genera profitti, guadagna. E allo¬ 
ra perché sbarazzarsene se non per ragioni 
strettamente finanziarie. Pagine Gialle è 
vendibile rapidamente per fare cassa». 
Quella di Seat è per certi versi una 
novità. Qualche tempo fa non si pen¬ 
sava che fosse sul mercato? 

«Non solo ma posso anche aggiungere 


come prova che la società ha avviato da 
qualche tempo un confronto con noi sulla 
riorganizzazione interna della società. N on 
ci sarebbe stato motivo di farlo se già allora 
avessero avuto l'idea di venderla». 

Assodato che la vendita si farà, che 
cosa chiedete alla Telecom? 
«Chiediamo garanzie occupazionali. 
Per altro tra le ipotesi di cessione è stata 
menzionata anche una possibile asta al mi¬ 
glior offerente. U na procedura che non tute 
la i lavoratori Seat». 

Tronchetti ha detto che nel 2004 il 
livello del debito si ridurrà a 34 mi¬ 
liardi. I n un anno, cioè, sarà abbattu¬ 
to di circa sei miliardi. Non solo, ha 
anche aggiunto che per tre anni man¬ 
terrà intatto il dividendo. Oltre dalla 
dismissione di Seat, tutti questi soldi 
da dove arriveranno? 


«Questo è un altro punto da discutere. 
Si èparlato di cessionedi attività informati¬ 
che, di immobili. Non vorrei che poi riduca¬ 
no il livello degli investimenti programmati 
(14-16miliardi dal 2003al 2005). Di questo 
argomento durante la presentazione di due 
giorni fa non se ne è parlato. Speriamo non 
abbiamo cambiato idea. Sicuramente pense¬ 
ranno adelleformedi risparmioedi perfor¬ 
mance sempre più altea scapito del le condi¬ 
zioni di lavoro». 

Senta, se la fusione dovessere incide¬ 
re su occupazione e servizi, quale sa¬ 
rebbe la vostra risposta? 

«Se l'accorciamento della catena doves¬ 
se significare un peggioramento dellecondi- 
zioni lavorative o una minore qualità nel- 
l'erogazionedei servizi penseremo a iniziati¬ 
ve di mobilitazione». 

ro.ro. 


to unatrionfaleaccoglienza. Gli ana¬ 
listi finanziari della city hanno 
espresso il loro disappunto rispetto 
al progetto. Un disappunto ignora¬ 
to da Tronchetti - «penso che sia 
stato un meeting interessante, dove 
chi ha voluto esprimere le sue opi¬ 
nioni le ha espresse» -, forte anche 
della parziale promozione ricevuta 
dal Financial Times. L'accorciamen¬ 
to della catena di controllo di Tele¬ 
com, èscritto nellepaginedel quoti¬ 
diano finanziario inglese, mira a «ti- 
rarefuori dai guai la sovraindebitata 
Olivetti aspesedegli azionisti di mi¬ 
noranza di Telecom Italia». Rispetto 
al passato, si legge ancora, «questa 
operazione è avvenuta nella traspa¬ 
renza». 11 vero nodo però ora è lega¬ 
to al controllo. L'azionista di riferi¬ 
mento Olimpia avrà infatti intorno 
al 14-16% del capitale della nuova 
0 livetti-T elecom, «appena sufficien¬ 
te ad assicurare ancora a Tronchetti 
il controllo. Ma questo presume - 
conclude il Financial Times - che 
Tronchetti possa ottenerci dueterzi 
della maggioranza di cui ha bisogno 
per il suo obiettivo. Conclusione 
che non è scontata». 

A contestare la fusione Olivet- 
ti-Telecom, ieri ci hanno pensato an¬ 
cora una volta i fondi Liverpool che 
hanno chiesto «ai vertici di Telecom 
eOlivetti eai loro consiglieri di riti¬ 
rare il progetto che comporta un 
trasferimento di valore da Telecom 
a Olivetti pari a circa 11 miliardi di 
eu ro». «Stu pefatti » del I e d i ehi arazi o- 
ni fatte ieri da Marco Tronchetti 
Proverà «sul fatto che la fusione pro¬ 
posta sia favorevole agli azionisti di 
minoranza e di risparmio Telecom, 
i fondi si preparano alla battaglia. 
Già avrebbero riunito un gruppo di 
azionisti ordinari edi risparmio per 
studiare «possi bi Ii azioni a difesa dei 
propri interessi» e dato mandato a 
uno studio legale. In una settimana 
in Borsa «le azioni Telecom - ha 
concluso la nota di Liverpool Limi¬ 
ted Partners - hanno perso oltre 10 
miliardi di euro di valore. Vista que¬ 
sta massiccia perdita di valoreil mer¬ 
cato sembra non percepire l'opera¬ 
zione come giusta». 


ARIA, SERVIZI, AMBIENTE: 
VALORI SU CUI INVESTIRE 
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Aria, acqua, terra e fuoco: investite 
sugli elementi fondamentali. 

In diversi territori comunali della provincia di Modena i 
servizi ambientali, l'acqua, l'elettricità, il gas e il calore sono 
gestiti da Meta, la multiutility radicata nel territorio e 
proiettata in nuovi mercati. Una realtà solida e dinamica 
che crea benessere e valore. Alcuni dati: ricavi annui pari 
a 262,6 min. di euro, una crescita del margine operativo 
lordo del 20% (*) e del risultato operativo del 24,2% (*) 
nel periodo dal 1.1.2002 al 31.12.2002. La sua energia ha 
una nuova meta: il collocamento si accenderà il 17 marzo. 
Meta. La multiutility cresce da Modena a 
Piazza Affari. 

OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA 
E DI SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI 
META: DAL 17 AL 21 MARZO. 




*7/Meta 

Modena energia territorio 


ambiente spa 


www.meta.mo.it 


Prima dell'adesione leggere il Prospetto Informativo 

(*) Dati consolidati di preconsuntivo del Gruppo Meta al 31.12.2002 a 
confronto con i dati al 31.12.2001 relativi alla sola Capogruppo Meta S.p.A. 
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Mercato europeo delPautomobile, l’Italia in controtendenza grazie agli ecoincentivi. Forte recupero del titolo Fiat in Borsa 

Mirafiori, i sindacati chiedono garanzie 


MILANO Viva preoccupazione della segretaria ge¬ 
nerale della Fiom del Piemonte, Laura Spezia, 
riguardo allo stabilimento di M irafiori dove, se¬ 
condo quanto annunciato dalla Fiat alle organiz¬ 
zazioni sindacali, 1.800 lavoratori attualmente in 
Cassa integrazione non rientreranno più al lavo¬ 
ro. Per la sindacalista, con l'espulsione di questi 
lavoratori e«l'assenzadi nuovi modelli, lasoprav- 
vivenzadi Mirafiori è compromessa». 

«Chi pensa che il piano Fiat sia un piano di 
rilancio del settore auto - ha dichiarato Laura 
Spezia - non può che essere ipocrita o in malafe¬ 
de. È in corso lo smantellamento del settore con 
il sostegno del governo, mentre i soggetti istitu¬ 
zionali e politici locali, nei fatti, pensano a gestire 
le conseguenze sociali, sicuramente drammati¬ 
che, di una scelta di questo tipo, ma non si attiva¬ 
no per impedire che questo piano proceda». 

Intanto, i rischi di guerra ed il progressivo 
indebolimento del quadro economico europeo, 
hanno depresso in febbraio il mercato dell'auto 
nel Vecchio continente(-3,5% con 1.016.454 im¬ 
matricolazioni) ma, al traino degli ecoincentivi, 
l'Italia si è mossa in controtendenza segnando un 


+8,1% (214.100 immatricolazioni) e conquistan¬ 
do i[ primo posto trai principali mercati deH'Ue. 

È il quadro che emerge dai dati diffusi ieri 
dall’Acea, che se evidenziano anche una flessione 
del 12,7% del gruppo Fiat rispetto a febbraio 
2002, segnalano anche un lieve progresso della 
sua quota di mercato in Europa, passata in feb¬ 
braio all'8,9% contro l’8,7% di gennaio 2003. È 
su quest'ultimo dato del gruppo, più che sulla 
frenata del 12,7%, che si è subito concentrata 
Piazza Affari premiando il titolo Fiat fino a por¬ 
tarlo nel finale di nuovo sopra quota 6 euro 
(6,08) in rialzo del 7,6%. 

I dati diffusi dall'Acea indicano per il solo 
marchio Fiat un calo delle vendite Ue a febbraio 
del 15,3% (con 67.166 immatricolazioni, contro 
le 79.281 dello stesso mese del 2002); in calo 
anche la quota di mercato, passata al 6,6% dal 
7,5%. Più contenuta la flessionedi Lancia (-2,1% 
a quota 9.085 unità), la cui quota rimaneinvaria- 
taallo 0,9%, mentre l'Alfa Romeo cede il 5,6% (a 
frontedi 13.539 immatricolazioni) e vede la pro¬ 
pria quota scendere airi,3%, contro I' 1,4% di un 
anno fa. 



Fulc e Federchimica, il contratto non si tocca 


M ILANO Orgogliosi del proprio 
contratto di lavoro, Federchimica, 
Farmindustria e Fulc rivendicano 
l'importanza del livello di 
contrattazione nazionale, uno 
strumento «vitale» da non perdere. 
Mentre è in corso un dibattito tra 
imprese e sindacati, sulla necessità 
o meno di rivedere l'attuale 
modello di contrattazione 
imprenditori e sindacati dei 
chimici affermano insieme che 
non è il modélo di contrattazione 
da riformare ma sono le relazioni 
industriali che devono cambiare. 

Il metodo del confronto 
permanente è giudicato dai 
chimid il fattore di successo per le 
relazioni industriali e per la messa 
a punto di un contratto di lavoro 
«in grado di interpretare le 
esigenze delle imprese e de 
lavoratori». 

Questa è l'indicazione emersa ieri 
dalla tavola rotonda tra 
Federchimica, Farmindustria e 
Fulc nazionale per la 


presentazione di due pubblicazioni 
reali zzate congiuntamente, fatto 
questo innovativo, dalle 
associ azioni imprenditoriali e dai 
sindacati. 

La prima pubblicazione illustra e 
analizza le motivazioni strategiche 
ei contenuti principali del 
contratto collettivo nazionale di 
lavoro, mentre la seconda è un 
vademecum sulle opportunità 
formative offerte a imprese e 
lavoratori dalle norme contrattuali 
e di legge. 

Perii presidente di Federchimica, 
Giorgio Squinzi, il contratto 
nazionaledà chimici (l'ultimo è 
stato firmato all'inizio del 2002) si 
presenta come il contratto «più 
avanzato e più innovativo tra tutti 
i contratti che ci sono in Italia. 
Soprattutto per gli elementi di 
flessibilità che contiene 
Il confronto fatto con le 
controparti in modo unitario ci ha 
permesso di far fronte alle esigenze 
della nuova chimica». 


Generali, l’avanzata delle banche 

Patto tra Unicredito, Capitalia e Monte Paschi. Oggi il vertice Mediobanca 


Laura Matteucci 


MILANO È ormai all'angolo Vincenzo 
Maranghi, l'amministratore delegato 
di Mediobanca chearriva oggi alla pro¬ 
va del consiglio d'amministrazione, nel 
tentativo di trovareuna soluzione all'as¬ 
sedio guidato proprio dai suoi maggio¬ 
ri azionisti, Unicredito e Capitalia, 

L'ultimo affondo alla vigilia della 
riunione di vertice di piazzetta Cuccia 
è l'accordo formalizzato tra Unicredi¬ 
to, M ontepaschi eCapitalia, che annun¬ 
ciano di avere in tasca l’8,46% del capi- 
taledelleGenerali, vincolato in un pat¬ 
to di consultazione periodico fra i tre 
istituti, anche se ne restano fuori i dirit¬ 
ti di voto nella compagnia triestina. In 
un comunicato congiunto, le tre ban¬ 
che informano di avere deliberato la 
sottoscrizionedi un accordo che impe¬ 
gna le parti a «consultarsi periodica¬ 
mente e, in ogni caso, prima di ogni 
assemblea di Generali, per discutere di 
qualsiasi argomento di interesse comu¬ 
ne» relativo alla compagnia. Il patto, 
sottolinea ancora la nota, non presup¬ 
pone vincoli in merito all'esercizio dei 
diritti derivanti dal possesso di azioni 
Generali. Ogni istituto, quindi, resterà 
libero di esercitare i propri diritti in 
modo autonomo. 

In salita, intanto, le quote di Uni- 
credito ealleati: l'istituto di piazzaCor- 
dusioèormai al 3,49% di Generali (dal 
2,1% dichiarato a fine febbraio, che ha 
dato il via alla battaglia contro l'attuale 
verticedi M ediobanca, chedi fatto con¬ 
trolla Generali), Capitalia ha il 2,018%, 
e Monte Paschi ha comunicato alla 
Consob il 3,121%. Come preannuncia¬ 
to una settimana fa dal consiglio d'am¬ 
ministrazione, quindi, ancheM psèsali- 
ta oltre la soglia del 2%: il 2,99% è stato 
rastrellato direttamente, il resto trami¬ 
te controllate. In più, anche se restano 
fuori dal patto,fanno partedellacorda- 
ta Bancalntesa (1,9%), Merrill Lynch 
(quota potenzialedel 4,95%), la Fonda- 
zione CariVerona (1,91%), la Compa¬ 
gnia San Paolo (0,66%). 

L'accordo di consultazionestipula- 
to tra i tre istituti ha durata di sei mesi 
ed è prorogabile tacitamente, salvo re¬ 
cesso. L'efficacia verrà comunque me¬ 
no nei confronti della banca che, nel 
corso dei sei mesi previsti, ceda o di¬ 
smetta la propria quota in Generali, o 
anche la riduca in modo sostanziale. 


A questo punto la partita per M a- 
ranghi, che non ha alcuna intenzione 
di dimettersi prima della scadenza na- 
turaledel suo mandato (28ottobre), si 
fa sempre più rischiosa. E non è esclu¬ 
so che il primo ad andarsene da piazzet¬ 
ta Cuccia sia il presidente, Francesco 
Cingano, che peraltro oggi non dovreb¬ 
be essere presentea presiederei! consi¬ 
glio d'amministrazione per problemi 
di salute; al suo posto, CesareGeronzi, 
il consiglierepiù anziano nonchèil pre- 
sidentedi Capitalia. Dopo la bocciatu¬ 
ra del presi dente del l'E n i, Roberto Poli, 
l’ultima ipotesi è che il ruolo di «presi- 
dentedi garanzia» lo assuma l'ex diret¬ 
tore generale del Tesoro, Mario Dra¬ 
ghi. 

M aè improbabilecheU nicredito e 
Capitanasi accontenino di unasoluzio- 
ne compromissoria, che salvi la poltro¬ 
na a M aranghi elasci invariati gli asset¬ 
ti di M ediobanca. Così com'è anche 
altamente improbabile possano sotto¬ 
scrivere la soluzione che il supermini- 
stro Tremonti, per conto di Berlusco¬ 
ni, sta cercando da giorni di mandare 
in porto - quella dell'ingresso nel nu¬ 
cleo stabile di società pubbliche 
(Finmeccanica, Eni, Enel) edi impren¬ 
ditori lombardi (Aldo Fumagalli, Emi¬ 
lio G n utti ). D al fronte che sosti ene M a- 
ranghi, intanto, il finanziere francese 
Vincent Bollore (lo sponsor del presi¬ 
dente di Generali, Antoine Bernheim) 
avrebbe richiesto a Bankitalia l’autoriz- 
zazioneasalirefino al 10% di partecipa¬ 
zione in Mediobanca, dall’attuale 5%. 

E, sempre ieri, il gruppo U nicredi¬ 
to ha anche riunito il cda sui conti del 
2002: chiuso con un utilenetto consoli¬ 
dato di 1,801 miliardi di euro, in cresci¬ 
ta deH'l,9% rispetto al 2001. All'assem¬ 
blea verrà proposta la distribuzione di 
un dividendo di 0,158 euro per azione 
(erano 0,141 nel precedente esercizio). 


Maranghi in difficoltà 
Il francese Bollorè 
vuole prendere il 10% 
di Piazzetta Cuccia 
ma sta cercando un 
compratore 



F. Cariverona 



L’ASSEDIO 
AL LEONE 

Partecipazioni 




(1) congelato il 2% dei diritti di voto; (2) conseglati i diritti di voto 


Vincenzo Maranghi 


Nizzoli / Emblema 


metalmeccanici 

Firn e Uilm decidono di vedersi 
per unificare le loro piattaforme 


M ILANO Fim-Cisl eUilm-Uil verso un'unica 
piattaforma per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. E anche questa volta, quin¬ 
di, si profila l'ipotesi sempre più consistente 
di arrivare ad un accordo separato. U nipote 
si chela Fiom ha già definito «un fatto gravis¬ 
simo». 

Dopo la fumata nera dell'incontro di 
mercoledì tra sindacati e Federmeccanica, 
Firn eU ilm avevano comunque sottolineato 
la «disponibilità»di Federmeccanica, eparla- 
to di ostacoli «non insormontabili». Al con¬ 
trario della Fiom, che invece aveva escluso 
qualsiasi possibilità di arrivare ad un'intesa. 

E ieri, infatti, Firn eUilm si sono accor¬ 
date per una controproposta comune È que 
sto il mandato che la direzione della U il ha 
dato alla segreteria: «La trattativa - motiva il 


leader della Uilm Antonino Regazzi - è entra- 
ta in una fase di stanca. Le nostre proposte 
rischiano di non avere più efficacia perchè 
Federmeccanica deve rispondere su tre pro¬ 
poste distinte. Volendo in vece fare una trat¬ 
tativa in tempi brevi occorre pensare a come 
rilanciarla. L'unificazione dellecontropropo- 
ste tra noi eia Firn può essere un tentativo». 
Anchedall’esecutivo della Firn arriva il «ver¬ 
de» al I a piattaforma unica con la U ilm. «Ab¬ 
biamo deciso di dare una spinta alla verten¬ 
za per cercare di intensificare la trattativa - 
spiega il leader della Firn Giorgio Caprioli - 
vogliamo semplificare la vertenza e inviare a 
Federmeccanica un messaggio checi voglia¬ 
mo provare a concludere la trattativa». Il 
lavoro dei due sindacati comincerà a breve 
con l’intento di presentare la grigiia di richie¬ 


stecomuni già il prossimo 23 marzo, quan¬ 
do toccheràa Firn, Fiom eU ilm controrepli¬ 
care al le proposte di Federmeccanica di mer¬ 
coledì. In modo da chiudere il negoziato 
entro la scadenza della moratoria, il 27 apri¬ 
le. 

Per il segretario nazionale della 
Fiom-Cgil, Giorgio Cremaschi, Cisl e Uil 
stanno solo cercando «la giustificazione per 
tagliare le loro già deboli richieste». E, se 
arrivassero ad un accordo separato, «sareb¬ 
be un fatto gravissimo». «Appena si profila 
una trattativa per raggiungere un accordo 
separato - aggiunge Cremaschi ricordando 
anchechelaFiom ha il consenso della mag¬ 
gioranza delle tute blu - blocchiamo tutte le 
fabbriche». 

La Fiom ha già giudicato negativamente 
lepropostedi Federmeccanica, sia per quan¬ 
to riguarda gli atipici, sia sull’orario di lavo¬ 
ro, sia per l'inquadramento professionale. 
Concludendo chelecondizioni per un'inte¬ 
sa al momento non esistono. Dello stesso 
avviso, peraltro, anche il direttore generale 
di Federmeccanica Roberto Biglieri. 

la.ma. 


Pubblicità 

Ancora in calo 
gli investimenti 

Dopo aver archiviato il 2002 con una contrazione 
annua del 3,5%, gli investimenti pubblicitari netti 
a gennaio hanno segnato una flessione ddl'1,3% a 
512 milioni di euro, che si raffronta con un 
gennaio 2002 già particolarmente depresso. La 
televisione chi ude il mese con un calo deH'1,8%; la 
stampa, dopo la flessione dell'anno del 7,3%, a 
gennaio 2003 segna un -1% con una raccolta sui 
quotidiani in linea con lo stesso mese del 2002 e 
sui periodici in calo del 2,9%. 


Coca Cola 

Stato di agitazione 
a Palermo 

La Flai-Cgil siciliana sollecita la Coca Cola a 
formalizzare il piano industriale per l'Isola e ad 
avviare col sindacato il confronto di merito. E 
intanto annuncia lo stato di agitazione dei 
lavoratori dello stabilimento palermitano di 
imbottigliamento della bevanda. La Flai-Cgil non 
è disposta ad accettare il trasferimento annunciato 
delletre linee di produzione da Palermo a Catania 
senza conoscere con precisione quali progetti ha 
l'azienda per la Sicilia e per il capoluogo. 


Fincantieri 

Sciopero con sit-in 
a Castellammare 

Adesioni al 100% allo sciopero dei lavoratori della 
Fincantieri di Castellammare, proclamato da 
Fiom, Firn e U ilm, per sollecitare un intervento 
del governo in relazione alla stop produttivo 
subito dai due nuovi traghetti commissionati dalla 
Tirrenia allo stabilimento stabiese. I lavoratori 
hanno effettuato un sit-in sulla statale Sorrentina. 


Gruppo Belleli 

Prorogata 

la cassa integrazione 

È stato firmato dal ministro dell'Economia il 
decreto di proroga della Cigs per le imprese del 
gruppo Belleli (Bof, Bes, Bm, Simi Sistemi). Il 
decreto di proroga interessa 950 dipedenti ancora 
in forza alle procedure concorsuali efallimentari 
delle aziende del gruppo e copre il periodo da 
gennaio a tutto dicembre 2003. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0864 dollari 

-0,016 

1 euro 

128,6000 yen 

-0,610 

1 euro 

0,6771 sterline 

-0,006 

1 euro 

1,4689 fra svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4267 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,5850 cor. ceca 

-0,068 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8195 cor. norvegese 

-0,047 

1 euro 

9,2735 cor. svedese 

-0,040 

1 euro 

1,8346 dol. australiano 

-0,010 

1 euro 

1,6117 dol. canadese 

-0,012 

1 euro 1,9884 dol. neozelandese 

-0,017 

1 euro 244,9500 fior, ungherese 

-0,320 

1 euro 

0,5829 lira cipriota 

+0,001 

1 euro 231,9425 tallero sloveno 

+0,058 

1 euro 

4,3740 zloty poi. 

-0,000 


BOT 

Bota 3 mesi 99,70 

2,44 

Bota 12 mesi 97,76 

2,00 
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Bota 12 mesi 


97,92 1,99 


Borsa 


Ha recuperato terreno la 
Borsa: il giorno dopo aver 
raggiunto i livelli minimi 
degli ultimi otto anni, tutte 
le piazze europee hanno re¬ 
gistrato ieri un rimbalzo 
tecnico, particolarmente 
evidente in alcuni mercati 
(Londra e Parigi sono sali¬ 
te di oltre il 6%, Amster¬ 
dam addirittura del 10%, 
Francoforte di oltre il 
4,5%). In piazza Affari il re¬ 
cupero, guidato da banca¬ 
ri, energetici e telefonici, è 
stato più prudente, con il 
M i btel che è sai ito del 3,5% 
e il Numtel dei tecnologici 
a +3,15%. Piuttosto signifi¬ 
cativi i volumi dell'attività, 
anche se in calo rispetto a 
mercoledì: 3,2 miliardi di 
euro il controvalore degli 
scambi. Quando manca 
una settimana alle sceden¬ 
ze tecniche, il Fib è tornato 
soprai 21 mila punti. 


La società modenese ha in corso trattative per un’alleanza nel settore del gas che porterebbe altri 30mila utenti. L’esordio nel listino è previsto per il 28 marzo 

Dopo Piazza Affari, acquisizioni in vista per Meta 


MILANO Pronta per la Borsa, lo sbarco 
previsto è atteso per il 28 marzo prossi¬ 
mo, M età, la società multiservizi di M o- 
dena, ha deciso anche di accelerare sul 
piano del le alleanze. Sono già stati stipu¬ 
lati, infatti, accordi preliminari con la 
cordata Acea - Electrabel per la vendita 
di elettricità e gas. Inoltre, l'azienda sta 
anche per concludere un accordo che le 
darà «30.000 clienti in più nel settore del 
gas», cheaggiungerebbeai 134.000 attua¬ 
li. 

A M ilano, nel corso della presenta¬ 
zione dell’offerta di pubblico acquisto 
(attiva a partire dal 17 marzo), i vertici 
hanno anche confermato che per il 2002 
e per l’esercizio in corso continueranno 
ad applicareuna politica di remunerazio¬ 
ne dei soci elevata - «come sempre» ha 
sottolineato l'amministratore delegato 
Stefano Guerci - con un dividendo che 
si aggirerà attorno all'85% degli utili. 

A margine dell'incontro, l'ammini¬ 
stratore delegato ha anche aggiunto che 


l'uti le 2002 sarà su peri ore a 10,4 milioni 
di euroein crescita di oltreil 28% rispet¬ 
to al 2001. «Gli ultimi tre mesi dell'anno 
vanno tradizionalmente meglio degli al¬ 
tri nove, in termini di utili», ha spiegato. 

I ricavi consolidati 2002, non ancora ap¬ 
provati dall'assemblea, sono piatti rispet¬ 
to al 2001 (262,574milioni di euro) men¬ 
tre il margine operativo lordo è cresciu¬ 
to del 20% circa arrivando a 55,034 mi¬ 
lioni. Per il 2003, Guerci vede ricavi e 
margini che crescono «in linea con il 
2002». 

Sul fronte del l’offerta pubblica alcu¬ 
ne novità. L'ipo partirà il 17 per conclu¬ 
dersi il 21, mentre il prezzo è fissato per 
il 23. L'intervallo indicativo individuato 
dalle banche valorizza la società tra 
264,3 e291,4 milioni di euro e il flottan¬ 
te sarà del 27,49% del capitale. 

Guerci ha aggiunto che un prezzo 
i nferi ore a 1,9 euro ( ri spetto al la forchet¬ 
ta indicativa di 1,95-2,15) non sarebbe 
accettabile e che il percorso di quotazio¬ 


ne è ormai inarrestabile: «cos'altro po¬ 
trebbe succedere, che il mercato non ab¬ 
bia già scontato?» si è chiesto il numero 
uno della società. 

Querci ha aggiunto cheM età «conti¬ 
nuerà ad essere multiutility almeno fino 
a quando non supererà la dimensione 
regionale». Poi, potrebbe anche focaliz¬ 
zarsi sulleattività più redditizie abbando¬ 
nandone altre, com’è successo per altre 
società del settore molto più grandi. Per 
ora la società non sarà contendale ma 
potrebbediventarlo «in seguito» ha pro¬ 
seguito Guerci. 

Non è escluso anche un passaggio 
allo Star (il segmento per le piccole e 
medie aziende): «Pensiamo di aumenta¬ 
re la liquidità del titolo appena possibile 
e di passare allo Star. Avevamo già la 
delibera di quotare il 40% del capitale 
ma abbiamo dovuto rinunciare allo Star 
a causa della difficilesituazionedei mer¬ 
cati». 

ro.ro. 


Cresciuti del 17,6% gli iscritti 
ai Fondi pensione aperti 

MILANO Fine d'anno positiva per i fondi pendone 
aperti che, nell'ultimo trimestre 2002, hanno 
registrato un ulteriore incremento del numero di 
iscritti raggiungendo quota 337.562. Rispetto al 3° 
trimestre 2002 la crescita degli iscritti è stata del 5,8% 
(+17,6% sul 4° trimestre2001). In crescita anche 
l'attivo netto chesi è attestato a 1.230,1 milioni di 
euro. Rispetto al trimestre precedente l'incremento 
dell'attivo è stato del 19% ( +30% rispetto alla fine 
dei 2001). Il flusso di raccolta dell'ultimo trimestreè 
stato di 185,2 milioni di euro, mentre quello 
complessivo del 2002 si è attestato a 480,9 milioni di 
euro. LeSgrsi confermano prime nella classifica degli 
istitutori, sia per il numero di iscritti (103.651 pari al 
30,7%) sia per l'attivo netto (447 milioni di euro pari 
al 36,3%). Al secondo leSim (101.083 iscritti e348,6 
milioni di euro) seguite da assicurazioni e banche. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1877 

0,97 

0,96 

-1,99 

-19,03 

21 

0,93 

1,34 


50,40 

ACEA 

6539 

3,38 

3,42 

4,05 

-20,71 

287 

3,34 

4,58 

0,1800 

719,18 

ACEGAS 

7869 

4,06 

4,04 

0,27 

-10,97 

6 

4,00 

4,89 

0,3400 

144,59 

ACQ MARCIA 

499 

0,26 

0,26 

1,38 

-2,53 

30 

0,25 

0,29 

0,0207 

99,61 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,30 

2,55 

0,0800 

31,80 

ACQ POTABILI 

37811 

19,53 

19,42 

-0,21 

5,25 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

159,20 

ACSM 

2951 

1,52 

1,51 

0,07 

12,81 

24 

1,30 

1,62 

0,0500 

56,69 

ACTELIOS 

10934 

5,65 

5,70 

0,18 

-6,91 

8 

5,65 

6,18 


96,00 

ADF 

17347 

8,96 

8,95 

-0,78 

-5,88 

1 

8,96 

10,16 

0,2400 

80,94 

AEDES 

5607 

2,90 

2,87 

-1,04 

-12,30 

26 

2,88 

3,41 

0,1400 

269,39 

AEDESRNC 

5396 

2,79 

2,85 

-1,83 

-1,28 

1 

2,60 

3,17 

0,1500 

11,71 

AEM 

2171 

1,12 

1,11 

1,19 

-13,57 

1132 

1,11 

1,40 

0,0420 

2017,85 

AEM TORINO 

1807 

0,93 

0,94 

-0,47 

-13,17 

37 

0,93 

1,11 

0,0340 

323,24 

AIR DOLOMITI 

28347 

14,64 

14,58 

-0,74 

-9,47 

1 

14,49 

16,17 


121,88 

ALERION 

745 

0,38 

0,39 

0,05 

1,31 

145 

0,38 

0,42 

0,0258 

153,88 

ALITALIA 

396 

0,20 

0,21 

1,33 

-16,86 

3477 

0,20 

0,27 

0,0413 

792,42 

ALLEANZA 

12837 

6,63 

6,73 

3,78 

-10,98 

5147 

6,59 

8,29 

0,1600 

5611,25 

AMGA 

1506 

0,78 

0,78 

-1,99 

-3,16 

278 

0,72 

0,84 

0,0150 

253,51 

AMPLIFON 

28889 

14,92 

14,82 

-0,88 

-9,77 

6 

13,80 

17,41 

0,0500 

292,75 

ARQUATI 

949 

0,49 

0,49 

-2,61 

-29,00 

20 

0,49 

0,70 

0,0100 

12,03 

ASM BRESCIA 

3259 

1,68 

1,69 

1,07 

-1,98 

75 

1,67 

1,75 


1232,93 

ASTALDI 

3164 

1,63 

1,66 

0,61 

-11,48 

55 

1,56 

1,93 


160,83 

AUTOTO MI 

17893 

9,24 

9,23 

-0,94 

3,76 

43 

8,91 

9,48 

0,3600 

813,21 

AUTOGRILL 

14048 

7,25 

7,27 

1,30 

-5,45 

914 

7,25 

8,32 

0,0413 

1845,67 

AUTOSTRADE 

19942 

10,30 

10,29 

-0,24 

8,77 

2419 

9,31 

10,66 

0,2300 

12299,28 

B AG R MANTOVANA 

16338 

8,44 

8,55 

4,94 

-11,54 

157 

8,30 

10,09 

0,4600 

1133,24 

BANTONVENETA 

28696 

14,82 

14,79 

2,08 

20,71 

342 

12,28 

16,82 

0,6000 

3504,32 

B BILBAO 

15095 

7,80 

7,97 

9,03 

-24,53 

0 

7,03 

10,33 

0,0900 : 

24914,86 

BCARIGE 

4252 

2,20 

2,20 

0,73 

7,17 

8184 

2,05 

2,24 

0,0723 

1932,27 

B CARIGE R 

5013 

2,59 

2,56 

0,39 

17,15 

11 

2,17 

2,59 


364,13 

B CHIAVARI 

13515 

6,98 

6,98 


0,82 

50 

6,92 

7,04 

0,2000 

488,60 

B DESIO-BR 

6122 

3,16 

3,19 

-0,25 

30,77 

141 

2,37 

3,71 

0,0680 

369,95 

B DESIO-BR R 

4233 

2,19 

2,18 

-2,98 

8,97 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

28,86 

B FIDEURAM 

6618 

3,42 

3,46 

3,90 

-26,78 

8385 

3,38 

5,01 

0,2300 

3350,63 

B INTESA 

3615 

1,87 

1,91 

7,43 

-12,31 

31389 

1,83 

2,27 

0,0450 

11044,63 

BINTESA R 

2606 

1,35 

1,38 

6,18 

-11,16 

2422 

1,32 

1,61 

0,0800 

1255,13 

B LOMBAR W04 

40 

0,02 

0,02 

2,50 

-20,85 

56 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17109 

8,84 

8,88 

1,53 

-5,66 

71 

8,81 

9,59 

0,3300 

2789,78 

B PROFILO 

2279 

1,18 

1,18 

0,86 

-11,50 

59 

1,13 

1,42 

0,1130 

142,74 

B SANTANDER 

9904 

5,12 

5,17 

-7,96 

-22,45 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 : 

24390,38 

BSARDEGNAR 

14729 

7,61 

7,60 

0,21 

5,26 

3 

6,75 

8,05 

0,6200 

50,21 

BTOSCANA 

7786 

4,02 

4,09 

6,23 

-10,47 

1425 

3,91 

4,74 

0,1800 

1277,26 

BASICNET 

1086 

0,56 

0,56 

-0,75 

-20,62 

39 

0,56 

0,72 

0,0930 

16,48 

BASTOGI 

208 

0,11 

0,11 

2,70 

6,99 

1199 

0,09 

0,11 


72,46 

BAYER 

19913 

10,28 

10,39 

-1,01 

-51,33 

141 

10,28 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4310 

2,23 

2,23 

0,68 

-24,75 

55 

2,20 

3,04 

0,0800 

200,34 

BEGHELLI 

678 

0,35 

0,35 

2,28 

-24,16 

38 

0,35 

0,48 

0,0258 

70,02 

BENETTON 

11817 

6,10 

6,20 

3,47 

-30,43 

461 

5,92 

8,98 

0,4100 

1108,05 

BENI STABILI 

731 

0,38 

0,38 

1,34 

-12,80 

820 

0,37 

0,44 

0,0470 

642,44 

BIESSE 

3813 

1,97 

2,03 

2,53 

-17,65 

20 

1,97 

2,39 

0,0900 

53,94 

BIM 

7710 

3,98 

3,96 

0,13 

-15,92 

3 

3,97 

4,74 

0,1290 

497,32 

BIM04W 

194 

0,10 

0,10 


-24,32 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

7757 

4,01 

3,95 

0,84 

40,36 

3 

2,69 

4,01 

0,0300 

2376,62 

BNL 

2085 

1,08 

1,08 

3,35 

-2,71 

15154 

1,06 

1,24 

0,0801 

2319,11 

BNLRNC 

2014 

1,04 

1,05 

2,13 

-4,67 

81 

1,03 

1,18 

0,0415 

24,13 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21045 

10,87 

10,88 

-0,15 

-0,90 

1 

10,70 

11,24 

0,1800 

61,14 

BREMBO 

8946 

4,62 

4,60 

-0,50 

5,89 

221 

4,26 

5,10 

0,1100 

322,17 

BRIOSCHI 

441 

0,23 

0,23 

0,13 

3,35 

100 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,86 

BRIOSCHI W 

46 

0,02 

0,02 


-5,14 

60 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7007 

3,62 

3,72 

5,59 

-20,60 

2222 

3,56 

4,75 

0,0620 

1071,21 

BURANI F.G. 

13194 

6,81 

6,87 

1,34 

-8,49 

10 

6,77 

7,47 

0,0550 

190,79 

BUZZI UNIC R 

8715 

4,50 

4,38 

-6,81 

-25,60 

5 

4,50 

6,31 

0,2540 

57,27 

BUZZI UNICEM 

9300 

4,80 

4,71 

-2,70 

-29,15 

393 

4,79 

7,08 

0,2300 

629,57 

C LATTE TO 

3940 

2,04 

2,03 


-10,59 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

20,35 

CALTAG EDIT 

8729 

4,51 

4,57 

3,09 

-21,19 

26 

4,50 

5,95 

0,2500 

563,50 

CALTAGIRON R 

8483 

4,38 

4,39 


3,08 

0 

4,01 

4,61 

0,0700 

3,99 

CALTAGIRONE 

7861 

4,06 

4,13 

0,27 

-0,05 

0 

4,05 

4,24 

0,0500 

439,66 

CAMFIN 

5365 

2,77 

2,77 

-0,04 

-1,21 

34 

2,64 

3,62 

0,0520 

269,91 

CAMPARI 

56171 

29,01 

29,00 

-0,45 

-2,94 

27 

27,43 

30,71 

0,8800 

842,45 

CAPITALIA 

1920 

0,99 

1,00 

4,02 

-24,19 

11195 

0,97 

1,43 

0,0500 

2188,28 

CARRARO 

2492 

1,29 

1,28 


-7,34 

27 

1,29 

1,49 

0,1540 

54,05 

CATTOLICA AS 

42888 

22,15 

22,02 

0,09 

-7,82 

94 

22,15 

24,26 

1,0000 

954,29 

CEMBRE 

3563 

1,84 

1,84 


1,04 

5 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,28 

CEMENTIR 

3689 

1,91 

1,89 

0,59 

-21,35 

60 

1,91 

2,49 

0,0600 

303,12 

CENTENAR ZIN 

1665 

0,86 

0,86 

-1,15 

-24,89 

0 

0,86 

1,19 

0,0361 

12,26 

CIR 

1624 

0,84 

0,85 

5,08 

-9,48 

1118 

0,77 

0,94 

0,0413 

646,19 

CIRIO FIN 

387 

0,20 

0,20 


-4,76 

136 

0,16 

0,30 

0,0129 

74,10 

CLASS EDITORI 

2566 

1,32 

1,32 

4,02 

-20,18 

188 

1,27 

1,71 

0,0440 

122,21 

COFIDE 

665 

0,34 

0,35 

2,74 

-10,25 

959 

0,34 

0,39 

0,0155 

246,83 

CR ARTIGIANO 

6233 

3,22 

3,22 

-0,74 

-11,95 

8 

3,15 

3,66 

0,1229 

363,48 

CR BERGAMASCO 

27849 

14,38 

14,30 

-2,05 

1,50 

0 

14,17 

14,99 

0,6500 

887,82 

CR FIRENZE 

2298 

1,19 

1,19 

0,42 

0,76 

567 

1,10 

1,21 

0,0520 

1289,36 

CR VALTELLINESE 

16092 

8,31 

8,30 

-0,32 

-7,00 

16 

8,31 

8,94 

0,3615 

427,34 

CREDEM 

8353 

4,31 

4,30 

1,37 

-18,48 

251 

4,25 

5,44 

0,2000 

1179,06 

CREMONINI 

1936 

1,00 

1,01 

0,90 

-24,07 

223 

1,00 

1,36 

0,0230 

141,82 

CRESPI 

1097 

0,57 

0,56 

-2,46 

-17,10 

5 

0,57 

0,73 

0,0671 

34,00 

CSP 

2014 

1,04 

1,07 

9,18 

-31,67 

102 

0,94 

1,60 

0,0500 

25,48 

CUCIRINI 

1588 

0,82 

0,82 

6,49 

-10,38 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,84 

DALMINE 

301 

0,16 

0,16 

-3,83 

11,70 

184 

0,14 

0,17 

0,0023 

179,98 

DANIELI 

3958 

2,04 

2,04 

1,90 

17,07 

3 

1,67 

2,26 

0,0300 

83,56 

DANIELI RNC 

2360 

1,22 

1,22 

0,25 

-3,02 

30 

1,22 

1,40 

0,0516 

49,28 

DANIELI W03 

10 

0,01 

0,01 


-64,79 

0 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12731 

6,58 

6,83 


-1,29 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,13 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 


7,81 

1 

2,69 

3,09 

0,1120 

43,68 

DE’LONGHI 

5799 

3,00 

3,00 

0,37 

-30,72 

139 

3,00 

4,73 

0,0330 

447,75 

DUCATI 

2161 

1,12 

1,12 

1,36 

-37,97 

312 

1,11 

1,80 


176,89 

EDISON 

1846 

0,95 

0,96 

3,17 

-3,84 

1274 

0,91 

1,09 


1891,38 

EDISON R 

1610 

0,83 

0,84 

2,16 

-23,08 

37 

0,81 

1,09 


91,96 

EMAK 

5058 

2,61 

2,62 

0,62 

11,10 

6 

2,35 

2,65 

0,1300 

72,23 

ENEL 

9718 

5,02 

5,08 

1,24 

-0,34 

23140 

5,02 

5,46 

0,3600 : 

30430,57 

ENERTAD 

7747 

4,00 

4,03 

0,72 

0,60 

3 

3,88 

4,19 

0,0207 

200,42 

ENI 

23427 

12,10 

12,38 

4,16 

-22,31 

21734 

12,10 

15,59 

0,7500 ■ 

48418,04 

EPLANET W03 

67 

0,03 

0,04 

8,86 

-71,38 

114 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

226 

0,12 

0,12 

0,83 

-39,49 

33 

0,12 

0,20 



ERG 

7073 

3,65 

3,71 

5,07 

-0,79 

392 

3,14 

3,68 

0,2000 

590,99 

ERICSSON 

28043 

14,48 

14,55 

2,19 

-27,58 

3 

14,48 

20,14 

0,2400 

372,79 

ESAOTE 

10051 

5,19 

5,19 


-4,19 

14 

5,19 

7,47 

0,0600 

243,97 

ESPRESSO 

5985 

3,09 

3,12 

6,02 

-3,26 

1908 

2,71 

3,32 

0,0850 

1331,17 

FIAT 

11405 

5,89 

6,08 

7,67 

-28,94 

3410 

5,78 

9,44 

0,3100 

2551,67 

FIAT PRIV 

6767 

3,50 

3,58 

5,07 

-24,02 

188 

3,45 

5,61 

0,3100 

361,01 

FIAT RNC 

6880 

3,55 

3,74 

9,13 

-20,09 

119 

3,46 

5,51 

0,4650 

283,93 

FIAT W07 

385 

0,20 

0,20 

4,55 

-33,74 

257 

0,20 

0,35 



FIERA MILANO 

14144 

7,30 

7,35 

0,16 

-1,55 

5 

6,75 

7,54 


241,06 

FIL POLLONE 

1467 

0,76 

0,76 

1,34 

10,89 

14 

0,66 

0,76 

0,0500 

8,07 

FIN.PART 

757 

0,39 

0,39 

0,54 

-41,37 

1002 

0,39 

0,67 

0,0168 

130,72 

FIN.PART W05 

67 

0,03 

0,04 

-3,24 

-45,63 

164 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3830 

1,98 

2,01 

0,40 

36,79 

94 

1,33 

2,00 

0,0362 

99,06 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

630 

0,33 

0,33 

2,24 

-29,63 

13478 

0,32 

0,50 

0,0671 

1140,61 


FINMECCANICA 

850 

0,44 

0,44 

1,83 

-18,86 

47157 

0,43 

0,58 

0,0100 

3698,94 


FOND-SAI 

17384 

8,98 

8,92 

0,24 

-15,04 

128 

8,88 

10,60 

0,4000 

1155,74 


FOND-SAI R 

9426 

4,87 

4,79 

-0,15 

2,96 

18 

4,67 

5,30 

0,4414 

203,42 

KH 

FSAW08 

3067 

1,58 

1,56 

1,90 

-23,77 

129 

1,56 

2,08 



GABETTI 

3507 

1,81 

1,79 

-2,72 

2,09 

18 

1,73 

1,88 

0,0500 

57,95 

GANDALF W04 

239 

0,12 

0,12 


-49,11 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1472 

0,76 

0,76 


-1,94 

0 

0,75 

0,81 

0,1033 

20,52 


GEFRAN 

7166 

3,70 

3,68 

-0,73 

-1,91 

1 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,29 


GEMINA 

1354 

0,70 

0,70 

0,72 

-13,96 

176 

0,65 

0,83 

0,0100 

254,84 


GEMINA RNC 

1568 

0,81 

0,81 


-22,86 

0 

0,81 

1,05 

0,0500 

3,05 


GENERALI 

37008 

19,11 

19,50 

2,20 

-3,52 

13851 

17,71 

24,21 

0,2800 24382,53 


GEWISS 

5636 

2,91 

2,92 

-1,45 

-19,81 

61 

2,91 

3,83 

0,0500 

349,32 


GIACOMELLI 

919 

0,47 

0,47 

4,57 

-21,22 

120 

0,46 

0,69 


25,98 


GIM 

1324 

0,68 

0,70 

4,86 

-26,45 

24 

0,67 

0,93 

0,0310 

101,68 


GIM RNC 

1975 

1,02 

1,02 

4,08 

0,99 

0 

0,96 

1,06 

0,0724 

13,93 


GIUGIARO 

6481 

3,35 

3,37 

0,15 

-11,48 

6 

3,35 

4,00 

0,1376 

167,35 


GRANDI NAVI VEL 

2796 

1,44 

1,41 

-4,92 

-7,73 

9 

1,44 

1,71 

0,0700 

93,86 


GRANDI VIAGGI 

1017 

0,53 

0,54 

4,89 

-3,83 

46 

0,51 

0,65 

0,0129 

23,64 


GRANITIFIANDRE 

12551 

6,48 

6,50 

-0,73 

-13,65 

57 

6,22 

7,51 

0,0900 

238,94 

m 

GRUPPO COIN 

6049 

3,12 

3,07 

1,42 

-48,78 

231 

2,98 

6,10 


205,59 

HDP 

3613 

1,87 

1,89 

5,88 

-10,67 

1104 

1,71 

2,19 

0,0400 

1364,44 

HDPRNC 

2171 

1,12 

1,13 

1,61 

-14,23 

35 

1,07 

1,33 

0,0600 

32,90 

n 

IFI PRIV 

12533 

6,47 

6,44 

1,77 

-33,30 

69 

6,37 

11,18 

0,6300 

199,85 


IFIL 

3927 

2,03 

2,11 

11,48 

-41,61 

1793 

1,96 

3,83 

0,1800 

522,52 


IFILRNC 

3216 

1,66 

1,72 

10,30 

-33,35 

1207 

1,61 

2,74 

0,2007 

305,76 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 

6,67 

-6,25 

2587 

0,00 

0,01 




IM LOMBARDA 

162 

0,08 

0,08 

-4,05 

-18,52 

51 

0,08 

0,12 


50,14 


IMA 

19157 

9,89 

9,87 

-0,49 

-17,55 

11 

9,65 

12,00 

0,3600 

357,17 


IMMSI 

1312 

0,68 

0,68 

0,97 

-6,17 

123 

0,67 

0,81 


149,09 


IMPREGIL W03 

43 

0,02 

0,02 

2,33 

-26,67 

180 

0,02 

0,04 




IMPREGILO 

513 

0,26 

0,27 

4,12 

-26,55 

2973 

0,22 

0,38 

0,0100 

191,28 


IMPREGILO R 

813 

0,42 

0,42 


-0,10 

0 

0,40 

0,46 

0,0400 

6,79 


INTEK 

935 

0,48 

0,49 

0,10 

4,77 

50 

0,46 

0,51 

0,0155 

79,85 


INTEK RNC 

848 

0,44 

0,44 


8,44 

12 

0,40 

0,45 

0,0206 

16,06 


INTERBANCA 

39694 

20,50 

20,50 

0,05 

1,13 

69 

20,27 

20,50 

1,7500 

1041,62 


INTERPUMP 

6560 

3,39 

3,41 

2,25 

-15,78 

44 

3,36 

4,12 

0,1000 

280,67 


IPI 

8287 

4,28 

4,28 


13,05 

66 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,56 


IRCE 

4126 

2,13 

2,14 

0,23 

-11,21 

2 

2,13 

2,40 

0,0700 

59,94 


IT HOLDING 

3654 

1,89 

1,90 

-1,40 

-21,15 

19 

1,89 

2,39 

0,0258 

463,96 


ITALCEMENT R 

9629 

4,97 

4,98 

1,05 

-5,51 

484 

4,95 

5,38 

0,2700 

524,31 


ITALCEMENTI 

15978 

8,25 

8,27 

0,85 

-14,17 

438 

8,24 

9,72 

0,2400 

1461,57 


ITALMOBIL 

59056 

30,50 

30,60 

-0,26 

-10,77 

4 

30,50 

34,58 

0,9400 

676,57 


ITALMOBIL R 

35701 

18,44 

18,51 

-0,23 

-11,65 

15 

18,44 

21,14 

1,0180 

301,34 

D 

JOLLY HOTELS 

7350 

3,80 

3,80 

0,16 

-19,35 

2 

3,80 

4,72 

0,1033 

75,35 


JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


JUVENTUS FC 

4707 

2,43 

2,38 

-2,54 

52,41 

1496 

1,22 

2,43 

0,0120 

293,99 

LI 

LA DORIA 

3175 

1,64 

1,65 


-9,89 

0 

1,62 

1,82 

0,0279 

50,84 


LA GAIANA 

1952 

1,01 

0,99 

1,54 

2,86 

3 

0,98 

1,03 

0,0400 

18,10 


LAVORWASH 

2972 

1,53 

1,53 

-5,19 

-25,88 

64 

1,53 

2,18 

0,3500 

20,47 


LAZIO 

1006 

0,52 

0,52 

3,38 

-23,36 

564 

0,40 

0,80 


81,61 


LINIFICIO 

1785 

0,92 

0,93 

-1,92 

-23,03 

0 

0,92 

1,20 

0,0200 

10,95 


LINIFICIO R 

1646 

0,85 

0,85 


-5,56 

0 

0,81 

0,92 

0,0500 

5,33 


LOCAT 

1512 

0,78 

0,79 

1,54 

10,06 

98 

0,70 

0,82 

0,0325 

423,04 


LOTTOMATICA 

32057 

16,56 

16,51 

0,18 

2,92 

64 

15,07 

16,83 


1466,10 


LUXOTTICA 

18125 

9,36 

9,29 

0,46 

-28,21 

157 

9,33 

13,33 

0,1700 

4252,38 

MAFFEI 

2509 

1,30 

1,30 

-0,99 

3,68 

0 

1,23 

1,31 

0,0430 

38,88 

MANULI RUBBER 

2877 

1,49 

1,48 

-0,81 

19,26 

51 

1,22 

1,53 

0,0260 

124,28 


MARCOLIN 

2262 

1,17 

1,18 

0,68 

-1,18 

10 

1,14 

1,23 

0,0250 

53,00 


MARZOTTO 

9612 

4,96 

4,90 

-0,14 

-5,56 

16 

4,79 

5,35 

0,3200 

329,31 


MARZOTTO RIS 

9759 

5,04 

5,04 


-5,97 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

16,91 


MARZOTTO RNC 

9875 

5,10 

5,10 


-0,37 

0 

4,80 

5,27 

0,3800 

12,71 


MEDIASET 

12594 

6,50 

6,55 

5,07 

-12,62 

7872 

6,19 

7,70 

0,2100 

7682,70 


MEDIOBANCA 

15419 

7,96 

8,05 

2,56 

-0,45 

2149 

7,80 

9,24 

0,1500 

6199,59 


MEDIOLANUM 

6882 

3,55 

3,59 

3,07 

-30,12 

7058 

3,51 

5,39 

0,1000 

2577,97 


MELIORBANCA 

8982 

4,64 

4,69 

0,86 

-1,97 

27 

4,49 

4,83 

0,2300 

343,25 


MERLONI 

19618 

10,13 

10,23 

1,71 

0,90 

126 

9,15 

10,97 

0,2200 

1093,85 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

29023 

14.99 

15.16 

6.39 

-17.67 

9 

14,23 

19.26 

0.4000 

62.50 


AISOFTWARE 

5656 

2,92 

2,92 

2,92 

-16,01 

19 

2,87 

4,47 


19,95 


ALGOL 

9439 

4,88 

4,92 

2,07 

3,70 

i 

4,56 

5,20 


17,07 


ARTE’ 

55455 

28,64 

28,85 

-0,10 

6,15 

4 

26,48 

29,53 

0,4000 

102,53 


BB BIOTECH 

63258 

32.67 

33.02 

3.16 

-15.58 

3 

31.86 

39.97 


908.23 


CAD IT 

19994 

10,33 

10,39 

1,90 

-12,41 

28 

9,39 

12,15 

0,6500 

92,73 


CAIRO COMMUNICAT 

35445 

18,31 

18,34 

0,47 

-8,35 

35 

18,30 

20,70 

0,8000 

141,87 


CARDNETGROUP 

4281 

2,21 

2,25 

-0.04 

-35.84 

7 

2,21 

3.73 


11,43 


CDB WEB TECH 

3098 

1.60 

1.62 

1.63 

-21,34 

88 

1.57 

2,12 


161.28 


CDC 

9962 

5.14 

5.14 

0.41 

-16.48 

2 

5.04 

6,44 


63.08 


CHL 

1184 

0,61 

0,61 

2,38 

-31,93 

150 

0,60 

1,00 


15,66 


CTO 

4268 

2,20 

2,20 

1,06 

-24,55 

30 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,04 


DADA 

8003 

4.13 

4,20 

1.55 

-19.84 

7 

4.09 

6.07 


64.77 


DATA SERVICE 

83240 

42,99 

42,79 

0,52 

7,93 

6 

37,22 

44,85 

0,5200 

215,76 


DATALOGIC 

17173 

8,87 

8,90 

2,17 

-3,23 

1 

8,84 

9,40 

0,0500 

105,57 


DATAMAT 

6153 

3,18 

3,24 

2,04 

-20,03 

14 

3,17 

4,35 


85,34 


DIGITAL BROS 

4738 

2,45 

2,46 

0,53 

-24,68 

13 

2,44 

3,58 


31,57 


DMAIL GROUP 

4529 

2.34 

2.33 

-2.39 

-28.60 

10 

2.34 

3.52 

0.0200 

15.09 


E.BISCOM 

43314 

22,37 

22,54 

3,54 

-20,31 

235 

21,94 

31,81 


1083,83 


EL.EN. 

28440 

14,69 

14,62 

-0.43 

15.60 

5 

12,37 

15,28 

0,2000 

67,56 


ENGINEERING 

25938 

13.40 

13,47 

2,44 

-14,98 

3 

13.40 

16.37 

0.2510 

167.45 


EPLANET 

787 

0.41 

0,41 

3.34 

-30.21 

684 

0.40 

0.62 


54.06 


ESPRINET 

22534 

11,64 

11,65 

0,01 

-0,97 

1 

11,37 

12,41 

0,5000 

55,63 


EUPHON 

8605 

4,44 

4,47 

0,92 

-32,37 

7 

4,43 

7,10 

0,6000 

21,15 


FIDIA 

12665 

6,54 

6,60 

-1,54 

-10,04 

3 

6,53 

7,50 

0,1400 

30,74 


FINMATICA 

15564 

8,04 

8,14 

2,70 

-16,83 

41 

7,95 

10,23 

0,0258 

372,43 


FREEDOMLAND 

20561 

10.62 

10.71 

2,21 

-12.00 

13 

9.88 

14.05 


153.03 


GANDALF 

3588 

1,85 

1,86 


-16,23 

0 

1,76 

2,61 


10,64 


I.NET 

80278 

41,46 

41,77 

2,93 

-16,75 

2 

40,52 

51,41 


169,99 


INFERENZA 

9348 

4,83 

4.90 

3.81 

-29.97 

3 

4,74 

7.00 


45.03 


IT WAY 

5619 

2,90 

2,94 

6.70 

-2,26 

10 

2.75 

3.89 

0,1300 

12,82 


MONDOTV 

51582 

26,64 

26,71 

0.04 

8,20 

4 

23,92 

29,07 

0,3000 

101,76 


NOVUSPHARMA 

26029 

13,44 

13,49 

-1,13 

-32,29 

10 

13,44 

20,12 


88,27 


OPENGATE GROUP 

6568 

3.39 

3.33 

-1.65 

-41,91 

85 

3.33 

6.74 

0,2066 

30.25 


POLIGRAFS F 

37591 

19,41 

19.40 

1.52 

-19.91 

0 

18.78 

25.29 

0.3615 

17,47 


PRIMA INDUSTRIE 

15395 

7,95 

8,00 

-0,24 

34,40 

8 

5,92 

8,66 


36,57 


REPLY 

17620 

9,10 

9,10 

1,70 

-16,93 

2 

8,99 

11,68 


74,28 


TAS 

28421 

14,68 

14,72 

2,51 

-22,81 

0 

13,98 

19,35 

1,0000 

25,82 


TC SISTEMA 

13382 

6,91 

6,92 

0,29 

-12,75 

1 

6,77 

9,24 


29,86 


TECNODIFFUSIONE 

6405 

3.31 

3.33 

3.81 

-25.04 

33 

3.25 

5.02 


27,21 


TISCALI 

6839 

3,53 

3,60 

4,68 

-21,21 

2967 

3,51 

5,01 


1281,26 


TXT 

27373 

14,14 

14,31 

3.18 

-21,19 

1 

13.93 

19,18 


35.34 


VERSICOR 

19392 

10,02 

10,14 

3.60 


88 

9.57 

10,26 


477.50 


VITAMINIC 

7323 

3.78 

3.83 

3.01 

-14,76 

86 

3.78 

7,14 


26.30 


c 


m 


ED 


tu 


EH 


EH 

□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

12487 

6,45 

6,44 

1,42 

-4,49 

i 

6,22 

6,97 

0,2380 

16,14 

MILASSW05 

77 

0,04 

0,04 

1,30 

-38,45 

55 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

2897 

1,50 

1,50 

-0,86 

-24,10 

983 

1,50 

2,01 

0,2100 

518,96 

MILANO ASSR 

3185 

1,65 

1,66 

2,86 

-16,54 

28 

1,65 

2,04 

0,2300 

50,57 

MIRATO 

8994 

4,64 

4,65 

-1,90 

-9,63 

1 

4,60 

5,16 

0,1800 

79,89 

MITTEL 

5906 

3,05 

3,05 

-0,88 

-9,50 

1 

3,05 

3,46 

0,1000 

118,95 

MONDADORI 

10628 

5,49 

5,53 

5,45 

-8,96 

764 

5,26 

6,18 

0,6200 

1423,18 

MONDADORI R 

15490 

8,00 

8,00 


-10,11 

0 

7,50 

8,90 

0,6252 

1,21 

MONRIF 

779 

0,40 

0,40 

0,15 

-20,82 

44 

0,40 

0,53 

0,0258 

60,34 

MONTE PASCHI 

3900 

2,01 

2,07 

5,78 

-14,62 

8464 

1,97 

2,47 

0,1033 

5252,09 

MONTEFIBRE 

895 

0,46 

0,47 

0,30 

-15,45 

112 

0,46 

0,60 

0,0300 

60,10 

MONTEFIBRE R 

1075 

0,56 

0,56 


6,23 

0 

0,52 

0,58 

0,0500 

14,43 

NAV MONTANARI 

2283 

1,18 

1,19 

2,05 

-4,46 

45 

1,14 

1,28 

0,0500 

144,85 

NECCHI 

186 

0,10 

0,10 

-4,23 

28,95 

1368 

0,07 

0,10 

0,0516 

21,94 

NECCHIW05 

54 

0,03 

0,03 


-30,50 

0 

0,02 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5106 

2,64 

2,63 

-2,23 

-1,42 

7 

2,57 

2,69 

0,0400 

58,01 

OLCESE 

397 

0,20 

0,20 

-2,53 

-38,22 

62 

0,20 

0,33 

0,0775 

18,67 

OLI EXTEC04W 

116 

0,06 

0,06 

-10,90 

-24,78 

546 

0,05 

0,09 



OLIDATA 

1950 

1,01 

1,03 

3,05 

-36,02 

12 

0,99 

1,62 

0,0909 

34,24 

OLIVETTI 

1749 

0,90 

0,91 

2,16 

-10,20 

252471 

0,86 

1,07 

0,0350 

7991,05 

P BG-C VA 

30731 

15,87 

16,00 

1,02 

-7,03 

666 

15,87 

17,38 

1,0000 

2156,39 

P BG-C VA W4 

258 

0,13 

0,13 

0,76 

-49,03 

129 

0,13 

0,27 



PCOMIN 

14721 

7,60 

7,66 

1,97 

-2,26 

305 

7,54 

8,09 

0,6197 

1000,05 

PCOMINW 

26 

0,01 

0,01 


-66,99 

85 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

33453 

17,28 

17,36 

1,02 

4,54 

125 

16,14 

17,72 

0,1700 

580,26 

P ETR-LAZIO 

28119 

14,52 

14,45 

-0,14 

25,42 

31 

11,22 

15,19 

0,3700 

373,07 

P INTRA 

24964 

12,89 

12,89 

-0,06 

0,82 

21 

12,79 

14,07 

0,4000 

389,79 

P LODI 

16611 

8,58 

8,78 

3,00 

-1,30 

1345 

8,01 

8,85 

0,1800 

1289,14 

P MILANO 

6485 

3,35 

3,36 

3,20 

-5,66 

725 

3,21 

3,66 

0,2272 

1286,98 

P SPOLETO 

11716 

6,05 

5,96 

-3,09 

-1,61 

0 

5,85 

6,30 

0,3200 

91,47 

P VER-NOV 

19310 

9,97 

10,04 

1,43 

-7,32 

1172 

9,33 

11,02 


3690,95 

PAGNOSSIN 

2465 

1,27 

1,27 

-1,93 

-7,75 

3 

1,09 

1,43 

0,0250 

25,46 

PARMALAT 

2562 

1,32 

1,33 

1,53 

-41,38 

4456 

1,32 

2,45 

0,0200 

1065,01 

PARMALAT W03 

48 

0,02 

0,02 

-6,27 

-94,43 

346 

0,02 

0,55 



PERDER 

291 

0,15 

0,15 


-6,77 

0 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,27 

PERMASTEELISA 

27340 

14,12 

13,93 

-3,04 

-5,35 

47 

13,88 

15,73 

0,2000 

389,71 

PININFARIN R 

35240 

18,20 

18,20 


-6,91 

0 

17,67 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

31782 

16,41 

16,59 

-2,41 

-4,78 

1 

16,41 

20,00 

0,3400 

151,85 

PIRELLI 

1455 

0,75 

0,75 

1,18 

-16,50 

22386 

0,75 

0,96 

0,0800 

1442,46 

PIRELLI R 

1641 

0,85 

0,83 

0,73 

-5,29 

132 

0,81 

0,94 

0,0904 

74,58 

PIRELLI REAL 

35114 

18,14 

18,20 

-3,86 

0,35 

118 

17,97 

19,82 


736,37 

PIRELLI&CO 

2246 

1,16 

1,16 

-0,09 

-14,52 

1412 

1,14 

1,38 

0,0800 

717,25 

PIRELLI&CO R 

1973 

1,02 

1,00 

-0,59 

-19,38 

269 

1,01 

1,29 

0,0904 

35,07 

POL EDITORIALE 

1603 

0,83 

0,83 

-1,61 

-26,21 

27 

0,80 

1,13 

0,0413 

109,28 

PREMAFIN 

1189 

0,61 

0,63 

5,47 

-22,12 

46 

0,60 

0,84 

0,1033 

190,92 

PREMAFIN W03 

23 

0,01 

0,01 


-71,87 

0 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

1975 

1,02 

1,02 

1,90 

-5,64 

7 

1,00 

1,18 

0,0800 

63,28 

R DEMEDICI 

1082 

0,56 

0,57 

-0,96 

-21,68 

84 

0,56 

0,76 

0,0165 

77,10 

RDEMEDICIR 

1317 

0,68 

0,68 


-26,09 

0 

0,68 

0,97 

0,0275 

0,40 

RAS 

19506 

10,07 

10,18 

1,56 

-14,96 

3737 

10,04 

12,34 

0,3700 

6754,60 

RAS RNC 

21067 

10,88 

10,88 

-8,57 

-22,16 

0 

10,88 

14,01 

0,4100 

14,58 

RATTI 

774 

0,40 

0,40 

-0,20 

-25,25 

15 

0,40 

0,54 

0,0516 

12,48 

RECORDATI 

23533 

12,15 

12,22 

-0,15 

-19,12 

34 

11,04 

15,29 

0,2500 

608,37 

RICCHETTI 

612 

0,32 

0,32 

-0,99 

-13,62 

29 

0,32 

0,37 

0,0100 

67,67 

RICH GINORI 

1414 

0,73 

0,73 

-2,18 

-18,77 

18 

0,73 

0,91 

0,0530 

66,31 

RISANAMENTO 

2432 

1,26 

1,27 

1,11 

-9,96 

15 

1,12 

1,41 

0,0504 

344,57 

ROLAND EUROPE 

1746 

0,90 

0,92 

2,22 

8,95 

7 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,84 

RONCADIN 

408 

0,21 

0,21 

1,43 

-2,81 

187 

0,21 

0,27 

0,0413 

27,45 

RONCADIN W07 

186 

0,10 

0,10 

6,18 

41,47 

139 

0,07 

0,11 



SABAF 

26701 

13,79 

13,80 


-8,05 

2 

13,63 

15,00 

0,3400 

156,29 

SADI 

3334 

1,72 

1,72 

-4,39 

-7,87 

19 

1,72 

2,06 

0,1500 

17,74 

SAECO 

6053 

3,13 

3,13 

4,22 

-10,07 

283 

2,86 

3,51 

0,0300 

625,20 

SAESGETT R 

9743 

5,03 

5,01 

1,15 

-8,94 

22 

4,67 

5,85 

0,2650 

48,43 

SAESGETTERS 

14096 

7,28 

7,28 

1,39 

-11,88 

1 

7,14 

8,41 

0,2500 

101,01 

SAIAG 

6529 

3,37 

3,38 

-0,88 

-4,04 

1 

2,97 

3,58 

0,0650 

58,70 

SAIAG RNC 

4202 

2,17 

2,17 

5,03 

5,08 

0 

1,88 

2,17 

0,0754 

21,14 

SAIPEM 

10210 

5,27 

5,37 

2,02 

-18,41 

2001 

5,24 

6,54 

0,1270 

2322,67 

SAIPEM RIS 

12160 

6,28 

6,28 


-8,45 

0 

5,95 

6,90 

0,1570 

1,35 

SAV DEL BENE 

4812 

2,48 

2,48 

-0,04 

18,45 

137 

1,94 

2,49 

0,0800 

91,22 

SCHIAPPARELLI 

155 

0,08 

0,08 

3,85 

-13,02 

143 

0,08 

0,09 

0,0155 

17,20 

SEAT PG 

1114 

0,58 

0,57 

0,21 

-13,84 

47653 

0,57 

0,69 

0,1048 

6432,55 

SEAT PG RNC 

901 

0,47 

0,47 

2,62 

-11,35 

254 

0,46 

0,53 

0,0013 

87,35 

SIAS 

10160 

5,25 

5,35 

3,24 

14,44 

399 

4,54 

5,30 


668,99 

SIRTI 

1890 

0,98 

0,98 

1,05 

0,70 

187 

0,80 

0,99 

0,5000 

214,72 

SMI METAL R 

653 

0,34 

0,33 

-3,85 

-23,59 

33 

0,34 

0,45 

0,0232 

19,29 

SMI METALLI 

548 

0,28 

0,28 

-0,85 

-32,43 

228 

0,28 

0,42 

0,0180 

182,38 

SMURFIT SISA 

2810 

1,45 

1,47 

1,03 

5,37 

14 

1,29 

1,46 

0,0100 

89,38 

SNAI 

2393 

1,24 

1,24 

1,31 

-27,38 

84 

1,21 

1,74 

0,0387 

67,91 

SNAM GAS 

6080 

3,14 

3,12 

-1,89 

-5,42 

12864 

3,10 

3,40 

0,0936 

6138,70 

SNIA 

3189 

1,65 

1,65 

-1,20 

-9,95 

215 

1,58 

1,95 

0,0650 

857,58 

SOCOTHERM 

6665 

3,44 

3,44 

0,32 

-1,01 

15 

3,07 

3,50 


129,42 

SOGEFI 

3977 

2,05 

2,04 

-0,73 

-0,44 

14 

1,98 

2,18 

0,1240 

223,47 

SOL 

5052 

2,61 

2,60 

1,17 

7,99 

13 

2,42 

2,84 

0,0543 

236,64 

SOPAF 

455 

0,24 

0,24 

1,47 

-25,66 

61 

0,23 

0,33 

0,0620 

27,49 

SOPAFRNC 

484 

0,25 

0,26 

2,36 

-15,56 

4 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,18 

SPAOLO IMI 

11629 

6,01 

6,11 

5,45 

-8,12 

10373 

5,81 

7,04 

0,5700 

8701,68 

STAYER 

78 

0,04 

0,04 

-55,00 

-55,24 

749 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,87 

STEFANEL 

1956 

1,01 

1,00 

-1,38 

-15,97 

3 

1,01 

1,22 

0,0600 

54,59 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

31590 

16,32 

16,49 

4,73 

-16,10 

15670 

15,57 

21,18 

0,0450 

14680,19 

TARGETTI 

5362 

2,77 

2,74 

-1,26 

-10,74 

3 

2,77 

3,19 

0,0800 

49,01 

TECNODIF W04 

246 

0,13 

0,13 

15,84 

-38,37 

24 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

10731 

5,54 

5,60 

6,16 

-24,44 

105291 

5,31 

7,53 

0,1357 

29167,04 

TELECOM IT R 

6800 

3,51 

3,46 

4,97 

-27,53 

82803 

3,35 

4,90 

0,1357 

7210,56 

TENARIS 

3795 

1,96 

1,98 

4,15 

6,75 

82 

1,78 

2,13 


2274,97 

TERMEACQR 

470 

0,24 

0,24 

-1,16 

-3,00 

31 

0,23 

0,26 

0,0100 

13,22 

TERME ACQUI 

631 

0,33 

0,33 

-1,25 

-12,16 

109 

0,33 

0,38 

0,0060 

26,61 

TIM 

7251 

3,75 

3,82 

6,56 

-14,87 

94882 

3,66 

4,69 

0,1865 

31585,35 

TIM RNC 

7207 

3,72 

3,70 

2,72 

-7,99 

1015 

3,62 

4,19 

0,1865 

491,56 

TOD'S 

47961 

24,77 

24,85 

1,43 

-20,58 

27 

24,38 

32,05 

0,3500 

749,29 

TREVI FINANZ 

1138 

0,59 

0,60 

1,90 

-19,26 

8 

0,59 

0,75 

0,0150 

37,62 

UNICREDIT 

6314 

3,26 

3,29 

3,95 

-15,82 

55834 

3,14 

3,91 

0,1410 

20460,93 

UNICREDIT R 

6295 

3,25 

3,31 

3,66 

-7,14 

73 

3,14 

3,64 

0,1560 

70,57 

UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

0,08 

-0,55 

72 

3,93 

4,01 

0,0950 

1281,51 

UNIPOLP 

3175 

1,64 

1,64 

0,43 

-2,32 

123 

1,64 

1,75 

0,1002 

302,49 

UNIPOL PW05 

157 

0,08 

0,08 

1,49 

-12,63 

25 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

276 

0,14 

0,14 

0,71 

-3,65 

20 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4581 

2,37 

2,40 

1,44 

15,81 

10 

2,03 

2,49 

0,0700 

76,89 

VEMER SIBER 

1208 

0,62 

0,62 

-3,88 

-25,03 

19 

0,62 

0,99 

0,0516 

40,60 

VIANINIINDUS 

4955 

2,56 

2,57 

0,82 

0,35 

1 

2,55 

2,81 

0,0300 

77,04 

VIANINI LAVORI 

8762 

4,53 

4,57 

0,22 

-3,52 

1 

4,53 

4,76 

0,1000 

198,18 

VITTORIA ASS 

7267 

3,75 

3,72 


1,87 

5 

3,42 

3,77 

0,1100 

112,59 

VOLKSWAGEN 

56094 

28,97 

29,05 

1,75 

-20,50 

58 

28,97 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

22834 

11,79 

11,80 

2,98 

1,62 

13 

10,49 

11,89 

0,5500 

294,82 

ZUCCHI 

6072 

3,14 

3,20 


-18,52 

0 

3,14 

3,85 

0,2500 

76,45 

ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,49 

3,94 

0,2800 

13,02 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,330 

110,590 

BTP FB 99/04 

100,820 

100,830 

BTP MZ 01/04 

102,140 

102,190 

BTP ST 02/05 

102,280 

102,460 

CCT LG E2/09 

100,910 

100,900 

BTP AG 02/17 

109,560 

109,730 

BTP GE 03/08 

101,640 

101,880 

BTP MZ 01/06 

106,060 

106,210 

BTP ST 95/05 

118,770 

118,960 

CCT MG 96/03 

100,130 

100,140 

BTP AG 93/03 

102,740 

102,770 

BTP GE 94/04 

104,790 

104,830 

BTP MZ 01/07 

105,900 

106,130 

CCTAG 00/07 

101,120 

101,100 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,430 

BTP AG 94/04 

107,920 

108,010 

BTP GE 95/05 

112,050 

112,210 

BTP MZ 02/05 

103,000 

103,120 

CCTAG 02/09 

101,150 

101,160 

CCT MG 98/05 

100,790 

100,800 

BTP AP 00/03 

100,170 

100,170 

BTP GN 00/03 

100,610 

100,600 

BTP NV 01/11 

93,000 

93,490 

CCTAP 01/08 

100,970 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,310 

100,320 








BTP AP 94/04 

106,240 

106,300 

BTP GN 93/03 

101,490 

101,520 

BTP NV 93/23 

158,530 

158,710 

CCTAP 02/09 

101,010 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,860 

100,860 

CCTAP 96/03 

100,030 

100,030 

CCT NV 96/03 

100,250 

100,250 

BTP AP 95/05 

115,720 

115,830 

BTP LG 00/05 

105,040 

105,140 

BTP NV 96/06 

116,830 

117,060 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,040 

BTP AP 99/04 

100,980 

101,050 

BTP LG 01/04 

102,770 

102,830 

BTP NV 96/26 

136,080 

136,330 

CCT DC 99/06 

101,080 

101,090 

CCT OT 98/05 

100,810 

100,830 

BTP DC 00/05 

107,040 

107,140 

BTP LG 02/05 

103,440 

103,550 

BTP NV 97/07 

112,440 

112,670 

CCT FB 03/10 

101,170 

101,170 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,030 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,810 


BTP NV 97/27 

125,590 

0,000 

118,990 

CCT GE 96/06 

102,700 

102,590 

CCT ST 96/03 

100,220 

100,240 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

114,980 

115,250 

BTP NV 98/29 

107,080 

107,190 

CCT GE 97/04 

100,330 

100,320 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,460 

BTP FB 01/04 

102,410 

102,460 

BTP LG 98/03 

100,670 

0,000 

BTP NV 99/09 

104,400 

104,670 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,050 

CTZ DC 02/03 

98,220 

98,228 










BTP FB 01/12 

108,430 

108,690 

BTP LG 99/04 

102,180 

102,260 

BTP NV 99/10 

112,000 

112,280 

CCT GE2 96/06 

101,900 

102,000 

CTZ DC 03/04 

95,900 

96,010 

BTP FB 02/13 

106,180 

106,420 

BTP MG 02/05 

104,250 

104,380 

BTP OT 00/03 

101,650 

101,670 

CCT LG 00/07 

101,030 

101,020 

CTZ GN 01/03 

99,404 

99,395 

BTP FB 02/33 

115,140 

115,350 

BTP MG 98/03 

100,260 

100,270 

BTP OT 01/04 

102,510 

102,580 

CCT LG 01/08 

100,960 

100,960 

CTZ GN 02/04 

97,145 

97,180 

BTP FB 03/06 

100,370 

100,550 

BTP MG 98/08 

108,490 

108,710 

BTP OT 02/07 

108,210 

108,410 

CCT LG 02/09 

101,150 

101,170 

CTZ MZ 01/03 

99,900 

99,891 

BTP FB 96/06 

118,870 

119,010 

BTP MG 98/09 

106,020 

106,240 

BTP OT 93/03 

103,530 

103,550 

CCT LG 96/03 

100,250 

100,260 

CTZ MZ 02/04 

97,695 

97,715 

BTP FB 97/07 

114,040 

114,270 

BTP MG 99/31 

118,750 

118,910 

BTP OT 98/03 

100,880 

100,880 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,830 

CTZ ST 01/03 

98,841 

98,838 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

102,100 

102,070 

CENTROB /15 RFC 

100,150 

100,200 

MED LOM /0518 

101,100 

101,260 

OPERE 94/04 5 IND 

104,070 

104,080 

B SELLA TV DC06 

99,850 

100,150 

CENTROB /18 ZC 

42,740 

42,740 

MED LOM /14FC71 

100,810 

100,770 

P COM IND/04 43 

101,750 

101,720 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,070 

100,080 

CENTROB/19 SDEB 

80,910 

81,890 

MED LOM /18RFC75 

88,310 

88,400 

P COM IND/05 44 

102,050 

102,800 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,350 

100,400 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,880 

80,000 

MED LOM /19 3 RFC 

83,000 

83,490 

P LODI/06 IND DC 

93,900 

94,110 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,900 

99,830 

CENTROB 96/06 ZC 

88,000 

88,430 

MED ROMA/03 TV 

100,350 

100,530 

P LODI/07 MIX2 

100,150 

100,030 

BCA SELLA TV AG04 

100,150 

100,150 

COMIT/08 TV2 

98,940 

98,910 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

95,600 

95,570 

PARMALAT F/07 7,25% 

88,550 

89,240 

BEI 96/03 ZC 

98,900 

98,880 

COM IT 97/27 ZC 

24,000 

23,150 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

94,900 

94,850 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,950 

99,810 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,110 

99,100 

MEDIO CEN 14 STEP DOWNZC 

81,000 

80,780 

POP BGCV/08 TV 

101,200 

101,200 

BEI 97/17 ZC 

44,900 

45,370 

COM IT 98/28 ZC 

21,940 

21,960 

MEDIOCEN 18 STEP DOWN 

85,000 

87,200 

POP COM IND/06 42 

105,000 

102,810 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

109,510 

110,000 

CREDIOP/06 MB1 

106,450 

106,950 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,010 

90,700 

POP LODI/06 IND 

90,200 

90,670 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

95,970 

96,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

83,700 

83,850 

MEDIO/07 V PURO 

92,960 

93,410 

R COLOMBI A/03 

100,850 

100,900 

BERS/24 SD LIFE 

76,030 

76,160 

CREDIOP/19 STDW3 

86,000 

86,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

95,700 

95,710 

R COLOMBI A/05 

104,910 

106,950 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

90,250 

89,570 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

87,700 

88,200 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,440 

100,400 

SPAOLO /04 34 

110,260 

110,000 

BIRS 97/04 IND 

100,280 

100,200 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

96,700 

96,500 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

88,020 

88,940 

SPAOLO /05 CONC 

93,100 

93,090 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

121,010 

121,300 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

102,010 

101,850 

MEDIOB 96/06 ZC 

89,750 

89,920 

SPAOLO /05 1 BON 11 

94,520 

94,530 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

101,100 

101,070 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

87,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

68,000 

68,400 

SPAOLO/13 ST DOWN 

91,000 

90,200 

BNL/04 D0PCEN3 

96,940 

96,960 

FIN PART 98/05 6,45% 

93,950 

94,700 

MEDIOB 98/08 TT 

99,610 

99,600 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,000 

100,000 

BNL/04 K-OS&P 

99,500 

100,190 

FINECO/16 REVFL 

97,890 

96,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,950 

100,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,390 

90,490 

BNL/05 D0PCEN5 

92,950 

93,800 

IMI 97/07 ZCI 

84,500 

85,500 

M EDI OCR C/13 TF 

101,000 

101,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

87,550 

87,660 

BNL/07 VAL PURO 

96,210 

96,410 

INTBCI01/04 DC 

96,450 

96,470 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,100 

108,340 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

33,760 

33,850 

CAPITALI A/09 SUB 

103,300 

103,350 

INTBCI02/07 MIX 

100,460 

100,600 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,210 

100,110 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

107,050 

107,010 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,050 

100,000 

INTERB/13 351 CAL 

97,560 

97,950 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

98,000 

97,160 

SPAOLO/08 S L 25 

106,250 

106,000 

CENTROB/05 TV 

99,940 

99,940 

INTERB/19 362 UP 

83,000 

83,000 

M PASCHI /05 44 TV 

101,700 

101,680 

UNICRIT/04 IND 

95,410 

95,410 

CENTROB/13 RFC 

100,150 

100,100 

MED CENT/18 REVFL 

100,070 

100,100 

M PASCHI/08 17 Eli 

109,050 

109,650 

UNICR/10 IND 

91,000 

91,000 

CENTROB/14 RF 

96,880 

97,480 

MED CENT/05 DJEU 

101,270 

101,500 

M PASCHI 99/29 8 

79,000 

78,500 

UNICR/10 S-U 

105,200 

105,160 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5.462 

5.601 

10576 

-38.463 

ALBOINO RE 

4.963 

5.046 

9610 

-38.278 

APULIA AZ.ITALIA 

8.213 

8.435 

15903 

-29.118 

ARCA AZITALIA 

14.722 

15.122 

28506 

-28.265 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.731 

3.839 

7224 

-23.277 

AUREO AZIONI ITALIA 

13.659 

14.049 

26448 

-30.371 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

16.316 

16.857 

31592 

-30.705 

BIM AZION.ITALIA 

5.252 

5.374 

10169 

-26.852 

BIPIELLE F.ITALIA 

17.125 

17.601 

33159 

-27.118 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.033 

9.102 

17490 

-25.080 

BIPIEMME ITALIA 

10.977 

11.295 

21254 

-28.460 

BN AZIONI ITALIA 

9.139 

9.382 

17696 

-27.097 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.556 

3,662 

6885 

0.000 

BPB TIZIANO 

11.579 

11.883 

22420 

-28.568 

BPVI AZ. ITALIA 

3.302 

3.388 

6394 

-27.555 

C.S. AZ. ITALIA 

8.568 

8,825 

16590 

-31.837 

CA-AM MIDA AZITALIA 

14.522 

14.859 

28119 

-27.455 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.286 

3,326 

6363 

-23.456 

CAPITALG. ITALIA 

12.881 

13,179 

24941 

-28.035 

CENTRALE ITALIA 

10.394 

10,663 

20126 

-29.138 

CISALPINO INDICE 

9.348 

9,588 

18100 

-34.720 

DUCATO GEO ITALIA 

9.722 

9,985 

18824 

-28.755 

DWS AZ. ITALIA 

8.600 

8,817 

16652 

-27.254 

DWS CRESCITA AZION. 

10.897 

11,180 

21100 

-26.905 

DWS ITAL EQUITYRISK 

12.651 

13,017 

24496 

-27.422 

EFFE AZ. ITALIA 

4.662 

4,786 

9027 

-28.867 

EPTA AZIONI ITALIA 

8.899 

9.121 

17231 

-28.995 

EPTA MID CAP ITALIA 

2.963 

3,003 

5737 

-26.983 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.037 

8,292 

15562 

-30.258 

EUROM. AZ. ITALIANE 

15.891 

16.418 

30769 

-29.862 

F&F GESTIONE ITALIA 

15.400 

15,806 

29819 

-28.255 

F&F LAGEST ITALIA 

2.939 

3,016 

5691 

-27.053 

F&FSELECT ITALIA 

9.185 

9.426 

17785 

-28.146 

FONDERSEL ITALIA 

13.844 

14.205 

26806 

-26.479 

FONDERSEL P.M.I. 

9.862 

9,997 

19095 

-25.586 

G.P. CAPITAL 

35.580 

36.595 

68892 

-28.109 

G.P. ITALY 

13.080 

13.451 

25326 

-28.497 

GESTIELLE ITALIA 

10.366 

10.599 

20071 

-31.627 

GESTIFONDI AZ.IT. 

10.265 

10.522 

19876 

-28.645 

GESTNORD AZ.ITALIA 

7.789 

7.999 

15082 

-29.113 

GRIFOGLOBAL 

8.111 

8.269 

15705 

-32.402 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.584 

3,688 

6940 

-29.141 

IMI ITALY 

14.610 

15.008 

28289 

-29.249 

ING AZIONARIO 

16.528 

16.936 

32003 

-26.986 

INVESTIRE AZION. 

14.121 

14,520 

27342 

-28.678 

ITALY STOCK MAN. 

9.525 

9.742 

18443 

-29.371 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.102 

6.283 

11815 

-29.358 

LEONARDO SMALL CAPS 

5.827 

6,002 

11283 

-30.448 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

3.701 

3,785 

7166 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

8.743 

8.985 

16929 

-30.423 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

12.644 

12.968 

24482 

-29.117 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.487 

3,522 

6752 

-18.375 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.020 

3,099 

5848 

-30.092 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

6.776 

6.962 

13120 

-28.530 

OPTIMA AZIONARIO 

4,187 

4,310 

8107 

-27.068 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.042 

4,076 

7826 

-25.616 

PADANO INDICE ITALIA 

8.281 

8.507 

16034 

-29.191 

RAS CAPITAL 

15.604 

16,103 

30214 

-29.059 

RAS PIAZZA AFFARI 

6.484 

6,691 

12555 

-28.739 

RISPARMIO IT.CRESC. 

11.963 

12.208 

23164 

-25.966 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

20.887 

21,468 

40443 

-31.147 

ROMAGEST SC ITALY 

2.925 

2.962 

5664 

-28.308 

romagestsel.az.it 

2.851 

2.924 

5520 

-30.817 

SAI ITALIA 

13.881 

14.243 

26877 

-25.714 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

19.913 

20.449 

38557 

-30.410 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.187 

3,258 

6171 

-30.277 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

9.978 

10.263 

19320 

-27.643 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

9.901 

10,184 

19171 

-28.050 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

12.256 

12,639 

23731 

-28.041 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

12.182 

12.563 

23588 

-28.353 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

7.612 

7,783 

14739 

-32.373 

ZETA AZIONARIO 

13,794 

14,205 

26709 

-29,013 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

6.199 

6.278 

12003 

-35.285 

ALTO AZIONARIO 

11.943 

12.169 

23125 

-22.638 

AUREO E.M.U. 

6.841 

7,079 

13246 

-42.211 

BIPIELLE F.EURO 

6.943 

7,131 

13444 

-40.218 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

9.412 

9.679 

18224 

-33.867 

BPB PRUM.AZ.EURO 

2.892 

2,940 

5600 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

2.991 

3,093 

5791 

-43.320 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

3.385 

3.465 

6554 

-37.245 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.024 

3.112 

5855 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

8.418 

8,594 

16300 

-41.940 

CISALPINO EURO VALUE 

3.221 

3.324 

6237 

-42.930 

DWS AZ. EURO 

2.848 

2,932 

5514 

-36.851 

EPSILON QEQUITY 

2.685 

2.738 

5199 

-37.703 

EUROM. EURO EQUITY 

2.388 

2,455 

4624 

-40.314 

G.P. EURO INNOVATION 

1.766 

1.792 

3419 

-36.199 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.121 

5,173 

9916 

1.951 

LEONARDO EURO 

3.555 

3,637 

6883 

-31.778 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

7.552 

7.835 

14623 

-44.698 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2.457 

2,552 

4757 

-44.574 

SANPAOLO EURO 

9.989 

10,266 

19341 

-42.419 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

5.623 

5.770 

10888 

-40.149 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

5.575 

5.721 

10795 

-40.577 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

2,967 

3,086 

5745 

-45,227 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.231 

4.321 

8192 

-38.332 

ANIMA EUROPA 

2.628 

2.672 

5089 

-38.135 

ARCA AZEUROPA 

6.494 

6,673 

12574 

-40.075 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.351 

2.413 

4552 

-39.077 

ASTESE EUROAZIONI 

3.399 

3.502 

6581 

-41.497 

AZIMUT EUROPA 

9.295 

9,549 

17998 

-36.656 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.398 

3.409 

6579 

-13.382 

BIPIELLE H.EUROPA 

4.461 

4.557 

8638 

-37.512 

BIPIEMME EUROPA 

8.651 

8,857 

16751 

-37.206 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.623 

3.649 

7015 

-26.911 

BN AZIONI EUROPA 

5.343 

5,475 

10345 

-37.318 

BPVI AZ. EUROPA 

2.728 

2,801 

5282 

-38.238 

CAPITALG. EUROPA 

4.570 

4.666 

8849 

-37.095 

CENTRALE EUROPA 

12.657 

13,003 

24507 

-40.802 

CONSULTINVEST AZIONE 

5.956 

6,077 

11532 

-36.786 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.054 

4,159 

7850 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.056 

4,153 

7854 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

5.905 

6,046 

11434 

-37.959 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.188 

4,298 

8109 

-27.979 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.375 

10.410 

20089 

-29.412 

EFFEAZ. EUROPA 

2.050 

2.093 

3969 

-39.420 

EPSILON QVALUE 

3.130 

3,202 

6061 

-39.621 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.538 

3,615 

6851 

-37.413 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

3.565 

3.667 

6903 

-40.533 

EUROM. EUROPE E.F. 

10.271 

10,533 

19887 

-39.436 

EUROPA 2000 

11.058 

11,331 

21411 

-38.060 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

14.836 

15,250 

28727 

-37.403 

F&F POTENZ. EUROPA 

4.192 

4,305 

8117 

-38.533 

F&FSELECTEUROPA 

12.299 

12,643 

23814 

-37.243 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.232 

2.292 

4322 

-44.158 

FONDERSEL EUROPA 

8.349 

8,575 

16166 

-38.982 

FS BEST OF EUR. 

3.376 

3.386 

6537 

-34.255 

G.P. EUROPA 

2.693 

2,763 

5214 

-37.284 

G.P. EUROPA VAL. 

15.365 

15,795 

29751 

-35.492 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.676 

2,676 

5181 

-34.540 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

2.867 

2,867 

5551 

-36.218 

GESTIELLE EUROPA 

8.334 

8.528 

16137 

-36.255 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.110 

6.257 

11831 

-37.824 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

2.802 

2.848 

5425 

-50.035 

GRIFOEUROPE STOCK 

3.831 

3,906 

7418 

-26.679 

MS TRADING AZ.EUR. 

2.859 

2.957 

5536 

-45.511 

IMI EUROPE 

11.855 

12.153 

22954 

-39.026 

ING EUROPA 

11.753 

12,046 

22757 

-39.900 

ING SELEZIONE EUROPA 

8.329 

8.507 

16127 

-37.661 

INVESTIRE EUROPA 

7.643 

7.854 

14799 

-40.069 

INVESTITORI EUROPA 

3.089 

3,180 

5981 

-39.538 

LAURIN EUROSTOCK 

2.301 

2.368 

4455 

-40.726 

MC EU-AZ EUROPA 

2.536 

2.612 

4910 

-36.758 

MCGES. FDF EUR. 

4.046 

4,079 

7834 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.587 

3,653 

6945 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.904 

4.039 

7559 

-42.274 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

11.578 

11.976 

22418 

-42.714 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

1.986 

2,035 

3845 

-41.155 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

7.299 

7.542 

14133 

-41.542 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.367 

2.464 

4583 

-42.867 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.473 

2,557 

4788 

-42.873 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

3.940 

3.972 

7629 

-38.137 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.487 

2.513 

4816 

-37.590 

OPTIMA EUROPA 

2.090 

2.142 

4047 

-40.658 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

5.883 

5,971 

11391 

-35.429 

RAS EUROPE FUND 

9.888 

10,173 

19146 

-40.130 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

4.609 

4,646 

8924 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

7.972 

8.177 

15436 

-41.061 

SAI EUROPA 

7.076 

7,260 

13701 

-37.485 

SANPAOLO EUROPE 

5.407 

5,550 

10469 

-40.326 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

10.680 

10,945 

20679 

-37.711 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

10.591 

10,854 

20507 

-38.147 

VEGAGEST A.EUROPA 

2.992 

3,106 

5793 

-39.835 

ZETA EUROSTOCK 

3.012 

3,089 

5832 

-40.848 

ZETA MEDIUM CAP 

3,477 

3,515 

6732 

-30,709 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.083 

4,055 

7906 

-41.403 

AMERICA 2000 

8.865 

8.818 

17165 

-39.314 

ANIMA AMERICA 

3.528 

3,521 

6831 

-27.704 

ARCA AZAMERICA 

14.057 

13,967 

27218 

-41.198 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

2,786 

2,771 

5394 

-40.304 

AUREO AMERICHE 

2.681 

2.662 

5191 

-38.140 

AZIMUT AMERICA 

8.192 

8.142 

15862 

-37.684 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.133 

6.090 

11875 

-39.211 

BIPIEMME AMERICHE 

7.141 

7.104 

13827 

-39.303 

BN AZIONI AMERICA 

5.726 

5,697 

11087 

-36.875 

BPB PRUM.AZ..USA 

2,960 

2,939 

5731 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CAPITALO;. AMERICA _1SS2_ 6,806 13287 -42,122 

CRISTOFORO COLOMBO 12.092 12.003 23413 -35.512 

DUCATO GEO AM.BLUEC 4.204 4.174 8140 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. _4,230_ ilflfl _S10Q_0400 

DUCATO GEO AM.SM.CAP_10,839 10,857 20987 -18,325 

DUCATO GEO AM.VAL._4.709 4.700 9118 -18.585 

DUCATO GEO AMERICA _1<15£_lfì2S_ 7854 -42.345 

EFFEAZ. AMERICA_2.213 2.196 4285 -38.799 

EPTASELEZ. AMERICA_3417_1600_7003 -37,648 

EUROCONS.AZ.AM._1140_4J12_8016_1000 

EURQM.AM.EQ.FUND_12,957 12,880 25086 -4Q,93Q 

F&F L.AZIONI AMERICA_3.314 3.292 6417 -37.471 

F&FSELECT AMERICA_9.137 9.077 17692 -38.334 

FQNDERSEL AMERICA _152Z_ 9.465 1Q465 -40,3 22 

FS BEST.OF.AM._1173_UZZ_6144 -38,863 

G.P. AMERICA VAL_14.061 14.026 27226 -44.848 

G.P. USA GROWTH_2.227 2.205 4312 -42.095 

GEO US EQUITY _1355_1355_ 4560 -37,944 

GESTIELLE AMERICA_10,495 10,436 20321 -40,062 

GESTNORD AZ.AM._11.142 11.067 21574 -40.295 

MS TRADING AZ.AMER. _1225_1222_ 5586 -43.275 

IMIWEST_14.460 14.383 27998 -39.246 

ING AMERICA_12,107 12,016 23442 -41,073 

INVESTIRE AMERICA_13,428 13,352 26000 -39,113 

INVESTITORI AMERICA_1122_3J67_6169 -38,883 

KAIROS US FUND_4.533 4.513 8777 0.000 

MC GEST. FDF AME._4.269 4.293 8266 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA_3.217 3.195 6229 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_1926_1900_9538 -43,450 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 14.827 14.753 28709 -42.553 

NEXTRA AZ.PMI AM._12.515 12.535 24232 -40.961 

OPEN FUND AZ AMERICA 2.484 2.483 4810 -39.117 

OPTIMA AMERICHE_1220_1598_7009 -37,992 

PUTNAM US SMC VAL_1221_1227_8173 -32,957 

PUTNAM US SMC VAL$_1255_1224_0 -32,952 

PUTNAM USA EQ-$_5.781 5.769 0 -28.603 

PUTNAM USA EQUITY _1242_ 5.207 10150 -28.602 

PUTNAM USA OP.-$_5.221 5.225 0 -31.897 

PUTNAM USA OPPORT._1734_1716_9166 -31,904 

PUTNAM USA V.$ USA_3.816 3.818 0 -31.647 

PUTNAM USA V.EURO _ 3.460 3.446 6699 -31.647 


RAS AMERICA FUND 

11,925 

11,862 

23090 

-39.322 

RAS MULTIP.MULTAM. 

4,650 

4,656 

9004 

0.000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9.038 

8.971 

17500 

-39.183 

SAI AMERICA 

10.401 

10.376 

20139 

-31.675 

SANPAOLO AMERICA 

7.432 

7,387 

14390 

-40.795 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

6.546 

6.500 

12675 

-39.779 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6,468 

6,423 

12524 

-40.392 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.164 

3.132 

6126 

-38.907 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,281 

3,252 

6353 

-40,084 

AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.611 

3.578 

6992 

-33.228 

ANIMA ASIA 

3,592 

3,562 

6955 

-24.123 

ARCA AZFAR EAST 

4.151 

4.112 

8037 

-31.614 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,455 

2.437 

4754 

-31.653 

AUREO PACIFICO 

2,548 

2.527 

4934 

-33.524 

AZIMUT PACIFICO 

4.738 

4.657 

9174 

-28.450 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.641 

2,636 

5114 

-31.633 

BIPIEMME PACIFICO 

3,091 

3,063 

5985 

-34.720 

BN AZIONI ASIA 

5,198 

5,159 

10065 

-31.415 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.585 

3.564 

6942 

0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.467 

2.441 

4777 

-31.907 

DUCATO GEO ASIA 

3.229 

3,246 

6252 

-29.941 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.464 

2.434 

4771 

-33.459 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.358 

2.322 

4566 

-30.544 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.959 

4.930 

9602 

-30.952 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.298 

2.264 

4450 

-37.315 

EUROM. TIGER 

6,595 

6,548 

12770 

-36.169 

F&F SELECT PACIFICO 

5,124 

5,085 

9921 

-31.707 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,580 

2.560 

4996 

-33.177 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.009 

3.968 

7763 

-30.819 

FONDERSEL ORIENTE 

3,123 

3,090 

6047 

-35.925 

FS BEST OF JAP. 

3,692 

3,672 

7149 

-33.261 

G.P. JAPAN 

2.085 

2.055 

4037 

-35.107 

G.P. PACIFICO 

9,794 

9.720 

18964 

-34.202 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.077 

2.077 

4022 

-35.356 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,649 

3,607 

7065 

-32.910 

GESTIELLE PACIFICO 

6,600 

6,636 

12779 

-26.942 

GESTNORD AZ.PAC. 

4,720 

4,678 

9139 

-33.483 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3.416 

3.376 

6614 

-33.424 

IMIEAST 

4.375 

4.342 

8471 

-33.277 

ING ASIA 

3,329 

3,300 

6446 

-32.158 

INVESTIRE PACIFICO 

4,326 

4.293 

8376 

-31.680 

INVESTITORI FAR EAST 

3,403 

3,375 

6589 

-33.703 

MC GEST. FDF ASIA 

4,067 

4,037 

7875 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2,669 

2.641 

5168 

-35.060 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.487 

4.492 

8688 

-35.168 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.794 

2.761 

5410 

-33.979 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3,706 

3,671 

7176 

-33.774 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,351 

2,338 

4552 

-33.718 

OPTIMA FAR EAST 

2.275 

2.254 

4405 

-36.023 

ORIENTE 2000 

5,536 

5,478 

10719 

-31.654 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,105 

4,104 

o 

-21.631 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3,722 

3,704 

7207 

-21.642 

RAS FAR EAST FUND 

3,800 

3,768 

7358 

-34.426 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

4,655 

4,664 

9013 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.364 

3.331 

6514 

-34.501 

SAI PACIFICO 

2,620 

2,596 

5073 

-24.495 

SANPAOLO PACIFIC 

3,638 

3,613 

7044 

-34.034 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3,549 

3,501 

6872 

-35.059 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,514 

3,466 

6804 

-35.934 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,176 

3,178 

6150 

-33.263 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6,609 

6.612 

12797 

-33.181 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,751 

3,714 

7263 

-33,315 

I AZ. PAESE 1 


BIPIELLE H.GIAPPONE_122Z_1213_7100 -31,123 

DWSFRANCQFQRTE _1222_ 6,277 11773 -48,752 

DWS LONDRA_3.959 4.095 7666 -30.188 

DWS NEW YORK_7.067 7.051 13684 -24.779 

DWS PARIGI_1633_8,863 16716 -37,595 

DWS TOKYO _1236_1Z94_ 7428 -26,9 1 9 

F&FSELECT GERMANIA 5.678 5.872 10994 -47.240 

GESTIELLE EASTEUROP 5.345 5.384 10349 -13.202 

ZETA SWISS 15,495 15,646 30003 -34,821 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS _ 3.928 3.901 7606 -22.217 


AUREO MERC.EMERG. 

2.986 

2.981 

5782 -31.529 

AZIMUT EMERGING 

3.091 

3.077 

5985 -32.891 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

3,790 

3.741 

7338 -40,267 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.419 

6.415 

12429 -38.100 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,327 

3,312 

6442 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

9,200 

9,198 

17814 -31,806 

DUCATO GEO AM.LAT. 

4.666 

4.618 

9035 -16.782 

DUCATO GEO EUR.EST 

3,867 

3,902 

7488 -24.970 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.444 

2.440 

4732 -35,000 

DWS AZ. EMERGENTI 

2.762 

2.740 

5348 -32.469 

EPTA MERCATI EMERG. 

4.927 

4.925 

9540 -30.242 

EUROM. EM.M.E.F. 

3.647 

3.637 

7062 -33.461 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,732 

3.714 

7226 -31.118 

G.P. EMERGING MKT 

4.312 

4.288 

8349 -37.678 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.378 

5.368 

10413 -31.464 

GESTNORD AZ.P. EM. 

3.872 

3.860 

7497 -33.619 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.306 

4.302 

8338 -32.560 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,813 

3,802 

7383 -34,529 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.625 

3.628 

7019 -30.328 

LEONARDO EM MKTS 

2,794 

2,792 

5410 -35,607 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.309 

4.308 

8343 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,348 

5,280 

10355 -39,591 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,345 

5,381 

10349 -22.401 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.344 

3.337 

6475 -35.667 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.562 

3.572 

0 -30.575 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.230 

3.224 

6254 -30.582 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

3,848 

3,845 

7451 -32.313 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,662 

2,660 

5154 -30,241 

SANPAOLO ECON. EMER. 

3.968 

3.962 

7683 -33.976 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

4.640 

4.574 

8984 -37.793 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.676 

4.609 

9054 -37.201 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.021 

4,003 

7786 -30,008 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

3.991 

3.973 

7728 -30.215 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,715 

5,762 

11066 -15,955 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,673 

5,720 

10984 -16,191 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,369 

4,379 

8460 0,000 

ALTO INTERN. AZ. 

3,290 

3,310 

6370 -41,954 

ANIMA FONDO TRADING 

8,745 

8,769 

16933 -27,965 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5,071 

5,079 

9819 -37,587 

ARCA 27 

9,013 

9,040 

17452 -39.917 

ARCA5STELLE E 

2.656 

2.668 

5143 -36.398 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,309 

3,327 

6407 -36,193 

AUREO BLUE CHIPS 

3,066 

3,075 

5937 -37,197 

AUREO GLOBAL 

7.071 

7,103 

13691 -36,713 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

4,325 

4,336 

8374 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

8.639 

8.702 

16727 -35.817 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.484 

2.503 

4810 -42.712 

BIM AZION.GLOBALE 

2,709 

2.717 

5245 -36,735 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.096 

13.120 

25357 -36.831 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,110 

3,114 

6022 -35,902 

BIPIEMME GLOBALE 

14,843 

14,878 

28740 -37,513 

BIPIEMME TREND 

2.461 

2.470 

4765 -35,253 

BN AZIONI INTERN. 

8,026 

8,057 

15541 -35,889 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.191 

2.202 

4242 -39.088 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

2,824 

2,840 

5468 -38,474 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.196 

3.198 

6188 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,039 

3,043 

5884 0,000 

BPBRUBENS 

5,756 

5.772 

11145 -39.378 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.802 

2.809 

5425 -38.227 

BSI AZIONARIO INTER. 

3,608 

3,603 

6986 -35,789 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.431 

5.436 

10516 -39.895 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,316 

2,330 

4484 -37.892 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.330 

3.357 

6448 0.000 

CARIGEAZ 

4,507 

4,525 

8727 -41,123 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CENTRALE G6 BLUE C. _1222_ 6,636 12783 -41,9 60 

CENTRALE GLOBAL_9.880 9.922 19130 -41.752 

CONSULTINVEST GLOBAL 2.758 2.786 5340 -34.442 

DUCATO GEO GL.CR._1379_1382_8479_1000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 2.348 2.357 4546 -30.757 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 2.202 2.208 4264 -35.120 

DUCATO GEO GL VAL_154Z_1560_4932 -38,979 

DUCATO GEO GLOBALE _ 15,743 15,803 30483 -38,852 

DUCATO GEO TENDENZA 2.192 2.201 4244 -40.223 

DUCATO GLOBAL EQUITY 2.712 2.728 5251 -37.968 

DUCATO MEGATRENDS_1ZZQ_1Z84_5363 -38,375 

DWS PANIERE BORSE_4.255 4.270 8239 -36.747 

EFFEAZ. GLOBALE_2.294 2.298 4442 -40.322 

EFFEAZ.TOP 100_1269_1273_4393 -39,396 

EFFE UN. AGGRESSIVA_1035_1042_5877 -33,252 

EPTA CARICE EQUITY_2J16_1121_4097 -39,954 

EPTA EXECUTIVE RED_2.972 2.995 5755 -37.180 

EPTAINTERNATIONAL_8.189 8.207 15856 -39.724 

EUROCONSULT AZ.INT._1246_1251_8221 -43,128 

EUROM. BLUE CHIPS_9.143 9.150 17703 -39.353 

EUROM. GROWTH E.F._1438_5,443 10529 -40,287 

F&F GESTIONE INTERN._10,129 10,167 19612 -36,299 

F&F LAGEST AZ.INTER._1730_8,760 16904 -36,160 

F&F TOP 50_4.228 4.253 8187 -32.265 

FIDEURAM AZIONE_9.406 9.436 18213 -38.357 

G.P. ALL.SERV.COM.A_1942_I960_5697 -33,287 

G.P. GLOBAL_9.943 9.959 19252 -38.812 

G.P. WORLD TOP 50_2.447 2.447 4738 -41.972 

CAMIT.EQ.SEL.FD_1436_1436_6569_1222 

GEN.ALL.SERV.COM.A_1962_1981_5735 -34,972 

GESTIELLE INTERNAZ._8.409 8.426 16282 -38.160 

GESTI FON DI AZ. INT._7.804 7.833 15111 -38.811 

GESTNORD AZ.INT._1170_1174_4202 -36,753 

GRIFOGLOBAL INTERN._5.499 5.529 10648 -27.117 

ING INDICE GLOBALE_9.094 9.101 17608 -40.214 

ING WSF GLOBALE _1ZDQ_IZfiZ_ 5228 -38.900 

ING WSF TEMATICO_2J43_1872_5505 -37,475 

INTERN. STOCK MAN._8.673 8.681 16793 -41.016 

INVESTIRE INT._7.007 7.027 13567 -38.926 

LEONARDO EQUITY_1348_1353_4546 -36,437 

MC GEST. FDF MEGA. W 4.354 4.382 8431 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H_4.314 4.331 8353 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. _1911_1934_ 5636 -32.112 

MGRECIAAZ._1056_1071_7854 -41,217 

ML MSERIES EQUITIES_1090_1121_5983 -39,256 

MULTIFONDO C. DI0/90_3.355 3.379 6496 -36.046 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ_1349_1364_6485_1000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ._1Z4Z_1Z56_5319 -38,018 

NEXTRA AZ.ARIETE_7.975 8.006 15442 -41.411 

NEXTRA AZ.IN. DIN_14,870 14,921 28792 -41,518 

NEXTRA AZ.INTER._10,987 11,018 21274 -41,673 

NEXTRA AZ.INTER. LTE_1324_1342_8372 -41,614 

NEXTRA AZ.PMI INT._8.452 8.475 16365 -37.429 

NEXTRA BLUE CHIPS I_14.251 14.311 27594 -41.654 

OPEN F.AZ.ALTO R._1197_1202_6190 -40,543 

OPEN FUND AZ INT._2.370 2.377 4589 -38.249 

OPTIMA INTERNAZION._3.687 3.698 7139 -39.428 

PADANO EQUITY INTER._1233_1245_5679 -41,257 

PARITALIA O.AZ.INT.C_57,140 57,320 110638 -37,992 

PARITALIA O.AZ.INT.L_56.232 56.410 108880 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE& 4.328 4.358 0 -38.896 

PUTNAM GL .SMC GROW$_1729_1762_0 -29,128 

PUTNAM GL.SMC CORE_3.925 3.933 7600 -38.891 

PUTNAM GL.SMC GROW 4.288 4.298 8303 -29.135 

PUTNAM GL.VAL.S USA _1414_1444_ 0 -34.156 

PUTNAM GL.VAL.EURO_1096_1122_5995 -34,155 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6.382 6.414 0 -27.657 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 5.787 5.789 11205 -27.653 

RAS BLUE CHIPS_1780_1789_5383 -38,427 

RAS GLOBAL FUND_9.347 9.400 18098 -38.659 

RAS MULTIPARTNER90_2.794 2.805 5410 -38.485 

RAS RESEARCH _124Z_1353_ 4544 -41.427 

RISPARMIO AZ.TOP 100_1722_9,732 18824 -36,469 

RISPARMIO IT.BORSEI._11,916 11,939 23073 -38,031 

ROMAGEST AZ.INTERN._6.289 6.320 12177 -39.737 

ROMAGEST SEL.AZ.INT._1385_1389_4618 -40,656 

SAI GLOBALE_L222_7,928 15273 -38,249 

SANPAOLOINTERNAT._9.030 9.048 17485 -38.654 

SANPAOLO STRAT.90 _1699_1Z2Z_9099_1222 

SG VENT.STR.AGGRESS. 3.491 3.519 6760 -33.122 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_1995_1057_7735 -40,248 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_9.710 9.729 18801 -39.790 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_9.599 9.618 18586 -40.386 

ZENIT ET. & RICERCA_1244_1274_8218_1000 

ZETA GROWTH _ 2.223 2.232 4304 -37.643 


ZETA STOCK 

9,785 

9,827 

18946 

-37,595 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3,237 

3,233 

6268 

-36,516 

AUREO FINANZA 

3.069 

3,094 

5942 

-35.714 

AUREO MATERIE PRIME 

3,374 

3.433 

6533 

-36.804 

AUREO PHARMA 

3,375 

3,374 

6535 

-34.017 

AUREO TECNOLOGIA 

1,506 

1.502 

2916 

-39.976 

AZIMUT CONSUMERS 

3.907 

3.911 

7565 

-29.906 

AZIMUT ENERGY 

3.935 

4.038 

7619 

-22.585 

AZIMUT GENERATION 

3,905 

3,931 

7561 

-38.773 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,385 

2,384 

4618 

-38.515 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.479 

4.546 

8673 

-15.057 

BIPIEMME BENESSERE 

3,638 

3,641 

7044 

-30.928 

BIPIEMME FINANZA 

3,021 

3,047 

5849 

-35.613 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5,740 

5,713 

11114 

-42.421 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.759 

3.835 

7278 

-30.169 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.185 

3.186 

6167 

0.000 

BN COMMODITIES 

7.716 

7.742 

14940 

-30.542 

BN ENERGY & UTILIT. 

7,455 

7,597 

14435 

-30.651 

BN FASHION 

8,382 

8,466 

16230 

-26.078 

BN FOOD 

8,655 

8,658 

16758 

-25.233 

BN PROPERTY STOCKS 

7,184 

7.242 

13910 

-27.139 

CAPITALG. C. GOODS 

10.089 

10.085 

19535 

-34.980 

CAPITALG. H. TECH 

1.419 

1.415 

2748 

-43.578 

DUCATO HIGH TECH 

2,304 

2,304 

4461 

-42.572 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4,307 

4,305 

8340 

-22.031 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.761 

0.762 

1474 

-53.455 

DUCATO SET ENERGIA 

4.624 

4.707 

8953 

-23.897 

DUCATO SET FARM. 

4.278 

4.282 

8283 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

2.730 

2.755 

5286 

-37.614 

DUCATO SET IMMOB. 

5.372 

5,451 

10402 

-29.896 

DUCATO SET INDUSTR 

2,339 

2,335 

4529 

-40.543 

DUCATO SET MAT.P. 

7.494 

7.525 

14510 

-22.964 

DUCATO SET SERV. 

4,509 

4,564 

8731 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,195 

1.184 

2314 

-45.854 

DUCATO SET TELECOM. 

4,177 

4,177 

8088 

-24.792 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.118 

2.105 

4101 

-41.035 

EPTAFINANCE FUND 

3,043 

3.059 

5892 

-41.581 

EPTAH. CARE FUND 

3,186 

3.177 

6169 

-30.648 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,550 

1.542 

3001 

-41.443 

EPTA UTILITIES FUND 

2.640 

2.672 

5112 

-34.959 

EUROCONS.TECNOL. 

3.121 

3,093 

6043 

0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

8,011 

8,001 

15511 

-33.230 

EUROM. HI-TECH E.F. 

8.973 

8.862 

17374 

-44.710 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

3.739 

3.762 

7240 

-28.316 

F&FSELECT FASHION 

3.561 

3.539 

6895 

-29.317 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.249 

1,263 

2418 

-38.834 

F&F SELECT N FINANZA 

3.060 

3.091 

5925 

-36.724 

FS INFO TECNOLOG. 

2,867 

2,867 

5551 

-45.854 

G.P. FIN. EUROPA 

2,592 

2,665 

5019 

-39.410 

G.P. HEALTH EUROPA 

2.889 

2.930 

5594 

-34.534 

G.P. TMT EUROPA 

2.173 

2.200 

4208 

-39.772 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.435 

3.552 

6651 

-26.665 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.511 

1,496 

2926 

-43.302 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.488 

2.486 

4817 

-38.431 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.580 

3.573 

6932 

-33.345 

GESTIELLE WORLD COMM 

4.792 

4,795 

9279 

-36.012 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.051 

3.073 

5908 

-36.318 

GESTIELLE WORLD NET 

1,159 

1,153 

2244 

-41.167 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.299 

3.348 

6388 

-31.570 

GESTNORD AZ .TMPL. 

2,908 

2,895 

5631 

-40.238 

GESTNORD AZ.AMB. 

4.766 

4.753 

9228 

-35.156 

GESTNORD AZ.BANCHE 

7.594 

7.679 

14704 

-30.144 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2,670 

2,654 

5170 

-45.365 

GESTNORD AZ.ED. 

3.563 

3,594 

6899 

-31.795 

GESTNORD AZ.EN. 

3.722 

3.807 

7207 

-30.442 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.292 

3.289 

6374 

-35.004 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,891 

0,881 

1725 

-47.495 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,020 

3,035 

5848 

-38.754 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.790 

2.751 

5402 

-43.304 

ING COM TECH 

0,848 

0,848 

1642 

-42.312 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3,557 

3,546 

6887 

-35.150 

ING I.T. FUND 

3.696 

3.670 

7156 

-50.262 

ING INTERNET 

2.050 

2.044 

3969 

-36.037 

ING QUALITÀ' VITA 

3.982 

3.979 

7710 

-35.273 

ING REAL ESTATE FUND 

3,989 

3,998 

7724 

-23.081 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,860 

1,854 

3601 

-33.021 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2,551 

2.511 

4939 

-39.290 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,662 

1,662 

3218 

-32.163 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.031 

5.033 

9741 

-39.712 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

4.802 

4.885 

9298 

-37.628 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.348 

4.392 

8419 

-40.738 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

4.777 

4,796 

9250 

-25.336 

NEXTRA AZ.INDUST. 

3,847 

3,844 

7449 

-39.254 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

5.617 

5.619 

10876 

-34.072 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2,789 

2,755 

5400 

-50.169 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.028 

6.052 

11672 

-33.743 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,525 

3,564 

6825 

-40.294 

NEXTRA AZ.WEB 

1,341 

1.325 

2597 

-44.678 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.281 

2,263 

4417 

-50.196 

RAS ADVANCED SERVIC. 

1,915 

1,913 

3708 

-39.855 

RAS CONSUMER GOODS 

4,889 

4.882 

9466 

-33.473 

RAS ENERGY 

4.677 

4.773 

9056 

-32.158 

RAS FINANCIAL SERV 

3.452 

3.488 

6684 

-37.429 

RAS HIGH TECH 

1,687 

1,670 

3266 

-46.067 

RAS INDIVID. CARE 

5,605 

5,607 

10853 

-34.780 

RAS LUXURY 

2,616 

2,635 

5065 

-43.572 

RAS MULTIMEDIA 

3,597 

3,587 

6965 

-45.125 

SANPAOLO FINANCE 

17.029 

17,185 

32973 

-38.812 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,374 

3,337 

6533 

-46,308 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAQLQINDUS TRIAL_ Z£21 _ 7,987 15453 - 39.9 07 

SANPAOLO SALUTE AMB. 13.093 13.096 25352 -34.948 

UNICREDIT-PH-A_9.696 9.718 18774 -36.590 

UNICREDIT-PH-B _ 152Z _ 9.619 18582 -37.019 

UNICREDIT-RISN-A_1049_1106_7840 -27,683 

UNICREDIT-RISN-B_3.950 4.005 7648 -28.493 

UNICREDIT-SERV-A _ 1266 _ 9.372 18135 -39.209 

UNICREDIT-SERV-B_9.250 9.255 17910 -39.880 

ZENIT INTERNETFUND 1,323 1,315 2562 -41,666 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA _1913_192Z_ 5834 -39.667 

AUREO FF AGGRESSIVO_2J44_1223_5119 -34,956 

AUREO MULTIAZIONI_5.617 5.675 10876 -37.561 

BIPIELLE H.CRESTITA _1912_1919_ 5648 -43.774 

BIPIELLE H.VALORE_3.018 3.036 5844 -42.688 

BIPIELLE PROFILO 5_3.100 3.111 6002 -40.817 

BN NEW LISTINO_1331_5,351 10322 -21,752 

BNL BUSS.FDF E N FRO_1271_1287_4397 -36,279 

CAPITALG. SMALL CAP_4.175 4.222 8084 -27.967 

DUCATO COMMODITY_3.219 3.241 6233 -32.317 

DUCATO ETICO GL._166Z_1623_52Q3 -4Q,341 

DUCATO GEO EUR.A.P._193Z_1952_1814 -55,188 

DUCATO SMALL CAPS_2.867 2.876 5551 -38.291 

EUROM. RISK FUND_21.846 22.453 42300 -31.317 

G.P. SPECIAL _1991_ 6,896 13362 -35,365 

GESTIELLE ETICO AZ._1296_1225_2144_1999 

MS AZIONI GROWTH_1431_1426_6643 -37,022 

MS AZIONI PMI_1Z69_1Z22_7298 -36,772 

MS AZIONI VALUE_3.229 3.249 6252 -39.258 

ING INIZIATIVA_13,568 13,884 26271 -31,894 

ML MSERIES SP.EQUIT._1122_1293_6122 -36,645 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100_L425_L422_2759 -45,734 

PUTNAM INTER.OPP._3.836 3.858 7428 -25.078 

PUTNAM INTER.OPP.-S _ 4.230 4.275 0 -25.079 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 

4,980 

5,004 

9643 

-40,108 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.129 

12.232 

23485 

-14.506 

ARCA 5STELLE B 

4.140 

4.148 

8016 

-14.462 

ARCA5STELLE C 

3.683 

3.693 

7131 

-20.948 

ARCA BB 

24.852 

25.083 

48120 

-17.528 

ARCA MULTFIFONDO D 

3,896 

3.909 

7544 

-23.246 

ARTIG. MIX 

3,670 

3.730 

7106 

-22.179 

AUREO BILANCIATO 

19.327 

19.496 

37422 

-18.841 

AZIMUT BIL. 

16.267 

16.545 

31497 

-14.221 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.457 

5.475 

10566 

-18.001 

BIM BILANCIATO 

15,786 

15.915 

30566 

-17.888 

BIPIELLE PROFILO 3 

9.948 

9.965 

19262 -20.288 

BIPIEMME COMPARTO 50 

3,886 

3.884 

7524 

-21.716 

BIPIEMME INTERNAZ. 

9.814 

9.820 

19003 

-22.773 

BN BILANCIATO 

6,514 

6.524 

12613 

-21.432 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.659 

3.668 

7085 

-16.991 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,059 

3.069 

5923 

-25.390 

BNL SKIPPER 3 

3,870 

3.884 

7493 

-21.277 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

3.914 

3.924 

7579 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

15,102 

15.132 

29242 

-25.330 

CISALPINO BILANCIATO 

14.084 

14.321 

27270 

-22.941 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.711 

3.722 

7185 

-21.126 

DUCATO EQUITY 50 

3,707 

3.719 

7178 

-21.278 

DUCATO MIX 50 

3.903 

3.910 

7557 

-22.204 

DWS FINANZA P.25 

4,060 

4.074 

7861 

-17.479 

EFFE UN. DINAMICA 

3.709 

3.718 

7182 

-21.402 

EPSILON LONG RUN 

3.882 

3.909 

7517 

-16.766 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3,805 

3.820 

7368 

-22.172 

EPTACAPITAL 

11.405 

11.553 

22083 

-17.778 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

4,882 

4.890 

9453 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,823 

4.862 

9339 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.818 

4.828 

9329 

-23.035 

EUROM. CAPITALFIT 

23.089 

23.402 

44707 

-21.308 

F&F EURORISPARMIO 

16,733 

17.024 

32400 

-19.199 

F&F LAGEST PORT.2 

4,256 

4.266 

8241 

-22.800 

F&F PROFESSIONALE 

43.641 

43.800 

84501 

-19.873 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,807 

9.815 

18989 

-22.773 

FONDERSEL 

36.143 

36.416 

69983 

-15.868 

FONDERSELTREND 

7.481 

7.485 

14485 

-22.170 

FONDO CENTRALE 

14,905 

14.919 

28860 

-23.677 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

3.882 

3.896 

7517 

-19.326 

G.P. REND 

20.351 

20.595 

39405 

-18.272 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

3.803 

3.816 

7364 

-20.322 

GEOGLOB BALI 

4.821 

4.821 

9335 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

9,886 

9.889 

19142 

-18.513 

GESTNORD BIL.EURO 

10.869 

11.014 

21045 

-19.880 

GESTNORD BIL.INT. 

10.449 

10.453 

20232 

-19.579 

GRIFOCAPITAL 

14,256 

14.268 

27603 

-13.923 

IMI CAPITAL 

24.421 

24.580 

47286 

-18.794 

ING PORTFOLIO 

25,787 

26.117 

49931 

-16.778 

ING WSF MODERATO 

3.608 

3.606 

6986 

-23.217 

INVESTIRE BIL. 

11.116 

11.252 

21524 

-19.850 

MC GEST. FDFBILAN. 

4,743 

4.750 

9184 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,009 

4.023 

7763 

-21.592 

NAGRACAPITAL 

15.332 

15.408 

29687 

-19.949 

NEXTAM SBILANCIATO 

4,457 

4.488 

8630 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7,447 

7.455 

14419 

-23.651 

NEXTRA BILANCIATO 

25,130 

25.421 

48658 

-14.570 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

26,930 

27.230 

52144 

-13.997 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,806 

3.815 

7369 

-17.494 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,598 

3.601 

6967 

-22.739 

OPEN FUND GESTNORD 

3.589 

3.590 

6949 

-20.894 

PARITALIA O. ADAGIOC 

76.219 

76.396 

147581 

-21.582 

PARITALIA O.ADAGIOL 

75.404 

75.582 

146003 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4,170 

4.175 

8074 

-15.808 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,599 

4.626 

0 

-15.793 

RAS BILANCIATO 

19.974 

20.161 

38675 

-20.835 

RAS MULTI FUND 

9,713 

9.745 

18807 

-21.122 

RAS MULTIPARTNER50 

3.856 

3.866 

7466 

-19.750 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.279 

4.298 

8285 

-22.115 

SAI BILANCIATO 

3,144 

3.147 

6088 

-23.073 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

4.920 

4.942 

9526 

-14.270 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

19,795 

19.907 

38328 

-19.689 

SANPAOLO STRAT.50 

4,860 

4.876 

9410 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,064 

4.084 

7869 

-20.671 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.135 

17.252 

33178 

-21.348 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.025 

17.142 

32965 

-21.742 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

11,666 

11.678 

22589 

-23.871 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

11.578 

11.590 

22418 

-24.302 

ZETA BILANCIATO 

14,129 

14.153 

27358 

-22.197 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,169 

3,213 

6136 

-26,660 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.129 

3.140 

6059 

-29.176 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.607 

3.623 

6984 

-29.218 

AUREO FF DINAMICO 

2,910 

2.928 

5635 

-29.024 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.501 

3.501 

6779 

-28.884 

BIPIEMME VALORE 

3,415 

3.431 

6612 

-29.398 

BN INIZIATIVA SUD 

9,944 

10.076 

19254 

-15.370 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.614 

2.626 

5061 

-33.179 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,445 

3.458 

6670 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,299 

3.314 

6388 

-28.344 

DUCATO MIX 75 

3.446 

3.457 

6672 

-30.510 

DWS FINANZA P.35 

2.912 

2.921 

5638 

-32.810 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.351 

3.369 

6488 

-30.114 

F&F LAGEST PORT.3 

3,915 

3.927 

7580 

-31.972 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.310 

3.326 

6409 

-27.855 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.288 

3.304 

6366 

-29.092 

IMINDUSTRIA 

9.574 

9.640 

18538 

-27.116 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.171 

3.176 

6140 

-31.050 

MULTIFONDO C. C30/70 

3,652 

3.672 

7071 

-29.593 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,153 

3.164 

6105 

-27.517 

PARITALIA O.ALLEG.L 

62.103 

62.324 

120248 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

63.457 

63.682 

122870 

-32.716 

RAS MULTIPARTNER70 

3,301 

3.312 

6392 

-29.345 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,320 

3.321 

6428 

-35.244 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

15.036 

15.153 

29114 

-29.135 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5,446 

5.505 

10545 

-37.524 

SANPAOLO STRAT.70 

4,751 

4,773 

9199 

0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 

4.651 

4.657 

9006 

-7.516 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,554 

4,562 

8818 

-9.174 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.187 

4,198 

8107 

-17,138 

ARCATE 

13,544 

13,560 

26225 

-11,093 

AUREO FF PONDERATO 

4.358 

4.367 

8438 

-8 25? 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.214 

6.243 

12032 

-5.042 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.777 

4,809 

9250 

-4.440 

BIPIELLE PROFILO 2 

6,990 

6,997 

13535 

-9,079 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,303 

4,298 

8332 

-14,025 

BIPIEMME MIX 

4,570 

4,583 

8849 

-8,196 

BIPIEMME VISCONTEO 

25,713 

25,856 

49787 

-8,699 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,350 

4,355 

8423 

-7,525 

BNL SKIPPER 1 

4.911 

4,929 

9509 

-3,856 

BNL SKIPPER 2 

4,315 

4.324 

8355 

-14,180 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.515 

4.536 

8742 

nono 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,507 

4,513 

8727 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4.401 

4,435 

8522 

-11,608 

DUCATO EQUITY 30 

4.119 

4.129 

7975 

-13.720 

DUCATO MIX 25 

4,586 

4,590 

8880 

-12,846 

DWS FINANZA P.15 

4,883 

4,887 

9455 

-7,693 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.494 

4.499 

8702 

-5.924 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,299 

4,310 

8324 

-12.621 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.058 

5.061 

9794 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,184 

4,188 

8101 

-11,243 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,184 

5,185 

10038 

-12,343 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,709 

4.716 

9118 

-5,687 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,626 

4,633 

8957 

-6,450 

GESTIELLE BIL. 40 

10,960 

10,957 

21222 

-9,556 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.836 

4.844 

9364 

Q,QQQ 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.264 

4.276 

8256 

-1134(5 

PARITALIA O.PIANOC 

90,297 

90,367 

174839 

-8,764 

PARITALIA O.PIANOL 

89,573 

89,643 

173438 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.842 

4.849 

9375 

-3.179 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9,789 

9,807 

18954 

-8,633 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.513 

4.512 

8738 

-11.196 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,892 

4,890 

9472 

-4,397 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.865 

5.885 

11356 

-2.054 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,022 

6,037 

11660 

-5,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,709 

4,720 

9118 

-6,269 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.502 

5.511 

10653 

7.564 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.184 

7.207 

13910 

5.943 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.265 

15.271 

29557 

3.639 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,842 

6,859 

13248 

2.256 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,572 

5,596 

10789 

-2.604 

AZIMUT SOLIDITY 

6,877 

6,886 

13316 

1.625 

BIM GLOBAL CONV. 

4,765 

4.773 

9226 

-6.476 

BIPIELLE F.80/20 

8,351 

8,360 

16170 

-2.361 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.676 

9.697 

18735 

2.543 

BIPIEMME PLUS 

5,093 

5,099 

9861 

-0.875 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,855 

7,876 

15209 

-0.645 

BN OBB. DINAMICO 

11.272 

11.287 

21826 

-5.657 

BNL PER TELETHON 

4.834 

4.835 

9360 

-4.917 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.977 

4.978 

9637 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.195 

7.208 

13931 

2.056 

BPC MONTEVERDI 

4,993 

5,014 

9668 

-3.386 

CISALPINO IMPIEGO 

5.663 

5.686 

10965 

3.226 

CR TRIESTE OBBL. 

5,071 

5,091 

9819 

1.138 

DWS RENDIMENTO 

5.119 

5.129 

9912 

-0,505 

EPSILON LIMITED RISK 

5,135 

5.142 

9943 

-0.830 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,248 

5,251 

10162 

2.140 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4.999 

5.006 

9679 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.929 

5.961 

11480 

-3.577 

G.P. CASH 

5,503 

5,516 

10655 

2.572 

GESTIELLE OBB. 20 

7,683 

7,687 

14876 

0.892 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.564 

9.570 

18518 

3.484 

GRIFOBOND 

6,456 

6,439 

12501 

-1.525 

GRIFOREND 

7.262 

7.254 

14061 

-0.550 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,643 

18,704 

36098 

-3.118 

LEONARDO 80/20 

5,173 

5.182 

10016 

1.015 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,238 

4.235 

8206 

0.000 

NAGRAREND 

8,395 

8,404 

16255 

-1.409 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,066 

5,071 

9809 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,098 

4,094 

7935 

-9.456 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,782 

6.782 

13132 

-10.974 

NEXTRA RENDITA 

5,937 

5,974 

11496 

-4.043 

NEXTRA RISPARMIO 

4,483 

4.514 

8680 

-9.195 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,437 

5,454 

10527 

-0.421 

PADANO EQUILIBRIO 

4.924 

4.923 

9534 

-11.391 

RAS LONGTERM BOND F 

5,592 

5,601 

10828 

0.993 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.308 

5.314 

10278 

-1.994 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,156 

5,158 

9983 

0.038 

TEODORICO MISTO INT. 

4.969 

4.978 

9621 

-3.213 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.442 

7,466 

14410 

-0.587 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.420 

7.443 

14367 

-0.802 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.871 

4,894 

9432 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,875 

6,896 

13312 

2,811 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.244 

6.247 

12090 

3.428 

ARCA BT 

7.729 

7,730 

14965 

2.724 

ARCA MM 

12,570 

12.577 

24339 

5.701 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,495 

5,498 

10640 

4.111 

ASTESE MONETARIO 

5.422 

5.425 

10498 

4.276 

AUREO MONETARIO 

5,683 

5,685 

11004 

3.900 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,312 

5,313 

10285 

4.014 

BIM OBBLIG.BT 

5,605 

5,606 

10853 

3.604 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.725 

12.730 

24639 

4.030 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,381 

8,382 

16228 

3.290 

BIPIEMME MONETARIO 

10,452 

10,453 

20238 

3.260 

BIPIEMME TESORERIA 

5.936 

5.936 

11494 

3.288 

BN EURO MONETARIO 

10.862 

10.864 

21032 

3.982 

BN REDDITO 

6.171 

6.171 

11949 

3.019 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,264 

5,266 

10193 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.482 

5.484 

10615 

5.463 

C.S. MON. ITALIA 

6.892 

6.892 

13345 

2.666 

CAPITALG. BOND BT 

9.074 

9.075 

17570 

3.324 

CARIGE MON. 

10,058 

10,061 

19475 

4.033 

CENTRALE CASH EURO 

7.828 

7.830 

15157 

4.081 

CISALPINO CASH 

7,903 

7,905 

15302 

3.727 

CR CENTO VALORE 

6,078 

6,081 

11769 

5.192 

DUCATO FIX EURO BT 

5,506 

5,508 

10661 

4.916 

DUCATO FIX EURO TV 

5.368 

5.369 

10394 

2.697 

DWS FAMIGLIA 

6,538 

6,537 

12659 

2.268 

DWS MONETARIO 

8,501 

8.502 

16460 

3.129 

EFFEOB. EURO BT 

5,509 

5,511 

10667 

4.021 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,430 

5,430 

10514 

2.957 

EPTA CARIGE CASH 

5,566 

5,567 

10777 

3.998 

EPTA TV 

6,136 

6,136 

11881 

2.351 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,010 

5,011 

9701 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,656 

7,658 

14824 

3.529 

EUROM. CONTOVIVO 

10.827 

10,831 

20964 

3.251 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,404 

6,405 

12400 

3.574 

EUROM. RENDIFIT 

7.398 

7.400 

14325 

4.594 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.304 

7.305 

14143 

3.426 

F&F MONETA 

6,326 

6,327 

12249 

3.738 

F&F RISERVA EURO 

7,404 

7,405 

14336 

3.480 

FIDEURAM SECURITY 

8,634 

8,634 

16718 

2.456 

FONDERSEL REDDITO 

12.378 

12.383 

23967 

4.987 

G.P. MONETARIO EURO 

14,498 

14,502 

28072 

4.129 

GEO EUROPASTBOND1 

5,793 

5,793 

11217 

6.060 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,797 

5,797 

11225 

5.765 

GEO EUROPA STBOND3 

5.789 

5.789 

11209 

5.831 

GEO EUROPA STBOND4 

5,752 

5,752 

11137 

5.347 

GEO EUROPA STBOND5 

5,842 

5,842 

11312 

6.878 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,803 

5.803 

11236 

5.932 

GESTIELLE BT EURO 

6.582 

6.584 

12745 

3.898 

GESTIFONDI MONET. 

8.819 

8.820 

17076 

3.037 

GRIFOCASH 

5,958 

5,960 

11536 

5.056 

IMI 2000 

15.288 

15.288 

29602 

2.397 

ING EUROBOND 

7,900 

7,903 

15297 

4.015 

INVESTIRE EURO BT 

6,379 

6.382 

12351 

4.608 

LAURIN MONEY 

6,078 

6,080 

11769 

3.808 

LEONARDO MONETARIO 

5,034 

5,035 

9747 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,574 

5,575 

10793 

2.727 

MGRECMON. 

8,465 

8,467 

16391 

3.967 

NEXTRA BREVE T. 

6,720 

6.722 

13012 

3.992 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,961 

6,965 

13478 

4.175 

NEXTRA EURO BT 

11.925 

11.930 

23090 

5.066 

NEXTRA EURO MON. 

13,517 

13.520 

26173 

4.016 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.183 

6.183 

11972 

2.622 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.822 

7.824 

15146 

2.677 

OPTIMA REDDITO 

5.770 

5.773 

11172 

3.795 

PADANO MONETARIO 

6.367 

6.369 

12328 

3.900 

PASSADORE MONETARIO 

6.159 

6.160 

11925 

3.914 

PERSEO RENDITA 

6,180 

6,182 

11966 

4.356 

RAS CASH 

6.073 

6.074 

11759 

3.458 

RAS MONETARIO 

13,813 

13,816 

26746 

3.615 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,955 

11.958 

23148 

3.497 

ROMAGEST MONETARIO 

11,643 

11.644 

22544 

3.026 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.527 

5.527 

10702 

2.923 

SAI EUROMONETARIO 

14.749 

14.754 

28558 

5.274 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,783 

6,787 

13134 

5.703 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,749 

8,753 

16940 

5.320 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,340 

5,342 

10340 

5.699 

SICILFONDO MONETARIO 

8.217 

8,219 

15910 

3.881 

TEODORICO MONETARIO 

6,388 

6,390 

12369 

3.937 

UNICREDIT-MON-A 

11,450 

11.454 

22170 

4.508 

UNICREDIT-MON-B 

11.415 

11.419 

22103 

4.275 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,033 

5,033 

9745 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.528 

6.530 

12640 

3.111 

ZETA MONETARIO 

7,391 

7,392 

14311 

3,414 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 


0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5,677 

5,680 

10992 

6.251 

APULIA OBB.EURO MT 

6.725 

6.728 

13021 

7.137 

ARCA RR 

7,444 

7,450 

14414 

10.134 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.874 

5.879 

11374 

8.396 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,401 

5,404 

10458 

8.504 

AZIMUT FIXED RATE 

8.666 

8.672 

16780 

9.835 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,664 

5.668 

10967 

10.130 

BIM OBBLIG.EURO 

5.581 

5.585 

10806 

9.667 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,856 

5,859 

11339 

10.553 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.536 

13.545 

26209 

8.687 

BIPIEMME EUROPE BND 

5,975 

5,978 

11569 

8.203 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,503 

7,509 

14528 

6.079 

BN OBB. EUROPA 

6,473 

6,476 

12533 

7.328 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,454 

5,458 

10560 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,643 

5,647 

10926 

8.394 

BSI OBBLIG. EURO 

5.328 

5,331 

10316 

6.029 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,557 

7,560 

14632 

8.718 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,837 

15,844 

30665 

9.356 

CAPITALG. BOND EUR 

9,095 

9,099 

17610 

7.760 

CARIGE OBBL 

9,134 

9,137 

17686 

6.073 

CENTRALE REDDITO 

18.246 

18.253 

35329 

6.279 

CISALPINO CEDOLA 

5.540 

5.544 

10727 

9.862 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,624 

6,632 

12826 

4.003 

DUCATO FIX EURO MT 

6,373 

6,380 

12340 

8.532 

DWS EURO RISK 

11.246 

11.252 

21775 

5.388 

DWS OBBL. EURO 

5.916 

5.919 

11455 

3.917 

DWS OBBL. ITALIA 

11.827 

11.832 

22900 

4.285 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.477 

6,480 

12541 

8.365 

EPSILON QINCOME 

5.929 

5.933 

11480 

10.636 

EPTA CARIGE BOND 

5.737 

5.739 

11108 

6.814 

EPTA LT 

7,498 

7,505 

14518 

12.245 

EPTA MT 

6,886 

6,893 

13333 

10.211 

EPTABOND 

19,005 

19.012 

36799 

6.733 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,148 

5.152 

9968 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.928 

6.933 

13414 

7.711 

EUROM. REDDITO 

13,101 

13,107 

25367 

7.156 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.295 

6.301 

12189 

7.076 

F&F EUROREDDITO 

11,358 

11,364 

21992 

4.259 

F&F LAGEST OBBL. 

15.937 

15.943 

30858 

4.034 

FONDERSELEURO 

6,620 

6,624 

12818 

9.493 

G.P. BOND EURO 

8,367 

8,373 

16201 

9.860 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.165 

5.169 

10001 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.494 

6.501 

12574 

11.160 

GESTIELLE MT EURO 

12,423 

12,431 

24054 

8,318 
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HSBC CLUB A BOND EUR 

5.452 

5.456 

10557 

10.096 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.386 

5.388 

10429 

7,526 

IMIREND 

8,710 

8,713 

16865 

6,387 

ING REDDITO 

16,342 

16,355 

31643 

9,099 

INVESTIRE EURO BOND 

5.816 

5.822 

11261 

8.386 

ITALMONEY 

6.863 

6.865 

13289 

5.934 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.834 

7.840 

15169 

7.418 

LEONARDO OBBL. 

6,046 

6,050 

1W 

9.608 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.978 

5.980 

11575 

9.647 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,950 

5,955 

11521 

7.907 

NEXTRA BONDALA 

8.814 

8.816 

17066 

6.282 

NEXTRA BONDEURO 

6.329 

6.332 

12255 

9.878 

NEXTRA LONG BOND E 

7,639 

7.642 

14791 

10.726 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6,015 

6,018 

11647 

9.903 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.574 

14,582 

28219 

7.668 

OPEN F.OBB.EURO 

5.269 

5.273 

10202 

6.337 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,885 

5.889 

11395 

8.659 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.409 

8.412 

16282 

6.013 

RAS OBBLIGAZ. 

26,683 

26,705 

51665 

9.289 

ROMAG EUROBB MT 

5.390 

5.393 

10436 

7.413 

ROMAGEST EURO BOND 

7,853 

7,857 

15206 

6.021 

SAI EUROBBLIG. 

10,810 

10,816 

20931 

7.701 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.391 

11.398 

22056 

10.764 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.747 

6,751 

13064 

13.471 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,804 

6,810 

13174 

8.881 

TEODORICO OB. EURO 

5.587 

5.589 

10818 

5.774 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.859 

6.863 

13281 

8.597 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.837 

6.841 

13238 

8.351 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,409 

5,410 

10473 

9.294 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.536 

15.554 

30082 

8.069 

ZETA REDDITO 

6,695 

6,699 

12963 

6,084 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.068 

17.076 

33048 

8.651 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.421 

13.429 

25987 

7.402 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.414 

6.414 

12419 

7.764 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.855 

8.853 

17146 

6.226 

CISALPINO REDDITO 

13,251 

13,261 

25658 

9.376 

DWS OBBL. EUROPA 

12.340 

12.343 

23894 

4.487 

EPTA EUROPA 

6,179 

6,180 

11964 

7.479 

EUROM. EUROPEBOND 

5,791 

5,791 

11213 

8.041 

EUROMONEY 

7,005 

7.002 

13564 

5.029 

F&F BOND EUROPA 

8.438 

8.440 

16338 

5.686 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,356 

7,363 

14243 

9.415 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.430 

6.405 

12450 

2.929 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,335 

7.332 

14203 

6.211 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.827 

5.827 

11283 

2.156 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.943 

5.941 

11507 

9.669 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,924 

5,921 

11470 

9,399 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.448 

8.408 

16358 

-8.353 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.277 

5,267 

10218 

-10.239 

AUREO DOLLARO 

5.747 

5.727 

11128 

-7.871 

AZIMUT REDDITO USA 

5,901 

5,888 

11426 

-8.907 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.569 

7.540 

14656 

-9.418 

BIPIEMME US BOND 

4.851 

4.848 

9393 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.606 

4.590 

8918 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

6,949 

6,921 

13455 

-10.658 

COLUMBUS INT. BOND 

8.106 

8.086 

15695 

-17.370 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,934 

8,940 


-17.418 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.197 

7.179 

13935 

-10.239 

DWS DOLLARI 

7.051 

7.018 

13653 

-12.778 

EFFEOB. DOLLARO 

5,539 

5,513 

10725 

-9.300 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.684 

8.662 

16815 

-9.560 

F&F RIS.DOLLARI 3 

7,759 

7.777 


-12.809 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,036 

7,019 

13624 

-12.812 

FONDERSEL DOLLARO 

8.590 

8.554 

16633 

-10.530 

G.P. BOND DOLLARI 

6,236 

6,218 

12075 

-13.556 

GEO USA ST BOND 1 

5,964 

5,964 

11548 

5.763 

GEO USA ST BOND 2 

6.052 

6.052 

11718 

7.801 

GESTIELLE BOND-S 

8.192 

8.180 

15862 

-6.484 

GESTIELLE CASH DLR 

5.725 

5.712 

11085 

-15.870 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.067 

5.068 

9811 

3.640 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,131 

5.124 

9935 

3.011 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.847 

5.838 

11321 

-9.851 

NEXTRA AMERICABOND 

8,015 

7,989 

15519 

-9.761 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8,835 

8.833 

o 

-9.805 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.375 

8.349 

16216 

-9.781 

NEXTRA BONDDOLLARO-a 

9,231 

9,231 

o 

-9.831 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,021 

12,993 

25212 

-15.524 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.352 

14.366 

Q 

-15.569 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.520 

13.463 

26178 

-11.286 

PUTNAM USA BOND 

6.639 

6.630 

12855 

-2.151 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.321 

7.346 

Q 

-2.152 

RAS US BOND FUND 

6,044 

6,026 

11703 

-10.525 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,907 

6.888 

13374 

-9.010 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,074 

6,050 

11761 

-7.732 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,065 

6,042 

11743 

-7,812 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,570 

4,564 

8849 

-7.245 

CAPITALG. BOND YEN 

5.208 

5.201 

10084 

-9.504 

DUCATO FIX YEN 

4.575 

4.571 

8858 

-12.823 

DWS YEN 

4,562 

4,558 

8833 

-7.968 

EUROM. YEN BOND 

8,429 

8,436 

16321 

-11.460 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.673 

4.669 

9048 

-8.138 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,868 

5,862 

11362 

-9,847 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.565 

8.550 

16584 

9.667 

AUREO ALTO REND. 

5,937 

5,916 

11496 

-4.257 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6,704 

6,683 

12981 

-0.799 

CAPITALG. BOND EM 

6,623 

6,600 

12824 

-9.546 

DUCATO FIX EMERG. 

9,052 

9,039 

17527 

-1.843 

DWS OBBL EMERG. 

4.990 

4.988 

9662 

-7.266 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.180 

5.168 

10030 

-0.384 

EPTA HIGH YIELD 

5.748 

5.731 

11130 

-11.090 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.275 

7.271 

14086 

-6.454 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.014 

6,998 

13581 

-9.321 

ING EMERGING MARKETS 

14.482 

14.432 

28041 

-7.851 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.100 

15.058 

29238 

-2.649 

MC GES. FDF H.Y. 

5.184 

5.184 

10038 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,532 

8,509 

16520 

0.435 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.324 

7.314 

14181 

10.919 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,034 

6,019 

11683 

-8.004 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.403 

5.383 

10462 

3.288 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.004 

6.987 

13562 

-3.286 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6.956 

6.942 

13469 

-3.656 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,485 

6,492 

12557 

7.136 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,611 

5,606 

10864 

-2.671 

ARCABOND 

11.148 

11,133 

21586 

-0.800 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,086 

5,090 

9848 

2.375 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,358 

5,357 

10375 

-3.145 

AUREO BOND 

7,173 

7,165 

13889 

-0.911 

AUREO FF PRUDENTE 

5,178 

5,184 

10026 

0.719 

AZIMUT REND. INT. 

8.385 

8.384 

16236 

1.833 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,558 

5,553 

10762 

-0.590 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.185 

10.182 

19721 

-0.991 

BIPIEMME PIANETA 

7.925 

7.923 

15345 

1.693 

BN OBBL. INTERN. 

8.341 

8.334 

16150 

-2.444 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,981 

4,975 

9645 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,576 

7,564 

14669 

-0.824 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.220 

5.214 

10107 

-0.172 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.948 

4.920 

9581 

-3.903 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,491 

7,480 

14505 

-0.781 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11.244 

11.224 

21771 

-1.506 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.212 

8.201 

15901 

-2.712 

CENTRALE MONEY 

13,183 

13,168 

25526 

-0.857 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.693 

4.696 

9087 

-0.127 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,790 

7,788 

15084 

-2.661 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.877 

4,880 

9443 

-1.014 

DWS B RISK 

9,673 

9,671 

18730 

-0.799 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,063 

11,054 

21421 

-0.931 

EFFEOB. GLOBALE 

5,395 

5.392 

10446 

-0.258 

EPTA 92 

10.932 

10.921 

21167 

-3.153 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,644 

6.636 

12865 

-1.453 

EUROM. INTER. BOND 

8,764 

8,757 

16969 

-0.657 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.450 

11.451 

22170 

3.311 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,510 

7.511 

14541 

1.858 

FONDERSEL INTERN. 

12.339 

12.322 

23892 

-2.635 

G.P. BOND 

13.090 

13.075 

25346 

-1.356 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,087 

5,089 

9850 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,468 

9,461 

18333 

-1.261 

GESTIELLE BTOCSE 

6,402 

6,399 

12396 

-3.700 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.629 

5.626 

10899 

-0.862 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.997 

7.990 

15484 

-0.261 

IMI BOND 

13,859 

13.848 

26835 

-1.653 

ING BOND 

14.294 

14.278 

27677 

-2.062 

INTERMONEY 

7.178 

7.172 

13899 

-3.120 

INTERN. BOND MANAG. 

7,158 

7,155 

13860 

0.802 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.125 

8,115 

15732 

-6.630 

LAURIN BOND 

5.450 

5.443 

10553 

-0.347 

LEONARDO BOND 

5.325 

5.319 

10311 

3.237 

ML MSERIES BND 

5,166 

5,166 

10003 

5.730 

NEXTRA BONDESTERO 

6,764 

6,757 

13097 

-0.690 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.834 

6.826 

13232 

-0.913 

NEXTRA BONDINTER. 

8,005 

7,996 

15500 

-0.731 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,661 

7,654 

14834 

-0.674 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,805 

11.787 

22858 

-2.090 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,891 

5,893 

11407 

7.913 

PADANO BOND 

8.442 

8,434 

16346 

-0.705 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,856 

7,859 

15211 

2.706 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

8.664 

8.708 

Q 

2.709 

RAS BOND FUND 

14,355 

14.341 

27795 

-2.855 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.141 

13.142 

25445 

0.358 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.245 

5.244 

10156 

0.421 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,918 

7,908 

15331 

-1.185 

SANPAOLO BONDS 

6.828 

6,819 

13221 

-1.938 

SOFID SIM BOND 

6,596 

6.588 

12772 

-1.050 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,877 

10,873 

21061 

-0.603 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,848 

10,844 

21005 

-0,813 
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VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.968 

4.960 

9619 

- 0,020 

ZENIT BOND 

6.592 

6,591 

12764 

-0.767 

ZETA BOND 

13.802 

13,799 

26724 

-2.307 

ZETAINCOME 

5,301 

5,299 

10264 

-1,303 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.084 

15.092 

29207 

4.720 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.770 

4.775 

9236 

5.042 

ARCA BOND CORPORATE 

5.777 

5.782 

11186 

9.849 

AUREO CORP.EUROPA 

5.045 

5,049 

9768 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.058 

9,051 

17539 

1.071 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.785 

6.785 

13138 

2.030 

AZIMUT TREND TASSI 

7.811 

7.816 

15124 

7.249 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.301 

4.305 

8328 

0.962 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.854 

5,861 

11335 

5.820 

BIPIEMME PREMIUM 

5.599 

5.602 

10841 

6.607 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.502 

10.512 

20335 

5.920 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.480 

11.462 

Q 

-7.281 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.374 

4.363 

8469 

-14.853 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.296 

5.294 

10254 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.432 

5,438 

10518 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.730 

5,736 

11095 

8.113 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.898 

5.906 

11420 

8.399 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.078 

5,087 

9832 

3.400 

DUCATO FIX CONV. 

7.256 

7.270 

14050 

-8.718 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.513 

5,520 

10675 

7.006 

DUCATO FIX RENDITA 

17.768 

17,766 

34404 

0.486 

DWS FINANZA P.CASH 

7.153 

7.152 

13850 

2.098 

EFFE OB. CORPORATE 

5.460 

5.456 

10572 

5.101 

EUROM. RISK BOND 

4.864 

4.859 

9418 

-5.955 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.102 

5.102 

9879 

2.080 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.758 

4,764 

9213 

-5.124 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.541 

5,547 

10729 

7.801 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.594 

5.594 

10831 

4.268 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.511 

5,511 

10671 

2.951 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.489 

5.493 

10628 

7.606 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.714 

5.731 

11064 

-6.481 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.988 

4.002 

7722 

1.372 

MGRECIAOBB 

6.613 

6.613 

12805 

5.118 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.433 

16.430 

31819 

2.507 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.780 

4.774 

9255 

- 11.020 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.799 

5.807 

11228 

9.085 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.023 

4,031 

7790 

-19.005 

NEXTRA CORP. BOND 

5.941 

5,949 

11503 

8.491 

NEXTRA SR BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.313 

4,309 

8351 

-10.351 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.654 

4.675 

9011 

-7.031 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.942 

5,948 

11505 

7.275 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.334 

5,327 

10328 

0.774 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.882 

5.902 

Q 

0.777 

RAS CEDOLA 

6.363 

6.368 

12320 

6.376 

RASSPREADFUND 

4.754 

4.765 

9205 

2.368 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.379 

12.369 

23969 

-0.415 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.616 

5,615 

10874 

4.386 

SANPAOLO BOND HY 

5.445 

5,449 

10543 

6.326 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.455 

6.465 

12499 

11.504 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.278 

6.280 

12156 

0.883 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.487 

5.493 

10624 

9.202 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.204 

6.206 

12013 

6.306 

VASCO DE GAMA 

10.682 

10,679 

20683 

6.861 

ZETA CORPORATE BOND 

5,771 

5,778 

11174 

7,187 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

3.730 

3.740 

7222 

-22.129 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.773 

4,779 

9242 

-6.667 

SYMPH. MS AMERICA 

3.422 

3,439 

6626 

-37.130 

SYMPH. MS ASIA 

3.895 

3.920 

7542 

-32.925 

SYMPH. MS EUROPA 

3.332 

3.340 

6452 

-36.278 

SYMPH. MS LARGO 

4.344 

4,355 

8411 

-17.272 

SYMPH. MS P.EMERG. 

4.952 

4.959 

9588 

-29.569 

SYMPH. MS VIVACE 

3.661 

3,677 

7089 

-32.726 

SYMPH. SAZ. INTER 

5.496 

5,510 

10642 

-38.933 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.137 

8.377 

15755 

-30.082 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.547 

2.584 

4932 

-47.710 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3.437 

3.531 

6655 

-37.361 

SYMPH. S MONETARIA 

6.416 

6.417 

12423 

3.068 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.581 

7,581 

14679 

8.222 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.960 

5,976 

11540 

-1.193 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.153 

4.194 

8041 

-20.501 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,454 

1,466 

2815 

-50,171 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,561 

5.562 

10768 

3.730 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.310 

5.310 

10282 

1.880 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.014 

5.015 

9708 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.069 

11.070 

21433 

2.462 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.147 

7.148 

13839 

2.953 

BN LIQUIDITÀ' 

6.266 

6.266 

12133 

3.110 

BNL CASH 

19,562 

19,562 

37877 

2.135 

BNL MONETARIO 

8,986 

8,986 

17399 

2.206 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.858 

10.857 

21024 

2.308 

CAPITALG. LIQUID. 

6,375 

6,375 

12344 

2.640 

CASH ROMAGEST 

5.519 

5.519 

10686 

2.431 

CENTRALE C/C 

8,906 

8,906 

17244 

2.462 

DUCATO FIX LIQU. 

5,876 

5,876 

11378 

2.871 

DUCATO FIX MONET 

7.483 

7.483 

14489 

2.689 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.547 

6.547 

12677 

2.891 

DWS CRESCITA RISP. 

7.283 

7.283 

14102 

2.318 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.307 

7.306 

14148 

2.944 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,953 

5,953 

11527 

2.496 

EPTAMONEY B 

12,429 

12.429 

24066 

2.727 

EPTAMONEY A 

12.430 

12.430 

24068 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,435 

12.435 

24078 

0.000 

EUGANEO 

6,560 

6,560 

12702 

2.596 

EUROM. TESORERIA 

9,990 

9,991 

19343 

2.661 

FIDEURAM MONETA 

13,069 

13,070 

25305 

2.309 

FONDERSELCASH 

7.999 

8.000 

15488 

2.498 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.789 

5.789 

11209 

2.550 

GESTIELLE CASH EURO 

6.259 

6.260 

12119 

2.876 

ING EUROCASH 

5,866 

5,866 

11358 

2.642 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,105 

5,105 

9885 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,584 

5,584 

10812 

2.703 

NEXTRA TESORERIA 

6.739 

6.739 

13049 

2.650 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.447 

5.447 

10547 

2.252 

OPTIMA MONEY 

5,457 

5,457 

10566 

2.555 

PERSEO MONETARIO 

6,574 

6,575 

12729 

2.815 

RISPARMIO IT.MON. 

5,415 

5,415 

10485 

2.369 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.404 

5.403 

10464 

2.757 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.971 

9.973 

19307 

5.423 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.563 

6.563 

12708 

2.643 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,532 

6.532 

12648 

2.382 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,367 

7,368 

14265 

2.718 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.344 

7.345 

14220 

2.483 

VEGAGEST MONETARIO 

5,198 

5,198 

10065 

3,381 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

4,986 

4,986 

9654 

0.000 

AGORA FLEX 

4,692 

4,856 

9085 

-3.257 

ALARICO RE 

3,454 

3,496 

6688 

-27.207 

ANIMA FONDATTIVO 

9.451 

9.465 

18300 

-23.665 

AUREO FLESSIBILE 

3.772 

3.839 

7304 

-26.728 

AZIMUT TREND 

13.085 

13.474 

25336 

-26.711 

AZIMUT TREND 1 

10.218 

10.538 

19785 

-29.496 

BIM FLESSIBILE 

3,504 

3.523 

6785 

-22.683 

BIPIELLE F.FREE 

3.233 

3.247 

6260 

-37.174 

BIPIELLE PROFIL01 

4.552 

4.564 

8814 

-14.868 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.049 

4.062 

7840 

-23.022 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.037 

4.045 

7817 

-23.382 

BNLTREND 

14,641 

14,843 

28349 

-34.377 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,216 

6.214 

12036 

1.436 

CAPITALG. RISK 

6.704 

6.718 

12981 

-13.940 

CISALPINO ATTIVO 

2.724 

2.744 

5274 

-20.164 

DUCATO ETICO CIVITA 

3.979 

3.982 

7704 

-21.995 

DUCATO FLEX 100 

9.042 

9.052 

17508 

-21.230 

DUCATO FLEX 30 

15,849 

15,852 

30688 

^TtTiq 

DUCATO FLEX 60 

4,839 

4,840 

9370 

-16.769 

DUCATO STRATEGY 

3.641 

3.653 

7050 

-21.698 

DWS HIGH RISK 

5.409 

5.428 

10473 

-34.052 

DWSTREND 

3,039 

3,054 

5884 

-33.573 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,458 

9,459 

18313 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

2,909 

2,943 

5633 

-30.239 

FORMULAI BALANCED 

5.898 

5.928 

11420 

0.220 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.046 

6.064 

11707 

3.156 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.126 

5.181 

9925 

-10.447 

FORMULAI LOW RISK 

6,005 

6,016 

11627 

2.966 

FORMULAI RISK 

5.230 

5.277 

10127 

-8.213 

FSGLOBALTHEME 

3.463 

3.474 

6705 

-34.025 

FS TREND GBL.OPP. 

3.612 

3.609 

6994 

-29.453 

GENERALI INST.BOND 

5.097 

5.100 

9869 

2.123 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.816 

3.816 

7389 

-22.862 

GESTIELLE FLESSIBILE 

10.887 

10.974 

21080 

-17.802 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.520 

4.516 

8752 

-11.424 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.584 

4.581 

8876 

-9.478 

GESTNORD ASSET ALL 

4.673 

4.662 

9048 

-19.982 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.479 

3.471 

6736 

-37.551 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,086 

4,080 

7912 

-19.264 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,299 

4.311 

8324 

-24.868 

INVESTITORI FLESS. 

4,929 

4,968 

9544 

-8.569 

KAIROS PAR. INCOME 

5.641 

5.644 

10922 

6.574 

KAIROS PARTNERS FUND 

3.840 

3.875 

7435 

-12.268 

LEONARDO FLEX 

1,958 

1,967 

3791 

-26.501 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,703 

4,706 

9106 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,323 

5,323 

10307 

2.582 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.700 

4.705 

9100 

-4.992 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

3.998 

4.008 

7741 

-13.817 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.244 

3.260 

6281 

-24.382 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.158 

7.159 

13860 

2.594 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4,756 

4,759 

9209 

-23.475 

NEXTRATREND 

2.662 

2.674 

5154 

-24.610 

PROFILO BEST F. 

5.021 

5.024 

9722 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,024 

4.032 

7792 

-21.314 

SAI INVESTILIBERO 

5,607 

5.642 

10857 

-16.945 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.996 

4.002 

7737 

-29.870 

UNICREDIT-OPP-A 

3.393 

3.403 

6570 

-32.423 

UNICREDIT-OPP-B 

3.366 

3.376 

6517 

-32.854 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.981 

5.042 

9645 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,350 

5,403 

10359 

-26,812 





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































AGENTE DI BORSA cede intero 

pacchetto di azioni del Nasdaq in cam 

bio di un crono Vagary Round per avere 

prodotto tecnologico che mantenga I 
valore e le promesse. 9 


Vagary. Lo stile dei tempi che cambiano 



CREATI E GARANTITI DA ©CITIZEN. 


www.vagary.it 

















venerdì 14 marzo 2003 


l’Unità 


21 



10,00 Atletica, Mondiali indoor Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


15,30 Ciclismo, Parigi-Nizza Eurosport 


18,00 Sportsera Rai2 

è 

19,00 Tennis, Atp Indian Wells SportStream 

.c 

20,30 Calcio, Vicenza-Messina CalcioStream 

t 

21,00 Nba, Boston-New Jersey Tele+Nero 

8. 

21,10 Pallanuoto, Camogli-Catania RaiSportSat 

or 

o 

22,30 Boxe, Servidei-D’Arcangelo RaiSPortSat 


23,45 Ciclismo, Tirreno-Adriatico RaiSportSat 



Un lampo di Inzaghi illumina l’Olimpico: battuto il Besiktas 

Coppa Uefa, gara d’andata dei quarti di finale: la Lazio supera i turchi per uno a zero. Il 20 il ritorno 


La Lazio batte il Besiktas per uno a zero, un risultato 
che, però, non mette la squadra di Mancini al sicuro 
per il ritorno. 

Battere il complesso dell’Olimpico dove la Lazio non 
vince da due mesi era comunque l’obiettivo di Manci¬ 
ni, e l’obiettivo è stato raggiunto. La Lazio non ha 
ipotecato il passaggio alla semifinale di Coppa Uefa, 
ma ha fatto comunque un passo avanti. Fuori Corradi, 
dentro Lopez e Chiesa; in centro, Stankovic appoggia¬ 
to da Simeone. Cesar e Lazetic pronti nelle ripartenze: 
questa la disposizione di una Lazio d’attacco ma pru¬ 
dente. Il Besiktas, allenato da Mircea Lucescu, è rap¬ 
presentato da buon gruppo. Il tecnico rumeno non 
rinuncia ad uno schieramento aggressivo, con llhan 
Mansiz (stella degli ultimi Mondiali), che affiancato 


dal veloce Sergen, con Pancu (ex Cesena) a sostegno 
sulla trequarti. Per il resto, centrocampo ruotante in¬ 
torno a una vecchia conoscenza, Giunti, e difesa, sen¬ 
za lo squalificato Zago, sostituito da Ronaldo. 

La partita non è divertente: il gioco staziona a centro¬ 
campo e la Lazio stenta a far decollare gli esterni, 
soluzione che preferirebbe Mancini. Due sole occasio¬ 
ni nel primo tempo: al 12° ottima iniziativa di Chiesa 
che, da destra, mette in centro per Lopez che si inseri¬ 
sce all’altezza del dischetto del rigore, ma colpisce 
male e la palla finisce tra le mani di Cordoba. Due 
minuti più tardi è Lazetic a sprecare, tirando alto, una 
buona palla. I turchi non sono incisivi in avanti ma 
riescono a bloccare sul nascere le poche idee bianco¬ 
celesti. In definitiva, una Lazio sotto tono fa il gioco 


degli avversari e il portiere turco rimane sostanzial¬ 
mente inoperoso. Lalazio usa lanci lunghi in profondi¬ 
tà a cercare Chiesa e Lopez, ma poche sono le azioni 
pericolose. 

Nella ripresa, dopo 5’, Mancini inserisce Inzaghi al 
posto di Favalli dando alla squadra un’impronta più 
offensiva. È una mossa giusta, perché aN’11’ Simone 
segna raccogliendo un cross di Stankovic dalla destra 
dopo un velo in area di Chiesa, la girata e il tiro che si 
infila alla sinistra di Cordoba, sono bellissimi. Al 27’ 
Fiore rileva Chiesa e la Lazio diventa più solida. Il 
risultato è che i biancocelesti vanno vicini al raddop¬ 
pio, prima proprio con Fiore al 37’ che tira alto da 
buona posizione, al termine di una mischia; poi con 
Lopez che, allo scadere sfiora il gol. 



Varese, l’estrema destra si prende lo stadio 

Anche squadra e società ricordano il “camerata ” capotifoso (ricercato) morto in Spagna 


Forza Nuova, il cui link è puntual¬ 
mente segnalato da "Blood&Ho- 
nour", cheta da puntuale megafono 
alle iniziative di questo gruppo neo¬ 
fascista. Sulla homepagedei "Blood& 
Honour” fa bella mostra anche il 
gonfalone del Comune di Varese. 

«M a è un abuso, abbiamo chie¬ 
sto che sia tolto» dichiara Fabrizio 
Mirabelli, segretario cittadino dei 
DS. Che però insiste: «La situazione 
a Varese va monitorata con più at¬ 
tenzione. La commemorazione di 
Tibaldi è solo la punta di un proble¬ 
ma più ampio». Varese. Un hinter¬ 
land in cui la penetrazione di Forza 
Nuova è sempre più prepotente(un 
consiglierecomunaleeletto nell'ulti¬ 
ma tornata a Casorate Sempione), 
una realtà cittadina in cui gli episodi 
di violenza e intolleranza si fanno 
sempre più frequenti. «A preoccu¬ 
parci non sono solo lesassaiolechei 
tifosi biancorossi inscenano con 
quelli del Pro Patria o con quelli del 
Como. Qui - conclude Mirabelli - 
violenza, neofascismo e razzismo si 
saldano». A maggio tre giocatori del 
Varese, i fratelli Samir e M ohamed 
Benhassen ejoel Ebouè, sono stati 
accerchiati e picchiati. I "Blood&Ho¬ 
nour", semplicemente, non li voleva- 



Scontri sugli spalti allo stadio. Una scena diventata abituale 


Claudio Del Frate del Corriere 

E al giornalista “scomodo” 
le minacce arrivano via Internet 


Edoardo Novella 


VARESE Un mazzo di fiori portato a 
quattro mani sotto la curva Nord 
per rendere omaggio al "camerata 
Save”. Domenica scorsa, Vare- 
se-Lucchese, stadio "Franco Osso- 
la". Il calcio si ferma per il minuto 
di silenzio per l'agente polfer Ema¬ 
nuele Petri. Ma il capitano EdoGori- 
ni e l'allenatore Giorgio Roselli del 
Varese Calcio, a nome della società 
del presidenteTurri, colgono l'atti¬ 
mo e salutano Saverio Tibaldi, capo 
storico dei "Blood&Honour" (san¬ 
gue e onore, motto nazista), il grup¬ 
po ultrasdi estrema destra della tifo¬ 
seria biancorossa. U cciso a coltellate 
la settimana prima in Spagna, du¬ 
rante una rissa. Era latitante, Tibal¬ 
di, condannato a 11 mesi di reclusio¬ 
ne, un passato costruito a suon di 
denunce per spaccio di stupefacenti, 
lesioni, scontri con la polizia. E so¬ 
prattutto era un camerata. 

Divampa la polemica: un ultras 
latitante appaiato indecentemente 
ad un servitore dello stato, l'accusa. 
Che arriva fino a M ontecitorio, do¬ 
ve alcuni deputati DS presentano 
un'interrogazione al Ministro del¬ 
l'Interno ea quello dei Beni Cultura¬ 
li. «Saverio era uno dei nostri, anda¬ 
va ricordato, i morti sono tutti ugua¬ 
li...», la difesa. Poi un giornalista del 
Corriere della Sera scrive un pezzo 
di cronaca, riporta la notizia dei fio¬ 
ri, le reazioni. E i "Blood&Honour" 
lo minacciano dal forum del loro 
sito internet. 

Un sito che in queste ore è tutto 
reliquiario per l'onore di Tibaldi: 
«Indomito camerata, non sarai mai 
dimenticato, Sieg H eil», solo per in¬ 
tendere il tenore dei messaggi. Poi 
una miriade di sigle firmatarie: dai 
gruppi del tifo organizzato - tutti di 
estrema destra - degli "Irriducibili" 
interisti, degli Ultras del Saranno, 
della Pro Patria. Passando anche da 
quelli del Lugano, indicati dall'osser¬ 
vatorio comunitario sul razzismo di 
Vienna cornei più xenofobi d’Euro¬ 
pa. Poi altre "firme": Ordine Nuo¬ 
vo, Nuclei Armati Rivoluzionari, 
NSDAP (scritta vecchia: è la sigla 
del partito nazista). E ovviamente 


VARESE «No, non credo che passeranno al¬ 
le mani... sono tutti schedati, se si muovo¬ 
no, se passano alle vie di fatto, la polizia sa 
dove andarli a prendere, uno per uno». 
Claudio Del Frate è il giornalista che ha 
scritto per il Corriere della Sera la cronaca 
dell'omaggio che il Varese ha dedicato a 
Saverio Tibaldi. E gli ultras biancorossi dei 
"Blood&Honour" lo hanno minacciato sul 
loro sito internet. 

Da quanto tempo segui questo grup¬ 
po? 


«Dal '98. Lavoravo a La Prealpina, il 
giornale locale. Avevo messo le mani su un 
rapporto della Digos che mostrava chiara¬ 
mente i legami tra la violenza ultras nelle 
curve, la simbologia razzista e fascista e la 
criminalità locale. Era una radiografia per¬ 
fetta di quello chestava succedendo a Vare¬ 
se con i "Blood&H onour". N escrissi, ovvia¬ 
mente». 

E come l'hanno presa gli interessati? 

«Allo stadio in quel periodo qualcheco- 
ro contro di me c’è stato, ma nulla più. 


Quello che però è successo l’altro giorno 
con l'articolo su Tibaldi èdiverso. Solo aver 
parlato di lui, agli occhi degli ultras bianco¬ 
rossi, è un affronto, è lesa maestà». 

Cosa è successo a Varese in questi 

giorni? 

«La Prealpina sabato scorso ha scritto 
un pezzo sulla mortedi Tibaldi. Non è pia¬ 
ciuto, e il giorno dopo in redazione si sono 
presentati quelli di "Blood&Honour". 
C’era pure il fratello di Tibaldi, mi hanno 
detto. Devono esserestati convincenti, visto 
che quando il giorno dopo c'è stata la com- 
memorazione(chesi è svolta in un quartie¬ 
re di Varese "riservato" per l’occasione, 
ndr) il giornale ha scritto un articolo tutto 
miele... ». 

Intimidazioni? 

«Mi sembra evidente. E non è finita. 
Perché lunedì, sempre su La Prealpina, si 


no. Poi l’estate. Fuori dalla festa de 
l'Unità compaiono scrittecheinneg- 
giano alla Repubblica Sociale Italia¬ 
na, con tanto di riferimento a un 
repubblichino fucilato nel '45. Im¬ 
mancabile il contorno di croci celti¬ 
che e uncinate. Ottobre: fuori dalla 
sede dei DS ancora scritte neofasci¬ 
ste. La settimana scorsa: l'obiettivo, 
stavolta, è Rifondazione Comuni¬ 
sta. 

M artedì scorso a Varese si riuni¬ 
sce il comitato per l'ordine pubbli¬ 
co.Che per vocedel presidenteVin- 
cenzo Agrifoglio (FI) ha condanna¬ 
to la commemorazione di Tibaldi 
tributata dal "Franco Ossola". Nei 
prossimi giorni è in programma un 
incontro con il prefetto econ il que¬ 
store. L’amministrazione leghista 
guidata daAldo Fumagalli aveva fat¬ 
to della sicurezza il grande spot del¬ 
la campagna elettorale. Dovrà trova¬ 
re il modo di sciogliere il problema 
"Blood&Honour". Magari coinvol¬ 
gendo proprio il VareseCalcio. Che 
è rimasto in silenzio, in queste ore. 
Il presidenteTurri s'èappena lascia¬ 
to scappare un «io non sapevo nien¬ 
te... ». Chissà cosa ne pensa il titola¬ 
re della tessera n° 1 dei supporter 
varesini: il senatur Umberto Bossi... 


sono sprecati addirittura con un commento 
in prima pagina. A firmarlo il condirettore, 
nonché editore del giornale. Lasintesi?Che 
in fondo Tibaldi, naturalmente, era un bra¬ 
vo ragazzo... ». 

Sul “Corriere" l'altro giorno tu hai 
solo raccontato quello che era succes¬ 
so al "Franco Ossola", niente di più... 

«Ripeto, quello che mi preoccupa non 
sono le minacce. È il clima che si respira in 
città. Sembra che tutti si nascondano: la 
società, l'amministrazionecomunale. Ades¬ 
so anche i giornali. Bisogna cogliere questo 
segnaledi timore, di paura. Di questo passo 
fenomeni come quelli che legano violenza e 
razzismo, attraverso l’arma a doppio taglio 
della comunicazione web, rischiano di di¬ 
ventare esplosivi. Se non si reagisce, questa 
macchia nera non si ferma più ». 

e. n. 


ili 

breve 


- Sci/1 Karen Putzer vince 
il SuperG di Kvittfjell 

Karen Putzer ha vinto la finale 
dellaCoppadel Mondo donne 
di superG che s’è disputata 
ieri sulla pista di Kvittfjell. Con 
il tempo di l’21”77 l'azzurra 
ha preceduto l'austriaca 
Alexandra Meissnitzer e la te¬ 
desca Martina Erti, seconde a 
pari merito in l'22”35. La cop¬ 
pa del mondo di specialità è 
andata alla francese Carole 
Montillet che ieri s'è acconten¬ 
tata di un decimo posto. 

- Sci/2, Eberharter pigliatutto 
SuperG e Coppa del mondo 

L’austriaco Stephan Eberhar¬ 
ter ha vinto l'ultimo supergi¬ 
gante della stagione a Lil- 
lehammer, conquistando co¬ 
sì, dopo quella di discesa, an¬ 
che la coppa di specialità e la 
coppa del mondo generale. 

- Ciclismo/1, a Cipollini 
1-tappa Tirreno-Adriatico 

Mario Cipollini ha vinto in vola¬ 
ta la prima tappa della Tirre¬ 
no-Adriatico (Sabaudia-Sa¬ 
baudi di km. 178) preceden¬ 
do Dario Pieri. Prima della par¬ 
tenza, Cipollini ha protestato 
contro la Rai per la messa in 
onda del servizio sul doping 
di TG2 Dossier e per la manca¬ 
ta diretta della Corsa dei Due 
Mari. 

- Ciclismo/2, via la squalifica 
Pantani torna al Giro d’Italia 

Il Tas di Losanna ha tolto due 
mesi di squalifica a Pantani: 
da lunedì prossimo il Pirata 
potrà tornare a correre e so¬ 
prattutto, potrà partecipare al 
Giro d'Italia. La squalifica di 
otto mesi per doping che gli 
era stata inflitta, è diventata 
sospensione per sei mesi. 

- Ciclismo/3, Parigi-Nizza 

A Frigo tappa e leadership 

Dario Frigo è il nuovo leader 
della Parigi-Nizza. Il corridore 
della Fassa Bortolo si è impo¬ 
sto nella 4 a tappa, una crono¬ 
metro individuale di 16,500 
km disputata sulle strade di 
Perrier, e ha scalzato Davide 
Rebellin dal vertice della clas¬ 
sifica generale. 


Da oggi a Birmingham la rassegna iridata, una ventina di azzurri senza speranze di medaglie a parte la Martinez, cubana naturalizzata. E in agosto si replica all’aperto a Parigi 

Atletica, l’Italia ai mondiali per fare lo spettatore non pagante 


Giorgio Reineri 


Venti italiani - dodici uomini, otto don¬ 
ne- sono a Birmingham dove, da oggi 
a domenica, si celebra la nona edizione 
dei "laaf World Indoor Championshi- 
ps in Athletics". È l'ultima volta che 
questa manifestazione, fortemente volu¬ 
ta e sostenuta da Primo Nebiolo, si di¬ 
sputerà negli anni dispari: difatti, per 
evitare la concomitanza con i mondiali 
all'aperto (prossimo agosto, a Parigi), 
essa scivolerà in quelli pari, a comincia¬ 
re da Budapest 2004, Il cambio è tecni¬ 
co ed estetico, perché riducendo la fati¬ 
ca agonistica degli atleti lima anche pos¬ 
sibili eccessi derivanti da doppia gloria. 


Tuttavia, questi, non son problemi che 
infastidiscono i nostri beniamini. Si ga¬ 
reggia a Birmingham oggi, e in agosto a 
Parigi, per punto d'onore più che per 
inseguire qualche medaglia. La quale, 
ad occhio e croce, in questi mondiali 
indoor potrebbe arrivare soltanto da 
Magdelin Martinez, la gentile cubana 
maritata Italia, M artinez è una triplista 
di qualità, dotata di ritmica secondo 
doti genetiche della sua gente, e capace 
di saltare, quest'inverno - proprio in 
un meeting a Birmingham - m. 14,31: 
misura che la colloca tra le prime dieci 
di stagione. M a la battaglia per il podio 
sarà feroce, esul filo dei centimetri: l’in¬ 
glese Ashia Hansen, che è primastista 
mondiale al coperto con m. 15,16 nel 


1998, è favorita, anche perché l'Arena 
indoor (tutti i posti venduti, dal primo 
all'ultimo giorno di gara) la solleverà in 
volo, sull'ali d'un tifo entusiasta. E se 
dovesse zoppicarel’H ansen, ecco Adeli- 
naGavrila, rumena, cheguida la classifi¬ 
ca di stagione con 14,76, e poi la carne 
runense Francoise Mbango (14,56), 
una forza della natura. Ci sono anche 
grandi ritorni: della campionessa olim¬ 
pica, la bulgaraTeresa M arinova, salta- 
tricedi grande eleganza; e, soprattutto, 
di Inessa Kravets, ucraina, primatista 
del mondo all'aperto con m. 15,50, una 
delle più spettacolari interpreti di que¬ 
sta specialità. D’altro canto la concor¬ 
renza, al mondo, è numerosa e feroce. 
Anche, e soprattutto, per M anuela Le 


vorato, che nello sprint - 60 e 200 - 
avrà datar miracoli per agguantareuna 
finale, Nella velocità breve, nonostante 
non vi siano aquile in gara - Zhanna 
Pintusevich-Block non è ancora quella 
che battè, nel 2001, Marion Jones sui 
100- tipecome l’americana Angela Wil¬ 
liams, la russa M arija Bolikova, e addi¬ 
rittura M erlene Ottey le sono, almeno 
secondo il cronometro, largamente 
avanti. Sui 200, le chance della nostra 
Levorato potrebbero esser più robuste, 
ma la concorrenza lo è altrettanto: favo¬ 
rita la francese Muriel Hurtis (22"64) 
anche davanti alla nuovissima russa 
Anastasiya Kapachimskaya (22"59) eal- 
l'americana Michelle Collins (22"69). 
Poi vi sono velociste come l'austriaca 


Karin Mayr, la giamaicana] ulietteCam- 
pbell e Cydanie M othersi11 delusole 
Cayman che, ad occhio e croce, stanno 
meglio delle nostra che, come primato 
(italiano), è ferma a 23"14: lo stesso 
tempo della californiana Allyson Felix, 
17 anni, la più giovane atleta americana 
e, forse, il nuovo "crack" dello sprint 
femminile. La squadra nostra, alla qua¬ 
le è venuta a mancare Antonietta Di 
Martino (salto in alto), è, comesi dice, 
a Birmingham per fare esperienza: e, lo 
stesso, può affermarsi per gli uomini. Si 
spera, tuttavia, che questa esperienza 
possa esser positiva per M arco Torrieri, 
sui 200, giacché in corsa, a partejohn 
Capei (USA), l’inglese Marion Devo- 
nish, i francesi Joseph Betangdon e Le 


slie Djhone, non vi sono fenomeni. E, 
anche costoro, non è che si ano dei John¬ 
son o Frederick. M a, purtroppo, là do¬ 
ve abbiamo buoni atleti - come nel pe 
so - la concorrenza è spietata: Dal So¬ 
glio, difatti, si troverà davanti gente co- 
mejohn GodinaeKevin Toth (USA), 
Yury Belonog (UKR), Arsi Harju 
( FI N ). I nsomma, bisognerebbe azzecca¬ 
re un lancio a più di 21 metri, per met¬ 
ter in saccoccia qualcosa. Se, fuori dal 
nostro cortile, guardiamo invece al 
mondo, ci sarà da gustare moltodi buo¬ 
no: nello sprint, con il giovane Justin 
Gatlin ( U SA), sceso a 6"45; negl i ostaco- 
li, con i grandi vecchi Allan Johnson 
(USA) e Colin Jackson (GB) contro 
Trammel (USA) eAnier Garda (CU B). 


O nell'alto femminile, forse la gara più 
spettacolare, con Kajsa Bergqvist (SVE) 
in lotta con la rivelazione russa Anna 
Chicherova e la solida Yelena Yelesina, 
campionessa olimpica: la sfida è a chi 
supererà i m. 2,05. E poi: HaileGebre 
sellassie, il grande etiope sui 3000; Wil¬ 
son Kipketer, primatista del mondo, da¬ 
nese, sugli 800; Stacy Dragila (USA) e 
Svetlana Feofanova (RUS), l'una con¬ 
tro l'altra armate nel salto con l'asta: 
volteggi attorno ai m. 4,80, Ci sarebbe, 
insomma, da divertirsi e da imparare: 
ma l’Italia vedrà nulla, o quasi, di tutto 
ciò. Difatti, l'ultimo capolavoro Rai è 
stato di mandare sul satellite (Raisat) i 
mondiali: in soldoni, come di averli 
mandati a quel paese, 
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«ZELIG» CAMPIONE DI ASCOLTI 
IN NOVE MILIONI PER BISIO 

Zelig Circus sfonda il tetto dei nove 
milioni di spettatori e fa vincere ad 
Italial il prime time. La satira di Bisio 
e Hunziker, spostata al mercoledì 
con strascico di polemiche, raccoglie 
9 milioni 121.000 telespettatori 
(share 33.48%) e supera nettamente 
sia la partita di Coppa dei Campioni 
Reai madrid Milan, Così Zelig Circus 
ha polverizzato il precedente record 
di ascolti, stabilito il 18 febbraio con 
7.919.000 spettatori e il 28.06%. 
nelle ultime due puntate, in onda al 
martedì, il programma condotto da 
Claudio Bisio e Michele Hunziker 
aveva raccolto share tra il 23 e il 
24%. 
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Maria? Bellissima, ma sexy come mamma Bovary 



Maria Grazia Gregori 

Una storia d'amore, trad/mentoepassione90ttoilsegnode/l'ambigjità. Un 
triangolo familiarechecondurrà fatalmente all 1 annientamento da protago¬ 
nisti e che ha l'andamento di un giallo anni Quaranta ambientato in 
provinda, dove a contare non è tanto il delitto quanto la psicologia dei 
personaggi, leloro aspettative, le/oro frustrazioni, quel nodo di sentimenti e 
sensazioni che non riesce mai a raggiungerei! livello della coscienza, ma che 
pesa sulle loro azioni come un mantello scuro. È questa la nervatura segreta 
di Bellissima M aria di Roberto C avosi, poco più che quarantenne autore fra 
i più interessanti della nostra scena, temi prediletti il sodale (a lui si deve il 
fortunato esperimento radiofonico di Teatrogiornalecon la teatralizzazione 
giornaliera di un fatto o di un evento) o la rismittura, in chi ave contempora¬ 
nea, di miti classici. Bellissima M aria, in scena al Teatro Due di Parma e 
poi in tournée, testo vincitoredé Premio Ricaone2001, pubblicato recente- 
menteperi tipi di Ubulibri insemea Diario ovularedi ErodiadeeAnima 
errante con il titolo di Trilogia della luna, appartiene al secondo ambito 


della scrittura di Cavosi ma con un'apertura vertiginosa, da girotondo 
onirico, sul mistero stesso della fatalità dell'amore Da questo punto di vista 
Maria, sarta che ama ballare, seconda moglie amatissima e desiderata di 
Rocco, che per vivere fa l'investigatore, abituato a muoversi fra misteri e 
tradimenti coniugali, amata d'amore fatale dal giovane figliastro Patrizio 
die tenta la carriera del boxeur, è s una Fedra di provincia, che presa 
dall'amore per il figliastro va consapevolmente verso la propria autodistru¬ 
zione, ma inserita dentro un meccanismo quotidiano irreversibile che sa di 
olio di canfora edi sudore, dunque, in qualche modo, primitivo e, per molti 
aspetti, inspiegabile. È un girone infernale quello in cui sono trasdnati i tre 
protagonisti - ai quali si aggiunge un giovane che fa da sparring partner a 
Patrizio -, che ogni volta sembra percorrere strade diverse per poi ritornare, 
ineluttabilmente, allo stesso punto di partenza mentre la storia si snoda 
attorno a una fotografia in cui si delineano, con sempre maggi ore chiarezza, 
i particolari come in un fatale blow up che condurrà tutti alla morte. 


Sergio Fantoni ha ambientato questo dramma (sfrondandolo e prosciugan¬ 
done, per esempio, la realtà del rapporto maschile che lega Patrizio al suo 
amico, importante per capi re anche la mortedel govane), a più piani con la 
secchezza dell'apologo, scandendo la scena in diversi spazi deputati - la 
macchina da cuòre di M aria, il ring della palestra, il laboratorio fotografico 
di Rocco - e puntando molto sulle luci, che accecano, come il lampo del 
flash, anche gli spettatori. Al centro di tutto d sono gli interpreti e prima fra 
tutti Ottavia Piccolo che fa un grosso lavoro di approfondimento sul suo 
personaggio e che, certo, non ha la sensualità fatale chea si immagina alla 
lettura secondo stereotipi consolidati, ma un erotismo materno, perfino 
«incomprensibile», come quello che rende fatali tante Bovary di provinda. 
Ivano M arescotti è un vitale, sanguigno, concreto Rocco; il giovane Patrizio 
èFausto M ardano cheha, purtroppo, solo il fisico del ruolo, mentre l'amico 
pugileèLorenzoCarmagnani. E i pugni chesi danno, come nella vita, sono 
rigorosamente veri. 
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La cosa che più mi colpisce è che Massimo 
Troisi sarebbe stato sul punto di compiere 
cinquantanni. M imnermo, poeta greco, can¬ 
tava: «Trent’anni enon più», solo la giovinez¬ 
za, in quell'etàcheM arxavrebbedefinito «l'in¬ 
fanzia del mondo», era il tempo in cui la vita 
era degna di essere vissuta. Per noi quest’idea 
si è completamente rovesciata. Se siamo uomi¬ 
ni siamo tutti - con Elias Canotti - nemici 
della morte. La morteè lo scandalo senza spie¬ 
gazione possibile della nostra vita. È lafinedi 
un universo, quel mondo assolutamente per¬ 
sonale, creato dalla nostra esperienza, che cia¬ 
scuno di noi elabora nel corso della propria 
vita, e che la morte tronca, senza appello, sen¬ 
za nessuna possibilità di ricostruzione. 

M assimo era giovane, incredibilmentegio- 
vane, e portava con sè la forza anarchica, sen¬ 
za padrone - quanto creativa - della propria 
giovinezza. Troncata, interrotta: in fondo è 
vano cercare di rievocarla scrutando i fram¬ 
menti che sono rimasti del suo tempo creati¬ 
vo. 

L'esperienza di Massimo Traisi nonèsta- 
ta qualcosa soltanto di individuale. Si potreb¬ 
be dire che sia stata il paradigma di come le 
cose dovrebbero andare (e non vanno) nello 
spettacolo italiano: il percorso di Massimo è 
stato infatti ancora un percorso virtuoso. Dal 
teatro, dal palcoscenico, ai tempi (troppo po¬ 
co ricordati, nonostante il volumetto Einau- 
di-StileLibero) della «Smorfia», assiemea Lel¬ 
lo Arena ed Enzo Decaro, così comedovrebbe 
essere. Oggi ètutto al contrario, si nasce perso¬ 
naggi televisivi edaqui si può diventare qualsi¬ 
asi cosa, dal Ministero a Sanremo passando 
per il Costanzo Show, il caso più sintomatico è 
quello di Vittorio Sgarbi. In questi successi c'è 
però semprequalcosa del replicante- scompa¬ 
re l'imprevisto - si potrebbe predire l’esatto 
momentoincui il replicante alzerà la voceosi 
scompiglierà i capelli, dunquescompareil tea¬ 
tro. Se dobbiamo di- 



ciresta chejmmere 
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stinguere, con Car¬ 
melo Bene, il teatro 
dallo spettacolo - il 
momento unico in 
cui l'attore esprime 
l'autentico dalle sue 
repliche accu rata¬ 
mente confezionate- 
Massimo Traisi ha 
sempre portato con 
sè, sui set cinemato¬ 
grafici in cui ha gira¬ 
to i suoi film, l'im¬ 
pronta del teatro. H o 
detto l'attenzione al¬ 
l'autentico, avrei po¬ 
tuto dire il rifiuto del 
trucco, dell'orpello, 
delle strizzate d'oc¬ 
chio ai lati peggiori 
del proprio pubblico. 

Nel film d'esordio di 

T roisi, Ricomincio da tre, ciò che colpiva era la 
sensazione di un film fatto contro le conven¬ 
zioni ormai esauste deil'ultima commedia al¬ 
l'italiana. Anziché le macchiette, le scontate 
scenettedi genere- il tempo del film sembrava 
avvicinarsi al tempo della vita - non c'era la 
fretta ansiosa del montaggio, se non vita, al me¬ 
no teatro. Ciò che restava impresso nella me 
moria dello spettatore non era nemmeno tan¬ 
to la trama quanto i borborigmi di Traisi inter¬ 
prete, una sorta di gramelot in cui la lingua 
napoletana vieneusata in modo di esserecom¬ 
prensibile da tutti. Non il lombardo di Dario 
Fo, il suo più illustrepredecessorenelladiffici- 
le impresa di far capire la lingua che non si 
conosce, ma il napoletano. Per essere più pre 

La capacità di avvertire e 
smascherare l’inautentico 
erano gli occhiali con cui 
Massimo sapeva guardare 
i resti della cultura 
napoletana 


Troisi avrebbe cinquantanni se 
non se ne fosse andato nel bel 
mezzo di una vita che nessuno, 
in Italia, ha dimenticato. Dal 
teatro al cinema con la stessa 
carica di verità e di 
surrealismo. Borbottando con 
il napoletano dei disadattati 
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io che non lo conoscevo 

Gli negarono un Oscar 
che gli spettava 

Alberto Crespi 


Entrambi i ricordi che abbiamo di Massimo Troisi 
sono legati al calcio; e uno, il secondo, è un non-ricordo: 
tanto per chiari re che non apparteniamo alla schiera degli 
amici, o sedicenti tali, che a quasi 9 anni dalla sua morte 
possono recitare il solito peana all Insegna del «io lo cono¬ 
scevo bene». No, non lo conoscevamo bene, se non da 
spettatori. Lo incontrammo ad una M ostra di Venezia, in 
una stanza dell 'Excelsior, dove andammo a intervistarlo 
assieme ad Ettore Scola per Che ora è. Doveva essere un 
lunedì, perché avevamo la Gazzetta sotto braccio e lui, 
dopo averci salutato, se ne impossessò al grido di «U è, che 
ha fatto o N apule?». Era un tifoso e se non altro, nella sua 
vita troppo breve, ha incrociato il più grande Napoli di 
sempre, quello di Maradona. Il secondo ricordo è, come 
dicevamo, un'assenza: non vivemmo, né da cronisti né da 



cisi, dovrei dire quella lingua che Eduardo 
usava recitando i suoi testi - non quello che è 
scritto nel copione- ma le pause, i borbottìi, i 
silenzi, le mezze parole. La lingua della timi¬ 
dezza, la lingua di chi temedi non essereaccet- 
tato. Era la lingua di Troisi a rendere piena¬ 
mente comprensibile il tormentonedel film - 
«emigrante?» «no» - e lì un tentativo (non 
compreso) di spiegazione. L'orgoglio del¬ 
l'identità si intreccia inestricabilmente alla 
consapevolezza dell'isolamento, dell’emargi¬ 
nazione in agguato. 

La felicità anticonvenzionaledi quell’esor¬ 
dio ha contrassegnato da allora tutti i film di 
Massimo Troisi - forse non compresi piena¬ 
mente dalla critica, che spesso si è fermata ai 
dati immediati (la napoletanità) - senza saper 
cogliere appieno la libertà narrativa, espressa 
fin dal titolo (una sorta di controparodia della 


Wertmuller nella lunghezza). Apparentemen- 
teun nonsense, Credevo fosse amore invece era 
un calesse, che ad una seconda lettura rivelava 
la conoscenza delle avanguardie, del surreali¬ 
smo, del tavolo chirurgico dove secondo M ax 
Ernst le macchi ne avrebbero fatto l’amore. La 
sensibilità, lacapacitàdi awertireesmaschera- 
rel'inautentico, il falso, erano gli occhiali, par¬ 
ticolarmente sensibili, con cui M assi mo Troisi 
sapeva guardare i resti - dopo Viviani, dopo 
Eduardo ed anche dopo Ruccello - dellacultu- 
ra napoletana. Che per lui - c'è bisogno di 
dirlo? - non era ancora pronta per finire nello 
Zoo dell'inautentico, dei parchi a tema della 
Napoli com’era, della falsità lacrimosa della 
nostalgia. Nei suoi film si ride, cornea ricor¬ 
darci di diffidare di tutti i comici che, incom¬ 
prensibilmente dato la loro scelta di vita, vo¬ 
gliono invece farci piangere (o, ancora peggio, 
educarci, cioè ammaestrarci). 

Vorrei ricordaredueincontri - o il primo 
e l’ultimo - che ho avuto con Massimo Troisi. 
Nel 1981, ai tempi d'oro dell'Estate romana, 
avevamo pensato ad una serie di autobus dei 
comici. Gli spettatori venivano sorteggiati 
estraendo a sorte trai biglietti di Massenzio: si 
vincevaun giro per Romasu un autobusassie- 
mead un comico, che li conduceva per Roma 
secondo una sua visione della città.. Victor 
Cavallo lo ha fatto- penso a volte che il brano 
di Aprile di Nanni Moretti sulla Garbateli 
abbia tratto ispirazionedalì - Massimo Troisi 
si è rifiutato, un po’ per impegni di lavoro, un 
po'perché «non conosceva abbastanza Ro¬ 
ma».. Una motivazione che gli faonoreetor- 
na Carmelo Bene: il talento fa ciò che vuole, il 
genio ciò che può.. La seconda è stata sul set 
del Viaggio di Capitan Fracassa di Ettore Sco¬ 
la, dove io interpretavo il cammeo di un conte 
nero d’animo edi cuore, Massimo la candida 
figura di Pulcinella. Moralista nel fondo come 
purtroppo sono,trovavo corrispondenza tra il 
mio nero personaggio ed il mio ruolo politico 
etra il candore di Pulcinella ed il palcosceni¬ 
co, che l’univa a Troisi. Mi piaceva questa 
volontà di sapere, questa passione della conti¬ 
nuità artigianale del cinema, qualcosa sempre 
a metà tra arteeindustria, chespingeva M assi¬ 
olo a volere imparare - con attenzione - da 
Ettore Scola. 

Lo vedevo complesso, contraddittorio, 
dunque vitaleequesto mi piaceva ed affascina¬ 
va. Mi sembra terribile che il suo percorso 
d'artista sia stato prematuramente interrotto. 
M i sembra, soprattutto, che i suoi film abbia¬ 
no ancora molto da insegnarci - che non li 
abbiamo ancora completamente compresi - o 
distratti dai dettagli - incapaci di vedere l’insie¬ 
me, una destrutturazione totale delle conven¬ 
zioni, non esibita anzi nascosta, ma proprio 
per questo convinta e radicale, estrema, che 
rivela frammenti di autentico, di inattesa poe¬ 
sia nel mondo dello spettacolo sempre più 
asservito (Berlusconi non nasce dal nulla) al 
doppio conformismo della ricerca deil'audien- 
ceedella pubblicità. 


Massimo Traisi 
in una scena 
di «Il postino» 
In alto 

un suo ritratto 


cittadini, il cordoglio per la sua morte perché questo stesso 
giornale ci aveva inviato negli Stati Uniti a seguire i M on- 
diali di calcio del '94. Lui morì il 4 giugno di quell'anno, 
nessuno - né i parenti né i colleghi - ce lo disse, e in 
America la notizia passò nel silenzio più assoluto. Il desti¬ 
no, lì per lì beffardo, si sarebbe rivelato galantuomo: due 
anni dopo l'America si innamorò del Postino e candidò 
Troisi all'Oscar come miglior attore protagonista in una 
cinquina che comprendeva anche Anthony Hopkins 
(Nixon), Nicolas Cage (Via da Las Vegas), Sean Penn 
(Dead Man Walking ) e Richard Dreyfuss (Goodbye Mr. 
Holland ). Per la cronaca, vinse Cage per un banalissimo 


ruolo da ubriacone, un Oscar che ancora grida vendetta: 
Troisi I avrebbe meritato di più, anni dopo il suo vecchio 
amico Roberto Benigni l'avrebbe vendicato. Si offenderà 
qualcuno se diciamo che non abbiamo mai amato II posti¬ 
no ? 

Era un film in cui tutti «facevano la faccia poetica», a 
parte lui, che era autentico come sempre e reso ancora più 
dolente dalla malattia. A ripensarlo oggi, quando sarebbe 
uno splendido cinquantenne, ciò che rimane è proprio la 
sua autenticità: napoletano fino al midollo, non ha pratica- 
mente mai pronunciato una battuta in italiano in tutta la 
sua filmografia. Spesso era difficile capire ogni vocabolo 


del suo funambolico borbottìo, ma il senso arrivava sem¬ 
pre perché sotto la crosta del dialetto c'era mimica, espres¬ 
sione, umanità, verità. Anche nel Rinascimento assieme a 
Benigni, lui rimaneva sempre ciò che si era definito in 
Ricomincio da tre. un napoletano in viaggio (sì, in viaggio: 
non emigrante!). I suoi 12 film (cinquedei quali da regista) 
rimangono un bel ritratto di un esemplare umano davvero 
raro al cinema: il napoletano giovane, bello, un po'malin¬ 
conico, non particolarmente astuto né caciarone, tutto il 
contrario dello stereotipo. La sua aderenza al dialetto è un 
segno forte: le macchiette finiscono sempre per «italianiz¬ 
zarsi» e svendersi, lui aveva un identità talmente forte da 
non aver bisogno di «tradursi» per comunicare. 

Oggi avrebbe 50 anni, ed è morto nel '94: giovane, 
troppo giovane. Sarebbe bello chiedergli cosa pensa 
dell'Italia di oggi, di Berlusconi, della morte di Sordi, del 
Napoli avviato allaserieC. Prima o poi celo dirà. Quando 
il N apoli di M aradona vinse il primo scudetto, una mano 
ignota scrisse sul muro di un cimitero «Guagliò, che ve site 
persi!», Era un messaggio ai morti, che si erano persi la 
vittoria e la festa. Mail giorno dopo un'altra mano, ancora 
più geniale, aggiunse una seconda scritta: «E chi ve l'ha 
detto?». A Napoli i morti sanno tutto. Troisi non si èperso 
niente, è sempre lì accanto ai suoi amici, a chi lo ha cono¬ 
sciuto egli ha voluto bene. Uno di questi giorni tornerà da 
un viaggio e ci racconterà qualche altra storia. I n dialetto. 
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gli altri 
film 


Salvatores ed Eminem sono i no¬ 
mi più importanti di un week-end 
quantitativamente ricco. Ecco al¬ 
cune delle altre uscite. 

- VECCHIE Esce finalmente, nel cine¬ 
club romano Labirinto, il film di Daniele 
Segre di cui parlammo da Venezia 
2002. Nel frattempo il film ha avuto 
anche una vita teatrale, diventando uno 
spettacolo, sempre interpretato dalle 
straordinarie Barbara Valmorin e Maria 
Grazia Grassini. Il film è estremo, sec¬ 
co, bellissimo: 80 minuti in un unico 
piano-sequenza, in bianco e nero, su 
due amiche in villeggiatura che si confi¬ 
dano, litigano, parlano, straparlano. 

- JET LAG Paradossalmente simile a 
Vecchie, unità di tempo e di luogo, 90 
minuti, due attori (Jean Reno e Juliette 
Binoche, belli e bravi) che si incontrano 
all’aeroporto e, bloccati da uno sciope¬ 
ro, trascorrono una notte insieme. Diri¬ 
ge Danièle Thompson. 

- PATER FAMILIAS Piccolo film «su¬ 
dista», girato a Casoria, che è stato un 
«caso» al festival di Berlino. Un ragazzo 
torna a casa dopo 10 anni di «villeggia¬ 
tura» per recuperare il proprio passato 
e, forse, prendersi una vendetta. Sfighe 
cosmiche, dialetto strettissimo, stile fin¬ 
to-povero e in realtà iper-lavorato a 
suon di ralenti, flash-back, inquadratu¬ 
re studiatissime. Dirige un esordiente, 
Francesco Patierno. 

- ECCOMI QUA Un giovanotto riceve 
l'annuncio-shock: la sua fidanzata è in¬ 
cinta. L’indesiderata gravidanza provo¬ 
ca la fine della storia: i due si separano 
e lui è sicuro che lei vada ad abortire. 
Tre anni dopo, invece, scopre che il 
figlio è nato a sua insaputa e che quindi 
è padre senza la m inima vocazione. Diri¬ 
ge Giacomo Ciarrapico, il protagonista 
è Andrea Sartoretti. 


Un sequestro nella Lucania assolata degli anni Settanta diventa lo spunto per una riflessione sul terrore ancestrale 

Salvatores non ha paura del mito 

Il regista sforna il suo film più bello: «Io non ho paura», una storia di bambini 


Alberto Crespi 


10 non ho paura èil primo film «su commissio¬ 
ne» di Gabriele Salvatores. Ed è anche il suo 
film più bello. In questo paradosso si nasconde 

11 fascino di quest'opera davvero singolare, che 
si candida fin d'ora all'impegnativo titolo di 
miglior film italiano del 2003. L'anno è ancora 
lungo, staremo a vedere, lo non ho paura nasce 
da un'idea - prima soggetto cinematografico, 
poi romanzo-di Niccolò Ammaniti: una storia 
ambientata in una Lucania assolata (stupenda 
fotografia di Italo Petriccione) che non sembra 
neancheil Sud dell'Italia, una terra di campi di 
grano uscita dai Giorni dé deio di Terry M alick 
o da un film sovietico, tipo La terra o La storia 
di Asja Kljaóna. Sotto quella natura bellissima, 
abbagliante e vuota si nasconde un segreto: in 
un buco nella terra, è sepolto un bambino: un 
piccolo sequestrato, di nome Filippo, Un altro 
bambino, M ichele, lo scopre giocando. Rima¬ 
ne spaventato e 

incuriosito. Si re- 

ca a trovarlo; gli lo non ho paura 
dà dell'acqua, del regia di Gabriele Salvatores 
pane. Diventa interpreti: Diego Abatantuo- 
suo amico e pian no, Dino Abbrescia 
piano scopreper- 
chéFilippo èinca- 

tenato là sotto, e - 

soprattutto sco- 
preCHI l'ha inca¬ 
tenato. Fermiamoci qui, Questa trama, sceneg¬ 
giata dallo stesso Ammaniti assieme a France¬ 
sca Marciano, arriva al produttore Federico 
Tozzi che contatta il suo quasi omonimo M au- 
rizioTotti. Assieme, decidono di affidareil film 
a Salvatores, Che rispetta scrupolosamente il 
copioneeaggiunge, come unica firma «d'auto¬ 
re», la presenza di Diego Abatantuono in un 
fantastico, coraggioso «cammeo»: sicuramente 
il ruolo più sgradevoledi una lunga carriera, Il 
film è bellissimo perché Salvatores ha perfetta¬ 
mente azzeccato il tono (narrativo evisivo) che 
Ammaniti aveva suggerito con il suo testo: no¬ 
nostante si parli di anonima sequestri, e un tg 
Rai - letto da un giovaneesorprendenteEmilio 
Fede - collochi la vicenda nell'anno 1978, non 
si tratta di un'opera realistica, né tanto meno di 
una versione cinematografica di prodotti tv in 
stile Piovra o M ontalbano. 

lo non ho paura è un film mitico: non a 
caso Filippo, prigioniero in una caverna, pensa 



ragazzi di strada 

La poesia dell’hip hop 
sulla «8 mile» di Eminem 

Dario Zonta 


8 Mile 

regia di Curtis H anson 
interpreti: Eminem 


8 Mile, l’ultimo film di Curtis FI anson, contiene tre anime: un ambien¬ 
te, la Detroit degli anni ‘90; un personaggio, il rapper Eminem; e una 
cultura, quella hip-hop. Partiamo dal titolo, e di conseguenza dall'am¬ 
biente. 8 Mile è il nome della strada che a Detroit divide il centro dalla 
periferia, il quartiere dei bianchi daquello dei neri, ciò cheèrealefcome 
dice lo stesso FI anson) da ciò che è finto. 
Unalineadi confine urbanistica, razzialeed 
economica che dividein dueuna città lace¬ 
rata dalla crisi economica. Detroit negli an¬ 
ni novanta è come il Klondikedopo la fine 
della febbre dell'oro: abbandono e desola¬ 
zione, povertà e depressione. Questo è il 
contesto in cui H anson ambienta la storia 

- di un giovane bianco che sogna di incidere 

un disco di hip-hop e sfuggire alla povertà 
che attanaglia lui e la sua famiglia. La sua 
ambizione è doppia, perché lui, bianco, tenta la fortuna in un mondo 
m u si cal e go ver n ato dai neri. A interpretarlo èil rapper Eminem e tutto 
fa pensareche8 M i/esia in buona partela sua storia, quella di una lenta 
ascesa che ha prima dovuto conquistare la stima dei compagni di strada 
di coloreepoi quelladegli amanti dell’hip hop. M aSM/lenon èun film 
su Eminem. Ricorre, invece, al talento, al corpo, allo sguardo del giova¬ 
ne rapper per raccontare i personaggi e i luoghi della cultura dell’hip 
hop e per mettere in scena la poesia di una tradizione tipica di una certa 
cultura americana. Qualche anno fa un altro regista, Marc Levin, ha 
raccontato con Slam un mondo simile: legare metropolitanesull’im- 
prowisazionedi versi. 


di essere morto e si convince che M ichele è il 
suo angelo custode; e non a caso lo stesso M i- 
chele si inventa, per giustificare la presenza di 
Filippo, una storia che allude al biblico sacrifi¬ 
cio di Isacco. Siamo in un mondo fuori dalla 
storia, in cui la natura è bella e indifferente, gli 
onnipresenti animali (galline, cani, rospi, bi¬ 
sce, formiche, gufi, lombrichi) osservano come 
muti testimoni il dibattersi degli umani (in 
questo senso il riferimento a M alick, dal quale 


Salvatores è giustamente onorato, è tutt’altro 
che una strizzata d'occhio cinefila). In questa 
chi ave è perfettamente accettabile un finale (da 
non rivelare) che in un contesto realistico sareb- 
besuonato melodrammatico; il temadel seque¬ 
stro esce dalla sua dimensione di cronaca ed 
entra, appunto, nel M ito, che è orale, poetico e 
anche cinematografico: il bimbo incatenato sot¬ 
toterra è per M ichele una creatura delle fiabe, 
ma è anche un piccolo Filottete sporco, maci¬ 


lento e ferito alla gamba dalla catena, nonché 
un novello E.T. (fate caso come siano Sbracci¬ 
ne, magre e protese, ad entrare per prime nel¬ 
l'inquadratura). Come tutti i miti riletti dal 
cinema, lo non ho paura ci dice cose profonde 
su di noi, sulla nostra vita in questa assurda 
modernità: esattamente come i film di M ucci- 
no e di Ozpetek, tanto per citare due ottimi 
incassi delle ulti me settimane, si interroga sulla 
famiglia italiana e sui mostri che si possono 


annidare nel suo seno; ma mentre Riardati di 
meeLa finestra di fronte parlano di una borghe¬ 
sia medio-piccola che ha solo sogni piccoli e 
paure piccole, lo non ho paura ci parla di un 
terrore ancestrale e dei mezzi, altrettanto pri¬ 
mari, che un essere indifeso come un bambino 
può usare per affrontarlo. Il titolo, va da sé, è 
un esorcismo: e che cos’è l'arte, fin dai tempi 
dellatragediagreca, senon un modo di esorciz¬ 
zare la morte? 
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Una Produzione 

RAIFICTION 
FASO FILM 


Torna Don Marco 

un UOMO dHLSÀ u 
COMBATTERE 
CON ARMI DIVERSE: 


Solidarietà, 

Amore. 


MASSIMO DAPPORTO in 

Casa Famiglia 2 

Regia dì TIZIANA ARISTARCO RICCARDO DONNA 




Da stasera, 

TUTTI I VENERDÌ 

alle 20,55 


U niCinema tutti i rim duu tua città sul sito www.unita.it 
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BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 El 

250 posti Jet Lag 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 El 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Chicago 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

The hours 

380 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57Td. 051/522285 0 

Cinema 

La finestra di fronte 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 El 

1 

8 mile 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 

lo non ho paura 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Ricordati di me 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

Un boss sotto stress 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel.051/555563 El 

620 posti 

24 ore 


20,15-22,30 (E7,50) 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 El 

Sala Federico 

lo non ho paura 

450 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Chicago 

200 posti 

20,15-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Td. 051 /540145 El 

813 posti 

lo non ho paura 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 El 

438 posti 

The ring 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 9 

650 posti 

Ricordati di me 


20,00-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Td. 051/6415188 El 

190 posti 

8 mile 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14Td. 051/224605 El 

362 posti 

Il crimine di Padre Amaro 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 El 

500 posti 

The ring 


20,15-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 El 


1150 posti 

007 - La morte può attendere 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

M EDUSA MULTI CINEMA Viale EuropaTd. 199757757 9 

600 posti 

8 mile 


15,40-18,00-20,20-22,40-1,00 (E7,50) 

223 posti 

007 - La morte può attendere 


14,35-17,20-20,05-22,50 (E7,50) 

198 posti 

Twoweeksnotice 


16,00-18,15 (E7,50) 


Un boss sotto stress 


20,30-22,25-0,20 (E7,50) 

198 posti 

La finestra di fronte 


15,20-17,40-19,55-22,15-0,30 (E7,50) 

198 posti 

The hours 


14,55-17,25-20,00-22,35-1,00 (E7,50) 

198 posti 

Chicago 


15,10-17,30-19,50-22,10-0,25 (E7,50) 

198 posti 

lo non ho paura 


15,20-17,45-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

198 posti 

Ricordati di me 


15,15-17,45-20,15-22,55 (E7,50) 

223 posti 

The ring 


15,45-18,05-20,25-22,45-1,05 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 

980 posti 

Jet Lag 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Ricordati di me 

620 posti 

15,45-17,50-20,05-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Satin Rouge 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Le donne vere hanno le curve 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti 

A proposito di Schmidt 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti 

Essere e avere 


16,15-18,20-20,25 sottotitoli italiani (E 7,00) 


L'appartamento spagnolo 


22,30 (E7,00) 

90 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

007 - La morte può attendere 


20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Td. 051/227926 El 

1 

Eccomi qua 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Sweet sixteen 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 El 

208 posti 

La finestra di fronte 


16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125 Td. 051/473959 El 

600 posti 

8 mile 


20,10-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

lo non ho paura 


20,20-22,30 (E 7,00) 

VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Il Signore degli Anelli-Le due torri 


21,00 (E5,50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E5,00) 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 El 


Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 1 


Riposo 


n^OSTROFO^ 

Il ladro di orchidee, dramma cervellotico 
sulle difficoltà di vivere il cambiamento 

Tra essere John Malkovich ed essere Charlie 
Kaufman la differenza si sente. Eppure anche 
questa volta lo sceneggiatore dell’originalissimo film, 
sempre insieme all’inseparabile Spike Jonze alla 
regia, ha confezionato un buon film, interessante ed 
intrigante, anche se eccessivamente cervellotico: Il 
ladro di orchidee , dramma metacinematografico 
sulle difficoltà di adattamento in un’infinità di sensi 
diversi. Realtà e fiction si intrecciano ancora più di 
prima, fondendosi definitivamente. Kaufman scrive 
di se stesso e Nicolas Cage lo interpreta. Meryl 
Streep recita la parte dell’autrice del libro da cui la 
pellicola è tratta. Ottimi tutti gli attori. Peccato per il 
finale, unico - piccolo - neo della storia. 



ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 (E4,50) 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

Twoweeksnotice 


20,30-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


La corazzata Potemkin 


18,00 (E5,50) 


Terra di santi riti 


20,30 (E5,50) 


Bobbolone! - Tokyo Fist 


22,30 (E5,50) 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zzaCarducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 El 

Salai 

lo non ho paura 

150 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Jet Lag 

150 posti 

20,50-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA ASTRA Via M azzini, 14 Td. 051 /831174 El 

510 posti 

8 mile 


20,30-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via M azzini, 14 Td. 051 /831174 9 

560 posti 

24 ore 


20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


MANDRIOLI Via Barche, 6 Td. 051/6605013 0 

360 posti 

Chicago 


21,00 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 

199123321 El 

Salai 

007 - La morte può attendere 

296 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Chicago 

172 posti 

17,00 (E7,50) 


24 ore 


19,00-21,00-23,00 (E7,50) 

Sala 3 

Jet Lag 

217 posti 

18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala 4 

The hours 

224 posti 

17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala 5 

8 mile 

426 posti 

18,20-20,30-22,40 (E 7,50) 

Sala 6 

Ricordati di me 

224 posti 

16,00-18,20 (E7,50) 


La finestra di fronte 


20,40-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

lo non ho paura 

217 posti 

17,10-20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 8 

Un boss sotto stress 

172 posti 

18,30-20,40 (E7,50) 

Sala 9 

The ring 

296 posti 

17,20-20,10-22,30 (E7,50) 

CASTEL DARCI LE 

DON BOSCO Via M arconi, 5 Td. 051 /976490 0 


Riposo 


(E 5,50) 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Td. 051 /944976 0 

285 posti 

The ring 


21,00 (E6,50) 

CASTENASO 


ITALIA Vìa Nasica, 38 Td. 051/786660 0 

150 posti 

Chicago 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Td. 0534/92692 0 

300 posti 

La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Td. 051/981950 0 

486 posti 

8 mile 


21,00 (E7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


La finestra di fronte 


20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO ViaAppia, 30 Td. 0542/23033 0 

600 posti 

The ring 


20,15-22,30 (E6,70) 

DONFIORENTINI CINEMA TEATRO Viale Marconi, 31 Tel. 

0542/28714 



lo non ho paura 


20,20-22,40 (E 6,70) 

LAGARO 


MATTE Via del Corso, 58 


The ring 


20,35-22,40 (E 6,20) 

LO ANO 



VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544091 


MINERBIO 


PORRETTA TERME 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti La finestra di fronte 

(E 6,20) 


LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 
221 posti 8 mi le 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO 


007 ■ La morte può attendere 

20,00-22,40 


ARGENTINA via Matteotti, 18 


CENTO 


ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 
620 posti 8 mi le 

20,10-22,30 


Un boss sotto stress 

commedia 

Di Harold Ramis 
con Robert DeNiro, 

Billy Crystal, 

Lisa Kudrow, JoeViterelli, 
Cathy Moriarty 

Tornano De Niro e Crystal 
nei ruoli del boss mafioso in 
depressione e delfeccentireo 
anali sta già speri mentati in Te¬ 
rapia e pallottole. Le crisi esi¬ 
stenziali del boss sono peggio¬ 
rate, ma anche l'amico dotto¬ 
re ora sembra aver bisogno a 
sua volta di uno psicanalista. 
il n boss sotto stress è una com¬ 
media leggera e poco significa¬ 
tiva che ripropone un gioco 
già visto e stantio. E che anco¬ 
ra una volta gioca tutto solo 
sulleinterpretazioni dei dueat- 
tori. 


I 


The Quiet American 

drammatico 

Di Phillip Noyce 
con Michael Caine, 

Brendan Fraser, 

Do Thi Hai Yen 

Dal maestro dell'Intrigo 
Graham Green, The Quiet 
American di ci immerge nella 
Saigon occupata dai francesi 
del 1952. Regalandoci un 
Viet-Nam straordinariamente 
affascinante soprattutto grazie 
alla splendida fotografia. Tra 
guerra e politica, amoreegdo- 
sia, un reporter inglese, un 
«americano tranquillo» e una 
giovane e bella Vietnamita vi¬ 
vranno un'intensa storia priva¬ 
ta che legherà le loro sorti a 
quelledel paese stesso. Interes¬ 
sante e ben girato. 


r 


A proposito di Schmidt 

drammatico 
Di Alexander Payne 
con Jack Nicholson 

C'è solo un grande, immenso, 
straordinario Jack Nicholson. 
Niente di più, e forse non è 
abbastanza. Un attore così in¬ 
cisivo da reggere da solo tutte 
le inquadrature di due ore e 
rotti di pellicola, calamitando 
su di sé ogni sequenza, ogni 
dialogo, ogni sfumatura del 
film. Per il resto "A proposito 
di Schmidt" dice poco, ma ci 
si può ampiamente acconten¬ 
tare. La storia è di quelle che 
toccano tutti: lacrisi di un uo¬ 
mo in età da pensione, im¬ 
provvisamente vedovo, per la 
prima volta messo di fronte 
ad un bilancio amaro della 
propria vita. 


a cura di Edoardo Semmola 


UDO ESTENSI 


Sala A 

450 posti 
SalaB 
350 posti 

MASSA FISCAGUA 



Sala 6 

8 mile 

,72 Tel. 0533/327249 13 


20,30-22,45 

8 mile 

Sala 7 

24 ore 

20,30-22,30 


20,35-22,40 

lo non ho paura 

Sala 8 

Chicago 

20,30-22,30 


20,40-22,40 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 Gl 
Sala 1 007 - La morte può attendere 

856 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 The hours 

334 posti 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 Jet Lag 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 24 ore 

222 posti 20,45-22,45 (E7,00) 

Sala 5 La finestra di fronte 

142 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

SAN QOVANNI IN PERSI CETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 El 
752 posti lo non ho paura 

_ 20,20-22,30 (E7,00) _ 

GIADA Via Orane Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E7,00) 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti The ring 

21,00 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 
300 posti El Alamein - La linea del fuoco 

21,00 (E4,00) 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 


OSTELLATO 


CINEMA COM UNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 Tel. 0533680008 


PORTOMAGGIORE 


SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

La finestra di fronte 

21,15 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 El 
380 posti Jet Lag 

_ 20,30-22,30 _ 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 El 
360 posti A proposito di Schmidt 

_ 20,10-22,30 _ 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 El 
500 posti 24 ore 

_ 20,30-22,30 _ 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 007 - La morte può attendere 

_ 20,00-22,30 _ 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


VERGATO 

Salai 

8 mile 

NUOVO Via Garibaldi, 5 


20,15-22,40 

Riposo 

Sala 2 

The hours 

VIDICIATICO 


20,15-22,45 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Sala 3 

lo non ho paura 

Riposo 


20,30-22,30 

■ FERRARA 

Sala 4 

Satin Rouge 

ALEXANDER viaForo Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 


20,30-22,30 


APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 La finestra di fronte 

20,10-22,30 

Sala 2 Chicago 

20,10-22,30 

Sala 3 The hours 

20,10-22,30 

Sala 4 Satin Rouge 

_ 20,10-22,30 _ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 El 
610 posti Jet Lag 

_ 20,30-22,30 _ 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 El 

585 posti lo non ho paura 

_ 20,15-22,30 _ 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti The ring 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 El 

670 posti 24 ore 

_ 20,10-22,30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 El 

600 posti 8 mi le 

20,10-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Ricordati di me 

_ 21 $)_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 El 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 El 

520 posti The ring 

_ 20,30-22,30 _ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 I 
Sala 100 Le donne vere hanno le curve 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 La finestra di fronte 

232 posti 20,30-22,35 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Riposo 

T1FFANY via Medaglied'Oro, 82 Tel. 0543/400419 9 
200 posti Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 

0 

Sala 100 

24 ore 


76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 


Sala 200 

Jet Lag 


133 posti 

20,30-22,40 


Sala 300 

The ring 


202 posti 

20,20-22,40 


Sala 400 

8 mile 


358 posti 

20,20-22,40 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 

0 

400 posti 

La finestra di fronte 

20,30-22,30 



SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Sweet sixteen 

21,30 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 
681 posti La finestra di fronte 

21,00 

BONDENO 


CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 

Sala 1 lo non ho paura 

437 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chicago 

120 posti 20,30-22,30 


ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 

Salai 007 

700 posti 20,00-22,30 

Sala 2 

320 posti 20,30-22,30 


ESPERIA Località S. Carlo 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti The hours 

20,15-22,30 


SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

lo non ho paura 

20,30-22,30 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti The quiet american 

21,00 (E5,00) 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

MONTERENZIO 


ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
400 posti lo non ho paura 

20.30- 22,40 

Spirit-Cavallo selvaggio 

domani ore 16,30 

CODIGORO 

CINEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

The ring 

21,00 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Un boss sotto stress 

20.30- 22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 


VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


CESENATICO 


ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 El 
494 posti A proposito di Schmidt 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 

CINEFLASH M ULTIPLEX Via Emilia per Forlì, 1403 Tel. 0543/745971 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 


FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Jet Lag 

20,30-22,30 

La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

007- 

20,15-22,45 
lo non ho paura 

20.30- 22,40 
The ring 
20,15-22,45 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti 

21,00 

GAM BETTOLA 
GAM BETTOLA 


METROPOL via Mazzini, 51 

Formula per un delitto 

20,30-22,30 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 I 
200 posti A proposito di Schmidt 

20,15-22,30 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 


SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 El 

1 Ricordati di me 

2498 posti 17,05-19,45-22,25 

2 II crimine di Padre Amaro 
17,25-19,50-22,15 

3 Chicago 

17.40- 20,00 
Twoweeksnotice 
22,35 

4 The ring 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

5 lo non ho paura 

17.40- 19,55-22,20 

6 8 mile 

15.45- 18,00-20,10-22,40 

7 Un boss sotto stress 
16,15-18,15-20,25-22,40 

8 The hours 

17.40- 20,05-22,30 

9 24 ore 

15.55- 18,05-20,20-22,35 

10 Jet Lag 
16,30-18,30-20,35-22,40 

11 007 - La morte può attendere 

16.55- 19,35-22,10 

12 La finestra di fronte 

15,50-18,00-20,10-22,35 

SAVIGNANO SUL RUBICONE _ 

MODERNO c.so Perticari, 5 


■ MODENA _ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai The ring 

500 posti 20,15-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
lo non ho paura 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 8 mile 

20,15-22,30 

Multisala Sala 4 Jet Lag 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Chicago 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Ricordati di me 

20,00-22,30 

Sala Turchese 007 - La morte può attendere 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

24 ore 

_ 20,15-22,30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Satin Rouge 

_ 20,30-22,30 _ 

EM BASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 9 
200 posti La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 El 
250 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 _ 

METROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 Jet Lag 

20,30-22,30 

Sala 2 The ring 

_ 20,15-22,30 _ 

MICHELANGELO viaGiardini, 255 Td. 059/343662 El 


M ultisala Sala 5 Two weeks notice 
20,30-22,30 
Multisala Sala 6 The hours 

20,10-22,30 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


Therese 

21,15 


SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti The hours 

20,00-22,30 

BOM PORTO 


COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 

(S. Marino) 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 
8 mile 
20,30-22,30 


CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 
816 posti The ring 

20,00-22,30 


EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 I 
350 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 


SPACE CITY viadell'lndustria, 9 Tel. 059/6326257 El 

Sala Luna Chicago 

180 posti 20,30-22,40 

Sala Sole 007 - La morte può attendere 

260 posti 20,00-22,30 

Sala Terra 24 ore 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 El 

Sala Azzurra La finestra di fronte 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Jet Lag 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMIUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 Ei 

Sala A The ring 

246 posti 20,15-22,30 

Sala B lo non ho paura 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 


ARISTON Via Roma, 6/B El 
201 posti Ricordati di me 

21,00 (E5,16) 

CAVEZZQ 


ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Il figlio 

21,00 

CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 


FINALE EMILIA 


CORSO via Matteotti 


FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 


FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 


MARANELLO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 
456 posti 8 mile 

20,10-22,30 

MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 
500 posti The ring 

20,10-22,30 


CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 

Chiuso per lavori 


SUPERCINEM A via Fccherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti 007 - La morte può attendere 

21,00 

NONANTOLA 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 E 
250 posti Ricordati di me 

21,00 

PAVULUO 


WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 

La finestra di fronte 

21,00 

PIEVEPELAGO 


CABRI Via Costa Tel. 053671327 


RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 


Twoweeksnotice 

21,00 


ROVERETO 


LUX 


21,00 

SANFEUCESULPANARO 


COMUNALE viaMazzini, 10 Tel. 0535/85175 
400 posti 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti Chicago 

20,15-22,30 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
8 mile 
20,30-22,30 


500 posti 

8 mile 

SAVIGNANO SULPANARO 


15,30-17,50-20,10-22,30 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 13 

NUOVO SCALA viaGheradi, 34 Td. 059/826418 0 

Sala Blu 

lo non ho paura 

Sala Rosa 

lo non ho paura 

180 posti 

20,30-22,30 

396 posti 

20,20-22,30 

Sala Rossa 

8 mile 

Sala Verde 

8 mile 

406 posti 

20,30-22,30 

110 posti 

20,20-22,30 

Sala Verde 

The ring 

ODEON p.zza Matteotti, 9 Tel. 059/225135 

96 posti 

20,30-22,30 


Chiuso 

SESTOLA 



RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Sala 1 007 - La morte può attendere 

505 posti 20,00-22,30 

Multisala Sala 2 Un boss sotto stress 
252 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 3 La finestra di fronte 
252 posti 20,20-22,30 

Multisala Sala 4 Chicago 

20,10-22,30 


BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


SOU ERA 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 


ZOCCA 


ANTICA FILM ERIA ROMA viaTesi, 954 
Ricordati di me 

21,00 
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Musica /I 

Punk «energico e cinetico» 
al Fuori Orario 

TANETO DI GATTATICO (RE) Lo dice il nome e 
loro lo sono di fatto: i Punkreas sono i 
rappresentanti maggiori del punk italiano e 
questa sera alle 22.30 sono in concerto al 
circolo Arci Fuori Orario (via Don Minzoni 
96/d). Un tour ricco di proposte quello dei 
Punkreas che, oltre a esibirsi con i pezzi 
dell’ultimo album «Falso», presenteranno 
anche tanti altri brani, indicativi della storia 
del gruppo. Info: 0522671970. 


Musica 12 

«Sconfini»; serate 
di musica mediterranea 

BOLOGNA In un crocevia culturale come La 
Casbah (via Brini 34) trova spazio una 
rassegna di respiro internazionale che, 
attraverso la musica, stimola il dialogo tra le 
diverse identità. La rassegna proseguirà fino 
a maggio e ospita questa sera alle 22 
Capone & Bungt Bangt, una singolare band 
napoletana che affianca all’utilizzo di 
strumenti tradizionali, i più stravaganti 
oggetti. Info: 3385411521. Ingresso: 5 euro. 



Capone & Bungt Bangt 


Teatro /1 

In scena Giuliana De Sio 
e Elio (delle Storie Tese) 

REGGIO EMILIA Al Teatro Ariosto alle 21 in 
scena «Storia d’amore e d’anarchia», una 
storia scritta da Lina Wertmuller e nata 
come testo teatrale, sebbene sia stato 
innanzi tutto un film. È la storia di un 
anarchico che nel 1932 era decis ad 
eliminare il Duce ma, trovando opsitalità in 
una casa di tolleranza dove si innamora di 
una donna, determinerà un diverso corso 
dei fatti. Fino al 16. Info: 0522458811. 


I Teatro 12 

Tra atletica, ballo, acrobazie 
e body art 

RIM INI La compagnia Kataklò Athletic 
Dance Theatre, composta da diciotto 
atleti-ballerini di altissimo livello, che si 
muovono sul palco con straordinaria 
bravura, liberi dalla competizione delle 
gare sportive. Con due precedenti 
creazioni alle spalle la compagnia arriva 
al Teatro Novelli (via Cappellini) con il 
nuovo spettacolo, «Up», in scena alle 21 
Info: 054124152. 


M PARMA _ 

ASTORIA viaTrento, 4 Tel. 0521/771205 ES 
480 posti 007 ■ La morte può attendere 

_ 20,00-22,30 _ 

ASTRA D'ESSAI pJeA. Volta, 15Tel. 0521/960554 9 
422 posti La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel, 0521/672232 E3 

Sala 1 8 mile 

450 posti 20,10-22,30 

Sala 2 The ring 

20,00-22,30 

Sala 3 lo non ho paura 

_ 20,10-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 9 
260 posti Ricordati di me 

_ 20,10-22,40 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Dieci 

_2boo_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

Il grande dittatore 

17,00 

Essere e avere 

_ 20,20-22,30 sottotitoli italiani _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 M 
Sala 1 Chicago 

20.10- 22,30 

Sala 2 The hours 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti The ring 

_ 20,10-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Chicago 

20.10- 22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti 8 mile 

_ 20,20-22,30 _ 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

La finestra di fronte 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaValentini, 11 


_20,00-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 
8 mile 

20,30-22,30 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

La finestra di fronte 

_20,30-22,30 (E 6,71)_ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Jet Lag 

20,30-22,30 (E6,71) 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E6,71) 

The hours 

_20,15-22,30 (E6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 (E 6,71) 

- Sala Spazio II crimine di Padre Amaro 

_20,10-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Le donne vere hanno le curve 

_21,30 (E6,71)_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

The ring 

20,15-22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7Tel. 0523338540 

Chicago 
20,15 (E6,71) 

Ricordati di me 
22,30 (E6,71) 

8 mile 

20,15-22,30 (E6,71) 

24 ore 

20,30-22,30 (E6,71) 

FIQRENZUOLA DARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

8 mile 

20,30-22,30 (E 6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Chicago 

_20,20-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 E1 

Sala 1 La finestra di fronte 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 8 mile 

20,15-22,30 

Sala 3 007 - La morte può attendere 

_20,00-22,30_ 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

lo non ho paura 

_20,30-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Le donne vere hanno le curve 

20,30-22,30 


MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
The hours 

20,15-22,30 

MARIANI MULTISALABViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 
24 ore 

20,30-22,40 

M ARI ANI M ULTISALA C Via Ponte M arino, 19 Tel. 0544/215660 

Jet Lag 

_ 20,30-22,40 _ 

ROMA Vìa Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E3 
728 posti The ring 

20,20-22,30 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 



BARBI ANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
8 mile 

20,30-22,30 

BRIGHELLA _ 

GIARDINO via Rissa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO 
CENTRO CULTURALE Via Fondazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

M ODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

A proposito di Schmidt 

21,00 

CONSEUCE _ 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 


COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 24 ore 

20.25- 22,30 

2 Un boss sotto stress 

20,50 

Ricordati di me 

22,40 

3 lo non ho paura 

20.20- 22,35 

4 8 mile 

20.25- 22,40 

5 Jet Lag 

21,00-22,45 

6 007 - La morte può attendere 

20,10-22,40 

7 The hours 

20,15-22,35 

8 The ring 

_ 20,30-22,45 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E3 
600 posti 8 mile 

_ 20,20-22,30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 E1 
350 posti La finestra di fronte 

20,40-22,30 

LUGO_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 
Chicago 

20.20- 22,30 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

La finestra di fronte 

_ 20,30-22,30 _ 

S. ROCCO C.S0 Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 E3 
305 posti lo non ho paura 

20,30-22,30 

PISIGNANO _ 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 E3 
416 posti Chicago 

20 , 00 - 22,00 

Rigo TERME _ 

COM UN ALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

480 posti Riposo 

RUSSI _ 

JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

Riposo 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 E3 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 E1 

Sala 1 lo non ho paura 

280 posti 20,10-22,30 

Sala 2 24 ore 

215 posti _ 20,20-22,30 _ 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 @ 

Sala 1 007 - La morte può attendere 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Jet Lag 

324 posti _ 20,30-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti 8 mile 

20,10-22,30 


i 


teatri 


= Bologna 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Domani ore 21.00 Cla dièvla ed mi surèla presentato da I Commedianti della Pieve 

ARENA DEL SOLE 


Oggi ore 21.00 Metti una sera a cena di G. Patroni Griffi con E. Sofia Ricci, S. Santospago 

= Cesena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Addio Giovinezza operetta di G. Pietri presentato da La Compagnia In Scena 


Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21.00 Se perdo te con Vito 

Sala InterAction: oggi ore 20.30 Lo straniero serata di sociodramma condotta da Andrea 
Cocchi 

Domenica 16 marzo ore 16.00 Se perdo te 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 -Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGUO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Al Lucci Syncro Quartet 


= Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Percorsi nel teatro: martedì 18 marzo ore 20.30 Splendidi regia di D. Nicolò, E. Casagrande 
Ridotto del Teatro: domani ore 17.00 Concerti nel Ridotto: Storie ferraresi musiche di 
Cattolica, Chailly, Tunioli, Furgeri, Cominetti, Stravinskij con R. Cellini (pianoforte) 

Stagione Lirica: oggi ore 20.00 turno A Turandot musica di G. Puccini Dir. L. Karytinos 

Modena 


I 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 The pretty story of a woman con Manuela Arcuri e Giulio Base 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Confusioni di A. Ayckbourn 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 -Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 L'ultimo scugnizzo di R. Viviani regia di T. Russo con N. D'Angelo 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Lunedì 17 marzo ore 21.00 Raymonda Balletto del Teatro Nazionale di Praga 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Oggi ore 21.00 Anniversario/La stanza due atti unici di H. Pinter regia di R. Andò 

= Parma 


SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 21.00 Ottonotti di racconto per uno spettatore da un racconto di E. A. Poe 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Apotropaica, rito per cacciare la guerra di G. Bollini 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Sala B: oggi ore 10.00 Treno fantasia presentato da La Baracca 

= Budrio — 

CONSORZIALE 

Via Mentana, 32 - Tel. 051801300 

Domani ore 21.15 1, 2, 3 chiacchere con K. Beni, D. Conti e A. Meacci 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri -Tel. 059649263 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore 21.00 II Che - Vita e morte di Ernesto Guevara di M. Marelli regia di S. Sinigaglia 
Oggi ore 10.00 La bilancia dei Balek da un racconto di H. Boll 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 Aspettando Godot di S. Beckett, traduzione C. Frutterò con R. Abbati, P. 
Bocelli, M. de' Marchi 

Kimini 


DEGLI ATTI 

Via Cairoli, 42 - Tel. 0541784736 

Oggi ore 21.00 Up coreografie di Giulia Staccioli con Kataklo Athletic Dance Theatre 

Zola Predosa 

CONTRONATURA 2003 - ANIM E VIAGGIANTI 

Tel. 3387628534 

Venerdì 21 marzo dalle ore 18.00 Caleidoscopio - Percorso tra immagini e creazioni 
presentato da Ass. Artistica Cantharide 


CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 9 
462 posti Ricordati di me 

20,00-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Satin Rouge 

_20,30-22,30_ 

D'ALBERTO via EmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 
Salai The ring 

500 posti 20,05-22,30 

Sala 2 The hours 

300 posti 20,05-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Le donne vere hanno le curve 

_20,30-22,30_ 

OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 9 
286 posti La finestra di fronte 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E3 
210 posti Mia moglie è un'attrice 

20,30-22,30 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 
400 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Ricordati di me 
CADELBOSCO DI SOPRA 
VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E3 
360 posti 007 - La morte può attendere 

20,15-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
8 mile 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa La finestra di fronte 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Chicago 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
The ring 

20,20-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Riposo 

FELINA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

8 mile 

21,00 

GATTATICO 
CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA_ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 E1 
500 posti 8 mile 

20,30-22,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 
8 mile 

20,30-22,30 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Un boss sotto stress 

20,30-22,30 

PUI ANELLO_ 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 
208 posti lo non ho paura 

REGGI OLO 
CORSO 


RUBI ERA 


EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 


Salai 

007 - La morte può attendere 

20,10-22,45 

Sala 2 

lo non ho paura 

20,10-22,30 

Sala 3 

Un boss sotto stress 

20.30 

Ricordati di me 

22.30 

Sala 4 

La finestra di fronte 

20,15-22,30 

Sala 5 

8 mile 

20,20-22,45 

Sala 6 

The hours 

20,10-22,40 

Sala 7 

Jet Lag 

20,30-22,40 

Sala 8 

Twoweeksnotice 

20,45-22,45 

Sala 9 

The ring 

20,20-22,45 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 E3 
400 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

SANTI LARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E3 

400 posti A proposito di Schmidt 

SCANDIANO _ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 13 
326 posti 8 mile 

20,20-22,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

lo non ho paura 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

The quietamerican 

_2b00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Giovani 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 
636 posti La finestra di fronte 

20.30- 22,30 

Mignon Un boss sotto stress 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 

Sala 1 Ricordati di me 

326 posti 20,15-22,30 

Sala 2 007 - La morte può attendere 

875 posti _ 20,00-22,30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Chicago 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR c.so D’Augusto, 162 Tel. 0541/25833 E1 
345 posti Le donne vere hanno le curve 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E3 
280 posti 8 mile 

_ 20,10-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541 /21900 0 

Sala Rosa 24 ore 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Jet Lag 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 E1 
600 posti The hours 

_ 20,15-22,30 _ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Riposo 

CATTOUCA 


gior no&notte 


La Turandot al Comunale di Ferrara 


- La «Turandot" a Ferrara» 

Nonostante sia uno dei lavori pucci- 
niani più conosciuti la 'Turandot" è 
uno dei meno rappresentati, anche 
a causa della partitura complessa 
che richiede notevoli doti vocali. A 
Ferrara, dove la Turandot è stata 
rappresentata solo tre volte tra gli 
anni 20 e gli anni 40, arriva questo 
nuovo allestimento (per la regia di 
Giuseppe Frigeni), che ha recente¬ 
mente debuttato a Modena. Info: 
0532202675. Ore 20. 

- Piccoli pianeti 2003 

La stagione teatrale di Calderara 
(Bo) dedicata ai ragazzi si conclude 
con "I grandi dittatori" in scena con 
il Teatro delle Briciole al Teatro Spa¬ 
zio Reno (via Roma 12). Info: 
0516461274. Ore 20.30. 



Una scena della «Turandot» 


- Convegno su Shakespeare 

All'Interno del progetto "Shakespea¬ 
re e le arti" inaugurato con l'omoni¬ 
ma mostra a febbraio e con un con¬ 
certo di Abbado, un convegno inter¬ 
nazionale dal titolo "Metamorfosi 
shakesperiane: le reciproche illumi¬ 
nazioni delle arti" che ospiterà alcu¬ 
ni tra i massimi esponenti mondiali 
dell'opera shakesperiana. Ferrara. 
Info: 0532209988. 

- «Globalizzazione dei sentimenti» 

Presentazione del libro di Filippo 
Ferra (ed. Pendragon), interessato 
da anni alle problematiche di aiuto 
ai paesi in via di sviluppo, che cer¬ 
ca di analizzare pregi e difetti di un 
modello uniformante. Dopolavoro 
ferroviario, via Sebastiano Serlio 
25/2, Bologna. Ore 21. 


- Disert party 

Una "fiesta en rebeldia" organizza¬ 
ta al Tpo (viale Lenin 3) di Bologna 
dal Cantiere degli Indisciplinati 
Storici per autofinanziarsi. In con¬ 
certo Stikkereballa e Rosaluna. Di 
seguito video di Global Tv e dj. Ore 
22 . 

- Grande hiphopal Link 

Serata dedicata all'hip hop o al co¬ 
siddetto Street style quella Led del 
Link (via Roravanti 14) a Bologna 
che ospita, nello stesso giorno in 
cui esce l'atteso film "8Miles" di 
Eminem, Rza, Clivaringz e altri 
componenti a sorpresa del Wu 
Tang Clan, autori di quattro pezzi 
della colonna sonora del film e tra i 
maggiori interpreti del genere. In¬ 
fo: 051370233. Ore 22.30. 


ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Sala 1 24 ore 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 La finestra di fronte 

650 posti _ 20,30-22,30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti 007 - La morte può attendere 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti The ring 

21,00-23,15 (E 6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E3 
198 posti 8 mile 

20,30-22,30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
24 ore 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni 007 - La morte può attendere 

300 posti 20,00-22,30 

Sala Wenders 24 ore 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 14 marzo 2003 



Raitre 20,50 

IL TREDI CESI M 0 GUERRI ERO 

Regia di John McTiernan - con Anto¬ 
nio Banderas, Vladimir Kulich. Usa 
1999.102 minuti. Avventura. 

Un importante emissario 
di corte viene spedito dal 
Sultano presso un gruppo 
di guerrieri vichinghi e si 
unisce a loro nella lotta 
contro le misteriose crea- 
turechedivoranoogni co¬ 
sa vivente che incontrano 
sui loro cammino. Tratto 
dal romanzo "Mangiato¬ 
ri di morte" di Michael 
Crichton 



Raitre 23,25 

NON C'È PROBLEMA 

Regia di Igor Skofich. 

Ultima puntata piena di 
sorprese dà programma 
di Albanese. Tutti i perso¬ 
naggi che hanno accompa¬ 
gnato il pubblico per que- 
steséttimanesaranno pro¬ 
tagonisti della serata e per 
ognuno di loro è previsto 
un epilogo sorprendente 
Al termine Antonio Al¬ 
banese sarà intervistato 
da Serena D andini, ospi¬ 
te d'eccezione per questa 
puntata finale. 




Rete4 21,00 

INTRIGO INTERNAZIONALE 

Regia di Alfred Hitchcock - con Cary 
Grant, Èva Marie Saint. Usa 1959. 
136 minuti. Spionaggio. 

Un pubblicitario viene 
scambiato per un agente 
federale e si ritrova inse- 
guitodallespieedalla po¬ 
lizia. Dopo essere stato ac¬ 
cusato dell'omicidio di un 
diplomatico viene aiutato 
da una bionda, tanto mi¬ 
steriosa quanto bella. Un 
intrigo in piena regola gui¬ 
dato dalla mano di un 
maestro. 


Raitre 0,50 

I CAVALIERI DALLE LUNGHE 
OMBRE 

Regia di Walter Hill - con David, Kei- 
th, Robert Carradine. Usa 1980.110 
minuti. Western. 

Le gesta della banda di J es¬ 
se J ames, alla cui caccia si 
mettono gli uomini di 
Pinkerton. JesseJ ames vie¬ 
ne dipinto come una spe- 
ciedi Robin H ood, adora¬ 
to e protetto dai contadi¬ 
ni, nonché padre di fami¬ 
glia impeccabile: verrà 
ammazzato a tradimen¬ 
to. 


ti 

da non perdere 

□ 

da vedere 

wn 

MM 

COSÌ così 


□ 

da evitare 


Beri 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. 

Contenitore. Conducono Luca Giurato, 
Roberta Capua. Con Stefania La Fauci. 
Regia di Antonio Gerotto. AH’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
“Confedilizia: La registrazione 
telematica dei contratti di locazione” 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UN0MATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, 

Costantino Margiotta, Massimo Molea, 
Greta Orsi. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. AH’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Mara Venier. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 CASA FAMIGLIA 2. 

Serie Tv. “La musica mancante”. 

Con Massimo Dapporto, Ettore Bassi, 
Marco Beretta, Eljana Popova. 

Regia di Tiziana Aristarco 

22.55 TG 1. Telegiornale 
23.00 TV7. Attualità 

23.50 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 PILLACCHERE. Documenti. 
“L’avanspettacolo” 


7.40 GO CART MATTINA. Contenitore. 
AH’interno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“E via che si va” 

9.20 QUELL’URAGANO DI PAPÀ. 

Situation Comedy. “Nozze in bilico”. 

Con Tim Alien, Patricia Richardson, 

Earl Hindman, Richard Karn 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
AH’interno: 10.05 Tg 2 Sì, viaggiare 
10.15 Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica 

10.45 Tg 2 Medicina 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. Conduce 
Luciano Onder. A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro, 

Bettina Giovannini, Christiane Filangieri, 

Massimo De Rossi 

17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET/TG 2 FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SEVEN DAYS. Telefilm 
19.10 STREGHE. Telefilm. 

“Ascolta il tuo cuore”. Con Holly Marie 
Combs, Alyssa Milano, Shannen Doherty 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.10 BULLDOZER. Varietà. 

Conducono Dario Vergassola, 

Federica Panicucci. A cura 

di Cristiana Molinero, Oretta Lopane 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.10 I NOSTRI SOLDI. Rubrica 

1.40 IL CORVO. Telefilm. “Il salto della 
morte”. Con Mark Dacascos, Marc 
Gomes, Katie Stuart, Sabine Karsenti 
2.20 TG 2 SALUTE. Rubrica 

2.35 LA FATICA DI VIVERE. Rubrica 

2.40 GATTODAGUARDIA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 
Conduce Roberto Amen 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 
9.05 ASPETTANDO 
COMINCIAMO BENE. Rubrica 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberto 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 
A cura di Luca Mazzà 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Vacchio 
12.55 IL SANTO. Telefilm. “Trappola 
per topi”. Con Roger Moore, Ivor Dean 

13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI 
14.00 TG REGIONE/TG 3. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 

Conduce Sveva Sagramola 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3/TG REGIONE. 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.15 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 IL TREDICESIMO GUERRIERO. 

Film avventura (USA, 1999). 

Con Antonio Banderas, Vladimir Kulich, 
Dennis Storhoi, Daniel Southern. 

Regia di John McTiernan 

22.50 TG 3/TG REGIONE 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 NON C’È PROBLEMA. Varietà 
23.55 SPECIALE TG 3. 

“Gli anni di Moro” 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.20 INTERNET CAFÉ. Talk show 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
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13.45 C’ERA UN CINESE IN COMA. 

Film commedia (Italia, 2000) 

15.30 RITRATTI/RICORDI. Rubrica 
16.00 VITE STROZZATE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1996). Con Vincent Lindon 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 IL SINDACALISTA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1972). Con Landò Buzzanca 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 I POMPIERI. Film comico 
(Italia, 1985). Con Lino Banfi. 

Regia di Neri Parenti 

22.30 7 CHILI IN 7 GIORNI. 

Film commedia (Italia, 1986) 

0.15 ATELIER CINEMA. Rubrica 
0.45 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica 


13.08 LE MONTAGNE DELLA LUNA. 

Film avventura (USA, 1990) 

15.20 CARRINGTON. Film drammatico 
(GB/Francia, 1995). Con Emma 
Thompson. Regia di Christopher Hampton 
17.25 FIGLIO DI DUE MADRI. 

Film drammatico (Francia, 2000) 

19.05 L’OMBRA DEL DUBBIO. Film 
giallo (USA, 1998). Con Melanie Griffith. 
Regia di Randal Kleiser 
21.00 I FIUMI DI PORPORA. 

Film thriller (Francia, 2000). Con 
Jean Reno. Regia di Mathieu Kassovitz 
22.50 FORZATI. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Robert Duvall 
0.30 L’UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI 
X. Film horror (USA, 1963). Con 
Ray Milland. Regia di Roger Corman 


14.30 ANTROPOLOGIA. Documentario 
15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 

Documentano. “I relitti degli abissi” 
16.00 TABÙ. Documentario 

17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 PROFILI. Documentario 

18.30 AMBIENTE. Documentario 
19.00 ALLA RICERCA DEI MANGIATO¬ 
RI DI UOMINI. Documentario 

20.00 TREKKING IN UN MONDO 
SELVAGGIO. Documentario 

20.30 ANTROPOLOGIA. Documentario 
21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentano. “I relitti degli abissi” 
22.00 TABÙ. Doc. “La stregoneria” 
23.00 SCIENZA. Documentario 
24.00 SABATO NATURA. 
Documentario. “Veterinari volanti” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.34 GOLEM 
8.46 CAPITAN COOK 
9.00 GR1- CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.39 MAGAZINE 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-EUROPA 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.00 GR 1 - BIT 

18.35 M0ND0M0T0RI 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 

CASA FAMIGLIA (O.M.) 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNOMUSICA 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.48 L’ALTA CUCINA DI NERO WOLF 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA. Regia di Rupert 

12.47 GRSPORT.GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.23 BOLNEVE 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: LE MUSICHE MIGRANTI 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE MUSICHE MIGRANTI 
10.51 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE. Conduce Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE MUSICHE MIGRANTI 

14.30 IL TERZO ANELLO. DADANE 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. OMAGGIO 

A SIMENON. Con Giorgio Montefoschi 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CONSIGLIO TEATRALE 
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Prima pagina”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Ore di angoscia”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 LA DONNA PIÙ BELLA 
DEL MONDO. Film (Italia, 1956). 

Con Vittorio Gassman, Gina Lollobrigida, 
Robert Alda, Tamara Lees 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Priscila Fantin, Reynaldo Gianecchini 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 SQUADRA MED 

IL CORAGGIO DELLE DONNE. Telefilm. 
“Ragazzi difficili”. Con Rosa Blasi, 

Janine Turner, Philip Casnoff, Josh Coxx 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI 
17.00 VERISSIMO. Rubrica 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. Con llary Blasi, 
Alessia Ventura, Cosmanna Ardillo, 
Francesca Lodo 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 
“Tarzan e la vendetta 
di Zimpala”. Con Joe Lara, 

Aaron Seville. 1 a parte 

9.30 UN FOLLE TRASLOCO. 

Film (USA, 1988). Con Richard Pryor, 
Beverly Todd, Stacey Dash, 

Raphael Harris. Regia di Alan Metter. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Pericolo nucleare”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Un successo improvviso”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Giustizia a tutti i costi”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Un rientro movimentato”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“La profezia di Nostradamus”. 

Con Tia Carrere, 

Christien Anholt, Lindy Booth 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli 
9.15 MIAECONOMIA. 

Rubrica. Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

11.05 NEW YORK NEW YORK. 

Telefilm. Con Sharon Gless 
12.00 TGLA7/ LINEA MERCATI 
12.20 SPORT 7. News 

12.30 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. Con Carroll 0’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 CAFÉ EUROPA. 

Film (USA, 1960). Con Elvis Presley. 
Regia di Norman Taurog 
16.00 PUNTO TG. Telegiornale 
16.05 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 INTRIGO INTERNAZIONALE. 

Film spionaggio (USA, 1959). 

Con Cary Grant, Èva Marie Saint, 

James Mason, Leo G. Carroll. 

Regia di Alfred Hitchcock 

23.35 DOPPIA PERSONALITÀ 
RAISING CAIN. Film thriller 
(USA, 1992). Con John Lithgow, 

Lolita Davidovich, Steven Bauer, 

Amanda Pombo. Regia di Brian De Palma 
1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 CIAK SPECIALE. “Quiet American” 
2.00 LA POLIZIA ACCUSA: 

IL SERVIZIO SEGRETO UCCIDE. 

Film (Italia, 1975). Con Lue Merenda, 
Tomas Milian, Paola Tedesco, Mei Ferrer 
3.40 ERIKA. Film (Italia, 1971). 

Con Pierre Brice, Patrizia Viotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Giorgia Palmas, 

Elena Barolo 

21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 C.S.I.: SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. “La giustizia è servita” 

“Una testa senza corpo”. 

Con William L. Petersen, 

Marg Helgenberger, 

Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.50 MAI DIRE GRANDE FRATELLO. 

Show. Con la Gialappa’s Band. 

A cura di Marco Campione 
23.20 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica 
0.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“lo non ho paura” 

0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
23.35 NOTTE DA LUPI. 

Attualità. Conduce Gad Lerner 
23.40 TG LA7. Telegiornale 
24.00 PEOPLE. Rubrica 
0.10 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Kristin Davis 

0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica (R) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 

3.20 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


13.50 LA RAPINA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Kurt Russell 

15.50 IL MASSACRO DI ATTICA. 

Film drammatico (USA, 2001) 

17.40 EGITTO ALLA RICERCA DELLE 
TOMBE PERDUTE. Documentario. 

18.35 L’ULTIMO SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Kevin Kline 

20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “A.I. - inseminazione 
artificiale”. Con Megan Mullally. 2 a parte 
21.20 IO NON HO PAURA-SPECIALE 

21.55 AMNÈSIA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Diego Abatantuono 

23.55 ADELE H., 

UNA STORIA D’AMORE. Film drammati¬ 
co (Francia, 1975). Con Isabelle Adjani 


TELE + 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 RUGBY. TORNEO DELLE SEI 
NAZIONI. Speciale 3 a giornata. (R) 

16.35 SPECIALE GOLEADOR. Rubrica 
di sport. “Marcio Amoroso”. (R) 

17.15 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport 

17.45 +MOTORI. Rubrica di sport 

18.45 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
21.00 BASKET. NBA. 

New Jersey Nets - Boston Celtics 

22.35 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica di sport. (R) 

23.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Anaheim - Detroit. (R) 


TELE + 


13.05 I BANCHIERI DI DIO - IL CASO 
CALVI. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Omero Antonutti 
15.10 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.25 MISTERIOSO OMICIDIO 
A MANHATTAN. Film commedia 
(USA, 1993). Con Diane Keaton 

17.15 THE HOLE. Film thriller (GB, 2001). 
Con Thora Birch. Regia di Nick Hamm 
18.55 COMMEDIA, MON AMOUR 

19.25 LA REPETITION 
L’ALTRO AMORE. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Emmanuelle Béart 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 IL VOTO È SEGRETO. Film dram¬ 
matico (Italia/Iran/Svizzera, 2001). Con 
Nassim Abdi. Regia di Babak Payami 
23.00 MOULIN ROUGE. Film musicale 


14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. 
Musicale. Conduce Lucilla Agostini 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.US. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 COMPILATION. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show (R) 

24.00 100% DANCE. Musicale 
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Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi sui rilievi 
alpini orientali e sull 1 Appennino emiliano e romagnolo. Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso sulla Sardegna e sulle regioni del ver¬ 
sante tirrenico, annuvolamenti nel corso della giornata su Tosca¬ 
na e Lazio. Nuvolosità irregolare su Marche, Abruzzo e Umbria. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso su Molise, Puglia e Basilicata. 
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Nord: poco nuvoloso; con annuvolamenti sui rilievi alpini orientali 
e Appennino settentrionale. Centro e Sardegna: nuvolosità irrego¬ 
lare sul settore adriatico, Umbria, versante tirrenico e Sardegna, 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare con locali precipitazioni che 
interesseranno le regioni del versante adriatico; durante la secon¬ 
da parte della giornata possibili rovesci su Sicilia e settore jonico. 



LA SITUAZIONE 


Un flusso di aria fredda proveniente dai Balcani interessa più direttamente le 
regioni del versante adriatico. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

9 


TRIESTE 

9 

13 

TORINO 

4 

16 

GENOVA 

11 

18 

FIRENZE 

7 

17 

PERUGIA 

5 

15 

ROMA 

8 

16 

NAPOLI 

4 

17 

R. CALABRIA 

12 

24 

CATANIA 

9 

21 


1 VERONA 

7 14 l 

VENEZIA 

7 16 

MONDOVÌ 

6 11 

IMPERIA 

11 17 

PISA 

IO 16 

PESCARA 

6 11 

CAMPOBASSO 

7 7 

POTENZA 

7 11 

PALERMO 

13 21 

CAGLIARI 

7 18 


TEMFERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-4 

2 

COPENAGHEN 

O 

7 

VARSAVIA 

-1 

8 

BONN 

2 

9 

VIENNA 

1 

17 

GINEVRA 

6 

19 

BARCELLONA 

8 

16 

LISBONA 

14 

20 

ALGERI 

6 

23 


OSLO 

-5 

5 

MOSCA 

-2 

2 

LONDRA 

5 

9 

FRANCOFORTE 

3 

11 

MONACO 

3 

14 

BELGRADO 

7 

21 

ISTANBUL 

5 9 

ATENE 

4 

16 

MALTA 

12 

17 


I 


AOSTA 

12 161 

MILANO 

7 18 

CUNEO 

2 14 

BOLOGNA 

5 15 

ANCONA 

9 14 

L’AQUILA 

0 9 

BARI 

6 14 

S. M. DI LEUCA 
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Il Peso della Shoah su un Orsacchiotto di Pezza 


Manuela Trinci 

L a storia si awia dalla vetrina di un rigattiere, dove Otto, un 
orsacchiotto di pezza assai poco disneyano, si presenta come 
un reduce: pieno di strappi, un buco all'altezza del cuore e una 
grande macchia bluastra sull'orecchio sinistro. Segni del tempo e di 
vicende ancora sconosciute che, intrecciando il genere letterario 
del l'autobiografia con la suspence del giallo, catapultano i giovanissi¬ 
mi lettori in unaGermaniainconsapevolmenteallesogliedellasecon- 
da guerra mondiale Con uno stileinsolito epungente, Otto rimemo¬ 
ra la propria nascita: le cuciture, gli occhi di vetro e la carta velina 
che l'avvolgeva tutto. In seguito, dopo l'arrivo a casa di Davide, la 
sua vita era stata simile a quella di qualsiasi orsacchiotto domestico: 
giocava tutto il giorno con DavideeOscar, l’amico fidato, possedeva 
buffi vestiti eberretti, esi travestiva anche da fantasma per spaventa¬ 
re i vicini, in più si sforzava di imparare a scrivere Anzi, quella 
persistente macchia era l’indelebi lesegno che lesue zampe maldestre 


non andavano d'accordo con inchiostro e pennino. 

Venne poi il momento in cui Davide dovette cucire sui propri abiti 
la stella gialla, distintiva degli ebrei, A quel punto «noi tre non 
capivamo più il mondo» spiega Otto. 

Immesso così nel teatro dell'immaginario infantile, in quel mondo 
intermedio dove, paradossalmente, mentre la realtà si sospende il 
bambino, giocando, divienecapacedi accettarlaedi percepirla ogget¬ 
tivamente, l'orsacchiotto prendesu di sé, sulla sua spelacchiata pellic¬ 
cia, laresponsabilitàdi attonito narratoredel mostruoso evento della 
deportazione nonché degli orrori della guerra. La sua è ovviamente 
una narrazione «minore», orchestrata su frammenti di ricordi come 
i passi pesanti di misteriosi uomini con uniformi di pellenera, come 
un furgone spalancato in attesa di gente con la stella sul petto, come 
quel gesto di speranza del piccolo Davide che affida l'amico di pezza 
a Oscar, il bambino tedesco che rimane. Una memoria elementare, 



quella di Otto, che nello scorrere delle pagi ne si troverà catapultato 
tra bombardamenti, rifugi, macerie e spari. Ma anche le azioni 
eroiche, involontariamente eroiche, che gli trapassano il cuore, non 
faranno che sottolineare l'imbecillità della guerra. Con un detto 
jiddisch «èbello raccontarci guai passati», Otto - ricongiunto agli 
amici d’infanzia da un finalea sorpresa- pare controvertire la teoria 
per cui i bambini, muovendosi verso il nuovo, hanno bisogno di 
una memoria intatta, che nasce con l’alba di ogni giorno. I ngenua 
illusione, perché i valori umani vanno vigilati e difesi giorno per 
giorno, ed «è assolutamente necessario lasciare tracce concrete e 
tangibili», come sosteneva Nadia Kaluski, neH'introdurre le lettere 
di Louise, la sorella liceale morta a Auschwitz. 

Otto, autobiografia di un orsacchiotto 
di Tomi Ungerer 
M ondadori, pagg.33, Euro 5,20 
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Le competenze 
si accorpano, 
le decisioni 
si accentrano 
e toma la dizione 
«Belle Arti» 

Stefano Miliani 


A via del Collegio Romano, nell'im¬ 
ponente ex convento dei gesuiti, si 
va profilando il nuovo volto di 
quel che sarà il M mistero per i beni e le 
attività culturali di Giuliano Urbani. Il mi¬ 
nistro infatti sta disegnando la mappa del 
dicastero chiamato a tutelare, gestire, valo¬ 
rizzare e, in teoria, difendere, la \/eneredel 
BotticelIi, gli scavi archeologici, i progetti 
architettonici, insomma il patrimonio arti¬ 
stico del Paese, oltrecheoccuparsi, dal '98, 
di spettacolo e sport. Il titolare del ministe¬ 
ro fondato daGiovanni Spadolini nel 1975 
procede con riservatezza sulla scorta della 
delega alla riforma del ministero approva¬ 
ta il 6 luglio del 2002. M a un quadro atten¬ 
dibile della nuova veste del ministero ora 
si intravede. L'architettura generale è dise¬ 
gnata. Fatto salvo chevariazioni e aggi usta- 
menti di tiro sono da mettere in conto, 
fatto salvo che siamo ancora alle bozze e 
quindi nulladi uffici al e è stato diramato, 
ministero targato Urbani non sembra per 
ora destinato a una gran rivoluzione. M a- 
gari un po’ più cen¬ 
tralista, questo sì. 

Per iniziare, dal 
nuovo organigram¬ 
ma sparisceil segre¬ 
tariato generale, 
l'ufficio che ha co¬ 
me primo compito 
quello di occuparsi 
del personale, dei 
corsi di formazio¬ 
ne, dell’aggiorna¬ 
mento, dei rapporti 
con enti locali e im¬ 
prese. L’attuale re- 
sponsabiledell'uffi- 
cio, il potente Car¬ 
melo Rocca, verreb¬ 
be destinato ad al¬ 
tro incarico. Difficil¬ 
mente rimarrà a via 
del Collegio Roma¬ 
no. Tra le tante vo- 


RISTRUTTURAZIONI 


Centro Urbani 
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Aria di cambiamenti 
a via del Collegio Romano 
dove si sta disegnando 
la nuova mappa 
dei Beni Culturali: 
sparisce il segretario generale 
e «sotto» il ministro ci saranno 
solo quattro dipartimenti 


ci, c’èchi lo vede indirizzato alla testa della 
Siae, la Società degli autori ed editori. 

A questo punto cosaaccade?Vengono isti¬ 
tuiti quattro dipartimenti, i cui responsabi¬ 
li saranno nominati direttamente dal mini¬ 
stro. Uno di questi uffici sostituirà il segre¬ 
tario generale, avrà due direzioni generali, 
potrebbe chiamarsi «dello sviluppo, inno¬ 


vazione e risorse umane». U n secondo di¬ 
partimento accorperebbe tre direzioni ge¬ 
nerali: ai beni architettonici, ai beni archeo¬ 
logici, ai beni artistici e storici. Il nome più 
accreditato? Ripristinando una dizione 
abolita da tempo e caldeggiata da Vittorio 
Sgarbi quando era ancora sottosegretario: 
«Belle arti». Terzo dipartimento, quello 


Il ministro Urbani 
durante una visita 
a Venezia 
In alto 
uno scorcio 
di 

Castel Sant’Angelo 
a Roma 



per archivi e biblioteche, con la direzione 
generale dei beni archivistici (dal quale di¬ 
penderà l'Archivio centraledi Stato) equel- 
la per le biblioteche. Il quarto dipartimen¬ 
to, per lo spettacolo, accorpa quattro dire¬ 
zioni generali: cinema, teatro, spettacolo 
dal vivo e sport. Questo ufficio andrebbe a 
gesti re iI cosiddetto Fus, i fondi per lo spet¬ 
tacolo, il capitolo che distribuisce i finan¬ 
ziamenti. M ateria delicata già di suo, oggi 
lo è in modo particolare perché vogliono 
gestirla le Regioni in virtù del processo di 
decentramento dei poteri e delle compe¬ 
tenze in corso. 

Questo è il quadro complessivo. La rifor¬ 
ma, per inciso, va attuata senza variazioni 
di spesa. Lo prescrive la legge e Urbani 
non può sgarrare. Una differenza sostan- 
zialedaM'impalcatura odierna?Oggi c’èap- 
punto il segretariato generale più le dieci 
direzioni generali (di cui due si occupano 
del controllo e del funzionamento inter¬ 
no): tra queste pare al momento incerta la 
sorte di un ufficio come la Dare - Direzio¬ 
ne per l'architettura e l’arte contempora 
nee, guidata dall’architetto Pio Baldi. Sot¬ 
tosegretari a parte, nel nuovo ministero 
nel gradino appena sotto al vertice, il mini¬ 
stro, siederanno quattro direttori. Con po¬ 
teri notevoli. 



Il rischio è quello 
dell’apertura 
di contenziosi 
tra competenze 
degli enti locali 
e del dicastero 


Uno dei problemi che dovranno trovare 
soluzione, e sul quale manca chiarezza, ri¬ 
guarda i poli museali dotati di autonomia 
e istituiti nel dicembre 2001, Roma, Napo¬ 
li, Firenze, Venezia (quello di Pompei esi¬ 
steva già ma la faccenda riguarda anche 
questo sito): serestano sotto ledipendenze 
delle soprintendenze regionali, come tutto 
sembra presupporre, e relativi soprinten- 
dendenti non devono rispondere diretta 
mente alle direzioni generali o al ministro, 
la tanto decantata autonomia si annacqua 
fino a perdere senso. E qui converrà aprire 
una parentesi: insieme a quelle autonome 
nelle quattro città d'arte nel dicembre 
2001 sono state costituite lesoprintenden- 
ze dette «miste» con la conseguenza di tra 
vasarvi competenze, forze, personale. M a a 
poco più di un anno da questo passaggio si 
respira ancora, negli uffici periferici, una 
discreta confusione. Soprattutto perché, e 
lo osservava l’ex ministro per i beni cultu¬ 
rali Giovanna M elandri in un'interrogazio¬ 
ne parlamentare del dicembre scorso, in 
cittàcomeNapoli,RomaeFirenzegli stori¬ 
ci dell'arte passati allesoprintendenze«mi¬ 
ste» sono insufficienti a tutelare un patri¬ 
monio artistico poco meno che stermina 
to. A oggi la situazione non è migliorata 
molto. 

Su quanto si delinea per i beni culturali 
proprio Giovanna Melandri: «Mi riservo 
un giudizio definitivo su quando la rifor¬ 
ma sarà formalizzata - esordisce - ma mi 
pare che dopo due anni di paralisi e defi¬ 
nanziamento l'unica cosa che questo go¬ 
verno porta a casa èfar macelli della rifor¬ 
ma da noi approvata, destruttura il mini¬ 
stero». Tre elementi, a suo parere, sono da 
sottolineare: «Intanto si torna a considera¬ 
re questa amministrazione marginale ri¬ 
spetto a scelte economoniche generali. Poi 
si ritorna al vecchio impianto senza segre¬ 
tario generale, ma era questa figura a far 
da raccordo con gli enti locali, con le im¬ 
prese, per la cogestione e la partecipazione 
del patrimonio culturale, ed era la forza di 
un ministero che concorreva alle scelte di 
politica economica complessiva». Infine 
un altro aspetto della riforma non convin¬ 
ce la parlamentare Ds: «Credo sia un erro¬ 
re non distinguere, ad esempio, tra direzio¬ 
ne archeologica e beni artistici». Perché? 
«Perché - risponde Giovanna Melandri - il 
patrimoio italiano è tal mentediffuso eva- 
sto che avere direzioni diverse si era reso 
necessario per gestire i nostri tesori con 
efficacia ed efficenza». 


il commento 


Lo spoils System della cultura 


H o sempre avuto la convinzione che i 
problemi riguardanti la tutela e la 
promozionedel patrimonio cultura- 
ledel Paese possono avereuna positiva rispo¬ 
sta non già accentuando la struttura min iste 
rialedi direzioneedi controllo, ma- al con¬ 
trario - riducendo tale struttura, attraverso 
un drastico snellimento organizzativo efun- 
zionale, a compiti molto generali di indirizzo 
evigilanza; eaccentuando invece al massimo 
l'autonom ia del le strutture tecn iche e sci enti - 
fiche, sia quel le centrali (come l'Istituto per il 
restauro, per il catalogo, per la patologia del 
libro, o le Biblioteche nazionali e l'Archivio 
Centrale dello Stato) sia quelle periferiche o 
sia le Soprintendenze, le Biblioteche, gli Ar¬ 


chivi, gli altri Istituti assimilati. 

Tutela, prevenzione, intervento di conserva¬ 
zione e di restauro, predisposizione di gran¬ 
di servizi di fondamentale rilievo culturale 
comequelli bibliotecari o archivistici, richie¬ 
dono infatti - prima di tutto - ricerca, cono¬ 
scenza, qualificazione scientifica e professio¬ 
nale: non sono materie di decisione politica 
o di gestione burocratica e amministrativa. 

È ciò che del resto aveva compreso, già quasi 
quarantanni fa, la Commissione parlamen¬ 
tare di indagine (la cosiddetta Commissione 
Francescani) cheera stata incaricata di pro¬ 
porre le linee di una riforma del settore: e 
che non a caso aveva escluso che si trattasse 
di pensare a un ministero (che tutt’al più 


Giuseppe Chiarante 

poteva avere compiti di vigilanza) e aveva 
invece avanzato l’ipotesi di un'Amministra¬ 
zione autonoma dei Beni Culturali, simile a 
ciò che allora era il Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche. 

Non mi pare che si muova per nulla in que¬ 
sta direzione la riforma del ministero alla 
quale sta lavorando Giuliano Urbani con la 
sua squadra. Creazione di quattro Diparti¬ 
menti di diretta dipendenza ministerialecon 
una dozzina di direttori generali; accentua- 
zionedella dipendenza del le Soprintendenze 
(sia quelle regionali sia quelledi settore) dal¬ 
l'apparato centrale attraverso la creazione di 
un organo di ricorso - in pratica di vigilanza 
- sulle dichiarazioni di «interesse culturale», 


cioè i cosiddetti vincoli; soppressione del 
ruolo di rappresentanza democratica del 
mondo culturale (docenti universitari efun- 
zionari scientifici) che aveva avuto il vecchio 
Consiglio Nazionaleper i Beni Culturali cre¬ 
ato nel 1975: sono linee che - se confermate 
- vanno nella direzionedi un ulterioreawita- 
mento centralistico della struttura del mini¬ 
stero. 

Tanto più che il tutto avverrebbe in regime 
di spoils System: ossia di nomina politica a 
incarichi (si pensi a ciò che già è accaduto 
per l’Archivio Centrale dello Stato) ai quali 
si dovrebbe accedere unicamente sulla base 
di criteri di qualificazione e di competenza 
scientifica. 


La verità è che una netta distinzionedovreb- 
beesserci, in tutta l'amministrazione pubbli¬ 
ca, fra ciò che è materia di decisione politica 
(gii indirizzi di governo) e il buon funziona¬ 
mento dell'amministrazione, che dovrebbe 
obbedire - è un principio costituzionale - a 
regoledi imparzialità. M a nel caso della cul¬ 
tura, della scienza, della ricerca, la separazio¬ 
ne dovrebbe essere ancora più rigida: sono 
settori che non debbono essere governati 
dall’esterno, ma organizzarsi secondo le re 
go I e i nterne del I a I i bertà d i ri cerca, del l'auto- 
nomia culturale, della qualità scientifica. 

Ma forse ètroppo pretendere questo da Giu¬ 
liano Urbani o Letizia Moratti. 

Oppure da Silvio Berlusconi. 
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Le storie di 
Shahrazade sono 
frutto dell’incontro 
e della 

contaminazione 
tra culture 


Vichi De Marchi 


^-«hahrazad è una principessa che sfida la 
^^norte brandendo come un'arma non 
*mJa sua bellezza ma le sue avide letture. 
Shahrazad gioca d'astuzia, tiene in pugno il re 
che ogni notte sceglie una nuova sposa e ad 
ogni alba la vuole morta, incantandolo con le 
sue storie. Che meritano di essere ascoltate, 
filtrate, ripensate sino all’ultima parola. Che 
spingono all'attesa di un'altra storia edi un'al¬ 
tra ancora. Shahrazad si salva perchésa raccon- 
tarelestorie, il resi red i m e perché I e sa ascoi ta¬ 
re. Entrambi celebrano il potere magico del 
fantastico, deH'impossibilechediventa possi bi¬ 
le, del casuale che scompaginai ruoli. Principi 
belli e ricchi ridotti a mendicare, straccioni 
senza luce negli occhi che si trovano a regnare. 
E questo accade non in una ma in tante storie. 
Mille e uno è un numero magico, propiziato- 
rio, incantatore per il mondo arabo. Mille e 
una notte è il tempo impiegato da Shahrazad 
per redimere il suo re assassino raccontando¬ 
gli un'infinità di storie popolate di califfi e 
sultani, mercanti e malfattori, tappeti volanti 
e pietre stregate. 

«Nate in India, scritte in Persia, raccolte 
nel mondo arabo, infi ne trascritte, adottatele 
"adattate") dalla Francia e da tutto il mondo 
occidentale, leMilleeuna notte sono il frutto 
di incroci, di contaminazioni, di scambi cultu¬ 
rali. Opera ibrida, dunque, di sangue misto», 
scrivesulla rivista L/ber Vincio Ongini, curato- 
redel convegno internazionalededicato aque- 
st'opera chesi svolgerà a Firenze oggi edoma- 
ni, promosso dall'assessorato alla Pubblica 
Istruzione. Esso segue l’incontro dell'anno 
scorso dedicato al raccontar fiabe ( Chi vuole 
fiabechi vuole?), e aggiunge un tassello al per¬ 
corso interculturale che si snoda nella città 
fiorentina già da tempo. 

E le Mille e una notte sono uno dei più 
significativi frutti multiculturali. Non solo per 
essere fiabe nate dalla fantasia di tanti popoli, 
ma anche (o forse soprattutto) per aver visto 
la luce nella «città dei due fiumi», la Baghdad 
colta e tollerante del settecento, ottocento e 
oltre, dove vive e regna il califfo H arun al 
Rashid (personaggio storico e fiabesco allo 
stesso tempo). È la Baghdad delle migliaia di 
moschee e della prima biblioteca, popolata da 
oltre un milione di abitanti, da centinaia di 
saggi ecolti uomini di scienza eda una grande 
quantità di gente di ogni fede. U na città faro, 
unica al mondo, dove la tolleranza religiosa 



Baghdad, il luogo delle favole 

Quando era la città della pace vi nacquero le «Mille e una notte». Ora oggetto di un convegno 


oggi e domani a Firenze 


vince su tutto, almeno sino aquando i mongo¬ 
li non la distruggeranno pezzo a pezzo, pietra 
dopo pietra, nel milleduecento, in uno scena¬ 
rio che sembra evocare lo spettro della guerra 
d'oggi. Allora scomparvero i simboli della «cit¬ 
tà della pace», oggi sono a rischio siti archeolo¬ 
gici come quello di Ninive e celebri moschee, 
castelli storici come quello di Ukhaidher e 
luoghi sacri per gli sciiti come le tombe del¬ 
l'Imam Alì, cugino del profeta M aometto. 

Le M ille e una N otte nasce dalla fantasia e 
dalle letture della principessa Sharhazad - vo¬ 
ce narrante dell'opera forse più longeva e for- 
tunatadegli ultimi secoli - maviveesi arricchi- 
scedi tante voci narranti, di distillati di sapere 
popolare, che solcano i mari e traversano i 
continenti, primi veri messaggeri in un mon¬ 
do ancora sconosciuto. Sino ad incrociarsi 
con Carlo Magno, imperatore cristiano che 
manda i suoi ambasciatori a Baghdad, faro 
dell'IsIam, e ne riceve in cambio doni preziosi 
einconsueti comel'elefanteinviatogli dal calif¬ 
fo FI arun al Rashid, animalepropiziatorio per¬ 
ché ritenuto amico degli dei. 

All'inizio di questo mondo fatato, all'in¬ 
crocio tra il mito e la storia, c'èun manoscrit¬ 
to siriano dell’Ottavo secolo, chenel 1704fini- 
scenellemani di un curioso bibliotecario fran¬ 
cese, Antoine Galland, amante dei viaggi, che 
traduceepubblicaun primo volume. Il succes¬ 


so è immediato e strepitoso. Difficile resistere 
ala tentazione di pubblicare altri volumi. Ed 
ecco aggiungersi al corpo originario dell'opera 
delle Mille e una notte (fatto, in realtà, di sole 
trecento fiabe) altri racconti provenienti da 
paesi e tradizioni diverse. Sino al fatidico e 
magico numero «milleeuno». 

Di questo intreccio di influenze e culture 
parlerà il convegno fiorentino chededica una 
parte dei suoi lavori anche all'analisi, spesso 
sottovalutata, dell'illustrazione che ha accom¬ 
pagnato letanteediverse versioni etraduzioni 
delle Mille e una notte nel corso di trecento 
anni di edizioni a stampa. Paola Pallottino, 
grande esperta del settore, ha analizzato oltre 
centocinquanta edizioni illustrate dell'opera 
apparse in Europa e negli Stati Uniti - dalla 
miniatura persiana al fumetto - tra il diciottesi¬ 
mo e il ventunesimo secolo, con i mi Ile volti di 
Aladino e Alì Babà. Un lavoro certosino, i cui 
primi risultati, verranno comunicati nel corso 
delledue giornate fiorenti nededicate alle Mil¬ 
le e una notte e che ci affrancano, almeno in 
parte, dall'iconografia tutta disneyana assunta 
negli anni più recenti dai personaggi e dagli 
eroi dellefiabe raccontateda Shahrazad. Fiabe 
degli opposti e delle contraddizioni, dei con¬ 
trasti e delle speranze come lo è la vita che 
scorre però senza il potere salvifico e consola¬ 
torio del magico «Apriti Sesamo». 


Dalle parole 
alle immagini 

E x una pattuglia nutritissima di studiosi di 
tutto il mondo quella che parteciperà og¬ 
gi e domani al convegno Si racconta. Sto¬ 
rie e storie déle Mille e una notte, al Palaffari di 
Firenze. Ci saranno FI afida Favret studiosa e 
interpretedi canti relativi al folclore orale i nfan- 
tiledel M agreb, Nacer Khemir, regista, narrato¬ 
re, autoredi libri per bambini, Franco Cardini, 
Francesca M aria Corrao, Franco Ferramosca, 
fondatore e animatore del Teatrino delle om¬ 
bre, Franco Cambi, Richard Van Leewen, arabi¬ 
sta e traduttore, attualmente sta preparando 
una enciclopedia delle M ille e una notte Tra i 
numerossissimi relatori ci saranno, tra gli altri, 
Vinicio Ongini, esperto di intercultura del M i- 
nistero dell’Istruzione, Matteo Belli, attore e 
autore teatrale, direttore artistico del Centro 
teatraleper l'oralità (Bologna), Adalinda Gaspa- 


rini, psicoanalista, èmembro dell'Istituto per la 
ricerca in psicoanalisi Gradiva di Firenze, Ouar- 
diaOussedik, responsabiledelleazioni educati¬ 
ve dell'Istituto del M ondo Arabo a Parigi. 

Lestoriedi leMilleeuna notte hanno dato 
vita ad una grande quantità di edizioni per 
piccolissimi, piccoli, e adulti. A fare la parte del 
leone è Aladino nelle diverse edizioni della 
Walt Disney e in quella recentissima della 
Piemme. M a non mancano anche un'edizione 
firmata EmanueleLuzzati per gli Editori Riuni¬ 
ti su Ali Babàei quaranta ladroni o leAwentu- 
redi Sindbad, il marinaio a cura dell’associazio¬ 
ne «un Ponte per Baghdad» Per i più grandi ci 
sono le Mille e una notte edite da La Nuova 
Frontiera, o la versioneafumetti di SergioTop- 
pi per le edizioni Di. Molte anche le versioni 
per adulti dellecelebrefiabe. 

Un titolo per tutti, quello dell’edizione cu¬ 
rata da Francesco Gabrieli con uno scritto di 
Tahar Ben Jelloun pubblicato dagli editori Riu¬ 
niti nel 1997. E per chi vuole scorrere l'elenco 
completo delle mille pubblicazioni delle fiabe 
più celebri del mondo basta un clic sul sito 
www.liberweb.it. 

v.d.m. 


È primavera, svegliatevi 
palazzi, ville e giardini 
Ecco la «Giornata» del Fai 

Maria Serena Palieri 


T rentacinque sagrestie in Emilia Roma¬ 
gna, i piccoli teatri storici del Salento, 
la retedegli Orti Botanici lombardi, gli 
edifici razionalisti costruiti sotto il fascismo, 
chiese, castelli e necropoli etrusche del Viterbe¬ 
se, maanchedecinedi palazzi nobiliari sparsi in 
diciannove regioni italiane: sono alcuni dei luo¬ 
ghi che il Fai apre gratuitamente al pubblico 
sabato 22 e domenica 23 marzo per la sua or¬ 
mai tradizionale «Giornata di primavera». Ieri 
mattina, presentazione alla stampa dell'appun¬ 
tamento, con GiuliaM aria M ozzoni Crespi, pre- 
sidentedel Fondo per l'Ambiente italiano, M ar¬ 
co Magnifico, direttore generale, Tommaso 
Pompei, amministratore delegato Wind (spon¬ 
sor dell'iniziativa), Luigi Ciaramelletti, assesso¬ 
re alla cultura della Regione Lazio. E poi Anto¬ 
nio Ricci, testimonial deH'edizionedi quest'an¬ 
no. E Gianni Alemanno, visto che l'incontro si 
svolgeva al ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, sala Cavour, sotto la volta affrescata 
con mazzi di spighe dorate e allegorie déco 
dell’aratura e del raccolto: anche questo palazzo 
romano aprirà infatti i suoi portoni. Crespi ri¬ 
corda lafilosofia della giornata: educarea cono¬ 
scere, quindi ad amare, quindi a proteggere, il 
tesoro d'arteepaesaggistico nel qualeviviamo e 
che è perennemente a rischio di scempi. Agli 
sponsor abituali, eal tradizionalesostegno offer¬ 
to dai cinquecento delegati e dai quattromila 
volontari del Fai, nonchédaenti locali esovrin- 
tendenze, per la riuscita della giornata in questa 
undicesima edizione si aggiungono due ausili 
nuovi: la Cei, che ha consentito di organizzare 
il percorso in quei depositi appartati di tesori 
lignei e dipinti, che sono spesso le sacrestie, e 
l'Associazione Amici della Bicicletta, che allesti¬ 
rà quet’anno percorsi a due ruote in ville e 
giardini. 

M a quando è nata questa «Giornata» cheè 
diventata un nuovo rito di primavera? Nacque 
nel '93, con una prima apertura di cinquanta 
Beni, cheaccolsero quell'anno trentamila visita¬ 
tori. Dieci anni dopo i Beni aperti saranno tre- 
centottanta in centottantacittà, con un afflusso 
chesi prevede tocchi o superi i quattrocentomi- 
la visitatori. E si calcola che la «Giornata» abbia 
fatto riscoprire fin qui circa milleseicento mo¬ 
numenti. 

Quest'anno, il concetto di «Bene» acquista 
un colore in più. Apriranno infatti al pubblico, 
a Roma, il 22 e 23 marzo anche due storici 
atelier: Ia sartoria teatrale Farani, coi suoi costu¬ 
mi creati per Pasolini come per Fellini, e la 
fondazione M icol Fontana, con gli abiti cuciti 
come opere d'arte, che dagli anni Cinquanta 
attrassero nella Capitale dive e principesse, 
first-ladieseattrici. 
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Da «New Scientist» 

Un chip che riproduce 
una regione del cervello 

Alcuni ricercatori della University of 
Southern California di Los Angeles hanno 
sviluppato un chip che riproduce una 
regione del cervello, in particolare quella 
che gestisce la memoria e cioè 
l'ippocampo. Il nuovo chip sarà testato su 
tessuti cerebrali di cavie e poi su animali 
vivi. Secondo i ricercatori potrebbe essere 
impiegato per aiutare persone che hanno 
subito danni al cervello come quelli causati 
dal morbo di Alzheimer. Theodore Berger e 
il suo team hanno lavorato 10 anni su 
questo progetto. Come primo passo hanno 
cercato di elaborare un modello 
matematico. Il secondo passo è stato 
invece quello di iserire questo modello in un 
chip di silicio e di interfacciare il chip con il 
cervello umano nei test di laboratorio. La 
protesi, che secondo i ricercatori potrebbe 
consentire di acquisire la capacità di 
imagazzinare memoria, sarebbe impiantata 
dietro la nuca dei pazienti. 



Da «New England Journal of Medicine» 

Un farmaco attenua gli effetti 
dell’allergia alle arachidi 

Non cura l'allergia, ma sembra in grado di 
attenuarne gli effetti eliminando il rischio 
di un grave shock nel caso di ingestione 
accidentale di un'arachide da parte di chi 
è allergico. Anche in tracce, le arachidi 
(come pure le noci e le mandorle) 
possono avere effetti mortali per una gran 
parte della popolazione (negli Stati Uniti 
si calcola che siano un milione e mezzo 
gli allergici gravi), ma spesso chi cerca di 
tenersene alla larga non può sapere se 
sono state impiegate in qualche fase 
della preparazione dei cibi. Per questo 
l'efficacia del nuovo farmaco, battezzato 
temporaneamente TNX-901, ha spinto i 
responsabili del «New England Journal of 
Medicine» a rendere pubblico lo studio 
sul sito in anticipo sulla pubblicazione 
nella rivista cartacea. Il preparato si è 
infatti dimostrato capace nei trial di 
innalzare decisamente la soglia di 
sensibilità alle arachidi. 



In Congo 

Circa cento i morti 
provocati dall’epidemia di Ebola 

Sono ormai un centinaio i morti 
provocati dall'epidemia di Ebola, la 
febbre emorragica che ha colpito due 
distretti settentrionali del Paese. L'ultimo 
bilancio è stato diffuso dalle autorità 
sanitarie di Brazzaville: attualmente 
sono 98 le vittime del virus-killer su 119 
casi accertati. Alain Moka, ministro della 
sanità, ha riferito inoltre che almeno 3 
persone sono riuscite a sviluppare gli 
anticorpi necessari a debellare Ebola e 
si trovano ricoverati nell'ospedale di 
Kelle (700 chilometri a nord-ovest della 
capitale), capoluogo di uno dei due 
distretti coinvolti insieme a quello di 
Mbomo. Nei giorni scorsi a Brazzaville 
si è svolta una riunione di esperti 
internazionali di Ebola, che ha messo a 
punto un programma di lotta contro il 
virus che periodicamente torna a 
manifestarsi nelle zone settentrionali del 
Congo. 


I Trapianti 

18 maggio: la Giornata 
per la donazione degli organi 

Si terrà domenica 18 maggio la 
celebrazione della «Giornata per la 
donazione degli organi» del 2003. 
Obiettivo dell'evento è favorire iniziative 
per sensibilizzare i cittadini 
sull'Importanza della donazione di 
organi finalizzata al trapianto. 

Secondo i dati del «Report 2002» a 
cura del Centro nazionale trapianti, il 
nostro Paese, con 18,1 donatori per 
milioni di abitati (pmp), è secondo tra le 
grandi nazioni europee per donazione 
di organi ed è primo invece per 
donazione di tessuti. Anche la qualità 
degli interventi è molto alta e assicura 
una buona sopravvivenza del paziente 
e dell'organo trapiantato, come 
dimostra il nuovo sistema di valutazione 
dei centri trapianto del Ministero della 
Salute, operativo dal gennaio scorso e 
consultabile via internet 
(www.ministerosalute.it). 
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Italiani trovano gene 
di una grave malattia 
infantile delle ossa 


Una coesistenza pacifica con il tumore 

Parla Veronesi: «Più attenzione al dolore e alla qualità della vita possono cambiare la natura della malattia» 


Cyber chir ur go 


Si chiama «Cyberknife», ed è una 
sorta di robot radiochirurgico 
ideato presso la Stanford 
University ed utilizzato già da 
alcuni anni in diversi ospedali negli Usa e in Giappone nel 
trattamento dei tumori. Sarebbero 4.000 i casi già trattati, ed 
in più del 90% di essi si sarebbe ottenuto un controllo della 
malattia a livello delle sedi colpite (cervello, prostata, 
pancreas, polmoni). Le casistiche più ampie sono quelle 
relative alle patologie cerebrali. L'Ospedale San Bortolo di 
Vicenza è il primo in Europa ad averlo acquisito: «Cyberknife 
- spiega il direttore della Divisione di Neurochirurgia 
dell'ospedale vicentino, Federico Colombo - consente di 
ottimizzare radioterapia e radiochirurgia nel trattamento di 
molte patologie oncologiche cerebrali, grazie alla sua capacità 
di localizzare il tumore e di rilevarne gli eventuali spostamenti 
nel corso del trattamento tramite una ricostruzione digitale». 

I casi di tumore al cervello, peraltro, sono aumentati fino al 
40% negli ultimi 20 anni. Le ultime indagini epidemiologiche 
americane mostrano un identikit finora inedito e 
preoccupante delle persone potenzialmente a rischio: alle 
categorie note (dipendenti esposti ad agenti chimici o solventi 
e professionisti esposti a radiazioni e campi elettromagnetici) 
si vanno sommando impiegati di ogni categoria. Un fenomeno 
sulle cui cause gli esperti stanno ancora cercando spiegazioni. 
La terapia è sempre più efficace e permette di salvare un 
numero sempre maggiore di pazienti. «I nuovi farmaci stanno 
diventando sempre più selettivi e meglio tollerati - spiega Alba 
Brandes, presidente del congresso mondiale sui tumori 
cerebrali in programma a Padova il 14 e 15 marzo - Va detto, 
per non creare false illusioni ai malati, chela radioterapia 
standard e i farmaci rappresentano l'unico metodo validato 
che tutela la quantità e la qualità di vita 
dei malati». 



Edoardo Altomare 


A trent'anni da quando, nel 
1973, avviò all'Istituto Tumori 
di M ilano uno studio su gran¬ 
de scalai cui risultati avrebbero indotto 
la comunità chirurgica internazionale 
ad un cambiamento di rotta, anzi una 
svolta, nella terapia chirurgica del can¬ 
cro del seno (non più la mutilante 
asportazionedeH'intera mammella col¬ 
pita, ma solo della porzione interessata 
dal tumore), si può affermare che Um¬ 
berto Veronesi sia il chirurgo che più di 
chiunque altro ha saputo distaccarsi dal¬ 
la pur nobile figura di «manovale» dell' 
arte sanitaria per occuparsi anche degli 
aspetti psicologici deilecureedellaqua- 
lità della vita dei pazienti, Predecessore 
di Sirchia al dicastero della Sanità, oggi 
è di rettore sci ontif ico dell'Istituto Euro¬ 
peo di Oncologia. Nel prossimo futuro, 
Veronesi ha intenzione di creare una 
Fondazione, che porta il suo nome 
(Fondazione Veronesi per il progresso 
delle scienze) che si affianchi alle istitu¬ 
zioni - Aire e Lega Tumori su tutte - 
che sostengono la ricerca scientifica sul 
cancro, 

Si parla tanto di terapia geni¬ 
ca, di vecchi e nuovi farmaci 
ed altro. Ma quali sono gli 
strumenti che più rapidamen¬ 
te potranno aiutarci contro il 
cancro? 

Nel prossimo futuro vedremo 
migliorare la nostra capacità di uti¬ 
lizzare, per ogni malato di cancro, la 
terapia che ha le maggiori probabili¬ 
tà di successo. Sul fronte terapeuti¬ 
co si svilupperà la nuova «radiotera¬ 
pia recettori ale». Così abbiamo defi¬ 
nito la tecnica di medicina nucleare 
che convoglia un radiofarmaco - 
cioèun farmaco preparato per scari¬ 
care una piccolissima carica radioat¬ 
tiva- esattamente sul tumore, sfrut¬ 
tando i recettori, molecole che si 
possono trovare sulla membrana 
della cellula malata e che funziona¬ 
no come caiamite naturali per il ra¬ 
diofarmaco. Uno degli aspetti inno¬ 
vativi della terapia è la possibilità di 
conoscere, prima di intervenire, qua¬ 
li pazienti beneficeranno della cura 
e in quale misura. A studiare il tu¬ 
more prima del trattamento si sta 
dedicando anche la ricerca biomole¬ 
colare. Si tratta di valutare il livello 
di attività di migliaia di geni esoprat- 
tutto cometaleattività varia in rispo- 


Paola Emilia Cicerone 


L a tortura lascia il segno, e 
non solo nel corpo. Sono an¬ 
cora più dolorose, forse, le 
ferite della mente che stenta ad ac¬ 
cettare ed elaborare un'esperienza 
così traumatica. 

È da questa considerazione che 
parte un progetto da poco avviato a 
Roma dall'Ospedale San Giovan- 
ni-Addolorata in collaborazione 
con il Centro Italiano Rifugia- 
ti-CRI, per aiutare persone vittime 
della tortura a ritrovare un loro 
equilibrio, costruendo allo stesso 
tempo un protocollo terapeutico va¬ 
lido chesi basasullepiù recenti sco¬ 
pertene! campo delle neuroscienze. 


sta ad una situazione patologica o a 
un trattamento farmacologico. Evi¬ 
denziando ledifferenze genetiche as¬ 
sociate alle risposte dei pazienti ad 
un farmaco, questa nuova forma di 
test genetico ci permetterà di som¬ 
ministrare una determinata cura se¬ 
lettivamente a quei pazienti che più 
possono beneficiarne. Il perfeziona¬ 
mento della conoscenza del profilo 
genetico individuale, definendo 
sempre più la popolazione a rischio 
di ammalarsi, darà un nuovo impul¬ 
so anche alla farmacoprevenzione, 
valeadirel'uso di farmaci cheimpe- 
discono l'insorgere della malattia: il 
grande obiettivo della ricerca onco¬ 
logica del nuovo millennio. 

Lei ha scritto di recente che 
all'oncologo è richiesta anche 
la cura dello spirito del pa¬ 
ziente. Ma in molti lamenta¬ 
no che proprio questo resti 
uno degli aspetti più proble¬ 
matici del rapporto tra medi¬ 
co e paziente. 


«Sappiamo da tempo che in chi 
subisce un trauma si innescano dei 
meccanismi che fanno sprofondare 
un'esperienza così drammatica nel¬ 
la memoria implicita, di cui non 
siamo consapevoli: sono i processi 
chela psicoanalisi definisce rimozio¬ 
ne© scissionedeU'io», spiega M assi- 
mo Germani, psicoterapeuta e me¬ 
dico del servizio di M edicina psico- 
somatica dell'ospedale romano. 
«Oggi abbiamo leconfermebiologi- 
che di questo processo: sappiamo 
cioè che esperienze di questo gene¬ 
re attivano inibitori neurochimici 
che agiscono sulle aree del cervello 
attive nei processi di memorizzazio¬ 
ne, comel'ippocampo, compromet¬ 
tendo il ricordo a livello cosciente. 
Ma i dati clinici disponibili sono 


La malattia può essere domina¬ 
ta con le terapie: un atteggiamento 
psicologico positivo del malato è pe¬ 
rò l'unico rimedio contro l'ansia e la 
sofferenza e spesso migliora anche 
la risposta dell'onanismo ai farma¬ 
ci. Studi clinici condotti negli ultimi 
anni dimostrano cheil paziente aiu¬ 
tato da un atteggiamento ottimisti¬ 
co da parte del medico vive di più 
anche perché segue meglio le cure, 
s'impegna a osservare meglio leindi- 
cazioni del medico, s'impegna a vo¬ 
ler vivere. E anche la speranza, per 
certi aspetti, ha valore terapeutico. 
L'«empatia» con il malato è uno dei 
più alti compiti del medico. È una 
condivisione di sofferenza. Con 
l'empatia, si può consigliare l'amma¬ 
lato a seguire una determinata tera¬ 
pia, o, senon c'èdi meglio, ad accet¬ 
tare la malattia e il dolore: ma riu¬ 
scendo comunquead infondergli se¬ 
renità. 

Nonostante la sua battaglia 

per un significativo mutamen- 


ancora pochi». 

Ecco allora l'importanza scienti¬ 
fica del progetto: è la prima volta 
che un'équipe di ricercatori ha la 
possibilità di lavorare per anni con 
un gruppo abbastanza numeroso e 
omogeneo di pazienti, eleinforma- 
zioni cosi raccolte servi ranno ad aiu¬ 
tare in modo sempre più efficace 
pazienti così gravemente traumatiz¬ 
zati : «L'esperienza acquisita nel cor¬ 
so di questo progetto - conclude 
Germani - potrà essere utile anche 
per aiutare vittime di abuso, inci¬ 
denti o calamità naturali». 

Oltre all'intervento di un'equi¬ 
pe di medici e psicologi, pronti se 
necessario a coinvolgerenel proces¬ 
so terapeutico anche le famiglie dei 
loro pazienti, il programma di assi¬ 


to culturale, i timori e i pre¬ 
giudizi dei medici italiani nei 
confronti dei farmaci oppia¬ 
cei sembrano persistere. E a 
due anni dalla legge veronesi, 
la terapia del dolore è ancora 
prescritta in maniera inade¬ 
guata. 

Occorrono iniziative concrete 
che contribuiscano a quella «rivolu¬ 
zione culturale» necessaria a far 
comprendere che il dolore non è 
una condizioneinevitabiledel mala¬ 
to terminale e che se del dolore ci si 
occupa sin dal suo esordio, utilizzan¬ 
do i farmaci che oggi la ricerca met- 
tea disposizione, è possibiIe control- 
larlo, restituendo al paziente una mi- 
gliorequalitàdi vita. I modelli inter¬ 
nazionali più avanzati hanno attiva¬ 
to programmi efficaci di controllo 
del dolore, sulla base di numerose 
analisi effettuate sui pazienti. Dal 
confronto con queste esperienze, da 
oltre due anni l'Istituto Europeo di 
Oncologiaèun «0 spedale senza Do- 


stenza prevede attività pensate per 
aiutarei soggetti traumatizzati a far 
riaffiorare ri cordi che solitamente si 
manifestano sotto forma di incubi e 
di flash. 

E quando, comespesso avviene, 
la psicoterapia classica èdifficilmen- 
te praticabile per motivi linguistici, 
si fa ricorso a strumenti alternativi 
come il teatro: «Soprattutto classici 
greci che ri propongono in modo in¬ 
diretto esperi enzecomequelledella 
fuga, del viaggio, della morte violen¬ 
ta o del ritrovamento di persone 
scomparse, rendendo più facile ela¬ 
borare il lutto», spiega Germani. 
Oppure attività come l'artigianato: 
ci sono gruppi di rifugiati che lavo¬ 
rano presso artigiani, impegnando¬ 
si ad esempio nel restauro di tappe- 


lore»: realizza cioè al suo interno un 
articolato programma di intervento 
che fa del dolore un parametro da 
misurare sistematicamente e da te¬ 
nere sotto controllo, così come av- 
vieneogni giorno nella pratica clini¬ 
ca per la pressione arteriosa e la feb¬ 
bre. Il programmasi pone tre obiet¬ 
tivi specifici: abituare i pazienti ad 
esprimere il proprio dolore e le ca¬ 
ratteristiche che assume, aumentare 
la consapevolezza del problema nel 
personale di cura, tramite la forma¬ 
zione e l'aggiornamento continui e 
fornire gli strumenti per valutarlo e 
le linee guida di trattamento. 
Chirurgia, chemio e radiotera¬ 
pia puntano sempre più ad as¬ 
sicurare una migliore qualità 
di vita al paziente affetto da 
cancro. È questo, più della 
stessa guarigione, il «nuovo» 
obiettivo dell'oncologia? 

In parallelo con la crescita della 
percentuale delle guarigioni, sono 
in continuo aumento anche i casi di 


ti, sempreassistiti da psicologi epe- 
dagogisti. 

Protagonisti del progetto, della 
durata di due anni, sono una cin¬ 
quantina di rifugiati, in grandemag- 
gioranza curdi, iraniani o africani 
provenienti da paesi come Congo, 
Camerun, Sudan. «Si tratta di perso¬ 
ne di buon livello culturale, inse¬ 
gnanti e professionisti che hanno 
perso, spesso definitivamente, il 
ruolo sociale che avevano in patria, 
e che vivono il doppio trauma degli 
abusi subiti e dello sradicamento 
dalla loro realtà. Per questo è impor¬ 
tante offri re loro un'assistenza coor¬ 
dinata, di équipe, cheli aiuti a rico¬ 
struire quella stabilità che hanno 
perso». 

I pazienti saranno controllati re¬ 


pazienti che, grazie a nuove terapie, 
«convivono» con i tumori riuscen¬ 
do a condurre una vita di qualità 
accettabile. Questa svolta è favorita 
dai progressi ottenuti dalla ricerca 
oncologica sulle origini genetiche 
del cancro e dallo sviluppo di una 
nuova generazionedi medicinali an¬ 
titumorali meno tossici, a volte an¬ 
che meno potenti ma sicuramente 
più selettivi, che contribuiscono a 
rendere le neoplasie più simili ad 
altre malattiecroniche. Questi risul¬ 
tati fanno pensarechesia possibilee 
auspicabile una forma di coesisten¬ 
za pacifica col tumore. Convertire la 
malattia mortale in malattia cronica 
è una tappa importante nel cammi¬ 
no verso la vittoria finale. Se si dif¬ 
fonde l'idea che il cancro può essere 
sì sconfitto, ma in alternativa può 
anche essere tollerato per anni, allo¬ 
ra la sua diagnosi diventa meno 
sconvolgente e i pazienti possono 
affrontare le cure pragmaticamente, 
con più fiducia. 


golarmente per definire i loro di¬ 
sturbi e sottoposti a test per valuta¬ 
re l'efficacia di questo tipo di inter¬ 
venti: «dalle prime valutazioni sem¬ 
bra chedepressioneedisturbi psico- 
somatici compaiano più spesso del 
disturbo postraumatico da stress 
che sem brerebbe essere I ' i n evi tabi I e 
conseguenza di simili esperienze: 
molti pazienti ad esempio soffrono 
di dolore cronico o disturbi neuro¬ 
logici che non sono legati a cause 
fisiche»,conclude il medico. 

E a completamento del proget¬ 
to è previsto, a partire da ottobre, 
un corso di formazione per medici 
e psicologi interessati a condividere 
queste esperienze. 

Per informazioni 
mgermani@hsgiovanni.roma.it 


U n gruppo di ricercatori dell'Isti¬ 
tuto di Tecnologie Biomediche 
del Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche di M ilano, diretto da Al¬ 
berto Albertini, ha individuato, 
in collaborazione con dei colle¬ 
ghi canadesi, un generesponsabi- 
ledi unaterribilemalattiaeredita- 
riachedeformaleossa: l'osteope- 
trosi maligna, una degenerazione 
infantile della struttura ossea che 
porta molto spesso alla morte e 
colpisce soprattutto le donne. 

Lo studio, pubblicato su «N a- 
ture Medicine», prende origine 
da un ceppo di topo, denomina¬ 
to grey-letha, affetto da una for¬ 
ma di osteopetrosi molto simile 
a quella umana e individuato dai 
ricercatori canadesi: «Partendo 
da questo dato - spiegano Anna 
Villa eAnnalisa Frattini, dell'Isti¬ 
tuto di Tecnologie Biomediche 
del CNR - abbiamo cercato di 
capire se questo stesso gene fosse 
responsabileanchedella malattia 
umana e, attraverso una casistica 
molto vasta condotta in tutto il 
mondo, siamo arrivate a confer¬ 
mare questa ipotesi». 

Grazie alla scoperta - fatta 
con il supporto economico della 
Fondazione Cariplo nell'ambito 
del Progetto Genoma U mano, co- 
ordinato da Renato Dulbecco - 
sarà ora possibile effettuare dia¬ 
gnosi più precise dei pazienti af¬ 
fetti da osteopetrosi malignaean- 
che degli individui portatori: 
«M a si aprono nuove interessan¬ 
ti prospettive- sottolineano le ri¬ 
cercatrici del CNR - anche nello 
studio della fisiologia dell'osso, e 
quindi della osteoporosi: in una 
ricerca condotta assieme a ricer¬ 
catori dell'U niversità di Aberde¬ 
en prossima alla pubblicazione, 
ancheabbiamo infatti individua¬ 
to anche un polimorfismo del 
DNA, cioè una variante genetica 
presentein una partedella popo¬ 
lazione, che potrebbe contribui- 
rea ri conoscere le personepredi- 
sposte a sviluppare quest'altra 
malattia debilitante, che solo in 
Italiacolpiscemilioni di donne». 

L'osteopetrosi infantile mali¬ 
gna è una malattia ereditaria gra¬ 
ve che si manifesta già alla nasci¬ 
ta e porta alla morte. Si manife¬ 
sta con un'alterazionedella strut¬ 
tura delle ossa checausa una loro 
deformazione provocando due 
grandi problemi: lo spazio inter¬ 
no all'osso dove ha sede il midol¬ 
lo osseo è ridotto, così che le cel- 
luledel sanguenon vengono pro¬ 
dotte in numero sufficiente (ne 
consegue anemia e deficienza di 
piastrine); inoltre i nervi cranici 
vengono compressi dalle ossa 
anormali del cranio venendone 
danneggiati, così daderivarnece- 
cità e altri disturbi. L'unica cura 
disponibile al momento è il tra¬ 
pianto di midollo, che non sem¬ 
pre ha successo, e che anche 
quando attecchisce non riesce a 
modificarei danni già instaurati. 
L'identificazionedel generespon- 
sabiledi questa malattia consenti¬ 
rà la diagnosi precoce dei bambi¬ 
ni affetti e l'identificazione dei 
portatori delle mutazioni e per¬ 
metterà anchedi effettuare la dia¬ 
gnosi prenatale, che potrebbe 
consentire l'esecuzione del tra¬ 
pianto in utero, come è già avve¬ 
nuto per la sindrome di Omenn, 
il cui gene è stato identificato dai 
ricercatori dell'ITB-CNR nel 
1998. 

(lanci.it) | 


All’ospedale S. Giovanni Addolorata di Roma un progetto per aiutare i rifugiati nel nostro paese a far riaffiorare i ricordi e a ritrovare un loro molo sociale 

Psicoterapia e teatro per ridare speranza alle vittime di torture 
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Ulivo, ecco la nostra idea della Costituente 


La prima cosa da fare è scrivere il Programma 
Poi, la condivisione definitiva dovrebbe riguardare l’Ulivo, 
il centrosinistra, i movimenti, le associazioni e Rifondazione 


PAOLO SYLOS LABINI ENZO MARZO ELIO VELTRI 


L a guerra, purtroppo, limita 
tutti gli spazi di dibattito e 
produce asfissia nella vita de¬ 
mocratica. Così, anche l'incontro 
di Bologna dei leader dell'Ulivo è 
rimasto sotto tono, gli interventi 
non sono risultati del tutto chiari e 
di conseguenza le posizioni dei par¬ 
tecipanti. A Bologna D'Alema ave 
va proposto una Costituente «orga¬ 
nizzativa» dell'U livo, proposta che 
noi andiamo facendo da un anno, 
senza la qualificazionedi «organiz¬ 
zativa» che cozza con il significato 
egli obiettivi di qualsiasi Costituen¬ 
te. Il problema non è nominalisti- 
co, ma semantico, proprio perché 
riguarda il significato e quindi la 
sostanza politica, le procedure de 
mocratiche, di obiettivi da conse 
guire. La Costituente, a nostro pa¬ 
rere, dovrebbe nascere e vivere 
«senza rete», anche se con regole 
precise. Se viene diretta, o peggio 
pilotata, da un direttorio costituito 
dai capi dei partiti dell'Ulivo, può 
anche vivere qualche giorno sui 
giornali, ma diventa un'altra cosa, 
non è credibile e non consegue gli 
scopi che gli organizzatori si prefig¬ 


gono. L'unica fase «non democrati¬ 
ca» della Costituente può riguarda¬ 
re la scelta del gruppo di persone 
che la convoca e che necessaria¬ 
mente deve essere designato dai 
partiti, dai movimenti edalleasso- 
ciazioni. La Costituente dovrebbe 
decidere tutto il resto: processo, 
tempi di apertura e conclusioni, 
gruppi di lavoro, modalità di voto 
ecc. A nostro parerei punti sui qua¬ 
li è necessaria la massima chiarezza 
sono i seguenti: 

1) L'Ulivo convoca un'Assemblea 
Costituente vera o il gruppo diri- 
gentedei partiti promuove una se¬ 
rie di cooptazioni, magari inseren¬ 
do o privilegiando associazioni e 
gruppi collaterali ai partiti? La se¬ 
conda ipotesi non solo sarebbeinu- 
tile, ma anche dannosa e se queste 
fossero le intenzioni, sarebbe me¬ 
glio lasciare ai partiti tutte le re¬ 
sponsabilità politicheedella gestio¬ 
ne dell'U livo; 

2) I criteri di scelta dei partecipanti 


rispondono a esigenze di pari digni¬ 
tà politica per cui nessuna compo¬ 
nente può avere la maggioranza 
dell'Assemblea oppure no? Se così 
non fosse, i movimenti eleassocia- 
zioni sarebbero ospiti, forse gradi¬ 
ti, ma inefficaci nelle scelte; 

3) I compiti fondamentali della Co¬ 
stituente, a nostro parere dovrebbe¬ 
ro esserei seguenti: 

a) Nomina di gruppi di lavoro co¬ 
stituiti percompetenzeed esperien¬ 
za con il compito di elaborare e 
scrivere la proposta di un Proget¬ 
to- P rogram ma, che I ’assem bl ea ge- 
nerale dovrebbe discutere, votare, 
adottare e votare in via definitiva 
dopo una discussione nelle Costi¬ 
tuenti regionali e nei Comitati di 
collegio eletti con gli stessi criteri 
dell'Assemblea nazionale. Noi insi¬ 
stiamo sul concetto di Proget¬ 


to-Programma perché oltre che le 
proposte di un programma di go¬ 
verno, dovrebbe contenere alcune 
opzioni sulla società che vogliamo, 
sui valori esugli ideali chenedevo- 
no costituire la linfa vitale, sull’eti¬ 
ca dei rapporti in un mondo globa¬ 
lizzato. In questo momento l'Euro¬ 
pa e la guerra all’l raq costituiscono 
due emergenze tra loro collegate 
che debbono avere la massima 
priorità per l’opposizione, poiché 
se Berlusconi si fosse mosso d’inte¬ 
sa con Chirac e Schroeder i rischi 
della guerra voluta da Bush sareb¬ 
bero ben più limitati e l’Unione 
europea ben più compatta. 


Il programma vero e proprio do¬ 
vrebbe partireda un'analisi del pro¬ 
gramma del 1996 e dalle cose buo¬ 
ne e meno buone fatte prima dal- 
l'U livo con Prodi e poi dal centrosi¬ 
nistra con i governi D'Alema e 
Amato. Solo cosi potremmo capire 
perché Rifondazione ha messo in 
crisi il governo Prodi, perché non 
si sono fatti accordi elettorali con il 
partito di Bertinotti e con l'Italia 
dei Valori, perché, in definitiva, ab¬ 
biamo perduto le elezioni se, come 
molti dicono, abbiamo governato 
bene, e se esistono le condizioni 
per un accordo politico e di pro¬ 
gramma con Bertinotti; 

b) Costituzione di uno o più grup¬ 
pi di lavoro per scrivere le regole 
riguardanti cessionedi quotedi so¬ 
vranità dei partiti all'Ulivo, che 
non può essere né un superpartito 


néuna semplice coalizione elettora¬ 
le; i poteri decisionali e le modalità 
per sceglierelecandidatureatutti i 
livelli; laformazionedei gruppi eia 
loro direzionenelleassembleeelet¬ 
ti ve ecc.; 

c) La elezione del leader o dei lea¬ 
der della coalizione al termine del 
processo costituente. 

Va da sé che la prima operazione 
da fare è la scrittura del Proget¬ 
to-Programma, dal momento che 
se non esiste condivisione è inutile 
andareavanti. La condivisione con¬ 
clusiva, dovrebbe riguardare i parti¬ 
ti dell'Ulivo, del centrosinistra, i 
movimenti, leassociazioni eRifon- 
dazione comunista. 

Rispetto al percorso e ai contenuti 
che noi indichiamo, il documento 
dei partiti dell’Ulivo, costituisce 
una prima proposta utile, ma non 
sufficiente, anche perché le deci sio¬ 
ni che contiene sono «unilaterali» 
e alcune procedure, a cominciare 
dalleassemblee provinciali chedan- 


no il via alla fase costituente, sono 
prive di regole. È evidente che la 
Costituente che proponiamo è un 
processo complesso, che superata 
la fase di «confusione» come l'ha 
definita D'Alema e che è stata di 
grande partecipazione, sottolinea¬ 
ta più volte dal lo stesso Fassino che 
ritiene l'impegno di movimenti e 
associazioni una condizioneessen¬ 
ziale, imponeassunzioni di respon¬ 
sabilità, a cominciaredai movimen¬ 
ti e dai loro esponenti più rappre¬ 
sentativi, tempi lunghi e tanta pa¬ 
zienza. M a costituisce anche l’op¬ 
portunità per una grandeoperazio- 
nedi partecipazionedemocraticae 
di immissionene! circuito della po¬ 
litica di migliaia di persone che 
hanno voglia di impegnarsi. Infine, 
la Costituente, trarrebbe grande 
giovamento e una enorme energia 
dai referendum sulle leggi vergo¬ 
gna e sul conflitto di interesse, sui 
quali, d'accordo con i partiti, con 
legrandi associazioni econ i movi¬ 
menti, stiamo lavorando con altret¬ 
tanto impegno ealtrettanta pazien¬ 
za. 

( info@opposizionecivile.com) 


Itaca di Claudio Fava 

Crocetta, il sindaco gay che stupisce Gela 


G ela, la città infelicedi troppi ragaz¬ 
zini cresciuti con un revolver in 
pugno edelleciminierepiù inqui¬ 
nanti d'Italia, da mercoledì ha un nuovo 
un sindaco. Di centrosinistra, pensateun 
po'. Quelli del TARhannosgamato il bro¬ 
glio elettorale del Polo, liste «segnate» a 
vantaggio del loro candidato, eil tribuna¬ 
le ha accolto il ricorso di Rosario Crocet¬ 
ta. 

Il sindaco adesso èlui, un giovanepro- 
fessorecon latesseradei comunisti italia¬ 
ni, uno che s'è già fatto le ossa come 
assessore al la cultura. Lo so che la parola 
cultura può avere un suono bizzarro in 
questo immenso dormitorio fabbricato 
aN'ombradeH'Enichem. Con operai esin- 
dacati costretti spesso a scegliere il male 
minore tra il cancro eia disoccupazione. 
Con la mafia più giovane impenitente 
dell'isola. Con un abusivismo che da lu¬ 
stri s'è fatto ormai regola necessaria e in 
fin dei conti accettata. Eppurelui, Crocet¬ 


ta, ha saputo fare anche cultura. Per an¬ 
ni, con decenza e tenacia. Scegliendo, 
per esempio - unico tra gli amministrato¬ 
ri siciliani - di ricordare Maria Grazia Cu- 
tuli non con il solito convegno alla me¬ 
moria ma con una serata spietata rivolta 
alla stampa siciliana, così ottusa e sbada¬ 
ta da aver costretto tutti i suoi migliori 
giornalisti (laCutuli era tra quelli) ad an¬ 
darsi a guadagnare il pane altrove. 

Ma vi scriviamo di Crocetta per altre 
ragioni. Ci suona buffo che l'unico detta¬ 
glio, l’unico sprazzo d'adrenalinagiorna- 
listicanon riguardi questa città di prima¬ 
ti osceni ma solo l'outing del signor sin¬ 
daco. Cheoggi dice, echemai ha negato, 
di essere omosessuale. Lo dice come una 
verità privata, non comeuna sfida: non è 
in nome del l'orgoglio gay che si ècandi- 
dato a sindaco, non ne ha fatto una ban¬ 
diera, non ha cercato pruriti e curiosità: 
fa politica da molti anni, e sa cosa vuol 
di re governare sul disagio e la diffidenza, 


sa che dovrà inventare parole fresche di 
sentimento in una città abituata a ingoia¬ 
re tutto. Una battaglia difficile e sfronta¬ 
ta, nella Sicilia del 61 a zero. 

Eppure non è di questo che oggi si 
parla. È il sindaco gay che stupisce e fa 
rumore. Omosessuale come quel lo di Pa¬ 
rigi, annotavano ieri mattina i giornali. 
Con una differenza. Nelle cronache su 
Delanoe, superato il primo sorriso, la no¬ 
tizia furono i socialisti francesi. Che ave¬ 
vano vinto, etornavano ad amministra- 
re I a I o ro capi tal e n o n ostan te C h i rac e Le 
Pen. A Gela non sono i brogli elettorali 
del Polo né la possibile primavera di que¬ 
sto centrosinistra magro come un'ostia 
che farà notizia da domani. Quello che 
c'era da scrivere lo abbiamo già scritto 
oggi: un sindaco gay, gli amiccamenti 
delle destre, lo scirocco impalpabile che 
sa di primavera e di petrolio raffinato. 
Domani si tornerà garbatamente a parlar 
d'altro. 



Una risposta ad Alessandro Curzi: una riflessione insieme 


FURIO COLOMBO 


C aro Alessandro, 

scrivi su Liberazione del 13 mar¬ 
zo: «Dico con fraterna amicizia a 
Furio Colombo che la vera e propria 
campagna che lui ha attivato in questi 
giorni, partendo dalle posizioni del lea¬ 
der radicale, rischia di appari re contrad¬ 
dittoria perché costituisce un elemento 
di confusionenello straordinario schiera¬ 
mento unitario ispirato alla pace «senza 
se e senza ma» realizzatosi su scala mon¬ 
diale e segnatamente nel nostro Paese, 
coinvolgendo sinistra storica e sinistra 
antagonista, laici e credenti di ogni fede, 
organizzazioni sindacali e la stessa Chie¬ 
sa cattolica ai suoi massimi livelli». 
Ricambio il sentimento di amicizia frater¬ 
na e provo a spiegare. Il movimento di 
pace che attraversa il mondo è unito da 
un grande e comune desiderio: fermare 
la guerra. I deputati laburisti inglesi lo 
fanno rivoltandosi in Parlamento contro 


il loro premier che si è dichiarato inter¬ 
ventista. I consiglieri comunali di New 
York lo fanno votando una loro risolu¬ 
zione contro la guerra (è la 137esima 
città americana che prende una simile 
decisione, la votazione di New York èdi 
ieri). Il presi dente Carter, Mario Cuomo, 
Bzigniew Brzezinsky, Edward Kennedy, 
Robert Byrd, cioèalcunetra lepiù impor¬ 
tanti figure pubbliche americane, lo fan¬ 
no con i loro discorsi e interventi. 

11 Papa lo fa da San Pietro e invocando i 
più alti motivi morali, Gary Hart sostie 
ne che non vuole la guerra perché la 
guerra porterà più terrorismo. Susan 
Sontag e Norman M ailer portano ragio¬ 
ni molto diverse che si concludono con 
la stessa appassionata richiesta di non 



scatenare la guerra. 

Anchei familiari dellevittimeddl'llset¬ 
tembre hanno formato un gruppo con¬ 
tro questa guerra all'interno della associa¬ 
zione che unisce tutti coloro che nelle 
Torri gemelle hanno perso un congiun¬ 
to. Per quanto abbiamo capito ascoltan¬ 
doli, non li lega un sentimento politico 
comune, ma una forte persuasione uma¬ 
na. Non vedono il legame fra lo spargi¬ 
mento di sangue che sta per iniziare, e i 
loro congiunti che hanno perso la vita 
nel l'orrendo attentato di M anhattan. 
Anche nell'opposizione italiana vi sono 
posizioni molto diverse. Tutte si incon¬ 
trano in un punto: dobbiamo fare il pos¬ 
sibile e l'impossibile perché non ci sia 
questa guerra. Intanto si è formato un 
altro legame fra deputati e senatori mol¬ 
to diversi tra loro, di opposizione e di 
maggioranza nel Parlamento italiano. 
Quasi trecento di essi, nelle due Camere, 


Guerra in Iraq: 
al popolo l’ultima parola 

Tommaso Merlo, Milano 

C’è qualcosa di unico in queste settimane irachene. Il 
consenso popolare contro la guerra è senza precedenti e 
trasversale, la pace appare più che mai un traguardo 
raggiungibile e la gente chiede a gran voce che siano 
intraprese senza esitazione tutte le strade alternative. Le 
nazioni ricche sono divise tanto da far prevedere scenari 
apocalittici, almeno per l’Europa. 

Il Patto Atlantico firmato a Washington il 4 aprile 1949 
dice che i firmatari si impegnano affinché la pace e la 
sicurezza internazionali, come anche la giustizia, non sia¬ 
no messe in pericolo, e ad astenersi nelle loro relazioni 
internazionali dal ricorrere alla minaccia o all'impiego 
della forza incompatibili con i fini delle Nazioni Unite. Il 
Patto di Varsavia siglato il 14 maggio 1955, all'Art.l di¬ 
chiara che le Parti Contraenti s'impegnano, in conformi¬ 
tà alla Carta delle Nazioni Unite, ad astenersi, nelle rela¬ 
zioni internazionali, dal ricorrere alla minaccia o all'im¬ 


piego della forza, ed a regolare le loro controversie inter¬ 
nazionali con mezzi pacifici, in modo che la pace e la 
sicurezza internazionali non vengano messe in pericolo. 

N ella rissa irachena i governi interventisti sembrano attac¬ 
carsi ai cavilli pur di trovare una buona ragione per 
sferrare l'attacco; la gente comune sembra invece sposare 
la sostanza del diritto internazionale. In democrazia, le 
leggi sono per definizioneespressionedella volontà popo¬ 
lare. E dato che i governi cambiano mentre i popoli 
restano, forse a questuiti mi dovrebbe essere data l'ultima 
parola. 


Riforma Moratti... la scuola 
diventa il settore dei risparmi 

Lorenzo Silvagni, assessore alla Pubblica istruzione di 
San Giovanni in Marignano (Rn) 

E così la Riforma M oratti è legge. Gli operatori scolastici e 
gli assessori degli enti locali, per ora, hanno capito solo 
che la Scuola diventa un'area in cui è possibile razionaliz¬ 
zare risorse; più drasticamente: è un settore in cui rispar¬ 
miare. È lunga la lista dei risparmi, pardon, delle raziona¬ 
lizzazioni, checi saranno con questa riforma: di professori 


hanno firmato l'appello Pannella-Boni- 
no che chiede di lavorare in tutti i modi 
all'esilio di Saddam Hussein (chepotreb- 
bedar luogo a un inizio di vita democra¬ 
tica in Iraq sotto la guida delle Nazioni 
Unite) e toglierebbe di mezzo l'incubo 
dellaguerra. Fanno partedi questo grup¬ 
po quasi tutti i senatori avita. E hai nota¬ 
to l'appello cheNorberto Bobbio ha volu¬ 
to aggiungere l’altro ieri, firmato anche 
da Umberto Eco. 

Tu ricordi giustamente il vastissimo 
schieramento popolare in tante strade 
del mondo, lo penso che quello schiera¬ 
mento di pace sia così vasto perché è 
composto dal l'accostarsi di visioni e giu¬ 
dizi e motivazioni diverse. Penso anche 
che, per tutti, anche coloro che non si 
sono ancora fatti sentire, il fine ultimo è 
che la guerra non ci sia. 

Perché sbarrare la strada a una iniziativa 
politica ediplomatica che potrebbebloc- 


careun maredi distruzione? Perchémet- 
tersi nelle condizioni di non sapere mai 
se avrebbe potuto funzionare? 

È accaduto altre volte nella storia. Per 
accostare le nostre diverse valutazioni su 
questa proposta, che potrebbe anche di¬ 
ventare il solo modo di spingere indietro 
l'ultimatum anglo-americano, basta met¬ 
tere al centro lafrasechetu poni, nel tuo 
editoriale, come inciso, e che dice: «fer¬ 
ma restando la necessità del disarmo ira¬ 
cheno». Ecco, se quella necessità c'è, in¬ 
sieme all'Impegno di bloccare la guerra, 
non vedo contraddizionefra le posizioni 
di Scalfaro e I ngrao da un lato di Bobbio 
ed Eco dall'altro. E se vuoi della mia. Il 
fatto che il governo italiano (chesembra 
avere scelto la guerra senza se e senza 


ma) si ostini a far finta che la proposta di 
esilio in cambio di pacedi Pannella- Bo¬ 
nino non esista dovrebbe pur dirci qual¬ 
cosa. 

Evidentemente di sturba uno scenario in¬ 
terventista che, come ci ha detto il mini¬ 
stro M artino a «Porta a Porta», è, in que¬ 
sto governo, lo scenario preferito, 
lo non penso che la seguente affermazio¬ 
ne dovrebbe essere consi derata u na di vi - 
sionee una contraddizionefra chi si op- 
ponecon risolutezza a questa guerra: so¬ 
stenere l'Onu; credere in ogni possibile 
sforzo che possa evitare la guerra e sai va- 
reil popolo iracheno. E se, aliatine, tutto 
ciò potesse portare gli iracheni a vivere 
non solo senza l'incubo della guerra, ma 
anche senza l'incubo del loro dittatore, la 
festa di pace potrebbe essere celebrata 
insieme, non solo da noi, ma anche da 
loro. 

Con amicizia 


di ruolo, di professori per handicap, di risorse del M miste¬ 
ro. Il tutto nel nome del federalismo (passare la palla agli 
enti locali) e dell'autonomia (passare la palla allescuole). 
Duelestradeda percorre per gli attori chevengono investi¬ 
ti da questa riforma: abbassare la qualità dell'offerta forma¬ 
tiva o aggiungere risorse per mantenerle. Risorse che non 
solo non ci sono, ma che nel caso degli enti locali vengono 
ridotte. Nella nostra piccola città, comunedi 8mila abitan¬ 
ti, primo esperimento nella provincia di Rimini di Istituto 
Comprensivo (materne, elementari, medie sotto lo stesso 
dirigente scolastico) i conti purtroppo sono drammatici. 
A frontedi un aumento di bambini, ci sono, se va bene, le 
stesse risorse. Dal 2002 al 2003 sono 28mila gli euro in 
meno con cui il nostro Comune deve farei conti, con altri 
costi che non calano, anzi! Si lasciano alla scuola tutta la 
partita delle mense, mettendoli a contrasto con gli enti 
locali, chefino al 2002 dovevano farvi fronte, senza aggiun¬ 
gere risorse per questo. Che può significare questo? Un 
ripensamento dell'offerta formativa eternare indietro di 
10 anni. E l'handicap? Nel 2001 il comune «spendeva» 
5mila euro per coprire gli alunni in situazioni di handi¬ 
cap, nel 2003 se ne «spendono» 15mila, e sono appena 
sufficienti. Calano gli insegnanti di sostegno, e si dice agli 
enti locali: coprite voi. Con che soldi, visto che lo Stato ne 
stanzia meno?E il 2003 è l’anno deH'handicap! Lefamiglie 
avranno figli che cresceranno con una qualità scolastica 


probabilmente più bassa, ma in compenso si potranno 
comprareil decoder per Stream eD + con un bello sconto! 


Hanno abbassato 
l’età dell’obbligo! 

Vincenzo Lacava, Bergamo 

Ritornano a trentanni fa nelle assunzioni senza graduato¬ 
ria (dove, così come succede nel le private, si assumetrami- 
teconoscenzeefavoritismi)! Fermatequesti controriformi¬ 
sti, e mobilitate la società civile, risvegliate un’opinione 
pubblica ormai intenzionalmente atrofizzata dal sistema 
radiotelevisivo nazionale in mano al selvaggio neoliberista 
di Arcore! Non lasciate che le uniche voci di dissenso siano 
quelle antidemocratiche e assassine dei Br (che, in fondo, 
fanno la migliore propaganda a Berlusconi), mobilitiamo¬ 
ci e aiutateci in tal senso! 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 























commenti 


venerdì 14 marzo 2003 


l’Unità 



Segue dalla prima 

A volte, Signor Pre¬ 
sidente, ho la sen¬ 
sazione di trovar¬ 
mi di fronte non già dei 
politici - uso il termine 
nel significato classico e 
non nell’accezione utilita¬ 
rista odierna - ma muri 
di pietra resi sdrucciole¬ 
voli dall'umidità e dalla 
muffapestilenzialedi gen¬ 
te priva di sentimenti. 

Non ricordo una protesta 
né un'autentica ribellio¬ 
ne popolare comequellasuscitatadallasua posi¬ 
zione, Signor Presidente del Governo, in tutti 
gli strati della popolazione spagnola, in tutte le 
classi sociali, Neppure ricordo un pari grado di 
cinismo nei leader politici, che utilizzando tutta 
la demagogia e la manipolazione dei mezzi di 
comunicazione che controllano confondono 
gravementei cittadini giocando con la loro sicu- 
rezza e sottoponendoli aun «bombardamento» 
costante di bugie e mezze verità che appena li 
lasciano respirare. 

Siccome non aspiro a nessuna carica, né mi 
preoccupa quella cheoccupo, godo di una liber¬ 
tà sufficiente a scrivere e dire «Ora basta»; mi 
perdonino coloro che hanno lottano con abne¬ 
gazione usando questa parola d’ordinesefaccio 
mia questa espressione che tanto valorosamen¬ 
te hanno difeso con la loro azione indomita, 
pacifica e battagliera contro il terrore, ma anche 
qui si trattadi lottare contro la violenza dialetti¬ 
ca istituzionale imposta da governi che travisa¬ 
no la realtà e, giorno dopo giorno, disprezzano 
noi, chegli abbiamo dato legittimità democrati¬ 
ca nelleurnecon i nostri voti, afavoreo contra¬ 
ri. 

N ell'ultimo mese, dal 27 gennaio a oggi, Signor 
Presidente, ho seguito, come tanti altri, le di¬ 
scussioni del Parlamento spagnolo sulla guerra 
in Iraq, così comelenotiziedei giornali, i dibat¬ 
titi e le immagini della televisione, esoprattutto 
gli sforzi suoi e del Signor Blair - il Signor Bush 
non ci prova più - per spiegare la sua posizione 
egiustificareladivergenzacon quelladei cittadi¬ 
ni britannici e spagnoli. E ho avuto paura, una 
paura fredda, fisica, palpabile, densa; ma ho 
anche constatato come alcuni di loro, mentre 
applaudivano esorridevano, si commuovevano 
nei loro seggi, certamente pensando alla vergo¬ 
gna che avrebbero sopportato quando, tornan¬ 
do a casa, avrebbero guardato negli occhi i loro 
figli, i loro padri, la moglieo il marito dovendo 
spiegare l’inspiegabile. A questi ultimi mi rivol¬ 
go chiedendo loro di esprimerequello che sento¬ 
no e di agire di conseguenza. Non uno né due 
né tre, madecineedecinedi militanti ed eletto¬ 
ri del partito che Lei presiede con cui ho avuto 
occasione di parlare, e in tutti ho trovato un 
fondo di amarezza per la sua posizione e un'au¬ 
tentica preoccupazione per la direzione che ha 
preso, condividerla solleva per loro un proble¬ 
ma di coscienza. A volte, però, e lo dico con 
affetto verso alcuni, tacciono vigliaccamente, te 
mendo le «conseguenze» del loro dissenso verso 
i dirigenti. Dapartemiami spaventa che la loro 
paura, il «fila serrate, dure, marziali, i nostri 
squadroni vanno...» o quella dei richiami del 
Signor Rajoy «all'orgoglio, all'onore e alle con¬ 
vinzioni», si confondano con la mia paura e 
quella degli spagnoli che, in difesa della nostra 
patria, ci opponiamo a una guerra ingiusta in 
nome della libertà e della coerenza. 

Signor Presidente, quando Lei e i degni rappre¬ 
sentanti parlamentari eletti dal popolo hanno 
ricevuto la legittimità che proviene dai voti dei 
cittadini - quelli che tanto rapidamente vengo¬ 
no dimenticati da alcuni di voi appena ottenuto 
il seggio e di cui non ci ricorda più se non 
quando bisogna tornare a chiedere il voto - 
l’hanno ottenuta per rappresentarli edifenderli; 
però il mandato non prevedeva carte truccate, 
non presupponeva l'agire contro quella fiducia 
né a favore di una posizione sulla guerra difesa 
solo da una minoranza - per lo più poco infor¬ 
mata - né degli interessi di leader che vogliono 
occupare un posto nella storia a costo della 
sofferenza di tutti. Credo, umilmente, che tra 
gli obblighi che dovete assolvere ci sia quello di 
unirsi al grido di opposizione alla guerra efarlo 
apertamente nell’ambito delle rispettive compe¬ 
tenze. Come cittadino ho diritto a chiedere, 
anzi a pretendere: il diritto alla paceèmio dirit¬ 
to e la guerra è la negazione di questo diritto e 
della giustizia più elementare, oltre che la scon¬ 
fitta di tutti. Nessuna disciplina di partito può 
obbligarvi a prescindereda quel diritto. E se alla 
fine lo farete, non dimenticate la responsabilità 
nel massacro che si annuncia poiché ne siete 
responsabili diretti se avallate questa follia. Nes¬ 
sun regolamento interno del regime vi obbliga a 
votare contro la vostra coscienza ma, se ciò 
nonostante, votate contro quel diritto ricordate 
che sarete responsabili di ogni vita perduta in 
guerra, compresequelledei soldati spagnoli in¬ 
viati al fronte. Nessuna sanzione amministrati¬ 
va, neppure la perdita del diritto di essere inseri¬ 
ti nelle listeelettorali, vi obbliga a votare contro 
quel diritto, ma se ciò nonostante lo fate, non 
dimenticate, neppure per un momento, a pre¬ 
scindere da quello che dicono i vostri leader, 
che sarete responsabili del disastro umanitario 
che ci minaccia tutti. Voi dovete dire da che 
parte state, seda quella della legalità internazio¬ 
nale e nazionale, quella reale, non quella del 
marketing néquellafatua néquella delle parole 
vane, oppure dalla parte della falsità e dell'inte¬ 
resse occulto di pochi che pretendono di cor¬ 
rompere le nostre coscienze in cambio dei teso¬ 
ri delle minieredi ReSalomone. 

Ho osservato con attenzione l’attività da Lei 
dispiegata, Signor Presidente, in varie parti del 
mondo: i suoi incontri con i vari leader compre¬ 
so Sua Santità Giovanni Paolo II e questo va 
bene, ma non arrivo a comprendere il motivo 
ultimo di tante azioni in «prima linea». Non so 
se sia al fine di ottenere la patente di grande 
statista o per bisogno di comprensione o, infi¬ 
ne, per urgenza di ottenere un perdono preven¬ 
tivo per lesueazioni. In ogni caso sarebbemol- 


Tre argomenti per convincere 
il premier spagnolo a tirarsi indietro 
da questa guerra ingiusta 


Evitare l ’attacco all ’Iraq è missione di tutti 
Milioni di cittadini hanno già cominciato 
a dar vita alla «Rivoluzione della pace» 


Signor Aznar... si fermi 

BALTASAR GARZÓN REAL* 


to facile per Lei raggiungere questi fini senza 
metterea repentaglio valori essenziali; bastereb- 
beunirsi alla posizione che tutto il mondo civi¬ 
lizzato, e i leader politici più diversi - francesi, 
tedeschi, russi, siriani, cinesi - hanno assunto. 
Questa sì cheè una scommessa per la pace. Che 
farà, Signor Presidente, se il Consiglio di Sicu¬ 
rezza non approvala risoluzione che lei ha pre¬ 


parato con Blair e Bush? M a non lo perde per 
tutti coloro che, per la prima volta nella storia 
dell'umanità, uscendo per la strada o in qualsia¬ 
si altro modo, stanno creando una «Rivoluzio¬ 
ne della Pace». In generale, la parola «pace» la 
pronunciamo poco, ma la difendiamo con le 
nostre azioni, da ciascun posto di lavoro e di 
responsabilità, esenecessario la grideremo mil¬ 


le e una volta. 

Guardi, Signor Aznar, il 15 febbraio 2003 ho 
provato un orgoglio che difficilmente potrà 
comprendere. I miei figli e mia moglie sono 
stati con me al la manifestazione, gomito a gomi¬ 
to, gridando a favore della pace. Ho visto il loro 
volto e la loro decisione, come quella di tante 
migliaia e milioni, mi hanno confortato come 


padre e come cittadino e mi hanno trasmesso la 
forza per continuare. Comprendo la posizione 
degli Stati Uniti; comprendo anche, ma meno, 
quella della Gran Bretagna; quellachenon com¬ 
prendo è la sua, Signor Presidente, e mi sembra 
più dura e più estrema di quella degli altri due, 
nonostante l’apparente moderazione che adotta 
nellesueapparizioni pubbliche. 



la foto del giorno 




Vediamo. Primo argomento: terrorismo. Non 
credo di violare alcun segreto professionale se 
dico che, almeno a quanto mi risulta, non esiste 
attualmente un solo indizio di un legame tra 
Saddam HusseineAlQae- 
da. Chi accusa deveesibi- 
relaprovaenon può gira¬ 
re quest’obbligo ad altri: 
voi non avete portato al¬ 
cuna prova a riguardo. 
Secondo argomento: vio¬ 
lazione dei diritti umani. 
Finorasi è parlato soltan¬ 
to di violazioni massicce 
dei diritti umani da parte 
di Saddam Hussein, ma 
non si parla delle violazioni dei diritti umani 
chegli Stati Uniti stanno compiendo in forma 
flagrante e reiterata con gli oltre mille talebani 
detenuti aGuantanamo;edi coloro chesi trova¬ 
no in situazioni analoghe in Afghanistan e Paki¬ 
stan sotto il controllo americano o degli oltre 
cento che sono detenuti negli Stati Uniti in 
luoghi sconosciuti, semplicemente per situazio¬ 
ni irregolari o perché arabi, il loro recapito non 
viene rivelato per motivi di «sicurezza naziona¬ 
le». A costoro non si è consentito di contattare 
familiari o legali, e le loro condizioni sono al di 
sotto del livello umano da più di un anno. Di 
fronte a questo cosa dite e cosa fate, Signor 
Presidente Aznar e Signor Primo M inistro Bla¬ 
ir? Perché non ne avete parlato nel summit al 
ranch di Bush in Texas? 

Terzo argomento: si risolverà il problema delle 
armi di distruzionedi massa, delle armi chimi- 
chee della minaccia terrorista rappresentata da 
Saddam, esiliandolo o eliminandolo. Un'argo¬ 
mentazione veramente puerile. L'unico risulta¬ 
to di questa guerra ingiusta sarà, da una parte, 
un inevitabilecrollo della legalità internazionale 
e, dall’altra, l'aumento del terrorismo integrali¬ 
sta a medio e lungo termine, poiché al terrori¬ 
smo si fornirà una giustificazione oggettiva che 
oggi manca, La sua crescita in altre zone del 
pianeta, tra cui la Spagna, come ha detto Tarek 
Aziz, non con tono minaccioso macomeconsta- 
tazione logica dei fatti, è tanto evidente quanto 
terribile ma Lei non lo sa o non vuole saperlo. 
Signor Presidente, evitarequesta guerra minac¬ 
ciata è missione di tutti, e deve rendersi conto 
che già milioni di cittadini hanno cominciato a 
dar vita alla «Rivoluzione della Pace». 

Signor Presidente, con rispetto ma con grande 
fermezza, Le dico che Lei non può e non deve 
dare manforte a chi propugna la politica dello 
«spazio senza diritto»; né a chi si è sottratto alla 
giurisdizionedella Corte Penale Internazionale; 
né unirsi a chi, di fatto, sta costruendo spazi di 
impunità che pregiudicano lacomunità interna¬ 
zionale: o per caso neanche lei crede alla giusti¬ 
zia internazionale? 

*magistrato 
Copyright El Pals 
traduzione di Cristiana Paterno 


segue dalla prima 


Carlo, che oggi 
avrebbe 25 anni 

P oi sono arrivate quelle maledette 
17.27 del 20 luglio 2001. E da allora 
di questo terribile giorno ad oggi 
sono trascorsi un attimo e un secolo. U n 
attimo per il dolore terribile che resta, e 
resterà sempre, immutato. U n secolo per 
le tante cose che sono già successe, gli 
abbracci, le strette di mano, la vicinanza 
di tanti, gli incontri, le attestazioni di 
solidarietà, la ricerca della verità eia con¬ 
sapevolezza crescente di tante persone 
li bere e oneste. 

Ricordiamo Carlo soprattutto per rimet¬ 
tere insieme questo secolo. Comincian¬ 
do proprio dalla verità, con una tavola 
rotonda e un dibattito sul modo in cui è 
stata ed è tuttora informata l'opinione 
pubblica su quanto èaccaduto in piazza 
Alimonda. 

H o potuto godere del la lezione di grandi 
maestri (uno di questi era Fortebraccio, 
quando si firmava emme e dirigeva un 
giornale del pomeriggio a Milano, agli 
inizi degli anni sessanta), che insistevano 
sulla necessità di teneredistintalacrona- 
cadal commento, sempre legittimo. Una 
lezione scarsamente ascoltata. La frase 
«Carlo Giuliani, il no global ucciso a Ge¬ 
nova mentre, con in mano un estintore, 
assaltava una camionetta dei carabinieri 
rimasta isolata ecimondata» èstata ricor- 
rentee martellante, anche comedidasca- 
liadi una fotografia altrettanto martellan¬ 
te e ricorrente. È cronaca? Assolutamen¬ 
te no, è un commento, per di più falso, 
se si eccettua il fatto che Carlo è stato 
ucciso. 

Non fermiamoci a quella sol a fotografi a. 
Guardiamo anche le altre, tutte le altre, 
guardiamo benei filmati. La camionetta 
non è isolata, e neppure circondata, a 
meno che non si vogliano attribuire in¬ 
tenzioni aggressive ai numerosi colleghi 
di reparto che sono vicini alla sua parte 
anteriore. Carlo non partecipa a nessun 
«assalto». Sopraggiunge fra gli ultimi. 
Quando raccoglie l'estintore da terra la 
pistola è puntata da tempo. Vuole aggre¬ 
dire o disarmare? Il mio convinto com¬ 
mento òche voglia disarmare, una crona¬ 
ca obiettiva deve sempre porsi l’interro¬ 
gativo. E l’estintore? In una fotografia 
(non se ne osservano mai abbastanza) si 
vede chiaramente che uno dei carabinie¬ 
ri che corrono dal primo tratto di via 
Caffa verso piazza Alimonda (perché 
scappano dopo aver attaccato anche di 
fianco il corteo in via Tolemaide, per 


paura o, come qualcuno sospetta, per 
preparare la trappola?) ha in mano un 
estintorein tutto simile. È lo stesso?Diffi¬ 
cile, adesso, provarlo o negarlo, dopo 
che quello incriminato è stato ridotto 
maluccio con le prove di tiro decise dai 
consulenti del pubblico ministero (eque- 
sta è cronaca) ! 

E si potrebbe continuare, per ore, per 
giorni, per un secolo, appunto. E parlare 
di corso Italia, della Diaz, di Bolzaneto, 
delle presenze politiche inquietanti nelle 
sale operative dell'ordine pubblico. 

E parlare della guerra, del che fare per 
evitarla mentreègià iniziata. Carlo ci ha 
insegnato ad amare la pace, a negare la 
guerra. A diffidare del potere, tanto più 
perfido quanto più si ammanta abusiva- 
mentedi obbiettivi di democrazia, di va¬ 
lori (ma quali!), di consensi, estorti con 
le false promesse, le lusinghe, più fre¬ 
quentemente con la costrizione (che ver¬ 
gogna la campagna acquisti nei confron¬ 
ti dei paesi poveri per cercare di arrivare 
a contare fi no a nove!). 

Ci ha insegnato a distinguere. La resisten¬ 
za dall’aggressione. La difesa dall'offesa. 
Ecco perchéoffendeedisgusta l'uso igno¬ 
bile del nomedi Carlo per operazioni di 
vigliacco sciacallaggio. Scellerato evergo- 
gnoso, perché, oltretutto, un volantino 
può scriverlo chiunque. 

M a non è meno grave la scellerataggine 
di chi accusa i pacifisti di stare con Sad¬ 


dam. Basta eavanza rispondere che esse¬ 
re contro Saddam non dovrebbe signifi¬ 
care essere contro i cinquecentomila ira¬ 
cheni morti con leprimebombe, comeè 
stato previsto e conteggiato. 

H o letto con commozione l'altro giorno, 
su questo giornale, il caro articolo di 
Nando Dalla Chiesa. Con la commozio¬ 
ne che deriva dalla condivisione, ma pri¬ 
ma ancora perché il felice resoconto del¬ 
l'accesa discussione con suo figlio mi ha 
fatto riandare per l’ennesima voltaasimi- 
li confronti. È proprio vero, Nando, una 
dellecosestraordinariechestanno succe 
dendo, che sono già accadute, è che sono 
i figli ad insegnare ai padri. 

Carlo ci ha insegnato ad amare la vita, e 
quindi anche quella dei più deboli, dei 
più indifesi, anzi a cominciare da quella 
dei più deboli edegli indifesi. 

È per questa ragione che al Gran Teatro 
ci saranno anche la musica, le poesie, la 
satira. Come già a Genova nel luglio del 
2002, vogliamo che sia una festa della 
vita, la festa del diritto alla vita, ai tanti, 
troppi diritti negati. Tutto ciò che ha 
i spi rato e conti n uerà ad ispi rare le canzo- 
ni, i versi, la serenità e la naturalezza. È il 
riscatto di una morte ingiusta. Ma vuole 
essere anche un messaggio di speranza. 
Per ritrovare strade di speranza verso un 
mondo migliore. Chi sarà lì, ci sarà an¬ 
che per questo. 


Quello 

che una donna sa 


Q uelli che non si mettono in mez¬ 
zo, che non ci impongono la rac¬ 
colta di ricettedi cucinao la bene- 
ri cenza sbandierata delle principesse senza 
responsabilità. Se poi, in questo scenario 
di sottoesposizione, si decide di prendere 
la parola su un tema serio come la pace e 
la guerra, e si accetta di farlo proprio su 
una rivista seria e di sinistra come Micro¬ 
mega, la simpatia cresce, fino a raggiunge¬ 
re un piccolo allegro diapason, quando si 
legge, sul Corrieredella Sera, lo stralcio del 
più esteso dialogo condotto da M aria La¬ 
tei la. 

Non si tratta tanto di quello che dici, ma 
di come lo dici. Quella che conquista è la 
sincerità, tu non ti metti in scena, non 
fingi, non reciti l'intellettuale né la tra¬ 
sgressiva che loda, tranquillamente, quella 
stessa piazza invisa al potente marito. Tu 
segui uno dei percorsi più alti dell’intelli¬ 
genza femminile: il confronto con i figli, la 
capacità d’ascolto, l’esercizio del dubbio. 
L'intervista ha l'andatura della conversa¬ 
zione intima: l'intervistatrice non tende 
trappole, l'intervistata non offre masche¬ 
re. Com’è diverso il timbro di voce delle 
donne! Dispiace davvero che siano così 


poche quelle invitate ad esprimersi. Meno 
ancora quelleche hanno diritto a far pesa¬ 
re le loro parole. Tu, Veronica, hai detto: 
«Chi scende in piazza ha deciso di cercare 
una risposta al proprio turbamento, lo 
singolo, solo, posso provare un disagio 
senza risposte, ma se scendo in piazza, nel 
confronto con gli altri, su quel mio disa¬ 
gio, posso anche costruire qualche certez¬ 
za». 

Dici che schierarsi èimportante, cheque¬ 
sta guerra potrebbe «destabilizzare l'inte¬ 
ro pianeta», dici chei tuoi figli leggono esi 
interrogano, che Luigi la domenica discu¬ 
te con suo padree«finora nessuno dei due 
ha cambiato la posizione dell’altro». Dici 
che questa situazione spinge i giovani a 
chiedersi «in base a quali criteri si è scelto 
di fare guerra proprio e soltanto all’Iraq». 
Le tue parole pesano? Peseranno? Ce la 
farà il piccolo Luigi a far fare un passo 
avanti in direzione dell’Europa dei Forti a 
quel suo padre così incerto, così asservito 
e confuso e schiavo d’un ruolo diventato 
insostenibile?Non credo. Purtroppo, fuo¬ 
ri dalla nursery e dal gineceo, c’è poca 
libertà d’espressione, vige la dura legge dei 
comunicati edei proclami, nessuno conce¬ 
de a sé stesso d’aver sbagliato, semmai 
dice che gli altri hanno equivocato. Lui 
no, lui resta immobile, nei secoli fedele 
alla prima versione dell’errore, cui seguo¬ 
no sentite aggravanti, effetti collaterali de¬ 
vastanti, isolamento e paura. 11 prezzo del¬ 
la libertà di pensiero è dunque questo? 
Che le tue parole non contino niente? È 
questo insormontabile disvalore sociale, 
quellocherendeledonne, spesso, più acu¬ 
te e oneste, più profonde e coerenti? È un 
lusso dellemogli, interrogarsi a parti re dal¬ 
le opinioni dei figli, prendere sul serio chi 
ènato dopo, permettere al la realtà di intro¬ 
dursi fra le difese blindate delle proprie 
opinioni, provare ad accendere altre luci, 
mutarepunto di vista, ragionare senza co- 
strizioni?È privilegio femminile la memo¬ 
ria? 

«Sono cresciuta ascoltando racconti di 
guerra e ricordi strazianti», dice Veronica 
Lario. Racconta di sua madre, undicenne, 
mentre corre verso il camion che porta via 
il padre, rastrellato e ucciso dai tedeschi. 
«Correper lasciargli un fagottino con den¬ 
tro un pezzo di pane e formaggio». Pensa¬ 
va che avrebbe avuto fame, pensava che 
sarebbe tornato. Bisogna esseredonneper 
vedere il dolore dentro la politica, il male 
sotto Iestrategie, il lutto eia sofferenza eIa 
povertà, fre le righe asettiche delle dichia¬ 
razioni e dei comizi? Peccato che a non 
contare niente, sia proprio chi ha il dono 
dell'immaginazione. 

Lidia Ravera 
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vetro si ricicla all’infinito, 
senza perdere mai le sue qualità 


mmCONAi 

Un futuro più leggero 
senza il peso dei rifiuti. 


...per esempio, diventando un giorno un flacone di 
profumo e poi un barattolo di olive. Non sono 
miracoli o magie, ma risultati reali ottenuti grazie 
al riciclo degli imballaggi in vetro gestito da 
Co.Re.Ve., uno dei consorzi a noi collegato. CONAI è 
un sistema di 1.370.000 imprese che producono ed 
utilizzano imballaggi. Nel 2002 abbiamo recuperato e 


riciclato il 52% degli imballaggi usati. Grazie alla 
collaborazione tua e delle amministrazioni 
comunali, abbiamo trasformato quasi 6 milioni di 
tonnellate di rifiuti in nuove risorse. Perché se tu 
separi in casa l’acciaio, l’alluminio, la carta, il legno, 
la plastica, il vetro, noi gli daremo una nuova vita. 
CONAI. Imprese e cittadini insieme per l’ambiente. 
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